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AL PARTITO 



AGLI 

-di u;k;i 

I NVIO A TUTTI il saluto e gli auguri più 
fraterni e calorosi per il nuovo anno a 
nome del Comitato centrale del l’CI e mio 
personale. 

ICntriamo notili anni 70 dopo un periodo 
di aspre e dure lotte che si sono concluse 
vittoriosamente con la firma di importanti 
contratti sindacali e con rilevanti conquiste 
salariali e sociali. In queste lotte le nuis.se 
lavoratrici hanno dato prova non solo di 
elevata combattività, ma anche di grande 
maturità politica e di alto senso di respon¬ 
sabilità. Grazie ad esse sono state ottenute 
una nuova e più giusta distribuzione del 
reddito nazionale e condizioni piu umane 
di lavoro. (Questi risultati dovranno ora es 
sere difesi con la stessa compattezza e con 
lo stesso slancio con cui sono stati conqui¬ 
stati, perchè il padronato cercherà in tutti 
i modi di svuotare e di insidiare le con¬ 
cessioni fatte. 

Già è in atto, come durante i momenti 
pili duri delle lotte, da parte della stampa 
padronale e di destra, una campagna volta 
a diffondere notizie allarmistiche, secondo 
cui le conquiste operaie realizzate determi¬ 
nerebbero condizioni di tracollo economico 
e di anarchia produttiva. Ancora una volta, 
traspaiono da questa campagna il più gret¬ 
to conservatorismo e la piu esosa volontà 
di sfruttamento. 

Adesso si tirano in ballo anche i danni 
che gli scioperi avrebbero provocato all’in¬ 
dustria nazionale. Ma chi ha provocato e 
prolungato pretestuosamente le lotte, se 
non proprio la Confindustria? Se essa con¬ 
cedeva all’inizio delle vertenze quanto ha 
poi dovuto concedere alla fine, non ci sa¬ 
rebbero stati tanti danni alla produzione 
ed i lavoratori stessi non avrebbero dovuto 
fare tanti sacrifici. 

Si parla come se tutto quello che è stato 
concesso ai lavoratori fosse perduto per l'e¬ 
conomia nazionale: in realtà esso è stato 
solo sottratto al profitto capitalistico a fa¬ 
vore di migliori condizioni di vita e di la¬ 
voro. I maggiori salari rientreranno certa¬ 
mente nel circuito economico, contribuendo 
a sostenere una maggiore richiesta di pro¬ 
dotti. a stimolare un allargamento del mer¬ 
cato interno e perciò una maggiore produ¬ 
zione. 

Tutto ciò indica che le lotte operaie di 
questo autunno hanno contribuito e con¬ 
tribuiscono non solo ad una migliore distri¬ 
buzione del reddito nazionale, ma anche a 
portare tutta l’economia italiana a livelli 
piu moderni e più civili. 

Da queste lotte escono perciò nettamente 
sconfitti tutte le prevenzioni ed i pregiu¬ 
dizi anticomunisti che ancora vogliono 
escludere le forze più avanzate e responsa¬ 
bili del movimento operaio dalle decisio¬ 
ni di fondo che interessano la \ ita nazio¬ 
nale, ed escono sconfitte le posizioni estre¬ 
miste tendenti a negare validità alle lotte 
democratiche per obiettivi immediati e di 
riforma. Risulta, al tempo stesso, confer¬ 
mato che di fuori e contro il grande movi¬ 
mento operaio e popolare, di fuori e con¬ 
tro il grande partito comunista, si cade so¬ 
lo in posizioni velleitarie e avventuriate che 
offrono spesso facile esca a ogni sorta di 
manovre provocatorie e di campagne rea¬ 
zionarie. 

L A FUNZIONE di aperta provocazione e 
di incitamento alla repressione antio- 
peraia e a misure autoritarie e anticostitu¬ 
zionali svolta, in questi mesi, da certa stam¬ 
pa cosiddetta indipendente, none con ur¬ 
genza la questione dei rapporti della stam¬ 
pa italiana con il grande capitale, i gruppi 
di destra e parafascisti e gii organismi in¬ 
ternazionali. Non è più tollerabile quello 
che è avvenuto nelle .-ettimane di maggiore 
tensione in Italia. Abbiamo visto potenti 
concentrazioni giornaìisticne. che ^ono 
espressione solo degli interessi piu retrivi 
rii piccoli gruppi di speculatori e di avven¬ 
turieri. incitare impunemente ad attentare 
alle libere istituzioni democratiche delia 
Repubblica italiana, nata dalla Resistenza 
e fondata sul lavoro, come è scritto nella 
Cogitimene. 

Quel che è più grave è che questa campa¬ 
gna contava su complicità, che devono essere 
stroncate, con gruppi tr.-crm r.e'.i'apparato 
statale, nelle Forze Armate e in quelle di 
polizia, e con una burocrazia arretrata, pa¬ 
rassitarla e sostanzialmente nlofasci.-ta. 

Si tendeva e su tende ancora a tenere 
11 Paese in grande tensione per provocare 
ipostamenti a destra deH'asse politico e so¬ 
ciale. Si voleva e si vuole tutto questo per 
meschini interessi di parte, per umiliare e 
spingere indietro il Partito socialista che 
in questi mesi, dopo e grazie alla rottura 
con i socialdemocratici, va riconquistando 
fiducia e prestigio presso i lavoratori. Si vo¬ 
leva e si vuole trarre dalle tensioni nate 
dal nefando attentato provocatorio di Mi¬ 
lano motivi di ricatto e di pressione, per 
foluzioni politiche che costituirebbero pe¬ 
ricolosi passi verso soluzioni di destra e di 
conservazione sociale. 

Non c'è nessun bisogno di governi di 
emergenza dei quattro partiti de! centro-si¬ 
nistra, e di ritorni a formule governative 
che hanno perso ogni ragione d'essere e che 
avrebbero solo lo scopo di colpire l’azione 
unitaria, di massa, popolare, che si è rive¬ 
lata. proprio in questi mesi, come la forza 
fondamentale di ordine e di progre.'So del 
popolo italiano. 

I n ritorno a tali formulo servirebbe so¬ 
lo a bloccare importanti provvedimenti le¬ 
gislativi in corso o quindi ad esasperare 
gneora di più la tensione sociale e politica 
del Paese, che ha bisogno e vuole compiere 
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Dopo lo sc andalo internazionale delle 5 unità 
lanciamissili cedute con un trucco a Tel Aviv 
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pas.-u decisivi sulla via delTammodernamen- 
to e della democratizzazione della vita na¬ 
zionale. 

I J UNITA’ COSTITUITASI negli ultimi 
-i tempi .'-ul terreno delle lotte operaie 
deve e.-MTe la premessa e lo stimolo per 
accelerare il processo di avvicinamento e 
di collaborazione anche sul piano politico 
per la soluzione di pitti quei problemi die 
le lotte operaie non hanno risolto o die 
esse stesse hanno posto e di cui solo solu 
/ioni politiche adeguate possono costituire 
il logico coronamento e sviluppo. 

Importante e significativa a questo pio 
positi) e la confluenza tra forze politiche 
diverse che si è verificata finora, sia pure 
su punti limitati e parziali. Ma è necessa¬ 
rio, in questa direzione, fare passi decisivi 
e far venire sempre piu in luce l'esigenza 
di una nuova maggioranza 

E’ evidente che non sarà possibile liqui¬ 
dare le eredità negative del passato se non 
si cominciano a fare dei passi concreti per 
superare le divisioni tra le forze- democra¬ 
tiche e progressive. Questo è possibile og 
gi. uri è neres-ario, nella attuale situazione 
1.'impoitante esperienza delle lotte operaie 
(che hanno realizzato grandi conquiste gra¬ 
zie soprattutto alla combattività e all’uni¬ 
tà delle organizzazioni sindacali in fabbri¬ 
ca e nei confronti delle controparti) deve 
rifletterai anche in campo politico, in tutte 
le sedi politiche ed amministrative, locali 
e nazionali- 

Il problema non è di formule politiche e 
nemmeno di schieramenti considerati in 
se, ma di contenuti, di problemi concreti 
che urgono e che devono essere risolti. 
Il problema è di soluzioni concrete da agi¬ 
tare. da confrontare e su cui chiamare i 
partiti, le forze politiche a pronunciarsi, 
senza prevenzioni, senza esclusivismi. E’ 
sulle eventuali concordanze e discordanze 
Mille soluzioni concrete da dare ai proble¬ 
mi delle grandi masse popolari (il diritto 
alla casa, alla scuola, aH’assisten/a, all’oc- 
cupazione, il Mezzogiorno, la campagna, ecc.) 
che si devono fari' maturare orientamenti 
e schieramenti nuovi. 

Q UESTO INTENDIAMO dire quando noi 
rivendichiamo un governo orientato a 
sinistra: orientato a sinistra per i problemi 
che intende affrontare e per le soluzioni 
che intende dare loro, soluzioni che vadano 
incontro agli interessi e alle aspirazioni del¬ 
le grandi masse, quali sono emerse in modo 
clamoroso attraverso le manifesta/ioni e le 
lotte di questi mesi. 

L’esperienza positiva delle recenti lotte 
unitarie indica la necessità di superare la 
frantumazione delle forze di sinistra de¬ 
terminatasi in questi anni, per trovare, pur 
nel mantenimento di una sana dialettica fra 
le formazioni sorte dai contrasti e dalle di¬ 
visioni, dei rapporti di collaborazione e di 
intesa nella prospettiva di consolidare sem¬ 
pre di più l'unità e la convergenza di azio¬ 
ne fra tutte le forze sane e progressive 
italiane. 

Noi comprendiamo la difficoltà di supe¬ 
rare anni di divi.-ione c di contrasti. Ma 
se non si avvia una azione in questo senso 
nessun passo in avanti sarà possibile fare 
e ad eredità passive si aggiungeranno nuovi 
elementi di passività. perché la soluzione 
dei problemi di fondamentale importanza 
che investono oggi la vita nazionale — l'or¬ 
dine repubblicano e il suo democratico svi¬ 
luppo," la creazione di nuovi e stabili equi¬ 
libri, il rinnovamento e lo stesso progresso 
della nazione — può essere solo il risulta¬ 
to dell'azione unitaria di tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

Noi dobbiamo affrontare il nuovo anno 
con la coscienza che le lotte di questi mesi 
non hanno certo risolto tutti i problemi, ma 
hanno posto con maggior urgenza la neces¬ 
sità di attuare una programmazione demo¬ 
cratica e profonde riforme di struttura. 
Tutto questo noi Io andiamo rivendicando 
da tempo per liquidare le strutture invec¬ 
chiate e superate del sistema, per elimina¬ 
re _h sprechi. ; para.-.-iti.-mi nell'ambito 
delle amministrazioni Maiali e parastatali, 
per combattere gii -quihbn fra Nord e Sud 
ed o-ru sfinta al carovita, per impedire la 
fuga di capitali all'estero, vero e proprio 
delitto rei coi.fror.’i della economia e della 
collettività nazionale, che nessuno si preoc¬ 
cupa di per.'^g’iire. 

VTOI COMUNISTI affrontiamo il nuovo 
i' anno con tranquilla fiducia nella no¬ 
stra forza, nella nostra compattezza e nella 
nostra linea politica. Non è senza signifi¬ 
cato che finiamo :! 1969 avendo superato, 
sia pure rii poco, la cifra degli iscritti del¬ 
l'anno precedente. Ma più significativo an¬ 
cora è il fatto che con Tanno che finisce 
noi abbiamo arrestato finalmente la lenta 
croMone delle nostre file, che perdurava 
da anni. 

Il partito ha ripreso la sua funzione di¬ 
rigente. allargando sempre più i suoi le¬ 
gami con tutti gli strati decisivi della ra¬ 
zione, con gli operai, i lavoratori, i conta¬ 
dini. con i giovani, gli studenti, con le la¬ 
voratrici della città e della campagna, e si 
batte unito contro tutti gli elementi di di¬ 
sgregazione delle proprie file. 

Questo è l'anno del centenario della na¬ 
scita di I.enin. Nello studio e nella rifles 
sione sull'insegnamento del grande capo 
della Rivoluzione d'Ottohre e fondatore rie! 
primo Stato socialista, nella lotta quotidia¬ 
na. noi controlleremo ancora e «empre la 
validità della no-tra azione per portare 
l'Italia, secondo gli insegnamenti di Gram¬ 
sci e di Togliatti, sulla via del socialismo. 
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Il convoglio non ancora giunto nel porto di Haifa — Abba Eban afferma che le potenti e velocissime motove¬ 
dette serviranno a scopi pacifici per ricerche petrolifere — Meta finale il golfo di Suez? — Dure critiche del¬ 
la stampa araba all'atteggiamento del governo francese — Nasser, rientrato al Cairo, parlerà giovedì a Khartum 



I comunisti itali,ini sono 1.503.131. Ieri la Se 
rione di organizzazione del Comitato Centrale 
del PCI nel bilancio di fine d'anno ha annun¬ 
ciato che e stalo raggiunto e superate il ICO per 
cento nel tesseramento (nel 1963 gli iscritti 
erano 1.501.718'. I reclutati nel 1969 sono stati 
103.763 contro i 100 863 de! 1 963. 

Inoltre, sempre secondo i dati forniti dalla 
Sezione di <*-g.imzznzione, 877.427 co munisti 
(pari al 53,3 -) hanno già rinnovato la tessera 
per il 1970. In queste ultime settimane di di¬ 
cembre 32.703 lavoratori, giovani e donne iranno 
chiesto per la prima volta di entrare a far 
parte del nostro Partilo. 

Su questi risultati il compagno Enrico B«r- 
inguer, vice segretario del Partito, ci ha rila¬ 
scialo la seguente dichiarazione: 

« l’i'i aupi iv.'jiiv ‘Mu-'.iir.'Tt’t* 1 ìnipci] uiitzii 
dvl rtsult »'i) languì !,'d uri {»■>-(>: aùiento del 
T' 1 ''' M ù * • ', » - ari.utuu.1 invitiate che dal Tini 
al l'inì, nnnuMaute la ('(escila continua della 
nostra intluen/a politica ed eleitorale, vi era 
Maia una flessione della nostia forza orga¬ 
nizzativa. Questa tlessarne era dovuta, credo, 
soprattutto alle difficolta oleate da protende 
11 asfoi inazioni sociali (milioni di emigrati, 
ptoeessi di disg t cfjjizame m vaste zone dei 
Mezzogiorno e delle campagne, fenomeni di¬ 
sordina'! e ( Hot.ci di eonges'lolle nelle grandi 
citta, eco i e. riami alluditi', anche a un certi) 
lios'io i mudo iu-1 padroneggia re pi»nam--n'o 
le conseguenze di tali trasfiuinazioni con una 
tempestiva ed adeguata azione di aggiorna¬ 
mento politico ed m ganizzat r, o. 

II tesserarne.'.!.> del l'itili segna perno una 
positiva inveì sanie d; tendenza. Siamo da¬ 
vanti ad un < ousi iTd.unenti > èri a una ripresa 
finche su. tei reno oi gam/guru, o Assumi* par¬ 
ticolare valine, m (ini sto quadro, lo svilup¬ 
po del reelu'amen'o ira gh operai e fra 1 
giovani lavoratori, E' importante, inoltre, che 
il pruno periodo della campagna di tessera¬ 
mento e i eclufainenti i per d UiTo segni una 
conferma della ripresa e specialmente del- 
Timpegno e dello sviluppo deH'orgamzzazione 
del l’aiuto nelT 1 (adunche 

Questi risultati iillettono. anche se in mi¬ 
sura ancora ìnsuftirien'e,, le grandi esperienze 
di lotta compiute dai lavoratori m questo 
periodo. Essi suonano smentita a quanti han¬ 
no parlato di un nostio ine vi abile declino, 
foss'anclie limitato al piano organizzativo, e 
sottolineano invece il ruolo determinante del 
Tanno nelle lo'*e dei lavoratori, nella cre- 
v( 'ita della Imo combattività e maturità poh- 
uca, neiravanzamen’o della loro mira. 

In ultima analisi, i risultati del tessera¬ 
mento, cosi come premiano il buon lavoro 
dei nostri militanti e delle nostre organizza¬ 
zioni. sono una nuova conferma di una giu- 
s'a linea politica e della funzione sempre 
piu rilevante che il Partito esercita in unta 
la vita del paese. 

Ora bisogna pero andare avanti, superando 
ùifet'i e ìnromprenvoni che ritardano ancora 
l'ulteriore sviluppo del carattere di massa, 
democratico e di lotta del Partito. 

Il rafforzamento del Partito e una dell- 
condizioni decisive per dare continuità e nuovi 
-viluppi alle grandi lo"e e vittorie operaie 
per unire tutte le forzo democratiche, per 
uscire positivamente dalla crisi politica chs 
•ittraversa il paese 

I.e possibilità soni) grandi. Per utilizzarle 
pienamente occorre lavorar»* muffo, dedicare 
energie all'azione ri: cos'n;/i"r.o del Panno 
ed occorre avere la capai na d: rinnova:*- 
tutto ciò che e ree essano neiia vra delle 
organizzazioni, nella mentalità, nc-’.lo -f.le d‘- 
’avoro affinché 'uno »! Partito sia m grad¬ 
ii! conquistare la fiducia di larghe masse d: 
cittadini e di giovani e ri: farr.** dei pro'a 
gonisti. nelle fi!*- romunme, della battaglia 
di emancipazione dei lavoratori ». 


BEIRUT, 30. 

L’affare delle cinque motovedette lanciamissili 
non ha ancora avuto la sua logica conclusione, cioè 
le cinque unità lanciamissili non sono ancora entrate 

in un porto israeliano. Dopo es-ere pacate ieri mattina a! largo 
della Sicilia, ecce erano segnala'e stanotte al largo delia costa 
di Creta .ma tutti ì calcoli digli esperti circa l'ora presuntiva 

__ deli'arriv n ra-1 porto di Haifa 

[ ~ m sono rivelati fallaci. Il con 

I —II. voglio — le cinque unita sono 

'■ror’at- ria un (« rio n mieto ri: 

Jl II dii r.).. a:»*-fg<> israelia:»* — na 


rincara 
i pneumatici 

dell’8,5 % 

MILANO, 30 
Pirelli e altre società pro¬ 
duttrici di pneumatici per 
automezzi hanno iniziato 
oggi ad Informare i riven¬ 
ditori che i prezzi delle 
gemme di tutti i tipi saran¬ 
no aumentati dell'8,5 per 
cento. Gli aumenti potran¬ 
no andare in vigore imme¬ 
diatamente: l'aumento gra¬ 
verà di 800 lire sul pneu¬ 
matico di prezzo medio. 
Anche I compensi ai riven¬ 
ditori sono stati diminuiti 
dal 20 al 15 per cento. 

Questi rincari, promossi 
da una società alla cui di¬ 
direzione è lo stesso vice- 
presidente della Confindu¬ 
stria Emanuele Dubini, 
rappresentano un fatto po¬ 
litico grave in quanto ten¬ 
tano di scaricare subito sui 
lavoratori una parte degli 
aumenti salariali concessi 
e danno deliberatamente 
una spinta alla spirale dei 
prezzi, li costo della gom¬ 
ma naturale e sintetica, in 
fatti, non è aumentato ne¬ 
gli ultimi tempi e il padro¬ 
nato non ha altro motivo 
che la * vendetta » per la 
sconfitta contrattuale, li 
governo starà ancora a 
guardare? 


Domani 
l’Unità 
non esce 

Domani, come gli altri 
quotidiani, «l'Unità» non 
esce. Riprenderà le pub¬ 
blicazioni il 2 gennaio. 


r.!.. a:>>.ggo israeua:»* — na 
o. r*.Vn» ri"** r.tzz un'n :! Men- 

*•■ ~7 ' i -1 j ri ( .rr.»; 

>•>-; - it.'.u » < 1. tu'ria .,i tra 
• •■r.-Mta ria Ci.* ri>> irz a Urte.»-: 
r»'i r> --../in rium.-nuor». infa’t:. 
c.-- *• (j .'-m.* li z.ri) .etra.or- 
' t.ì ri i. •• na. : *-»•..ri: 

'• tv- al A..-Ninrir.a e elio ?; 
ri :••-*«■) ri: miro m af 

tacciar*o > bi«: nurzz.nw ri. 
riv.rv :»a«v urub- "Jor») la 
r .rezza ri-*. =»;. z.orn, T. ».azcia- 
;v-.-••• !.,->>-( » E:’..vh » 
affo via :o qui rii: razzi 
«■ £ z : - ; i. 

Ma probah Ivv.tree la lentezza 
rie-, rr v. :rr.»Ti*.: rie! e c.nrj ;e un - 
fa r.el,' .'t.-n i fi-e riU -.naz^ >> 
rr-n e ri’)-, u'.a o.o ai (.more ri. 
o. rr.pl. eaz.or.i rr.M'ar:. La preoj- 
cnpaz.or.e magi.ore. 'errtr.io c.i 
arr.n.ir,:: d. B*-.rut. e ri: carat¬ 
tere u.p'omar.co. Perché =e il 
c.»:r,Ducato ..T.brez.o ci; Drae- 
•• na fatt.j ricorso per otter.ti¬ 
re le c.r.q .e navi co-tri te ne; 
cav.er. franò?, ha rr.--o re; 
r :a: il z-v.erro ri. Par.?., ar.cie 
i *’. A v. v ** r-V.'éj * ri ci zi pt\Nar.**j 

•T.òarazzo: a Francia ha per¬ 
so cr-'-o.’o r.z : cechi dez : ara- 
v. ma I = 'ao> h.a ?o.!o".a‘o 
: fni'r.v r. parecch.e cap.ta.i. 
S- piò anche azz.ungere che 
cerna: è eh aro che il mercato 
banco cor rc.rri.av> f-a err. ?- 
?ar. e corr.nl. cri : = rael:aM. frar.- 
c*-s:. .norverz , *<:. par.amer.5i e 
am-* r.car... avrebbe riavuto. r,--i 
r.ar.. de: realizzatori, «use.faro 
scardo .r.tcr-' :: e .r.terr.az.ona e. 
ria‘0 a^p ir.* a che erano sta’*- 
pr--paravi per bene, com** « ;ol 
ri.r'i, le carte rezo'.arr.* r.*ar.. 

Lo -carKia o e scoppiavi e « .* 
carré in rezal.a > r.on bar.no n- 
zar.ra’o re*' K me-r/re Pa- 
r.z. cerca ri modo ri. ri fènder¬ 
si — davanti az : arabi, ma an¬ 
che rf.avar.f; a. a op niope pub- 
b..ca francese — dal.'accusa ri: 
avere cambialo pol.t.ca r.ei con¬ 
fronti de'.'*:- forature rr. ì.tarn a 
Israele. governo ri; Tei Av.v 
cerca una via ri'us C .;a annua 
mando, per b-vea ri: Abba K- 
ban, ir..mitro degli Ester., che 
’e r. ;ove un.’.à lanciami vili ver 
ranno utilizzate c se'..;s.\ amen¬ 
ti* per 'copi « p.ac.fici » e pre¬ 
cisamente per att.v.tà ri. pro- 
spez ore* p't-.i’.fera. 

Q ic-t ar.nur.e o ci: Abba Enan 
— dato n formi ri. cominci- 
z.one a’.'.’.ambasnrTore francese 

(Segue in ultima pagina) 


Ad un anno di distanza dall r eccidio, grave provocazione degli agrari 

Avola: due attentati contro 
il sindaco e il vicesindaco 

E' chiaro il significato intimidatorio dell’azione criminale - Incendiati, contemporaneamente, una' 
casa ed un fienile - Il sindaco, Fausto D’Agata, è comunista - Il vicesindaco, Denaro, è socialista 
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Colpo sensazionale a Londra. La moglie dell'editore del gior¬ 
nale domenicale « News of thè World », che ha pubblicato le 
memorie di Christine Keeler, è stata rapila mentre si trovava in 
casa seduta davanti al televisore. Poco dopo il rapimento, la 
polizia ha ricevuto la misteriosa telefonata di un uomo che chie¬ 
deva, per restituire Muriel McKay, 1500 milioni di lire. La poli¬ 
zia inglese è ora mobilitata in forza per risolvere il misteriosis¬ 
simo giallo. A PAGINA 3 
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pIO' CHE :~n 
^ riti -.co K~ r CZ :del 
PSV non c che e;s: sud; 
rurgiri: ri: rirrinroicr: e ri: 

re: c or- 

rie: sncrtUòt:. ; e, 
py.r.os'.o, Z e-Tmp.'n’-e 

ì delle lm ~ 

e-.f. 1 :reecepzt:'.e 
:o .ri*'s lo r o ’-i-vir: : : ; 
(erro :•’*■: ero— 

^-* c?emn:o, che n 

p': z.'r r :. hi r»:-.*:zQ.‘:-- 

-:erìe r-upre? vrcvutj : crip¬ 
to l:he'zl: dello socuilie- 
—. >:rozzi * :! »z:.‘o che t or. 
F o-lzr:. desidero-, do r*:-- 
lo-e con Voi. De .'ri~-r: — •>. 
- -Fobia dovuto reci-n a 
.Vepò.’: » 

Dove dovevi ardale Fv- 
l.ir:'’ CdTude'ete. pe r 
reme, le circostanze ii que¬ 
sto iizonm. De .fri a -tino 
e-i tuo—, F.o—.a i sebbe- 
re ‘M-e v-'Tveso da. \ra 
sì—u ri ri erte hra—za d: —.ve- 
rie-e Forieri 1 tutti r or. del 
resto, suino arinoti ri.:.'.': 
stessa cspi'caicre. Quarte 
volte c: ritroviamo a s-.> 
spira-e. « Ah guardo, 
guardo ircortre'eno l’or. 
Forla-a 7 ») sapeva v.ril- 
ne-.te resistere. Ma ecco 
che lo stesso segreto- :o de- 
nocnst-.a-.o lo raggiurce 
per tele*oro e gli dice che 
deve assolutane-.te rv:-,':-- 
<7-’: 5e De Ma'tiro fosse 
stato dispettoso o a-esse 

voluto scoraggiar., lanvco. 

gl i »:r r ebbe posfo delle 


permalosi 


cor iicmr: i-ragtorevc.: 

Che so 1 cu-':;": p—.na 
ri-.-* gic-r: a F.ellu-.o ». gli 
u-’bbe clero Oppu-e 
"F. a; giurai } oh grò a pie 
ri: ». trecce il seg-eta—.o 

"rei.'-* -i.'p-oitr - Vv u p:*- 
7 <oto ; :r«: 

i:. ^Npe:: j) c Fc 
t* z*zd j. Fov'e ^\es:z s re- 
me ri: Carass : 'ri e! *-eg-e- 
ti—.o rie, ri: cui pi-laro : 
socuilist: h.lhvuciori ri: Ta- 

ri: venti: è che ! po-tit: 
cerrist: izll..i:arr.''. ac¬ 
ri-: noe retici e ai -epubbli¬ 
car: i scro sena-e stati 
pe-mlos ~r : adesso lo 
y*z'Z"‘.o i r" ‘O’ - - 

sestive. 'zs.lv zi 
-epubbhcaro or. Menni 
come -: laneeti ve'che : 
.'YM.'iìi: ri: Fiver-a av-cb- 
v ere. a serrr lui. t volta¬ 
to le spille s a guc: -e - 

irPprrzi.M-ier.'e. .Vpi e re- 
re». 1 sceualist: -everrà::, 
prrp-.o ir omaggio a Man- 
rz: z rw z*z 

d: 'amare la -.uovi giur¬ 
ia ha-.ro -ipctutanerte 
cariato - « 5riv-;e-:o net- 

vrv.to F ' ur 
vita. IFor. Menni rcr i 
ur -epubbhcaro stanco* 
F'-bere. v id.a Cz va tsn- 

Fortebraceio 
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La polemica sull'iniziativa per il quadripartito 
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l’Unità / mercolecfì 31 dicembre 1969 


Si fanno sempre più pesanti gli interrogativi sulle indagini per la strage di Milano 











Un richiamo all’unità del PSI, «bene supremo cui tutto deve essere 
subordinato » — Irritati commenti socialdemocratici e repubblicani sul¬ 
la Giunta di Ravenna — Donat Cattin sui fatti di Milano — Il 5 gennaio il 
« vertice » a quattro — Colloquio Saragat-Brosio 


Cu.) un <ii tic olo < 111 1 toiiip.i 
rea oggi sull - .Armili'. il su¬ 
gi t t.u io de 1 I\sl 1V Al,ii tino 
h,i indicato k- (undi/ioni ilio 
il suo p irtito pone |>or lo 
p irte cip.r/ione nlln trattativ •) 
sul governo. Si trotta di mi 
documento elio saià sicuin 
milito o-.aminato con fraudo 
af* ii/iono in vista (lolla riti 
mono di <r verta o * del ó fi n 
nani tr.i Rumor t d i sogi clan 
della DI’. del FM. do! FSU t 
d< 1 l'RI, e elio, ov viamonto. 
c otituiiù anche alimento jh r 
irmi i controiiti poli miei. Il 
si ri t tarlo socialista t <pi uno 
m/itutto mi ptuidì/io pu-alivo 
‘■olle lotto o suirnmta coioo 
l'iuta dallo ni palli//.i/lom sui 
daoali. oim rvando ohe questa 
• non solo (terriere la /urrà 
(ielle classi lavoratrici ma an¬ 
che la coscienza della loro w- 
s/ionscibili(à ». Occorro quindi 
lina svolta negli indin//.i gene¬ 
rali. elio <t min a jare dei la¬ 
voratori i principali prnlapo- 
ii isti del progresso del Paese». 
e elio affronti il toma delle 
riforme elle attendono da an¬ 
ni (De Martino osserva elio 
è stato necessario uno scio¬ 
pero generale unitario poiché 
il toma della riforma uibam- 
stiea fosse tratto fuori dal¬ 
le secche in cui era stato re¬ 
legato). 

Affrontando il tema del go¬ 
verno. De Martino ha tenuto 
a sottolineare che la posizione 
del PSI favorevole all'appog¬ 
gio al monocolore fino alle e- 
le/ioni amministrative e re¬ 
gionali di primavera era creo- 
ìndico e sappia ». La DC. tut¬ 
tavia. non se la sente di giun¬ 
gere alla scadenza elettorale 
senza un governo « organico ». 
De Martino a questo punto os¬ 
serva: * Poiché il nostro par¬ 
tito non è mai stato fautore 
di alcuna avventura non ab¬ 
biamo voluto rifiutarci a que¬ 
sto confronto, ma è fin da 
ora evidente che nessuno può 
trascinare i socialisti a me¬ 


diaciì conilo omessi finendo 
accettar loro una rocchio po 
htu a in una ren Ina veste e 
nello stesso tempo di trasfe 
rire \u ili e,si la responsabi 
lità di una crisi più prave 
che si dovesse aprirò per il 
Paese » (r.immonimento è 
( hiai.unente rivolto al PSD 
ed al gruppo dirigenti 1 della 
DG. per lo oonsoguon/o ohe 
potiehhcro (ieri varo dull'im- 
/intiv.i di Rumor di tentare 
adesso una iiedi/ione del qua- 
dnp udito). De Multino sog¬ 
giunge che Se Vi |Mili a cS'ete 
una ris|Kista di centio smi¬ 
sti a all'attual» situa/ione, 
questa non (Invia esseie * una 
'duplice prosecuzione dell'un 
tira esperienza e. tauto meno, 
comi’ un (irretì amento rispet¬ 
to ad essa », ma anzi « qual¬ 
cosa di veramente nuovo ». 
Defunta <t ipocrita e bizanti¬ 
na » la polemica sulla deli 
nutazione della muggini an/n, 
il sogietano del PSI ha (at 
to cenno ai " contrasti pro¬ 
fondi » col PPL elio riguar¬ 
dano — affollila, i ipotondo 
già note arguim nta/ium in 
proposito — « l'iiiitoumnia in 
ter nazionale e la tirinoci utili¬ 
tà del modello con d quale il 
PCI continua a solidarizzare, 
sebbene ne propuqm uno di¬ 
verso per il nostro Paese ». 
Secondo De Mari ino, uno dei 
fattori più gravi dell'attuale 
situazione sta c ncll'impossibi 
lità di una alternativa di tut 
ta la sinistra unita », il che — 
ha soggiunto — di|H'nde an¬ 
che dai « ritardi » e dalle 
« lentezze » de] PCI Rimane 
tuttavia il problema cosi un 
portante del collegamento con 
tutta la sinistra, nella socie 
tà. nel potere locale e nelle 
organizzazioni d: massa. 

Il PSI — conclude De Mar¬ 
tino — intende presentarsi « a 
qualsiasi appuntamento ci 
diano le vicende del Paese », 
rafforzando r l’unità del par¬ 
tito, nostro bene supremo cui 


Con la formazione della 
Giunta comunale PCI - PSI - PSIUP 

È finita 
a Ravenna 
la politica 
dello «steccato» 

Degli 11 assessori 8 sono eletti nella lista del 
PCI, 2 sono del PSI, 1 è del PSIUP 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, jU 

Sindaco socialista, vice sinda¬ 
co comunista, giunta unuar.a di 
sinistra al Comune di Ravenna; 
voto favorevole del PSI il hi- 
lane o ded'Anim.'i.-ira/.o:u- pro- 
v.ncia’e presentato da Li giunta 
PC! PSIUP: qi-.-S: i due fatti 
r.levanti della tuta C ornata 
pi.Fica ravenmtr d. ari. 

Il nuovo «un.hco di ! capa tin¬ 
go romagnolo e il r<xua'.:stj A- 
'.'t.ue C’ur o-am: ri v iv unii i 
co e il coni n x'a le: ei Ma”. > 
1. Entrami); ir») stit: catti 
lo", 21 va'! vi 4? (un consig.iere 
era a'Sen'-r) DE' i nua.a (Pun¬ 
ti. oltre al s.riduco e v ice sin- 
caco, fanno parte 11 ai-tisc.. 
9 tfTi-ti.vj e 2 «■ :;>p'ooti Di q :e- 
fit■. 2 so-o socia'' 5 '!. 1 é del 
C--I PSIUP C 3 gl: «letti ne.h 
l.-ta de) PCI (6 ca-Tunist!. 1 
c-:l MAS e 1 ni.penderle) Per 
la prima volta nella s'or-.a di 
Ravenna, il s odico è un som- 
E.'ta e la Grinta e compieta da: 
3 pa-titi della s nt'tra 

L’elezione della nova me 
f pranza che ha po”.,-, f.r.e a 1 
una lunga e travaglia*! cr.'t. 
è stala sa.utala con tr.f-;;a 
nrr.o dalle cent.nata c cerini a 

d. c.ttadiru che. :er; sera, han- 
n seguito le fas della 'ed-ta 
c -ns.Itare. Con d ert *a tron.a. 

pubblico ha ascolta:.') un d 
vorso fumé del secretar.o pr-v 
v male d»! PRI. Pro’;. qia e. 
rr.ast.canda vts.h’.xerte am'o. 
ha sv.'uppato una ar-«cal ttra 
conc.one. d. una p*r’ ss tà e”e- 
n lar.te (ha par.ato p r ur/o-a e 
C .'-anta rr..n./.-. p-.-r n -e. «v^ian 
7 a.mente, che su Ravenna su 
re-ibe cad .la 13 rov-ma e che i 
••■x.al.sti sarebbero rt-spon=.ab 
di aver fatto corr.p.ere un «S'ai¬ 
to r.t-1 bn.pj). 

P.j composto, e. graz.e a! 

e. t-lo. ar»che p.ù s>br.o. il ca- 
p/jgruppo democr.st.ano ha. in¬ 
vece. cosl'u.to un d scorso 7> 
lt.ro d: oppo'izio-.e al’a nuova 
G.un*a. ca-a’tc-r zz Po perù da 
acrc-.nti note.o’.me'i‘o d.vers: da 
q .t-lli t rr.iì'enar.s'.r: > dei re 
p^obliean: Na* uralmente nrn è 
mancata : a ormai v t'a e rm 
scota accusa d' « nen fro- 
«TiO ». r.'aor.a'.a. ozz: come 
'in insulto, anche dal Ttcs'o drl 
C orl.no e dal Cottìctp dcd'i 
fora Una accisa che !■:•«*.mo¬ 
na. ?«s-'r-m.' 1 alla s-ar'o fa-'a 
c*. I'aiv/'i*a mancanza d- &"■ 
go r—wi . Od r.conia, infatti, le 


v.Ciiuie di- .'amili n.-ci.i' eie i«) 
iiiuiiule s i c'.i- eh ri. r.un. in 
riputule i-lwiimi, hanno colui in¬ 
nato la formula ili centro sini¬ 
stra. In queste elezioni i co¬ 
munisti e il PSIUP aumentaro¬ 
no sempre i loro v v.i. La len. 
ihuiu era i! ni pio cru.iru. e la 
volontà de<;ii elettori hmp.dis- 
s ma D.s l'tenden.tola. 'i pro¬ 
cedette. invece, ad una serie 
interminati.le d: ce t mi com¬ 
missariali. che um.h.n.mo l'E'i- 
te Uveale 

Dopi h ult me ole/.om dei * o- 
vfrnlire deTanno scorso, eoe 
riceufi rm.arono la cori.Duna del 
centro s'mstr a. fu a tti'ti chiaro, 
finalmente, che non s, poteva 
r.correre rv-r IN nnes m.a volta 
a’ fomrr.'.ssar’.o Fi allora che a 
puri.ti (PCI. PSI. PMUP. Piti e 
I).''). :n » ,aro"o una «■*.-.e (i. n 
contri che I; pop.aroni .a sot’o 
scrivere un programma comune 
Per :1 fu'a-o delle am.i'i.n.str i 
.'.fin prov inctale e comunale. 

li ri sera, r.el vano tentativo 
di confondere le acque, i repub¬ 
blicani barro parlato di «tra 
u .n.er.'o » Pass.amo capire il 
loro sconforto (da 2) a.nm il 
briaco, a Ravenna, era sia'o 
sempre u:i repubb..cu..o). ma 
u.na più corri tta valutazione p> 
Et.ca djvrebbe por laro a con»: 
d t rare :n altro nxKÌo le v.ren¬ 
de cor.sE.ar; 

N-rla d cn. trazione, .c-tta a 
nume ;:-N. PCI. del I*SI c de! 
P'SIUP. .1 compagno G.aire'.m 
na detto eh.aramerte che la nuo 
va (Perla c irttn.ie cor.- derar e . 
opri-ss .jne de! programma «.>* 
to-utn o-a: ó par:.:, e r.rno.a 
Eir.v.to a. rr.-pp; dalla DC e 
rie! PR! ad alo:.re ad una m.-.g- 
c oranza cor.'...are « i cu. s: 
regga i'arr.m.n.'traz.one ». 

Na! p.e.no r.spetto dc!’_a valivi 
tà degli e-lefon. con il voto ri; 
ieri ser3 è stata posta f.no alla 
assurda poht.c.a degl: «stscc.a- 
t. » e delle de!.m.laz.r>ni. tanto 
pù grottesca q :: a Ravenna, 
dove E nostro Patito cor "a 
13 on'.z'.cn ci*muna i «■: óO 

I tre partiti che comno'gono 
la (U.nta hir.no ditta eh ara 
mente che. que.la d: ieri sera, 
t- « una soluz.one aperta .v 
contr but: crea:..) che la rtfl'n 
impone, una solu/one che fa 
cell'impegno s il programma la 
on.c.t dLscr.m.nanto nella vita 
nel Consolo comunale». 

Ibio Paolucci 


tutto dei e esseie suboidino 
t" ». ()ik spqltin, i jHdnno é 
.stato ìntei pi ftiito come un n 
liuto di solu/ioin di governo 
ctie eompoitino — sulla scorta 
di esperienze passai.' gravi 
fruttino all'mteino del PSI. 

I.'incontro tra i quattro ie 
grdari ilei jiartiti (lell’area di 
governo, comi- abbi.imo del 
to. è ti-,s,ito per ! t vigilia di 
liet i'ma. 11 .vgi\ t.u ,o della 
IK1 Fori.mi l'altra sera ha 
avuto un < o!l'M|iiio con Fer- 
11 , mentre n-i i si e vi tu 
eoo I ,a Mail a 1 ! m gì rial io 
del FRI ha detto ai glorimi.- 
sti che si è parla'o dell ,amia 
le situazione, i con particola¬ 
re ripianilo n liarenuo », ( he 
egli giudica un « episodio non 
incoinppinnle ». La Malia ha 
detto ancne di avere invitto 
nei giorni scorni una lettera 
a De Mollino. Il lesto di qu*- 
sta lettera non si i uno ( e. 
Una indù azione .sul (untemi 
to la .-,1 può trarre, tuttavia, 
dalli (Inori.ili di icii dilla Fo¬ 
ce repubblu niiu, eh. puude lo 
spunto dalla (osIiui/.ioik di 
una (nuota d, siili ti a a. ( o 
mime ili Itavi mia pei aliai - 
care pi .sautcmeliie l .-uciallsll 
e pii minai enne . ( on.scpncn- 
ze politiche pian ». Scollalo 
dal fatto nuovo ravennate — 
ionie già d.i (girilo holognc't.' 
-- e il SOClulilemociaM' o Pie 
ti, il quale lim.sie |»t ilne- 
der.si .-.r la i isMt'i/.o.i di .aio 
ve .'iiaggiui anzi in ai- uni Co¬ 
muni « si concili con il pi ripo¬ 
silo di i laisliluiie sul piano 
nazionale un cailrn-^inidra 
che abbia le stesse cantiteli 
stirile con te quali c nato ». 

()u.mto alle questioni poli¬ 
tiche piu generali, vale la 
prua (li rilevare una sortita 
IKileinica dei nenmani contio 
la segreteria del PSI. Fortu¬ 
na -si è dichiarato contrario ad 
ogni rinvio della questione del 
governo, ed ha al facciate la 
ipotesi di un congresso straor¬ 
dinario nel caso dell'afferma¬ 
zione al vertice del FSI di * al¬ 
tre visioni politiche ». Il se¬ 
gretario organizzativo sociali¬ 
sta Bertoldi, invece, respinge 
la prospettiva di un governo 
* i cui connotati, allo stato 
delle cose, appaiono di tipo 
neo-centrista ». 

Rumor, dal canto suo, ha 
ripetuto, con una intervista a 
Panorama, le tesi già note 
circa le ragioni che l'hanno 
portato a prendere l’iniziati¬ 
va per la ricostituzione del 
quadripartito. Il ministro del 
Lavoro Donat Cattin. con una 
altra intervista, esprime un 
giudizio suH'autunno sindaca¬ 
le. Ricordando la morte del¬ 
l'agente Annartimma. egli af¬ 
ferma che si è trattato di 
una « papma pesante ». « Di 
queste papille — ha soggiunto 

— ne sono state scritte deci¬ 
ne e decine in questi 25 anni 
di vita democratica: tutte ci 
accusano come parse non an¬ 
cora tu fi f uro. L'iieeisioue di 
Annarurnma — ha prosegui¬ 
to — ha rivelato non le in¬ 
tenzioni eversive dei sindenifi 

— intenzioni inesistenti — ma 
Ir intenzioni eversive dedo de¬ 
stro a iP/M'.i / f : o’-ti -'ma 
usciti dall'ombra c honiin chie¬ 
sto, essi davvero, un cambia¬ 
mento di regime » Donai Cat¬ 
tin ha detto poi che gli at¬ 
tentati d; Milano e Rama r non 
hanno nulla a che ledere con 
l'autunno sindacale; questi 
fatti rum Irms'o influito nelle 
trnttati'-e ». 

Ieri 5 . ra :! Capi ri- Ha Stato 
hi ricavino il sigiatami del- 
li N Vi (). Man!:) Rrooo. 

SINDACATI _ [sciano Lama 

(CGIL). Vit 0 Stallia (CISL) e 
Ruggero Ravenna (UIL) han¬ 
no abbozzato un bilancio del¬ 
l’annata sindacale con alcune 
risposte a domande dell'agen¬ 
zia Italia. D compagno Lama, 
ribadendo qjanlo i» ri abbiamo 
largamente nfer.to. ha affer¬ 
mato che occorre non dimenti¬ 
care che un aspetto fondamen¬ 
tale del movimento rncndtca- 
f.vo e quello della parecipa- 
z.one « di r.i.'ior.i di lavoratori 
alla i da del sindacato e ode 
sue decisioni » rendendo possi¬ 
bili « progressi dei processo di 
unita > Dello stesso tenore le 
dtcluaraztor.i di Scalta. che 
espr.me un giudizio posgivo 
mi. multati ottenuti dal stnda 
ca'o: « non altrettanto positivo 

— ha soggiunto — il Giudizio 
sull'attegqiamei.t i deh classe 
ii ri ;e* te c deile diverse f ,rzc 
politiche in pai t scola'e >. Se¬ 
conda il segretario aggiunto 
della CISL, si è registrata 
« una nuova spinta moderata 
che. traendo motivo dalla tra¬ 
gedia di Milano, tende a neo- 

| stillare un nuovo equilibrio 
centrista riverniciato da un 
PSU ormai chiaramente lon¬ 
tano dalle aspirazioni operaie». 
Ravenna ha rilevato c'ne du¬ 
rante l'autunno sindacale si è 
tentata la strada della provo- 
caz.one p«r oolp re l'a/.one d» 1 
snidavate « in moti > da poter 
invocare interrenti autoritari 
a difesa dell'ordine pubblico c 
quindi il blocco delle rivendi¬ 
cazioni ». 

C. f. 


«Gli imputati e i rispettivi difensori hanno molte cartucce in serbo », rivela il «Giorno» - l| settimanale cattolico «Sette giorni» prospetta 
l’eventualità di « una brutta figura di grandi proporzioni »: « Se non avverranno fatti nuovi non è esclusa una scarcerazione rii Valpreda » 
Rivelata da «Mondo Nuovo» l’esistenza di un signor X che forniva denaro al «22 marzo» - Una ferma protesta dell’« Avanti ! » 


Nessun indizio a loro carico 

Rilasciati a Roma 
undici giovani 

Arreslali e denunciali nella sede deU’UCI con l’ac¬ 
cusa di aver minaccialo e aggredito tre carabinieri 


(di und ti e < 1 . .mi ;q>|).i: 
tèli* all all' : l'illune (Ivi Co 
munisti Itali un » (una delle 
forni,i/ioni « marxiste lenirli 
sie i). arre 1 tati la '-era del 
Hi dic i mbre s. m so nella lo 
ro sede (li vii Frenestma 
sotto l accii'i di aver mi 
(lardato e poi aggredito tre 
carabinieri che dovevano fa¬ 
re una [>erqms'/ione, sono 
siati messi in lilx-rt.i e prò 
sciolti per mancanza d'indi 
zi. I carahiii'eri. arrestando 
e (lenunciando Don ito Gala, 
di 27 mini, Franco Rnsori, 
di 21. Francesco Ottaviano. 
Aurelio Gnrnbiru. di 1 IL San 
dro (latti. (Il 20. Gabriele 
Fedii one. di 20. Vfou o 
Fenoli.i. di 22. Antonio 
(imtfrò, di 23. Luigi Ange 
lini, di 20. Al. •ss,indio I’er 


re'! i, di 22, e Ferii,rido No 
eas, di 20, avevano aff. r- 
m.ito, nel loro rap;>orti> a. 
so-tiluto piocuratme Unirlo, 
che | giova ni avt .ano u-, ito 
ani he (iasioni e diri < ori.) 
contundenti Nel rapimi Io 
nelle notizie fornite alla 
stampa si diceva anche che 
un cambimele a.iva Visto 
uno del gruppo .d'oiit in i r si 
con un p.u io s '-e >p. Po » 
Ora. la magi gratin i, non 
Milo ha detto ( he non v : 
erano prove di res;>on-.ab:h 
ta. ma neppure semplici in 
dizi Insemina, i carabinieri 
si erano ìnventa'o tutto Gli 
undici giovani erano difesi 
dagli av vo< ali lmu-gn I i 
sitano. Nicoli l.ombird.. 
(.nido Calvi >• IL uno Ao 
dreo/z.i. 


« L’ir.chic sLi ristagna». Ce 
un i a "stanca" dell’mch.es'.i ». 
Co»! il Giorno (il Ieri. Dipen¬ 
de solo dal fatto che « il dot¬ 
tor l’oivenza, capo di ll'uffir.o 
politico romano, si concs- 
so una breve vacanza e do¬ 
ni un lascern la capitale an¬ 
cne il sostituto pi ocuratore 
della Repubblica dottor Vitto- 
i io ( Jceot sio »‘‘. I/a rispo¬ 
si sembra negativa, almeno 
per il quotidiano in.l.inese, 
se dopo aver scritto di un 
« grande cild“r(iiie de!!'ac'-u 
s.i », aggiunge soluto dopo 
queste espi essimi! abb istanza 
i ccise 1 « I ;■ (-maro che, da 
p il te loro, gli impipai. e ì 
rispedivi (l.leihun hanri > :nol 
te .alluci c in M-[bo. P-'li-iie s. 

possa sapeie qu ileo- . di pm 
e necessaiio 'die trascorri 
annoia qualche giorno». In¬ 
tanto, dii 12 d.cembro, gior¬ 
no delloro-ndo attentato ili 
Milano e delle contemporan. e 
esplosioni di Roma, sono g:a 
Uascor.se quasi tre settimane 
[,a « stanca » non e sol'anto 
degù ultimi giorni, a Dopo die 
ci gin: m (tal tiag.ci atten¬ 
tali di Milano e Roma — seri 
vera nel suo uh,ino numeio, 
datato 2'! die mbic. ,1 sediina 
naie cattolico Setti- Giorni — 
!e indagini della polizia dopo 
li ver preso un impiuvvis" 
slancio, si sono aiem.ie In un 
c< ito ‘-enso seminano aver ’n" 
calo il ” letto " della ver ta 
Una Licione::, i ìng.u-PiLcaht 
aveva fitto si, ad un cello 
punì", c!ie tufo sembrasse fa¬ 
cile e che un'nresistibile fra¬ 


na 'macinasse a < a'Ie gli as¬ 
sassini, uien'.Rt uttorsi- trop¬ 
po laeilmerPe, m un tempo 
leiativamente btcv<* ». Di fm 
ne irresis 1 'b.h, m Italia, s. so. 
no avute solo que.le del Ahi- 
joip e d: Agrigento, ma non 
sono gli assassini, in quex’o 
enso, a essere siati trascina 

tl a valle. Non si e andati 
av mti. 11 ,. rullio, ielle indugi¬ 
li. su (pie] « circolo romano 
"22 marzo" in cui avevano 
tiov.Po osp'alita e ud.en/a 
eleiii.-ipi provenienti da de¬ 
stra — e sciupi e Sette Giorni 
a i Levarlo — e che non na- 
seondevaii > la loro propensio¬ 
ne al ricorso ai mezzi toit;». 
Ma e'.- di p:u, aggiunge la r<- 
v sta (ultohiu. .(La polizia e 
1 inag'.s'rnti ci ! assicurano di- 
( ondo che gl. aid’z, sono „» 
blindanti ma (piali sono quel- 

!. (I ) 'ISO. l'> Si ino \ et ila o 

mezza v.-i il . Fu milioni, di 
ni'-zze ver,;,, non ois’ii'i'v c 
una prova e nepp ne un :nd,- 
z.o, < ],,* p,ico pm che la 
conl-'rmu (L un sospet'o, di¬ 
venta una prova. L'mdi/io ser¬ 
ve per orientare, ma non per 
def.nue, anclie si' u-str.nge il 
campo (lell'mdngine ». 

« Gei'aulente l'aver scelto su- 
liito lina strada di tenmna’a, 
quella d“g!i .mar'luci eh sini- 
s'la, ha mito {xudere di vi¬ 
sta gli anarchici di destra, ai 
qual: piecipitos.uiv'nte si e do- 
j viti ritornare Cosi — scrive 
ancoia Sette Giorni — ci si 
e avorii delle ascendenze fa¬ 
st . -*e di alcuni membri del 
c.u o.D "22 marzo", ci si e 


Immediata risposta dei lavoratori 





T 




Indetti da CGIL, CISL, UIL nelle fabbriche chimiche - Sono centinaia i lavoratori e i sindaca¬ 
listi denunciati per le recenti lotte - Gravissime imputazioni sulla base del codice fascista 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30. 

Le vittoriose lotte sindaca¬ 
li condotte unitariamente dal¬ 
la classo operain milanese nel¬ 
l'autunno stanno avendo del¬ 
le gravi ed intollerabili riper¬ 
cussioni poliziesche e giudi¬ 
ziarie. 

La polizia già ha infatti 
provveduto ad Inoltrare nu¬ 
merose denunce all'autorità 
giudiziaria (ma fi quadro del¬ 
ia repressione non sembra 
ancora completo) a carico di 
lavoratori e sindacalisti Impe¬ 
gnati in episodi di lotta (scio¬ 
peri, manifestazioni, assem¬ 
blee. picchettaggi). Contro que¬ 
sta ondata repressiva le tre 
Confederazioni milanesi (CGIL, 
CISL e UIL) hanno preso 
energica posizione e stanno 


predisponendo adeguate ini¬ 
ziative di lotta. I fatti re¬ 
pressivi più gravi riguarda¬ 
no il processo, che si terrà 
il 17 gennaio prossimo, con¬ 
tro nove lavoratori (di cui 
quattro si trovano da tre set¬ 
timane nel carcere di S. Vit¬ 
tore) per gli incidenti avve¬ 
nuti nel corso della grande 
manifestazione dei metalmec¬ 
canici milanesi davanti alla 
RAI-TV e aria filiale FIAT 
di Corso Sempione del 6 no¬ 
vembre scorso, o l'altro pro¬ 
cedimento penale fissato per 
il 22 gennaio a carico delle 
dieci persone arrestate il 19 
novembre per i fatti del Li¬ 
rico. 

In entrambi 1 casi lo gra¬ 
vissime Imputazioni, desunte 
da norme del codice penale 
fascista, potrebbero costare 


Una lettera 
di Feltrinelli 
all’ «Espresso » 

Il settimanale romano la pubblica oggi - L’editore 
rileva il « linciaggio morale e politico » cui viene 
sottoposto dalla stampa conservatrice che cerca 
di associare il suo nome con le indagini «sui 
provocatori attentati di Milano e di Roma» 

G’.angiacomo Feltrinelli. lVd.iore attualmente uwnte dill i! i- 
ha e ricercato dalla magistratura (che h i decretato d ritiro avi 
suo passaporto) per essere interrogato sa: suoi rapporti con i 
movimenti anarcmci. ha scr.iio ah'« Eq.resso » — che la pub 
buca sul numero che compare ..gei ,n edicola — una lettera nel.a 
uua’e «i proclama innocente cà.’e aecc-e :ros=ezu e afferma eh 
essere « perseguitato » in b.i-e a semplici < pretesti » a! fine u. 
co.pire la sua «attività emina e 

La lettera — sor.ita a ma\o. a. .Feci pagine — con Le no anche 
vantazioni politiche su.,'allume momento ila!.aio ed è stata af¬ 
fidata da Feltrine.;: — come lo s'esso editore prec.«a — « a nei 
conoscenu j con il commi di « imbucar.a da quache pano» o 
farla pervenire alla r«.-a.az.o;.e ce. -eitimaaa.e. «lo ritengo — 
scrive l'ed.tore milanese — ct>e E 1 '-*rJ con t'. suo iracico ep:.o_'o 
rappresenti, nel suo complesso, ur.a svoiia. che si accentuerà an 
cera nel futuro: una svolta ira un perone, quello precedente, 
contraddistinto da una certa denocrazia formale, da certe libertà 
e democrazie costituzionali, dal.o smr.to della Re.- -lenza o de! 
i an::fasc<-.rv> e un futuro cr.e vedrà a-sa: probab.lmen'e accen 
tuate le repressioni, le ni.suro l.bt rbc.de e le provocar.or;; che 
vedrà accentuarsi d disagi ecorom-co e politico del.e e!a«-. 
lavoratrici a cui verrà falla pagare cara '.audacia di a.ere con 
tostato, ne, 19(19. l'auto:,:.a elei pa.mora » 

Dopo q testo primo fb.i zio. Felir.relli affronta il suo « ca-o -. 
affermami di essere sottoposto « a una forma ri. ’anciagg.o pel. 
ilo e morale da parie della .-lampa ». che ha ex reato «ad ogni 
co-to » du associare il suo mime «con le .nmag.ru »... prò,oca', ri 
attentati di Milano e a, Roma» e so-tener.do d: «essere px.r-e 
gj.lato » a cajsa dei suo: « prc.-u'b f.nanziamer.t: al mov .men'o 
inarchico » (dxl quale — egli s<>'.'.o'..n-. a — «non ho mai favo 
parte»). Fi 1 Imre 11; r. corda ì p:\pr; legami con i eomuc: (Terra¬ 
ri.ni. spiegandoli s:a siri p.ano della < amie.z.a ». che su que ’o 
dei rapporti « professionali ». La .edera aggiunge: « In ver m 
non son che pretesti, f’retesti per colpire la mia a'bv.'à odio 
r.a e. per colp.re ha casa mi.'r.ce Feltrinelli che per qumd.ci 
anni h.a seguito e s.olto. m: nr.hra con dignità e con onore. i 
grand, temi de! svialismo. rivi!.» libertà, della lotta e della hbe 
raz.ono de.le classi lavoratrici in Italia e nel mondo » Dvp.) 
a.er .affermato che le per.-oei.z.or.: da lui (insieme con m-Jh.v.a 
di galvani) sub.te « non sono che il segno tangibile d. quei!) 
svolta < he le forze 1 reazionari vogliono imporre, con orni n:« 2/0 
al piose», concludo: -• Ahbi.ain già avuto il nt-is'ro piccolo Roi.-h 
-tag' fànex» importa per il gioco della reaz ono. che rem s a stato 
tu, compagno eom mista o ?oc;,a!i-t.a. studente o intellettuale 
democratico, a doporre la t>amba' il 19v) v'gna. che si voglia 
o no. una sco ta ne!'.a storia del nostro l’.T' o. della ivistra so 
eietà. dei rapporti tra le classi s,vciah F. ugnano, da que-'o 
momento, é investito (il nuove rx'spmsab lità : fra queste. !.a pno- 
ripa'e. è quel'a di vedere e giudicare con clvarezzi i reali 
terni.ni del.a s.tuaz one e non illudere se stessi e gli altri ». 


al lavoratori pene dal tre at 
quindici anni di reclusione. 
Comunque, se queste sono le 
punte estreme della massic¬ 
cia ondata repressiva, si con¬ 
tano ormai a centinaia le de¬ 
nunce. gli esposti e le incri¬ 
minazioni ai danni di attivi¬ 
sti e dirigenti sindacali di 
tutti 1 settori. E I’iniziatva 
non parte solamente dalla po- 
Izia ma anche dalle direzio¬ 
ni delle aziende che pure in 
occasione della firma dei con¬ 
tratti di lavoro si erano im¬ 
pegnate a desistere da ogni 
azione punitiva e a ritirare 
le denunce eventualmente già 
presentate. 

Per quanto riguarda 1 me¬ 
talmeccanici. sono nove i sin- 
daeali.-ti denunciati (uno dal¬ 
la polizia e otto dal.e ditte 
SAÉ, Geloso. Sillem e Sitn- 
ma di Cuggiono. Il reato con¬ 
testato è quasi sempre quel¬ 
lo, grottesco, di violazione di 
domicilio per aver partecipa¬ 
to ad assemblee di fabbrica 
su invito dei lavoratori. Nu¬ 
merosissime sono anche le in¬ 
timidazioni nei confronti de¬ 
gli operai stessi, tutti 1 mem¬ 
bri di C I. del TLM sono stati 
chiamati al commissariato di 
zona per « accertamenti » in 
merito ad una manifestazio¬ 
ne all’interno del.a fabbrica: 
2;ì lavoratori della Sit-Sie- 
mcns sono in attesa rii pro¬ 
cesso per la lotta sindacale 
del febbraio scorso; ri ope¬ 
rai di A’an/ago. le vittime del¬ 
la folle sparatoria del sinda¬ 
co padrone d c.. sono stati de¬ 
nunciati; denunce pendenti in¬ 
teressano parecchi lavoratori 
delle fabbriche di Gorla, due 
deria Termokinuk di Cologr.o 
Monzese e uno della Atisa e 
numerosi altri. 

Nel settore chimico, otto 
sono 1 dirigenti sa.ri3cab di 
fabbrica e 1 membri di C. I. 
denunciati per una mamfo-'a- 
7ior.e davanti alla sede della 
Montedison .Menni attivisti 
della Pirelli sono «tati rìenur. 
ciati e ad uro di es-i è >ia 
to ritirato nddini'ura il p.u 
saperlo Anche alcuni dipo:: 
denti della B »noa ri America 
e dTt-il.a sorto s*a'i ronv.x-.i 
ti al commi-sanato di 7 , ra 
per fa'ti re.ativ) Mia lot'a c..r. 
trattuale ri- 1 ; bancari Ix 1 de¬ 
nunce. come abbiamo dco. 
si basano su alcuni fumigo 
rat: articoli ciel c.h! ce fasci, 
sta lesivi nelle liberta snida 
cab e vos'itugior.ai: 

Contro questo attacco a! 
movimento de: lavorato.-, e 
contro il ter.'.ativo rea.— ,'na¬ 
no di indebolire il fronte rii 

lotta e ri: min legnare io c..r. 
quiste raggiamo, le segn te 
rie tiro-,melari CGIL. CISL e 
UIL hanno per prima «o.a 
espre.—o La ro protesta prt- 
so il vice prefe'to t.cll.i g-.or 
r.a'a di ieri In un comuni 
rato 1 ruppre-entant! ri-. Ile 
tre organizzazioni sindacai: 
hanno rilevato come « questo 
insanie di denunce che v.e 
ne ad aggiungersi ad arresti 
preceder.:» m< me operati, as 
sunto di per se un caratte 
re di vera e propri i rtpres 
sione Tanto piu .-e si tiene 
corno che !e ste-se eo!p.seo 
no la parte pai viva del ino 
\intento sindacale, s: basano 
sulla presuma violazione ri; 
norme prodotte addirittura 
nel per.odo fascista e avven 
peno propria nel momento in 
cui il Parlamento si accinge 
a varare .0 statuto dei rii 
ritti dei lavoratori « Di fronte 
ad una smule situazione il 


movimento sindacale non può 
non esprimere attraverso ade¬ 
guate iniziative la sua concre¬ 
ta solidarietà ai lavoratori col¬ 
piti e la sua ferma volontà 
di lotta contro qualsiasi re¬ 
pressione allo svolgimento del¬ 
l’azione sindacale ». 

Anche le segreterie provin¬ 
ciali Filcea - CC.IL, Federchi- 
mici - CISL e Uilcid • UIL, 
riunitesi congiuntamente, han¬ 
no preso ferma posizione con¬ 
tro le manovre intimidatorie 
e hanno deciso « di procla¬ 
mare quale prima risposta 
fermate di sciopero in tutte 
le aziende in cui sono in at¬ 
to questi provvedimenti, a 
partire dalla Pirelli e dalla 
I-'armitalia » 


Leggere 
due volte 
per leggere 
bene 


/' 'Hor'ele soci-il' - ta .-otto 
il violo dt « Coni. 1:1 -ino geo 
gr.'luo » ripete l'aecusa fat¬ 
taci rii er dimenticato, 
vol'.izmc’-tt . di irdnrmare 
m uva condanna j er reati 
di stnm r a E' vero che la 
condan-a 1 er r.o: mene ri 
dotta a metà, ritcrendela 
'a tol'a solo a'.l'e iizio 
ne nilgiif.r. .'.xa’.c'ie co.,-i 
; tTÒ t riini:,;no ili c>^ctc 

co-.darmati. 

Amici co-r.-i siamo dell'in 
'o'"-r.-iunr preema, 'ziri'i 
m’-T.'o ai rum; ; ma rivi 
''Alarti’ l'I n'à (cez:o\ t 
milanese) del 21 d-remhre 
Come m qu-'llr i-. Rima 
'ta r.ovz'a a-'da condanna 
’it Rr:.-:,i AJu; T i a set rnc-i. 
’.cl quadro dilla -,o-tra cam 
iuj'.j ari u-’i,. ne.a delle so 
;m;d:;;oni ccn'ro 1 
tv L; Se si 

V*'-. F'--/ 1 O *.7 r * ll, C — --V7 1 - 
mun'e. -mi seenn-ir in "e ■> 

Chie iiamo re cnmr-n in; »■> 
i'i 7 .':.'i; rii dircene r."i e m 
sri'aarc: m.tin ‘0 cne cosa 
ma: cen'ra-se r-cnuimo 
:i i'.in Sa-sano 7 ' « Mani 
Y't ) ». Gl. r.g', -,j la 


.iccor'i d: un v.ngg.o in Gre- 
c.,i, dai coluiiiielli, da p.tr'e 
dei suo; na-mbri, ci si e ac¬ 
cori. che un attentato come 
quello comparo m una dialo 
1 azione gcogiafica ''osi ampia, 
non poteva ('ssere opera d: 
un gruppo d. h.ppies sqiiut 
limati, --n/a alte ne parte 
he tra di loro vi sono dei 
Colpe; oh, (luesti devono (piasi 

lettamente e-sele degli ( si • 
cutoi 1 , (le! piovocati, delle ma- 
ramiti', 1 cui fili devono es¬ 
seri* tenuti ira le dita di Vul- 
clic personaggio u di aa'uni 
j)er-o:iaggi clic sono riusciti 
a nmaneie nell'oinhra c tor-c 
al d. tiion di ogni sospetti). 
O:a che la jjrova e tallita si 
capisce ciu- 1 provocatori veri 
non escono alla luce del so- 
.e Lo spi;.io d: les-sUii/a 
(tei cittadini, (Fogni icto c di 
))gm orientame.-i'o perineo, non 
La consentiti) one qualche sal¬ 
varne del.a pallia, o quaicu- 
no che invocasse dei salvato¬ 
li della patini, mettesse non 
-1 navi. Fui se 1 pruni ad es¬ 
serne sui presi devono essere 
stati 1 colpevoli stessi, che or¬ 
mai devono contare solo sul¬ 
la propria fortuna per non es¬ 
seie Kientiticati ». 

« E‘ chiaro — si legge an¬ 
cora nell'articolo di Giovanni 
('■impelli su Sette Giorni — 
che qui palliamo come se li¬ 
noni le indagini lossero al 
punto (ti partenza: perche se 
e stiano che un " bombardie¬ 
re " taccia tutto :1 possibile 
per essere riconosciuto da un 
lassista, nei e ancora pili 
strano il fatto che unica pro¬ 
va a canto delFmcnnunato 
sia, proprio, soltanto il tassi¬ 
sta. Con questo non si vuol 
dire che le indagini siano ta¬ 
cili e che 1 colpevoli siano 
li pronti a farsi acchiappare. 
Ma e probabile che si sai per¬ 
so ciel tempo prezioso neH'iii- 
qtusire da una sola parte, dan¬ 
do un certo taglio alle indagi¬ 
ni. lasciando E tempo ai col¬ 
pevoli o ai loro manutengo¬ 
li, di riprendersi, di eclissar¬ 
si, di scomparire dalla circo¬ 
lazione ». Sette Giorni pone 
poi interrogativi che il nostro 
giornale ha ripetutamente po¬ 
sto — « il caso Pmelli », « il 
caso del senatore Bellisario » 
— e osserva che « al punto 
al quale sono giunte le inda¬ 
gini ci si può anche chiede¬ 
re se sempre sia stata rispet¬ 
tata la norma giuridica; se i 
fermi erano sempre regola¬ 
mentari e secondo il rito pre¬ 
visto; ci si può chiedere se 
non siano state commesse 
azioni intimidatorie e non si 
siano provocati mutili do¬ 
lori ». 

Ed intanto — è la conclu¬ 
sione — si registra « l'impas¬ 
se delle indagini » (che è l'e¬ 
quivalente della inchiesta ri¬ 
stagna » del Giornoj: « natural¬ 
mente non si vuol togliere 
valore a quanto finora gli in¬ 
quirenti hanno fatto, non vo- 
gl amo dire che l’indirizzo sia 
del tutto sbagliato, ma som 
die per andaie avanti ora 
occorre cautela, occorre rive¬ 
dere tutto dal fondo, con la 
disposizione anche di fare una 
brutta figura di grandi pro¬ 
porzioni. Non sappiamo infat¬ 
ti, se le indagini non progre¬ 
diranno, come si potranno 
portare avanti le accuse con¬ 
tro Valpreda ed eventualmen¬ 
te 1 suoi am.ci. Se non av¬ 
verranno fatti nuovi non è 
esclusa una sua scarce¬ 
razione ». 

Mondo Suovo, dal canto suo, 
in un servizio che ha per ti¬ 
tolo « Chi c e dietro le bom¬ 
be? », riferisce d: « un miste¬ 
rioso incontro di Valpreda» 
due o tre giorni prima del- 
l'a'.ten'ato. ria quel momento 
ma dichiarato la donna alia 
quale si era legato sentimen 
talmente — le sue iniziai; so¬ 
no R R. —, anch'essa apparte¬ 
nente a! mondo deilo spetta¬ 
colo) (tappare nervoso e agi¬ 
tato ». cornine ..1 « a comportar¬ 
si m un modo strano ». Il set- 
t.manale roin.mo. organo del 
PEIUP, se-ne anche di «sol- 
ri. me arr.vacano settimanal¬ 
mente a! c.rcolo " 22 marzo " », 
e agg.unge: s dalla nostra in¬ 
erì. es'a balza fuori un miste¬ 
rioso signor X. che non do¬ 
vrebbe essere difficile identif:- 
care. il quale s: recava ogn; 
settim-n.» al c.rcolo e deposi¬ 
tava :n m.cv. fidate orami e 
loTs-z istruz.or.-.. E' un perso¬ 
naggio che viene descritto co¬ 
me “un s.gr.ore sulla quaran- 

* r.a «’mpre d.stinto e ben 
vestito", d: certo Untano dai 
mondo de; capelloni e de: co- 

* idett; ar-arente; ir.mviduait- 

S'I » 

G .1 interro : v‘ .v.. erme «: ve¬ 
ce, s. ;nf.;‘. e.r.o E c r.t.non¬ 
no a re>;..re senza r.sp~s'.-. 
C'e'ms^gn. ri g.U't.c.a eie 


no altri fati. « .-.tram » Su uro 
di questi — l’ult ino m orri.na 
di tempo — riferiva ieri l'or¬ 
gano del PSI, VAvanti 1 , « L’at¬ 
to di rie.nun.'i 1 e queir! 1 pre- 
S'-n'a'o sanati) scoi so dii le¬ 
gali (brilli vedova e (Fila ma¬ 
dre deli'aiuiichtco G.u-eppe I’ - 
ri“'li contro il que'-'ore ri: M - 
limo dottor Marcello Guida e 
st.i'o insp.egabihiiente tra¬ 
smesso al sostituto pioruiato- 
le della Repubblica Giovani:: 

('aizzi che e ,0 stesso magi 
■STalo che già si ■ » c;UtF drl- 

rarin. Lgyesia decisioni' non 
sembra tra le piu L-lici in 
quanto il (Lum ( ' uzzi, ben 
che l'istrut'ona sia m nino 
id imponga il piu assoluto se 
greto, ha già fatto una sene 
di dichiarazioni giavi sull'au 
topsia del Pinelli che h inno 
provocato una felina pi est rii 
posizione dell'equipe na chea 
che poito a temimi- l'esame 
nei roM’upicu » 

Domenica il nostro giornale 
poneva quattro prr< ivi mter- 
logativi, di particohue eviden¬ 
za tra 1 numerosi die conti¬ 
nuano a |>esaro « c clic ri 
chiedono risposte ciliare e 
piecise se davvero — come 
non può non essere — si de¬ 
ve e vuole andare a fondo 
nella ricerca delia venta » Le 
circostanze che sopì a ubbia 
ino nfcrito conforisi ono a que 
sti interrogativi ancora mag 
gioie urgenza e attualità la 
riproponiamo perciò ail'attcr. 
/urne degli inquirenti e di 
tutta l'opinione pubblica - 

1 ) le circostanze della mor¬ 
te di Giuseppe Pinelli. e l'esi¬ 
stenza di responsabilità per 
le affermazioni fatte sul suo 
conto; 

2) le responsabilità sogget¬ 
tive per la strage di Milano, 
il fallito attentato alla Banca 
Commerciale e i eonteinpora 
nei attentati a Roma: 

3 > l'organiz/a/uone e 1 ! fi 
nanziamento del piano deht 
tuoso: esistono mandanti, qua 
li sono? Ciri lia fornito gli 
esplosivi? Chi lia fornito 1 de 
nari? Quali erano 1 rapporti 
tra il « XXII marzo » e grup 
pi e uomini di provenienza fa 
scista, da tempo noti alla po 
lizia? Come ha potuto, al ca 
so, essere preparato il piano 
delittuoso in ambiente da tem¬ 
po posto sotto controllo del 
la polizia ? E’ vera rafferma 
zione di un settimanale della 
destra d.c.. Fifa, sui rapporti 
esistenti tra uno degli impu 
tati o la polizia? 

3) sono state condotte Jn 
dagini sulle vergognose « vo¬ 
ci » messe in circoiazione (e 
die hanno avuto sdegnata ri 
sposta al Senato della Repub¬ 
blica) a proposito delia fami 
glia del sen. Bellisario, il sot 
tosegretario alla Pubblica 
Istruzione scomparso nei gior¬ 
ni scorsi, e dei figli di altri 
esponenti democristiani? « Un 
po' di luce su questo sotto 
fondo scandalistico e " mano 
vrato " non sarebbe mopportu 
na ». aveva scritto il Popolo 
E’ stata fatta questa iUi_e? In 
caso negativo, perché non t. 
stata fatta? 


La moglie del 
superteste: 

« Per mio 
marito sono 
innocenti ■> 

« Mio marito non è il super 
testimone, non e protetto dalla 
polizia, e ritiene innocenti i gio 
vani incriminati per gli atten¬ 
tati ». Cosi ha detto ieri Anna 
Macorarii, moglie del ragionie 
re Umberto, da alcuni giornali 
indicato come il superteste che 
avrebbe accusato i cinque del 
« 22 marzo ». « Umberto fre 

quenlava il circolo, aveva co 
nosciuto quel ragazzi e II giu 
dicava sinceri. Incapaci di com¬ 
piere azioni criminose ». 

Come tuffi i membri del • 22 
marzo » anche Umberto Maco- 
ratti è stato fermato dalla po 
lizia dopo gii attentati e riio 
sciato quando ha fornito un 
alibi solidissimo: fra l’altro, a 
quanto sembra, gli investigatori 
lo ritenevano il finanziatore de! 
circolo. Niente di tutto queste, 
secondo la moglie. « Umberto 
una sola volta forni 10 mila 
lire perchè i giovani non ria 
scivano a pagare l'affitto. Pe¬ 
ri resto, ogni volta consegnava 
a me lo stipendio Magari qua! 
che volta avrà offerto la c»"i 
a Mander, a Bagnoli e agli 
♦ri perchè erano studenti e a 
corto di soldi ». 

Le dichia razioni di An-s M* 
coratti rappresentano Fu- ca 
rov.tà de'.'.re Festa, ~ e--e a 
Roma, ne f| e «u ~e e-? 
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l’Unità / mercoledì 31 dicembre 1969 


Lettera da Parigi 

_._____ . ___ 

Capodanno 
cori le luci 
di Rabanne 

Il grande sarto ha ricreato il mito della « ville 
lumière » con centinaia di fari d'automobile 
e placche di alluminio • Il ricordo di De Gaulle 
e il balletto del Bolscioi all'Opera - Cenone 
al « Lido » con trentatremila lire 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, il ire ni br,-. 

Tempi» di fnu* (l'anno, 
tempo di bilanci: con un oc¬ 
chio al pacato recente e un 
altro all'immediato futuro, 

1 punenti m apprestano ad 
affrontare l'avventura degli 
anni settanta in un mare di 
luminane che ha ridato alla 
capitale l'atmosfera di una 
tenera e folle « belle epo¬ 
que ». (Quarantamila lampa 
dine fra ir 11 alberi degli 
Champs Klysee, diselli d'allu¬ 
minio e fari di automobili 
appesi ai platani della Kue 
Sevres in una fantastica Ini 
ritura ideata dal sarto Paco 
Itiibanne, luminane multi¬ 
colori e addobbi da fieia 
paesana in tutti 1 quartieri 
popolari, vetrine rigurgitan¬ 
ti di merci e di neon: tutto 
sembra fatto per cancellale ! 
il buio anello (laidi annuii j 
più riposti e per ridare a I 
Parigi la splendore favoloso 
e leggendario della * Ville 
lumière ». 

« La Francia menu uno 
alle soglie degli anni settan¬ 
ta ». titola stamattina un 
quotidiano il suo bilancio 
delTanno morente. Menu 
uno: non uno qualsiasi, ma 
uno di taglia, l'uomo che 
aveva dominato la Francia 
degli anni sessanta, il ge¬ 
nerale De Gaulle. Il 1969 è 
stato l’anno della sua cadu¬ 
ta prima di ogni altra cosa; 
più che un avvenimento, 
una svolta nella storia fran- j 
cese e contemporanea. Tra j 
15 o 20 anni la gente avrà ! 
dimenticato il volo del pri¬ 
mo aereo supersonico fran¬ 
co-britannico * Concorde », 
la svalutazione di agosto, il 
bicentenario di Napoleone, 
la morte della SFIO, e la 
nascita di un nuovo partito 
socialista non più diretto da 
Guy Mollet, il piano di ri¬ 
sanamento di ('babau Dei- 
mas e il rocambolesco ratto 
delle cinque navi da guerra 
dal porto di Cherbourg: ma 
tutti ricorderanno che nei 
’69 De Gallile era stato bat¬ 
tuto e costretto al ritiro da 
una valanga di « no » rove¬ 
sciatasi in aprile nelle urne [ 
del referendum. 

In effetti, sarà soltanto 
negli anni 70 che la Francia 
comincerà * a camminare da 
sola » dopo essere stata pre¬ 
sa per inailo, nel pieno del¬ 
la bufera algerina, e guida¬ 
ta paternalisticamente per 
undici anm dal vecchio ge¬ 
nerale. Il 27 aprile di que¬ 
st'anno i francesi avevano 
pronunciato non tanto una 
condanna di De Gaulle quan¬ 
to un atto di fede in se stes¬ 
si, in un popolo che torna¬ 
va a sentirsi « maggioren¬ 
ne » e quindi capace di de¬ 
cidere senza la consulenza 
dell'uomo del destino. I na 
pagina era stata voltata: re¬ 
sta da vedere cosa verrà 
scritto nelle ultime pagine 
bianche degli anni a ven.ro. 

Per i librai e per l'editore 
I.affont, il '69 sarà stato 
l'anno di « Papillon », il li¬ 
bro dell'ex forzato Henri 
Carrere di cui ci occupam¬ 
mo ampiamente su queste 
colonne all'epoca della sua 
uscita: in Hi me-; « Papil¬ 
lon » è stato venduto a 800 
mila esemplari, un film è 
in preparazione e il più 
grande quotidiano della sera 
parigino si appresta a r.- 
pubb! icario a fumetti. Negli 
anni 60 e anche pruina nes¬ 
sun libro — eppure i buon: 
romanzi e : buon: autor, 
non erano mancati — aveva 
raggiunto una tale diffusio¬ 
ne. La gente legge di p:u? 
Oppure la gente legge d. 
più certi libri che non sono 
opere letterarie ma raccon¬ 
ti di evasione (la battuta 
è fin troppo facile con « Pa¬ 
pillon » che narra otto tenta¬ 
tivi di evasione dalle patr.e 
galere), nemmeno « scritti » 
ma « parlati ». sospesi cioè 
alla magia della parola d.- 
retta senza l'.ntermediario 
della cultura? Comunque 
« Papillon », rozzo e inge¬ 
nuo. passerà alia storia co¬ 
me un fenomeno senza pre¬ 
cedenti nel campo della let¬ 
teratura non letteraria e 
molta acqua dovrà scorrere 
•otto i ponti di Parigi pri¬ 
ma che qualcuno venga a 
strappargli la palma delle 
800 000 copie vendute in 
dieci mesi. 

Tra la caduta del generale 
« il trionfo di « Papillon » 

— l'accostamento è pura¬ 
mente casuale — il 1969 e 
finito. E come sempre, per 
quella meravigliosa finzione 
dei calendari che permette 
di passare alla fine di una 
»tona, bella o brutta che sia 
pUta, e ali'm.iio di uno 

muovà avventura che tutti 


si augurano migliore di 
quella precedente, diventa 
(piasi d’obbligo cercare di 
aflrontare nelle migliori con¬ 
dizioni ili spinto questo nuo¬ 
vo comineiamento: cosa fa¬ 
re a Capodanno, dove an¬ 
dare, come procacciarsi la 
buon ì sorte con una allegra 
introduzione agli anni set¬ 
tanta'.’ 

A Parigi, per ehi ha quat¬ 
trini, c'e soltanto l’imbaraz¬ 
zo della scelta e ristoranti, 
teatri, cinematografi, caba- 
rets, radio e televisione si 
sono dati da fare per rispon¬ 
dere alle esigenze del pub 
bheo di fine d'anno che nel 
giro di poche ore vuole 
riempirsi gli ocelli e lo sto¬ 
maco, magari vuotando il 
portafoglio. 

L'Opera offre niente me¬ 
no elle la compagnia del 
Bolscioi al completo, ma una 
poltrona costa 18.000 lire 
alle quali bisogna aggiunge¬ 
re le spese non indifferenti 

del * dopo spettacolo ». .Mol¬ 
tissimi quindi, che vorran¬ 
no respirare aria russa la 
notte di San Silvestro, in¬ 
vece dell'Opera tino dei tan¬ 
ti cinema che proiettano da 
oltre un mese e con tin suc¬ 
cesso di pubblico e di cri¬ 
tica eccezionale, il film di 
Tarkovskij, « Andrei Ku 
bliov »: tre ore di spettaco¬ 
lo a 1500 lire, poi una cena 
in qualche ristorante senza 
troppe pretese per limitare 
i danni. Perché dal * Lido » 
a * La Belle Epoque », cioè 
in tutti i locali che offrono 
cena e spettacolo assieme, 
un menu di ostriche, tacchi¬ 
no, fegato d'oca, dolce e 
mezza bottiglia di champa¬ 
gne varia dai 200 ai 800 
franchi a testa, cioè dalle 
28 alle 88.000 lire: una bel¬ 
la sommetta che se assicura 
un ottimo finish, rischia di 
procurare amari ripensamen¬ 
ti all’alba dell’anno nuovo. 

Tutte le grandi vedette» 
dello spettacolo sono impe¬ 
gnate a rallegrare centinaia 
di migliaia di spettatori nel 
momento del trapasso dai 
1969 al 3970: Fiere Bra.-seur 
in • Ciao », Jean Marais in 
« Edipo re », .Madeleine Re¬ 
nami nell’* Amante ingle¬ 
se ». Franciose Rosay nel¬ 
l'ultima commedia di Anoti- 
i 1 li * Caro Antonio », Del- 
phine Soyrig nel * Giardino 
delle delizie ». mentre il 
Teatro nazionale popolare e 
il Teatro dell'Est parigino 
rilanciano per l’occasione 
* L'opera da tre soldi > di 
Brecht e il * Diavolo e il 
buon Dio » di Sartre. 

Brasseiis cant 3 due ore di 
nuove canzoni a * Bobino », 
Serge Reggiani si esibisce 
al * Don Camillo », Raymond 
Devo» esplode al * Teatro 
della città > e la televisione 
promette, dalle 10 di sera 
alle 2 del mattino, una sfi¬ 
lata di a.-g-i della canzone da 
Aznavmir a Re'orofl. da Mou- 
stak; a Regine, da Fran- 
coise Hardy a Barbara, sen¬ 
za dimenticare le « vecchie 
glorie » come Tino Rossi e 
Charles Treno!. 

E allora, dove trascorrere 
Capodanno? Molti, moltissi¬ 
mi hanno risolto il proble¬ 
ma prendendo le strade d: 
montagna: alberghi e cha¬ 
let' alpini sono esauriti fi¬ 
no al 4 gennaio e le ferro- 
v.e hanno dovuto mettere 
sa; binar: centinaia d: tre¬ 
ni supplementari per porta¬ 
re a destina/.one vecchi e 
nuovi appassionar, dello se: 
e della s'.bta Ma non per 
questo Parigi lamenta de: 
vuoti: per ogn: partente due 
arrivi vengono segnala!, dal¬ 
la prov.neia e dall'estero, le 
strade non riescono p.u a 
smaltire :! ‘.rati.co automo¬ 
bilistico e ne: grand: magaz¬ 
zeni s, fa la coda per com¬ 
prare l'ultimo regalo: il 
pullover d: lana artificiale 
fabbricato .n Italia, la bam¬ 
bola parlante fabbricata in 
Italia. .1 giocattolo istruttivo 
fabbricato in Italia Non è 
uno scherzo: l'Italia ha in¬ 
vaso il mercato e per la 
prima volta fa concorrenza 
ai Giappone nel campo dei 
giocattoli. 

La Francia rimane imbat¬ 
tibile sui piano gastronomi- 
co: e, alla fine dei conti, la 
grande maggioranza dei pa¬ 
rigini, dopo uno spettacolo 
teatrale o cinematografico, 
tornerà a casa ad aspettare 
la mezzanotte attorno a un 
tavolo dove non mancheran¬ 
no le ostriche, il fegato 
d'oca e una bottiglia di 
champagne. Da c.rca un me¬ 
se r.e arrivano a Par*gi 15 
ni.la cassette al g.orno: e 
non bastano ma*. 

Augusto Pancaldi 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


Sensazionale scoperta di un gruppo di scienziati e ricercatori sovietici 



E' la nostra Terra, che nasconde ad una profondità di appena 2-2500 metri qualcosa come cinquanta trilioni di metri cubi di gas - Ricostruito 
in laboratorio il processo di solidificazione - Un risultato che nasce da quindici anni di ricerche - Per il combustibile di domani l'URSS ha 

già attrezzato 80.000 chilometri di gasodotti e oleodotti - Gli scambi con gli altri paesi e l'accordo con l'ENI 
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L'archeologa americana Iris Love ha messo , 
a rumore il mondo, annunciando che la sua spe j 
dizione nel luglio scorso ha scoperto nell'antica 
città greca di Cnido il tempio dove sorgeva la 
famosa statua di Afrodile scolpila da Prassi- 
tele verso la fine del IV secolo avanti Cristo. La 1 
scienziata ha aggiunto che la base della prezlo- j 
sa opera d'arte è stata individuata e che, nel- 
l'estate prossima, sarà possibile, sulla base de- I 


gli studi compiuti, ritrovare i pezzi deli'Afro- 
dite e ricomporli. Si sa infatti che la statua 
scomparve all'inizio del IV secolo dopo Cristo, 
probabilmente sepolta dai primi cristiani per 
evitare la vista di una scultura pagana. Iris 
Love ha riferito i successi dell'équipe di 27 
scienziati, che dal 1967 compiono scavi a Cnido 
(ora in territorio turco), alla settantesima as¬ 
semblea dell'Istituto archeologico americano. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 80. 

Mentii» :i Ruma veniva fir¬ 
mati» r.tccmdn per il gasodot- 
!,> IVuiina-Itulia. un gruppi» 
ili svienimi'1 e di ì ìceicatui ì 
sovietici pollava a tei unni* 
ma st'upei la st-n-azionale ,a 
seni za tei risile ruivhnule a 
una protunilitu ih 2 Daini metri 
immense quantità ili gas natu- 
:ale alni Maio subito, qual- 
ionie !.> inlioii' il’ uu*'11 
i ubi di ga-, per pal lai e sol¬ 
tanto deli'Cnione soviet le.i. La 
seopeila e sta'a iugulai meli 
le ledisi i.il.i il 2t difendile 
svolsi» plesso il « Comitato so 
vietivi) per le ìmen/ioiu e le 
scopei le », viit* ha esaminato 
il voluminoso dossier pi esen¬ 
tato (lall aeviuteinivo Audi et 
Tiofimuk v dai suoi collabo¬ 
ratori. 1 piotessou N Tesi-or- 
ski, F. Tiebin, .1. Mako^oii v 
V. Vassillev vili* sono i insci- 
’i a definire il meccanismo 
per cui, in presenza di deter¬ 
minate condizioni, li gas si so¬ 
lidifica 

Per dirla con parole sem¬ 
plici, nelle visivii* della terra, 
quando la pressione raggiun¬ 
ge le 'góu atmosfere e la tem¬ 
peratura non stipe! a l 2ó 
gradi, avviene un fenomeno 
eurioso' le molecole delle ac¬ 
que sotterranee attirano <« ra¬ 
dunano ») le molecole di 
gas e le comprimono trasfor¬ 
mandole in una specie (il 
« concentrato i>. Si formano co¬ 
si immensi blocchi grigio ar¬ 
gento e ogni metrocubo di 
questo aliato puf» contenere 
Imo a 21 HI me. di gas. I bloc¬ 
chi sono stati portn'i alla su- 
peifica* m vari punti dei gran¬ 
de nord ma il meccanismo 
della loto fiuma/ione e sla 
tu individuato e niostriuto 
m laboratorio a Mosca ove 
si è riusciti a creare idi.iti ar 
litichili del tufo simili a quel¬ 
li custoditi dalla crosta ter- 
1 estri*. 

La scoperta delle condizio¬ 
ni elle rendono possibile ii 
processo di solidificazione del 
gas permette adesso di indi¬ 
viduare i giacimenti a colpo 
sicuro con i normali metodi 
geofisici. Ix* riserve di idrato 
nel pianeta dovrebbero aggi¬ 
rarsi, secondo i ricercatori del 
gruppo Trolìmuk, sui 50 trilio¬ 
ni d*. metri cubi. Si sta già 
pensando anche a come « li¬ 
berare » il gas dai blocchi che 
lo custodiscono Non e. a 
quanto pare, una cosa molto 
difficile per la tecnica mo¬ 
derna' si tratta infatti di 
scavare pozzi e (il eliminare 
la pressione ne. giacimento 
per trasformare l'idrato in 
gas. <.piiuie di introdurre un 
i'.ital://utore — ad esempio il 
metilene — alla giusta pro¬ 
fondila fusi i blocchi si svuo¬ 
tano e ic molecole di gas libe¬ 
rate salgono alla suuerficie. 

Li scopetta d: Trofunu!-: e 
dei ^iioi collaboratori non e 
un fatto casuale, un colpo di 
fortuna. Intorno al 19.70, (pian¬ 
do .Trinine sovietica entrava 
per sconvolgerlo nel campo 
del mercato mondiale del pe¬ 
trolio. migliaia di giovani geo¬ 
logi usciti dalle Università di 
Mosca, Leningrado e Kiev ini¬ 
ziavano la « caccia » al meta¬ 


no Munì”, di appai occhiature 
tasca»: 1 :, di ]cvp. di piccoli 
acici AnUinov ma anche di 
cammelli per at'iaveisaie i 
di'seli 1, di baii he latiniatorm 
p**r i glandi tinnii sibcriani 
ic ancora d: lucili per difen¬ 
dersi dag.i orsi dalle tigri, di 
cintane, di stuic da camp», 
zaini, litui di poesia), questi 
iaguzzi baioni*, hanno perio- 
ìato divcisi deserti, monta¬ 
gne e ghiacciai, campagne, 
con la consapevolezza clic il 
gas n.limale —- ine ì piu con- 
saldavano .mentii un vino- 
nati» del vai bone e del pe- 
tlo’.iu — sai ebbe (lucidato m 
pochi anni il piu imputtan¬ 
ii* combustibile 

Il gas e stadi trovato in 
quantità enormi. qualcosa io¬ 
nie Volimi imballi! di metri 
cubi, due volte le riserve de¬ 
gli Stati Unni e il -11) o delle 
liscive mondiali Per anni si 
potevano trovare tre o (piat¬ 
ilo vo.te al illese sui giornali 
di Mosca notizie di nuovi ri¬ 
trovamenti: nel Caucaso del 
nord, nel bacino del Volga 
iSaiatov, Voìgngiad), nella Ha* 
skiria, ni'll'Uciama occiden¬ 
tale e sudorientale iTaseiova, 
Siebehnki. nella Transcinica- 
sia iHakiO, nell'Asia centrale 
i Iliikaia ». ( '.a,-!,n, Dgiarkak i 
nel desei tu del Karakuin, nel¬ 
la Silici la occidentale < Berio- 
/iivm e ot iemale iVllllll), 
nel Tagikistan t* ancora nol- 
. isola di Naehalm 
Uno speciale gruppo di esper¬ 
ti. clic ha coordinato ì lavo¬ 
ri di riccica, ha presentato il 
'.) diceinhie Uni!» un rapporto 
al ministero dell'industria del 
gas m cui si pinponcva di con¬ 
centrare gli sfoizi nelle zone 


orientali del paese (Siberia, 
Estremo orieme, Asia centra¬ 
le!, giacche ì rilevamenti fa r - 
ti dimostravano che i tre (pun¬ 
ti delle risoi.se del paese era¬ 
no concentrati in quelle zone. 
Li dove sono andati ì giolo- 
gt vanno adesso i tecnici e gii 
opei ai 

L'estrazione del gas rombi!- 
stilila* c passata dali'msignifl- 
caute livello dell'.inno li'50 a 
20 nuli.udì di meni cubi nei 
'5H, a H5 indiai ili nel 'tió agli 
attuali eina 'gnu imh.udi di 
me' r: i ubi In uno spazio d: 
'empi) relatainen'e bieve. so¬ 
no st;iti cos'niiti «gasodotti in 
tuMa la paio- •■iiiopea della 
Umilili* sovietica Mosca nt'"'.t* 
h gas da SaiaSii. Hcciu-liiik. 
da Dak.iva e da'. Caucaso sct- 
tentiionale c cosi Icmngt.ido 
e le piu impiotanti citta dcl- 
rUcraina, della Bielorussia e 
delle iepuhbhchc baltiche. 

I glandi cen'ii industriali 
degli Ululi sono ribolliti con 
le pitie Ime di 'Jeep chilome¬ 
tri iGu/hii. Cchuli'.nsk, Sveni- 
invsk, N’ijm, Tagml > che attra¬ 
versano due di'seit:, e con 
un secondo g.isodo'to che 
giunge da Beiio/ovo i Silici i., 
occidentale». Ma il gasolio'»» 
pili lungo — e il piu lungo 
del mondo m scuso assolo 
lo — e (pieliti di 2 limi km rii ■ 
(-(ingiunge l'Asia centrale alla 
Russia europea In totale sono 
stati costumi HO (HIP km. fta 
gasodotti e oleodotti e si la¬ 
vora attualmente per congiun¬ 
gere con due nuove linee — 
in grado di trasportare 21 mi¬ 
liardi di meni itibi di gas 
l'anno - - la Siberia alle regioni 
occidentali del paese. L'ulti¬ 
mo gasodotto e entrato in 


Secondo un biologo americano 

Nel 2000 supereremo 
gli otto miliardi? 

Drammatiche previsioni sulle conseguenze per 
l’alimentazione e l’inquinamento dell’ambiente 
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! ’n". i-min il: .untii.i! a he sulle 
i ii!i-cg,.r-n/c lidio .-\i lupi NI (ir¬ 
li,.(grafie o nel molalo nel pros¬ 
simo trentennio sono -tate f.ut,- 
da! dottor Buiry ( ommoiv-r. d;- 
icttorc del centro per la bailo 
già dei si-Tcim epurali delia 
t Washington I'n.icr-;ty . i: 
Si. I o'i.s, :n uni i oiniiiiic.izioin* 
alla So-ita americana per il 
progresso della Si icn/a 

Sfiondo il do'tor ( omino;,,*r. 
l.i jNgNlla/iohc ttl'le-tre l ile <1 

ìLgrra altnabi i n*e sui tre tni- 
! ai d; c iii.-z/o u a.di’, ai i.. '<► - 
i )n-ia ! • 1 ri.amila gii ot'o in: 
hard, co ih>- i r,-'ra ;>r, ,n5-m: 
:n-oiun'i: sia d i! pun’o d. '..-'a 
I al.ira-:.tare. s:a dal jxanto d: va 


-ta del!'.nquin.oii,-'i'o ij.-ir.im 
ti.ente. 

Il cali o!o fatto dal b o'ogo 
umor.caro supera d; :i od, ic 
stime prct editi:., ih.- cu!io!u\a 
no :n -o imi.ani. i ,r, a :i laido 
odio siiàipj», Ut Olografico .Pia 
! u.o dd -t-coiido indirmi o 

Il dottor t'ommoi'rr h.l anrile 
affi rinato l esi-:, n/.t d’ un * 1: 
ìli.te a-'olllto - al o s-, a ,;j>i ij.-l 
!«• ri-or-,■ al.m- n* ir:. i Ile 

! umaic'.a r:oi, a'.r. hìs- u fr-pi- 
a - 1 • prò'»:, m:, s.a p j-r... 
d. prcpara/.o:.,' t- ,!: adcgi: *.- 
mi ii'o. ma un * r -, ii.o i. <v -Ti 
zame (Idia ci\ ,.:.i ». 

» baiare — cgl: h i p, "o — 
l'aai i-.n.'.ii,- n'o »• Ilo ami» ,'n'e 
pr-KÌotto da o'*o nuli.ir,i. i. ;>-r- 
«ot:c render* hh-- press-'N-cìa» :r, »■ 
h.tabiie i! [>.aia-la ». 


La moglie dell'editore al quale sono stati chiesti 1500 milioni di riscatto 

RAPITA MENTRE GUARDAVA LA TV 

Stava tranquillamente seguendo uno spettacolo quando quale uno è entrato in casa - Lotta disperata - Imbavagliata e legata 
L'ingresso dell'appartamento forzato con un machete - Timori per la sorte di Muriel McKay - Il marito, vice presidente della 
società che stampa il « News of thè World » aveva fatto pubbli care le memorie di Christine Keeler - Scotland Yard mobilitata 


Nostro servizio 

I.ONDH -.. 

I■ >q ladre .t.vt--: ga'.\c ci: 
Scfé.ar.ri Yard. ir. coiinbo'c.- 
z.nr.e- con la polizia n'.-tropo.i- 
:ar,a. nar.ro organizza: » ;:r.a 
g gar.'e.-ca caccia in Gran 


rctacr.a. p*:; 


arri. rr.,d.:c 


ccr.'.e dèlia società -h'or.ae 
cnc pubblica c.ornale ri ^ne¬ 
ricale Ne:, a of ’\e ’è.'o-U:. er.e 
var.'a la rr.accior ri.ff.;s:or.e 
rr.ord'ale per p ibblicazicr.: ri. 
n ic s:.-, r* r.-zre e ero ha ar.c'r.e 
stampato lo m-rr.or. rii Cr.ri- 

»iT i 

scandalo Prof .m-y 

I.a «icr.ora McKay è corri 
parsa dalla ?':a vi.’.a d: 'A m- 
bleriun ter; 5 era. La notizia è 
stata data ria! mar.:» rien¬ 
tra* n stanotte- a! termine (iel¬ 
la 'zia e.orna:a lav ara*iva. 

Appena in casa, i! sigm-'r 
McKay ha trovato ti «aio'to 
completamente in disordine: 
pezzi di corda, rotoli di na-'ro 
adesivo ed un lungo machete, 
un coltello a lama molto larga 
usato in >ud America, che pa¬ 
re sj;> cprvito al ran.tore per 
forzare una delle parte nrestie 
della villa. 

Ftamane. la pali zia ha r.fe- 
r.to che è stato chie-'o un ri¬ 
scatto colossale p*-r la 1 .(aera¬ 
zione della danna - ?j d.ce un 
milicne di sterline, pari a un 
niiiitrdo e mezzo d: lire. 


La \i!ìa i .iliKm. »r .\a 
a V. rnbleri »n una d-lle zo:.- 
r* s:cen|;;,i.: nel t. >'• r.^-rd 
o*'Ci(i‘ r.ta'*- deila can.t.i'- ,r- 
pie -.. K' d: «tri».- g* *rg.ar->. 
can t:r, granii-- r*->rt ; co s.,rr-" > 
ria colonne di M'..c r.eoc'»-s.- 
co. La cos*p.;7:or.e è r.a«cosf i 
dalla s'raria pr.r.cipale <* ai 
;i accede Finca un viale.*» 
f:ar.''r.‘-cc:a*o da a'.b-'T. ad a - 
to fus'-a. 

Fco' arT 7'ar.ì ha ricos'r,:.' » 
il rapimema della -icnora 
.uCr,ay :n ba-e a: r.i m *r » - : 
ind:7: lasciati dal rap.tore o 
dai rancori La mòfl:e del vic*- 
presider'e della società érì:tri- 
I ce del Yeii'.s of :i.r World era 
r ere rata a casa nella pr.ma 
sera'a dopo aver riaccompa- 
gn-'-'o la sqq domestica. La 
s'cnora McKay si t -. r a s. : .fju*a 
d: frome alla televisione ne! 
? iggiorr.o delia villa. \d un 
c-'-ro pur,'.o ha udito elei ru¬ 
mori sospiri c s; ò avvicinata 
a! telefono per chiamare la 
poiizia Ma i! rancore, che era 
ner.e’ra'o d >p»o aver forzato 
la parta finestra con un ma- 
ch-'-te. è «'aio pii svelto di 
lei. Ha raggiunto p'-r primo 
il tele fono e lo ha scaraventa¬ 
ta a terra fracassandolo. Quin¬ 
di. deve avrr effettuato una 
rapirla nerqu.sizlore della vil¬ 
la. dopo aver legato la donna 
con un pezzo di corda e aver¬ 
le eh.u-o la bocca con un pez¬ 
za di na ; tra adesivo. Al ter¬ 
mine delia < ricerca > il rapi- 


tur- si è allont.inato d.illu 
villa con tu": i gioielli e c*>n 
i.a ~ gnora McK'^y, 

l),,po l'ac.ta'a plùfma'a ri,! 
marca. Alex McK «y. gli ir.ve- 
s'iga'or; sì cono sjhco rr.,--si 
ril op-ra. r'.n (ialle pr.m*- ore 
ri: questa ma't.na squadre 
spec.a’i d: agenti star.r.n per- 
l:: ; 'ranria :1 parco circo-uarc-' 
la villa con ba'j=i!io di cani 
r»oLz:o".o nella sparar,za di 
rin.v- n.re qualci-e altro indi¬ 
zio che po=sa essere ir «le alle 
.r.riag.ni. 

I.« ricerche- ria sfangane sona 
s'a-e ;r.*ens'f:ca*e ed es*,-».- 
a tutto il paese. La poliz a 
è molto preoccupava per la 
sc,rte della ? gr.ora ?.!rKay in 
q lare.,a r.e! maggio scorso, pro¬ 
prio nella fessa zona d: 
Londra, avvenne un acro ra 
pimento che si concluse *ra 
guarnente. 

Davvn .Tore;, ur.a signara 
evenne, scomparve improvvi¬ 
samente di casa senza lasciare 
alcuna traccia TI «y • cada¬ 
vere venne rinvenuto d >p» di- 
ver-e settimane in un picco! a 
chalet sui monti della cornea 
di Moray in Scozia. 

Nel l'accurata perquisizione 
effettuata dagli agenti di Sro- 
tìar.d Yard nel 'ogg.orr.-a del¬ 
la villa dei McKay r.on sono 
s’ate r.nvenu'e tracce n: '.ot¬ 
ta. nonostante que'-’o !a poli¬ 
zia ritiene che la doma d r -\e 
aver cercato di difendersi. 
Non vi sono tracce di sangue. 


! Si" » una poltrona -ta'o r;n- 
| venu'o un cagnoli; o appare 
j rem- alla s-gnora M Kae che 
1 'renava ancora ri paura 

\ par*'- i gioielli presi dal j 
rap,'*,-'.- (h'II's signor.» Meri »y. ! 
il ri--*.» dei mobili e del!*- «*..:»- 
pelle"ili d-lla vi!!» si * r .ava 
al s n r,os*o. ?<i!o la bnr—fa 
d- lla ri mni è s*-.-a rinvenga 
r.e! s,,ggifi 7 r.o tri il cor.*er.u*o 
-n tu*to sparso =ul pavimcr'o 
I.a mogi:,-* d*-l vice presiden¬ 
te- della soc,età eri:*oria!e de! 

*.c: s o' thè World. •• d: on- 
g.ne australiana ed A una don¬ 
na affasc.nar.**- - oro-tar.*,- i j 
suoi .77 anni. I 

T! marito Alex che ha d ito j 
r.»*i7ia d-lla scomparsa rì-lua | 
mogie, ha detto: » Fono s\-.*a * 
in p:*d ; t ."a la m-c- in a**c- 
-a di r.o’izie- Cosa p.* i cs=,re 
accaduto'* N'-on r.e ho idea. 
So solo che quando sono rien¬ 
tra*'» nva moglie non era in 
casa ». 

I.a p-olizia mene, comun¬ 
que. che la richiesta del co 
loss.i!,. riscatto sia c uno 
scherzo atroci- ». Gli inquin r. 
ti hanno precisato che è stata 
effettuata una t- lcfonata d, un 
uomo eh-- parlava con accento 
stremerò, un qiart» d'ora do 
po che rad.o e *<*levi«ior.e ave¬ 
vano annuncia*,» 1 .» scomparsa 
della signora McKay. 

T.ex McKay. in poche ore, 
ha r.cervo ur.a decina d: te¬ 
lefonate d; ncr'one che chie¬ 
devano un nscatio. 








•i.-a s i vari giiir- 
:i*t- sere'-- a qua- 


servizio porti: morra orsnno, 
il 27 dui-mine .-corso: si ’rat- 
' .1 (b '1 ,l ua s -)-i l". i p. .1 ire „ 

Mei'sovan: - N'oiil-k' 2m 
di tu'»! (r..ec:,:.» eh.,- portano 
il gas dalla u.-nisola d: Ta.- 
nur che si allunga dalla Sibe¬ 
ria de, nord ver-o il p-do fi¬ 
no alla centrale eie*'ridi c* al¬ 
le fal'i>i a he di : .ina- e di ni¬ 
chel (il Nordsk 

Li scopei*.i d: cosi :r.- 
gi-.u”. wniemien* : ri: gl- ** .e 
MUsUie pie-- ; ,-! iniziarne IO 
sii inumi*-»»), li inni» già pi e 
fondamente mira*» la « bri.irt¬ 
ela (lei i',)!ni) l-* .bill » d -1 le 

Unione xovie'ica S i vari gior¬ 
nali sono s'av sere'-- a qua- 
sto pi.iposi'o — dopo ri:,- la 
aee, » do Um- - Fu: ave'a 
a'tnato rafeu/ione del mon¬ 
do , ronomieo su,.a cosidd' 

"a a polii ir *. d.-l gas» avvia** 
dall'Unione Sovi-e ic i — 1-* ri¬ 
se piu con'raddi’tor'.e le Mun¬ 
ite ha sci l'io ad esempio ne»» 
glorili scorsi che la « proni )- 
zione » del gas sare'»'»** già 
accompagnata n* Il Ur-s de.l 
«declino» ieiativo (i-T pc':-i 
ho In re.tl'.i non s.-udira vi 
sia già giurvi a questo puri* » 
Petrolio e gas -uno anche ir,- 
tatù «-n* nimbi si fori ir. c-p.-.n- 
siolit* e si pi erede ci)-‘ aneti® 
nel piossinui piano (ìuinquen- 
naie :*»71 7.5 il rvtno d: -vi¬ 
luppo i!e,Iu prnd i/ior.e pe*:»- 
htt-ia .cunente;a con'mai inten¬ 
te. l'a i che -ì e Vi mica' > 
lineile lleirunn'tie sovi<-t 1>;.1 « 
il «crollo» (i,-l carbone cr* 
imo -ri '5» dominava. (t:-'an 
zi.indo di molto i suoi iiv.il;. 

I pumi giaeiinent, pe*ruì:f n - 
r; scopeti', sul Volga e sonra*- 
tu'to m Siberia m quegli an¬ 
ni. hanno pei messo (il modi¬ 
ficale sensfoilaa-n’e il nn- 
j),»rto tia c.u'non-- e rie: ro 
ho, si,ciie ne,i,*, 'nnanc;,, de: 
coni»'i-*di''.i ,lt-l i:*» 5 u ri» 

10 (i; 1 ('arti, Ilio » I- -al a <1 rii 
rotto del 5» Ad, --.I pe'io- 
Iio e gas m-'.eir.e sono * 
riunt.i t,i) „ ;i;, se li uro- 
duzione d: carn corvmun 
ad auii’.en'ar,-. 

II carbone ha gei lascivo 
.incile nell'UR.SS qu.i -1 ri* ! tu*, 
to le torrone, !•- ra-- ri: ahi- 
*az:o:ie ** g:;, :::c,im:r., :a ad 
abbandonare le <en’i.i.: e 1 c*t- 
tri,-he e la nietallii! già. Tra 
poco gli unici suoi rLei.fi sa¬ 
ranno le fabbru :>■ ( hm.u-'i'.e. 

Il gas, per con'rn. e entra¬ 
to n* -h .iLifcrn:. ra-iie c,-:vri- 

11 eleuriciie, n-'l!-- fabbri,dir- d: 

a/o*ati, di matera- pi.,s*d: 
gomma sintetica ed :u iiuiin. 
ni di caso Eco ti .r.nu*- che 
cosa ha roso p,i"'.'nut- al. Umo¬ 
ri*'- .Sovietica (i: ì.i::c:;-.r*- a (!:••- 
ci anni (i.tiia -< (»:• a *ì->; 
p**trubo »u IV":.,lo of:-r.-:va 
(iol gas. I.'accordo c-m "Uni 
'che prevede cn.ui'-- no*-» lo 
acquisto ,ia mr*e va..a:: ; d: 
cento imbardi d: ni* "ri cui:: 
(il gas ratina;- - ,v:*-*:co :r. 
venti anni ;n c.>mt»:o d: *:;•): 
o di al*re apparecchiature r 
un ìrverseami).,) ri--! v.-.i ire 

zlobale di circa duect-rvo rv.i- 
.lardi cìi Urei r.-,:> e mia": 
un e.»-,» isolato. Oltre eh.** con 
'.'Italia. Puntone Sov:e*:ca , 
conclu-u o sta crmeludeml > 
•ratinine con L.V.:-*r:a. la. Sv? 
zia. la Turchia. la F::iL,r.ri.a. 
la Germania occiciemal- • d 
:I Giappone. Per quel c :.- 3 n- 
gtiarda !a Ce»:m.»n:a oenri-rv »- 
lo le tratta’ivo per io fon.Puro 
d: gas sovietico :n can.b:o d; 
tu'»: ti : grami: d:m-?r.s. :::. s: 
:ntrece:a:.o sTi-'-an^Ur e,:, 
queri- ::i cor-o ;>-r li ** r.e r 
mahzzaza.ne i> dei r »ppc-r": - 
il*:, : fra : duo pa-*>: p.-r" :. 

G:appi tr.vfC;. s; *- amo¬ 

ri s,,parvo r.-li., fa.— r. p:e 
r.t-_, /■.-.*o. :n . prr-re";-.? 

''■ri’br.’r.G n . L.ì i 

citw.-i J.-.v N.' ,i v :z. .! > ricca ù. 
za* tri - viu.r..-. 

r»rr c ì. 


cK r^:e 


• - > ricCti ci. 


.:q :• :ar** :. proci. " ». i.l: 

v ! -re. tv*j. :. ì lù;i> cc *r.crr/;.ì* 
*. .ic;v"**) sopr.i*:u*: ) •,;:?) .a 
rT;;ropa 

:)..l por o d. U.ga per :r.ez- 
r » ii. Lc'*ro’.vr* k -l* e r.'r- 
vtg‘ s : . ù rroi.-.r.o ed :. c va- 
r. i M/Vifiio : ic:. .r.j' r.i cr* 
ii’.ai ! : : :,r c ^■'1 r. rei f 

.-.r.c..e Li r r..r.. :a ei centro 


- ~*t-rr. * a: g?.- 


:*: cr.e 

.. p.t-.-■ 


dot* > l'R.-s • U-.vc-i v. a v;.;, 
inaugura*/» r.e! l -A e cn.e :ra 
-por'» g:.i c:r u, f 5.<1 ::.:g..a..-. 
ri. cub: c.i gaL amo. 

r Ci'TAVt r- > ivi cr.t* 

i* -i.i'i >ovic*iicc v.:.\ *r. -iror- 


LcrCiir.A 


- r. r *. A C i. .. I \ o 


.r. prc. ' c,e.* 

' I:r.rA Lvov * K '.re - Br.**;;• 
**. w a (5-0 km > ^:à ;r. c erv;c; 

** -i.tl r*. 5 .r::ra ll-i 

*. i :.r.e.ì per ; Vnrr.erià II prò 
-* ’* ì citi ricevo e v>c<is pre 
• ’*cr c ke cki 

r-» .vi zorni ci » à” i.n.o 

■. ‘r.iitr? ^ Vierm.i. 

B;:.. 5 v. e ili :r.g e 

L ernie e >* v ì eieI VcrAi- 
r. y e ver*"' vicimv ^ 1 * 

1 I .t'.iA. l'r .3 *»r’.'.i :mmes> ) nel 

- ema de. ga-xd,»:t: v.a. an.; 
■ uno de: p:u articcA:: de’. 
rg.T.gj grazie alia §.T.oej::v:- 
:a cen cu: Un: h.. affronta 

1 : v» ù -g»r oblenva ccr. i sug: 
* 

5 km. ci 1 er/er .1 r.rio 

pre*»'o r.ovem.c.i> :L >ov:e:i- 
co px.ire'obc prc-egu.re per '.a 
Francia e dalia Fr.ms'.'a po¬ 
trebbe ancora racg.ungere 1 , 
Gem.arv.a occidervaio. I. Eu:> 
pa de: b'.oocn: o davvero .am, 
crcnt-'ica :n questa pr,\ip#t- 
:;va. 


I 


Chrljtine Keeler 


Adriano Guerra 
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PAG. 4 / economia e lavoro 








PIOMBINO 




La politica delle imprese pubbliche in Toscana 
Una nota della segreteria regionale della CGIL 


Dalla nostra redazione 

fikfn/.f, •«* 

I problemi posti alle. Tu- 
nettila «lull'attualc politica del¬ 
le imprese pubbliche, m ir- 
la/inne anche alle ledenti no¬ 
li eie — per altro non smenti¬ 
te nepptue nel coi so deh’in- 
cnnlai col ininistro Muliniti 
— en ea la cosi il u/ioiie di una 
nuova sonda con la parte¬ 
cipa/ione della FIAT e della 
ITN’SIDFK per la ‘/espone del¬ 
lo stabilimento Falsale! di | 
Piombino, sono stati esanima- 
ti dalla sepi eterni regionale 
della CtilF ebe ha sottolinea¬ 
to la "ruvidi di una mi/ia- 
tiva che pone molti interro/a 1 
ti vi e suscita serie preoccupa 
rioni, finn tali» iniziativa, intuì- ! 


Umbria: 
licenziamenti 
e sospensioni 
in varie 
fabbriche 


l’KlU’lilA, HO 

I.'.intuì ’7l> cullimela inule per 
l'iHuupa/mie (ipi-raiu m t m 
brta: In Pieeimu rii IVnigin ha 
HUiuiticiato la snspeti^aine di FU 
operai, a partire da oggi. clic 
saranno |Histi iti ca sa integra- 
zinne, mentre eli altri 7)1 an 
«iranno in ncsi .nlegra/iont* il 
7 gennaio: lo .luUlu io di 'lenii 
ha aniuineiato clic licenzierà le 
ixt operaie da nove mesi m insci 
internazione. 

Fa misura della l'ieeinni ap¬ 
pare come ima manovra per 
«caricare snidi .stessi operai i 
risultati del /rande successo 
del coati aito dei inclulnicf ca¬ 
pici: un atto, iioc, del padro¬ 
nato. che avendo tubilo l'au¬ 
mento salariale o la riduzione 
dell'orario di lavoro. oggi v no¬ 
ie stringere di filò la vite dello 
sfruttamento, diminuendo pii 
organici. Infatti la misura è sta¬ 
sta giustificata dal Piccioni con 
il pretestuoso motivo «àie vi sa¬ 
rchile la crisi nel settore edilizio 
e che «umidi le sue macchine, 
destinate appunto ai cantieri 
ertili, non trovano collocazione 
sul mercato: l’iccinm ha un 
mercato addirittura intcrnaziu 
naie! [.'azienda ha untumi iato 
prima la sospens.eiie per una 
settimana dei Iti operai, po;. 
quando si è andati all'iiuontrn 
coi sindacati, la so-peie-ione e 
stata prorogata fino al 7 iteti 
paio e dal 7 gennaio, per altre 
tre settimane, verranno mes-d 
in cassa integraz. one ì re tuie : 
7H operai. Quindi tutti e due 
cento i lavoratori deli'a/ienda. 
a rotazione, saranno posti sot 
to cassa integrazione. E non 
un impegno positivo e stato as 
«unto (lalFazteru/a |ier fine me 
se. iht tornare alla normalità. 

I sindacati hanno convocato 
Fassemblea operaia per vaiti 
tare la gravità di «mesta mi 
suro <■ decidere la risinistn o.i 
dare a «pioto atto del padrone 
liti padrone clic non t- nuovo a 
rappresagli* antioperau- «piar, 
do m consideri che a seguilo 
della elezione della con.miss. 
ne interna tinto di la riiziat t» 
un dirigen'e della CIUF 

Amile a Terni ì sindacati 
hanno convocato l'.ivtinlilr.i 
dei lavoratori dello .Iutificio pei 
decidere sulla r.presa della lotta 


ti. Faci pileria (il Piombino ver- j 
rebbi* scoi poi Ida ilii'l'Italsiiler | 
per produrre per ri sellore 
auiiiinohillsf u (i e, quindi, in j 
«telimi iva per la FIAT. Sul pia- j 
no iegionnle. quindi, la eosti- 
tuzimie della nuova società ] 
significa la eoll'-eguente usci¬ 
ta dello slamiinu-nto di Pmiu- 1 
bino «lai pievisti ]>i< 111 i di svi- | 
lllppu di-ila sidi-i ili gin ed il 
Mipei amento degli ilnpegni 
pi esi cu e a il pi ri en/Punento 
dello st aìiliuuent o st e sso con J 
rnuica-nto «logli oiganici a eli i 
i ca Villi ) unita, pi ovocuiido un ; 
| mancato ìun-nieiiti) deH'oieu- 
paznnie (la* non potrebbe non j 
i ipei cimiei si negai ivaiuente 
suda già debole domanda di 
lavino nella regione r sulle I 
stesse strutture industriali. j 

Tulio ciò - lei rilevato la 
segielelia i egionale «iella ('< ì 1F , 
- nptopnne tl [noldenia «1**1- J 
la politica e del molo delle i 
industrie pubi).ubi* ed a par- | 
teeipazioue statale, della loro | 
irn-apnrita a svolgere una fini . 
/ione clic non sin subordina- | 
ta o di sostegno all’attuale I 
struttura <*«■(,tiomiea della re- j 
giurie, m eontra.-to netto con | 
quella funzioni* di strumento I 
primario della politica «Il pia¬ 
llo e della i ealizziiziotie delle 
sue finmiln. K' proprio in que¬ 
sto quadro, infatti, elle «leve 
essere allargata Farei» (li in¬ 
tervento delle aziende pubbli- 1 
ehi; per realizzare uno stret- j 
to collegamento tra 1 ’ìiiclustria 
di base e quella dei beni strip [ 
umiliai! mentri* m contrasto i 
con «piesto indirizzo si assi j 
ste inveo- da tempo ai ms- j 
.seguirsi di ; 1 11 i (die delincano j 
un disegno di «espansione dei j 
gruppi finanziali privati con ; 
una conseguente diminuzione j 
del potere di direzione e dt 
intervento dello Stato sul pro¬ 
cesso di sviluppo economico 
de. paese. 

Fa segietcria regionale della 
C'tlll, sottolinea inoltre come 
questo decisioni siano preso 
;il di fuori di ogni consulta¬ 
zioni* con gli organi regionali 
della piogrammaziom* e con 
le for/<.* sindacali, ignorando 
F«*sjg(>nza democratica di una 
articolazione regionale della 
pontieri di piano. Fa segrett*- 
ria regionale «leda CCIF con¬ 
cludo affermando Fesigenza «li 
un dibattito e di mia pressio¬ 
ne affinchè Fimprcsa pubbli¬ 
ca eserciti il suo ruolo di 
strumento essenziale per il 
superamento degli squilibri 
sociali e territoriali nella re¬ 
gione. 


Pastai 
e mugnai: 
prosegue 
la lotta 

I 7(1 mi.'.i la» oratori paca; «* 
mugli.c. di tutta Italia natimi 
se.DpciMtii oggi Hi! dicembre per 
Ht ai.- per :! menilo «lei v-ii 
tratto nazionale d: lavoro. 

l'on q.it-.-go scioa,-io ni*'ornili- 
l !.noi alor; pasta; e n ;eu u 
Itami.) ;';-') , I T < lutalo | ini!*>r Ivi i 
gioì nate d. sciopero, li 7 e -n j 
:ia:o ad,- ore ’ii s: 'i mira i j 
Fonia il ioni'alo un.tarai n i 
zinnali- di i oordnanii'i.'o ad ; 

-vitore por decider)' zi', a/.* | 

rior: sv '.lappi degli scioperi. 


Circa 500 assemblee di fabbrica per elaborare il pacchetto rivendicativo 







Chiesto un sostanzioso aumento dei salari uguale per tutti - Diritti, parità e 40 ore in cinque giorni * Il 10 gennaio a 
Milano assemblea nazionale unitaria - Un settore prospero che può accogliere subito le rivendicazioni dei lavoratori 


Tram e autobus ieri fermi 
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Roma ieri mattimi: ingorghi d'auto per 


sciopero tranviario. 


Prosegue la lotta della forte categoria per il nuovo 
contratto e per una nuova politica del trasporto pubblico 

Venerdì i tranvieri scioperano per 5 ore 


Bloccati i mezzi dalle 9 alle 11,30 e dalle 16.30 alle 19 — Ancora astensioni il 7 e il 9 — Successo dei lavoratori 
della Sogene — Le iniziative delle giovani operaie del lanificio Pozzo — Da oggi senza ambulanze della C.R.I. 


Finanziari: 
il 5 gennaio 
sciopero in 
tutta Italia 

Lo sciopero arno.l.vo «i. : 
diper.cit-nti delie arr.m:r.:sTa- 
non: finanziarie delio .va:<>. 
che e jn atto da.M ;r.c'.a de. 
mese, prosegue seeor.ào prò 
jramma concorda’/» da: sin- 
d*-"a’i di ca’ef?or::i adere.n:: 
»i:a CISL. CC.IF e F'IF e da; 
gindaca-.i autunorm 

Ier; sono scesi :r. sciopero 
per la perequazione* li- ', ir.i'- 
’arr.en': : dipender.:: ite’.', am 
:r.;r.:>.t razione ce:.:r,-.> deli»* 
Finanze, delle direzioni prò- 
v.r.r.al'. del Tesoro, delle Ha- 
pior.er'.e provinciali «- r«*g: o 

r.al: dello S*a’o, delle In’en 
denze d; finanza deìl.i Sicilia, 
Sardegna, Abruzzi e Molise. 

Lo manifesbo/toiie s: conclu¬ 
derà :1 S gennaio con uno 
iciopero generale dt rfto :i 
personale Jiiiar.z.ar.o. 


1) ri nuovi scmkt. iteg.i a.;!«>- 
fi rn'iranv :« ri (nella fc'.o eouu* 
s: presentava ier; lina via celia 
rapinile) secondo il Calendario 
fi: lr,:n.* deciso dalle <.rg,».*j://.i 
z.om sindacai: pr.o r.ciab. A 
Roma. Mila:,»). Naiioli. ilari, nel 
le altre i.’ia l'adesione è stala 


so in pana. 


duri .r.mcch: cella 


stampa padronale, cut la C(HF 
ha «iato una ferma r.qxo’.a eoe. 
la r.o’.a che abbiamo pubblica’,» 
ter;, non solo non ha avuto r, 
flessi sul!'andamento deh*' n, . 0 - 
pero ma non si no riusciti nep¬ 
pure ad isolare («ues't lai ora 
lori dalia gran »nas‘a de: c.f 
tadini che sempre piu si reti 
dono c«>r,:<» «he la battagc.» de 
gli a-.tolerr,crani ieri va t ei 

Fiuti resse ri: ’utt.. re. end.,, aiuto 

assieme a! contratto scadi.*,) da 
nove mesi una politica rie: tra¬ 
sporti fondata «ul mezzo pub¬ 
blico. fi., sc.oper; pro-eg. 1 .ranno, 
sempre con articolazioni pronti 
C.a'.i, il .1 7 e ;! 9 genna.o. 

A Fonia dove Fa-’ens one. ieri 
è stata 1 fft tinaia dalie ,H alla 11. 

10 scitifx-ro r pn-miera vt nerdi 

11 dalle ore 9.3<J alle 11.30 «• 
dalle Iti 30 alle 19. Sabato mat 
t r a poi le tre organ z/aziont 
siruia, ali prov im i.ili della ca- 

, s .; 1 .«• 11 *r«t;.r*ti ,‘lt c.ì.*- 


mitrare 1 andamento cella lotta 1 
• ■ jH-r dm .dere le :n<«ial;tà «lei 

10 sc.ojK-ro fiei g.orn: 7 e 9. Ieri 
sera, nel salone della «'amerà 
dei i.avoro gl: autof erre tranvieri 
rr.ino particolarmente numero 
s. al tra : rionale incontro c: 
f.r.o a ics» ;h.- 1 corso del quale t 
-'.-.ro latto, da parie del segre 
ta.r.o genera.e. compagno Va 
nullo, un sommario bilancio del- 
Fan- o » , Ficaie FA’**. 1 

SOGEME - 1 ht«) lavoratori 
ii.,w ndonti dell.; S c< me di Fra 
micino hanno ottenuto un nuovo 
contratto aziendale stipulato nei 
c.orni sc«,rsi fra la direzione 
e 1 sindacati provinciali d. ca 

g ( >r a ; Ktlcams ('gii. Fjsjscat 
Visi*. 1.'accordo r.revede aumen 
ti salariai: ih,* s: acz.rano -alle 
la Ud lue m-*n. rii. graduale r 
dazione dell'orario di lavoro, il 
migliorarne: ’o de! fondo d: pre 
Valenza. Fa.invento de! là‘7 p*-r 

11 turno d I.tioio notturno, la 
acqu'.siz.or.e < 1 . Kider.mta sjv 
citii. l aumeiHo delio straord-- 
r.ar o una tantum di 7>i mila 
l.re e .«'.tri miglior.mietiti. I di¬ 
pendere; di-U’.t/.enno — adietta 
alia preparazione dei pa>-:: per 
1 pas-eggeri m iiarteo/a da Km 
micino — so*'.o sto’, uterpr,!; 
il, «lite, t; ultimi ar.nt d: vaste 


e un.’.irte k/.iiiuì sindaco!:, e fu 
roso costretti tre atvr or -ano a 
occupare l'azienda a seguir*' del 
rifn.’o padronale di concedere 
miglioramenti «vor.omtc» e rs>r 
malli 1 

FILCEA -- >; è 'volta eri la 
riunione nel comitato o.re’t.io 
tir.i.ì 1 iu ivi pr.,v uiv a.e ilici. 1 .*.- 
ta al bi.ansio di'.Fauno che 
muore, con particolare '.feri 
metto alle lotte con’ratMa’.:. 
Fatto «-MTernamente '.gn fica 
tuo e stata l.l presenza, per ’■-) 
pr:n a volta, .-..la riunione del 
d rett i o oche Feii« rchav.-.i ; V’.'l. 
con *.', '. gri torio prov molale Ve 
ronesi. Nel sorso iloiio r c.’v.one 
prosied a.» da! segni.ir.o delia 
('di. Mariane’.:; è stato 'tabi 
h’o il lomur.e impegno di sv.lun 
par<- ulior ormei.te Fazione un - 
tari.». \ termino dei I.uor. e 
'tato approvato un ordine de! 
giorno di solida.'le'.a .Fio lotta 
il» c:li autoferrotranv ieri. 

LEONARDO DA VINCI — Y 

ter.a deità lis'u ( gii al.a elezio¬ 
ne della Commissiono Interna 
.i.l'ailvrgo I.eonardo 0.» Vinci 
tl nuovo complesso alberghiero 
riolla cantale. 

POZZO — Venerdì mattina, 
ni.e ore 10 le combattive lavo- 


r.-.tric: .iella. Forza riumrar.r.o 
in assemb'i a insieme con 1 ra;>- 
pre-, i.tai.t; s:;>iaca,.. con 
morose foninri'ii'iii terne del 
le fabbriche «fella /,>:».» T.burt.n.» 
con p.i ri., menta ri di'. Lizio e con 

r. ..m t -rosi itrutiK r.sFv ; — gi r ri: 
su.’, re gl! 'Viluppi cella lotti 
n, ! o.i'O che .1 <:gtvu Fozro non 
TeiedeS'C ,iil suo pr.H,s'.*Uoro 
atti gg;amento. Il à r.:..::, Faz.on¬ 
di dovr.» comparire . 1 . min ve 
ro do! Lavoro ».» coni«vazione 

vi*s k ; x.i*.’ l5 v <‘nT l’ts'.no t oro''', !.<■ 

'ivranz.i che !a verte:.za trovi 
una s.ti'’.i e ps.s.’.iva soluziorn'. 

CRI -- 1 . i.t, -iiiipro 1 .. tre 

s. orn: c.i'l jn:'oiiaie addetto a. 
servizi li: pror.’o six.\i*rso stra 
dale. d: MSi.rso omarino, d. 
trasjwrtz» infermi e di i cent 
ri. t.M'fu'ioiu* rioli.» VHI avra 
in.zio oggi. F'.i'lens uno rial la 
vero s.ira 1 stesa a tuitt ; ii.- 
oenrie:,:. Uelli (iti ite. g.ornt 
3, 9 e 10 gì linaio. I! nuovo prò 
gromma ri. scioperi è stato de¬ 
ciso da! comitato mtor'indacalo 
dorsi aver appreso la notizia 
del rumo, a data da destinarsi, 
de'.i'jivot'.tro con il ministro 
della Pannò por i'es.ame ih una 
serie di problemi della cate¬ 
goria. 


1 Con'mani e o*nt inaia ili as- 
si-Mibiee, decine d: nilgdaia 
di lavoratori tessali discutono 
la piattaforma contrattuale. 

Fa fonsul'azione è onnal 
arriva'a alla las,* conclusiva: 
in questi giorni si stanno riu¬ 
nendo congnintameiif e i di- 
: elFvi dei sindacati di cate- 
ì gDiiii aderenti a CGIF, CISF 
<■ rii, per esaminare i risii]- 
i.i'i delle assemblee. Sabato 
H si svolgerà a Milano la riu¬ 
nione congiunta delle tre se¬ 
greterie poi il io. sempre a 
Milano una assemblea nazio¬ 
nali- cui prenderanno parte 
dirigenti ed attivisti .sindacai! 
dt tutu* le fabbriche '.'aliane 
{ter definire la piattaforma 
contanuale. Il giorno 11 si 
riuniranno i tre esecutivi de: 
sindacati ed il 12 nel corsi) d; 
una conferenza stampa verrà 
tesa pubblica la piattaforma. 

Anche per questi trecento- 
mila lavoratori si arriva quin¬ 
di ad una stn-tta con : padro¬ 
ni. I contratti nazionali dei 
settori tessili (già disdettati | 
dai sindacati 1 scadono infa’- 1 
ti a gnigno del prossimo an¬ 
no ed entro questa da'ti, af¬ 
fermano 1 sindacati, devono 
essere rinnovati. I.a ba'.'aglta 
inizia quindi in anticipo ma 
1 lavoratori ormiti conoscono ! 
bene tutti i tentativi per pren¬ 
dere; M-mpu che saranno attua- 
'1 da: padroni. 

Prima dell’inizio d; questa 
vasta consultazione le federa¬ 
zioni nazionali de: tessili si 
sono piti volte incontrate per 
mettere a [Minio alcune pro¬ 
poste d: fondo su cut aprire 
d dibattito. 

Forte aumento salariale 
uguale per tutti, quaranta ore 
e cinque giornate di lavoro 
settimanali a parità di r«*tri- 
buzione, misuri; di parità tra 
operai e impiegali, diritti sin¬ 
dacali ed ni particolare as¬ 
semblee e delegati di repar¬ 
to: questi i punti centrali ohe 
sono stati confermati dalla di¬ 
scussione. 

Il dibattito ha Investito tut¬ 
te le fabbriche grandi e picco¬ 
le, ha rappresentato un fatto 
unitario di grande rilievo; la 
piattaforma si viene cosi co¬ 
struendo nella realtà dei luo¬ 
ghi d ilavoro, è « patrimonio » 
di decine di migliaia di ope¬ 
rai. 

Le assemblee all'interno del¬ 
le fabbriche sono state circa 
500. A Milano 2F500 lavorato¬ 
ri hanno preso parte a 171 
assemblee, a Biella 13.000 a 
Brescia 5.000. A Prato si so¬ 
no svolte 103 assemblee di fab¬ 
brica. Vastissima la presenza 
operaia nelle riunioni che si 
sono svolte nelle pii» grandi 
aziende, dalla Lanerossi di Vi¬ 
cenza alla Cucirini Cantoni di 
Fucua. 

Le riunioni hanno visto 1 
quadri operai impegnati m 
una discussione vivace che, 
n«*!la maggior parte ha supe¬ 
rato la divisione tra le tra¬ 
dizionali organizzazioni pun¬ 
tando oltre che su: problemi 
contrattuali, su quell: deli uni- 
1 ta sindacale, del rapporto de¬ 
mocratico fra sindacato e la¬ 
voratori come base dell'unita, 
sul fatto che non devono es¬ 
sere praticati «sconti» sulle 
rivendicazioni, sulla lotta che 
va condotta per il contratto. 

Queste assemblee tnsomma 
hanno rappresentato qualco¬ 
sa d: nuovo, dt importanti* 
per tutti, cosi come io sarà 
la grande r.untone ohe si «vol¬ 
gerà :! lo a Mi!.un. iu::::,) 
evidentemente :1 grande po¬ 
tenziale (Fi lotta clic attinia 
: t recentonnla lavoratori di 
ques’o importante settore. 

Le rivendicazioni scaturi¬ 
scono d.rettamente dalla real¬ 
tà deìi'industria tessile ita 
Lana, dalla esigenza d: creare 
nuovi rapporti di potere, nuo¬ 
ve cond.7.:or.i dt lavoro all'in¬ 
terno delle aziende. 

Ostri gii indù”, ri: produzio¬ 
ne hanno rngg'-tirvo livelli da 
primato :n fa'ti 1 settori, v: 
sono forti ordinativi, elevata à 
la esportazione. (Il: incremen¬ 
ti anno per anno dei rendi¬ 
mento del lavoro r.e: ra¬ 
mi principali d: questa .nciu- 
s:na par!.ir.o eó»q.;e:i:e-meme, 
danno la misura delio sfrutta¬ 
mento .sempre p.ti ;;rienso, 
della sempre piti difftcì.e con¬ 
dizione d: laverò. Prendendo 
FIO del '57 a li'.' ceri 19SÌ ed 
r.e! se”Ore del cotone s: ha 
un passage o a FJ3.9 nel F***'. 
ed a IsS.») *.,■. i l «*8. Nei 
tare nella .ar.a s: passa a a 
Ino dei '75 a del F*ùl ed 
a lèi del FL8. 

In erta l'Europa orcid-uva- 
’.e. ques’o o un afro darò ri: 
grar.de m’eresse, nell’area del 
mercato comune può Calco¬ 
lare che da. F lJ 5i po: la 
occup.i.'am.e s.a damma’.! c.. 
ben èoO.b». 1 un.ta Ogg: non s: 
supera :1 milione e mezzo a. 
oc cupa’;. I. r.os’ro paese ha 
corrr.b 1:0 :r. misura r.mevo 
le alla d'.'Occup.az.one ’.n que¬ 
sto seriore. Secondo la -ore- 
v-.sior.e degli esperi: de, MFC 
al "75 s: avra una ulteriore 
perdita d: um.’a .uvor.rr.e va¬ 
riabile da 2-Vt a IWO.lXai. 

Ir, questo quadro ,um ha fat¬ 
to le spese prima del.a or:?: 
stu: rurale e po: del.a .porga 
mzz.azione sono sta:: : lavora¬ 
tori Nel. industria tessile ita¬ 
liana un elemento d: grande 
ridevo del.a ripresa è costi¬ 
ti;.:o. per completare :! qua¬ 
dro. da! uverio sa’..,naie che e 
fra : pai bas«: Secondo ; do- 
r. dei ministero del lavoro i.ap- 
prossimativ: per eccesso per¬ 
irne re.alivi arie aziende con 
piu d: dodici addetti) :1 sa¬ 
lano medio mensile neilrindu- 
s’r.a del cotone è sfato nel 
19riS d: 73 000 lire; nel.'indu¬ 
stria della lana d; fi2.(ÌO0 li¬ 
re. Questo è il salario « tutto 
compreso » ria cut si devono 
de'rarre trattenute fiscali fl 
retnouttve. Se s: considera 


morivi, "ut* la stragrande mag- 
g.orati /.1 ri-cric opeia.t* — cu¬ 
cii tl 5U (/Fri (lei totale del la¬ 
voratori — fanno parto «lolle 
piu bassi* categorie, senza cot¬ 
timi, : salar: m molti casi 
li-ut .superano le .se.ssantami 
In lire. 

Picco rii realta cu-i settori 
tessili- condt/ioiii quindi ;n- 
■>Fiera!):]; cu; : lavoratori — 
lo si die* chiaramente ne!!e 
assemblee — sapranno [ione 
fine con in lot'a. P.-r : ';■**- 
ee.’i' 0111 ;la tess'F « l'autunno » 
inizia ora ,* saia m’enso, t"r- 
’e cosi coinè io s’a'-i quel¬ 
lo dei tuetauu,* came;, (i, gl: 
ed.ii, dei chinili':. 

Alessandro Cardulli 


Praia a Mare 

Occupato 
il lanificio imi 
contro la 
privatizzazione 

Dal nostro corrispondente 

t'O.SKN'ri.A. Hit 

Il lanificio » Fin; e Fan,* ; d: 

*‘l'aia a Man*, rime :,;un- 
liu'tite troiano lavoro oi'r,* HiH- 
"iii't'-c. e stato occupato per 1 : : : 
giorno dai dipendenti per prò 
testare contro la mina,eia ri 
una ninna prieuF/za/tou.- q->; 

! azienda, F’orcupn/.inn,*, . 1 ; ■ i*;- 
sa dalla Commissioni* .ntei ria 
(le'ia tahiiiica. è uc./'.a'.i vi': 
matt ma ,* s; |n-,,r |-. t * ■ 1 | j( ,. 

l'intera giornata, ieri Sera ,■ 
stata sospesa in quanto rii <1. 
re/ionc delia fabbrica .r, (irci 
so d: trattare eoa la Commis¬ 
sione interna sulla ba-e deli,.* 
richieste fatte ria; Sindacali 
Quattro anni fa. a causa .i,*ii 1 
pessima gesti*,Ile (leUririloiM 
prietario. il con',* tnilatie.N,* 1 ri,,- 
t.uio Fuetti, eln* invia porta 
to l'azienda su;!',irlo del Fini¬ 
mento e .'opratupto in seguito 
arie possenti lotte Heg’,: opera: 
chi* si batterono comparii ivr 
oltre un nu*«e al (ine d: secn 
giurare* la eieusura deli» fai, 
bnca, lo stab.lmieii'o 1 l.i.ni ,- 
luine » veniva preleia'o dado 
Stato attraverso FIMI che n** 
acfjuisto la jnagg.,,rau/a ,.*,-’ ’, 
azioni. Al con!»* Five'.t; rimasi* 
soltanto una ii.e.io!:» parte dei 
pacchetto azionarti». In rpiat 
tro anni di gestione statale. L 
situazione* rieU'n/iend:». .In* al 
!ora era disastrosa, sì e ermi 
[lietamente normalizzata 

(ìrazic agli sforzi rie: lavo 
raion la produzione c* aum*u 
tata e ì prodotti attualmente -o 
no di qualità eccellente. !:i vir 
tù rii (mesti risultati posi:tv: sin 
ipi: coii'U'gudi. si pendavi, o'* 
v .amenti*, clic la geMioao de’ 
FIMI sarebbe non <o’o ro-.*'- 
miti’*» ma ulteriormente *■*.>'•.<■• 
I.iiata. magar: con *:r, iri.i: -.; i 
m- ii’o e [lotenziame:i*o ,•,*:! , 
azienda merie-ema I:r.e,'e no 
cui giorni fa rii nori/ a c imo 
rosa: lo Stato, sempre irira 
> er-o FIMI, starebb,* ’r.itriin.i 1 
.! passaggio della . v ria 
tu* » a un •:,>•,1 impri-u l.taro 
‘css ',* d; l’rato :| q*u Pc. a 
ipian’o sembr.i. «ar.-hhe i.ivi 
«*n ad acv’.-stare m h'n-ro t’ n 
toro nv.'li,::*) a/.on.i''n • ■'! , 


qua:* o 
«• n ad 


n a-, no, 
ero nv.y 
» I » ‘ > r. ca. 


rnor.i. 

v’.'st.ire 


r Unità / mercoledì 31 dicembre 1969 

—Lettere - 

all’ Unita' 


(*li piace 
( loncctto 
Pettinalo 


.S'ipeoz /Crei,'ore, 

ro'lìm Oligli!,Co don',* otto 
e/.e ri .' 0(0 qiorn ,un ri 
.serfu Digli piorno qroriitc 
vz/rprc.ee, come lineila di fi - 
dermi (!rni«i'(i «»’» bieco r,*a- 
.•i„i«i(om', per ueer 'ir rial 'o. 
assieme ad altri nnl'i riti’’ 
ftiict.rti — ira i (inali Mano 
\ 7',ru/[(erro eòe. (riCc ad e*:* 
scie uno dei mii/Hon uoitri 
sau’il.-ti (/(''noo* anche il re¬ 
cord dt'Ha iurniane»:ti n: 
caicerc durai '.’!* il ’ < irie’.ooo 
— iiiid piote.shi per Io t*o.,t(- 
’u -'("le ih li'i co. idi’eWi ~ Co 

ei’ia’ii ririihtrionari'i contro 
la re/trcsKione .. 

/riClu'a *u ,' ' l’inrjiie di 
mncrahzra’a sino a! p’cr-) 
do rimarla fra r c a me. che 
non .‘inno eri la mi n!c t;il e 
,s ('((),e,,), • p.',.ri.’(i). un ;il!o 

eir:!e di ai'.iilar ucn il eie si- 
(/((I '(( (! fo e (), " (t’, •', )■>■ o «.*(» 

lineilo ((ei'piu'o — tanto ’-er 
r cr:ali ii'or c — da 7’o'riiO'h 
allorché a'n’o il calato de! 
Pi l al c ovire.-oo I '<( 

l’io (Jnril'i’i’in>' -, ' !.r,’ non 

si rno! i n oro'ir,' Foppro''"' 
zi ou,* re:’,•rat.: di eoih-’o 
niorcnlo altri politico del ma 
la::ismo_ 

Hlla. sipnor Ihin t’oi *'. » i 
V'o i:dti'.iz:a perche ho firma 
’o lei e z f > ;, > • Ilo scuro ie'nr- 
mnrmi delle aerarne che ria 
.vi,",:,* a me l'ro’t starano 
coi'!ro l' c 'ri'((g:ouc tirila 
no'rnza. Ma sulle colonia- 
di’irC iuta ro»! mi e min 
ticcailu'o di ciiaere una con¬ 
danna e pò cito emiro «/in* ili 
e/.,,* hanno coudiinnri’i) eroi 
de! fio;clero, nii':,* Manici «* 
Si unir vhi. ,* Ciuuo d,* : ferro 
rismo e dilla sonrndazione 
un ir terzo naturale e nuoti 
diario (Udiri loro ]>ol:’:ea 

Toiiìia’ti direni, iinnndo 
ciò tornara a suo comi uhi. 
chi’ una causa ainsui si (Ie¬ 
ri’ di tender,-' ornm/uc e di¬ 
siane a chini,imi’, lo sona. 
se ri pre. delio stesso parere. 
Sono cannolo che ali assas¬ 
sini di tinnì'/jei ai’isonc, coni 
alici e mandanti. non deh 
hnuo aeere altri consi’nsi 
che anelli dei loro pari e 
(lo/ìiunt/o die Caoiu’llo di’! 
Tempo .*.(/)■,•/)(>,* slato da me 
«'il’,i*cri"o anche «e. p, r 
arrentiira. Ira i ’n miliari ci 
forse stato lei sfi’ -o. siuoior 
/) -rettori’, dal liliale mi «e- 
p.'iro tanta rii;,'ereuro di idee. 

Ver d re.eoi non vai la pe¬ 
na neppure di ricordarle che 
m-l suo partito e i.el suo 
iiifirnale operano e scrinino 
molti er tjerarehi e noti 
esaltatimi — anche poetici — 
di Mussolini , 

Mi.-’mti saluti. 

ITALO DE FF.O 

Pubblichiamo [ier Fennesi- 
mn volta una lettem di Ita¬ 
lo De Feo nella rubrica «iel¬ 
le lettere. Nò* chiediamo scu¬ 
sa agli altri lettori, tua non 
abbiamo ancora deciso di 
dedicare ut.a rubrica specia¬ 
le a ([(testo ili,stro ostinato 
corrispondente. Abbiamo con¬ 
trollato la collezione del- 
I ’l’uiia e non risulta che To¬ 
lti atti alibi,i portato il sale 
to de! Partito al Congresso 
(ieii'i Lumi, Qualunque e al 
«lutile presenziò. Abbiamo 
tnvm* trovato nel nostro 
giornali* un'esplirita ripro 
va/ione p»-r la condanna di 
Danici o Simav'k' Hunan,- 
clic Concetto Pettinato, ,-n 
pr.'u v issuto delia Kepubliii- 
ca «ii Saio ha trovato un 
collega, tal vice [itesi irete 
della Fa: TV. 


F.a posizione 
del «riornale 
sul movimento 
studentesco 
di Milano 

Cara f 

ho !,*?’,> domenica nrlln re 


'ile U-iterr 


(.0 n’i ato'a *.v 


Vi scrivo 
rie e non 


mi sono certo scii'-dulirzata 
che il suo inacnuo anticomu¬ 
nismo. () menilo la sua eri. 
(tenie iauoransa abbiano Ito 
roto pioto sul nostro mar¬ 
nale. Trono a'tche che non è 
stato indie i ri ponderali pn 
le".icamente. ma senza a 
siee:: a. Pel risto anche 
senni d coni uno. t» opinino 
dei le fori del nostro niur 
naie (irret'he cucito da sé 
e p-nrato ni iii’’:rith per ima 
sua ìispn-'.'i. (Quello che i'i 
vece non capiseli, o mn/lio 
non mi par «pti-'o, e c/n* nel¬ 
lo stesso numero s'a stata 
pubblicata <e ..i n.a conimeli 
lo) una lettera dura, ami 
ne'"!a nei con fi on’i de’ Mo¬ 
vimento studenty’sro mi'ccg 
■-«- «i a'meno di un documen¬ 
ta che ali sì attribuisce. M 
dnrevi: ptihfdiciirc la Intiera, 
non pubblicarla perii sen:a 
luesuna urei-isaz ione coinè 
se rupiireseutii.ise la ponzi,i 
tu’ ihd «po/ naie e de! par- 
ten Può darsi che il coni- 
inani) anessn scnt'o la !,-! 
l.-ra prima della mani’e.-’a- 
vniic tu c'oiui’,'’ firi’o il Mi¬ 
lano da! M'ii'itueri ’’> tallen¬ 
te ■ro. VCt e l’SU V. ma 
I ! ’n ’à la le’lera l'ha pl.’b- 
hlirn’a (/oro e ipinli'he cosa 
,.*i-,'(*i(i pur dirne. I.a pale 
mica co! Movimento studen¬ 
tesco esnp’ anche pa:ien:a 
da compoiin.i a coihpat/ni e 
io credo p. Vri'bj.oi.o poli'i- 
ca. Ir. rovi pool,” tesò «in- 
che perdere in pazienza, i! 
nostro domale no. 

Saluti /reiterili. 

.MAFIO FESSA 


Ila ragione il ( (impaglio 
Si-ssa a segnalare il carni 
tele 'tonato della lettera 
aspra nel lettore ere ha per¬ 
duto la pazienza «I: fronte j» 
un infelice do» upn.-nto «h ili 
cimi «ungenti «le! .Movimento 
studentesco turi,mese. Dob¬ 
biamo anche dire, tuttavia, 
clic il iio-f ro giornali . prò 
pr io su qucll'tnfcltcc «iodi 
mento, aveva espresso un 
'(io giudizio, doro ma equi¬ 
librato. pubblicando nella 
sua edizione Miriadi a* il gior¬ 
no 22 Novembre, a pagina 7. 
un ampio articolo critico de! 
(‘impaglio Fnrmtti. Fri ,a qtiel- 
1 articolo, dunque, piu che 
all inuKiziente lettera del no¬ 
stro lettore, clic e giusto ri 
ti-nr.si per considerare il gui 
(iizm del nostro giornale non 
lauto sidl'nitcci, movimento 
studentesco milanese quari 

to su un documento sbaglia¬ 
to emesso m suo nome D'al¬ 
tra [.-arte, come i lettori san¬ 
no. la partecipazioni* comu¬ 
ne dei M.S. milanese e del 
PCI alla recente manifesta 
zone conti o le repressioni, 
dico elle, al di là delle po¬ 
lemiche e anche degli senn 
tri. è* sempre possibile una 
azione unitaria per obiettivi 
i omuni. 

Contro la 
rampatila 
drni«;raloria 
protestano 
i lavoratori 
della ((Feltrinelli» 

Caro direttore. 

i lavorn'o.'i della rasa edi¬ 
trice e (ielle librerie Feltri¬ 
ne! It proti .'‘ano per il cli¬ 
ma d: intimidazione e di re 
pressione er e é stato creato 
dalla vergogno -'fi campitami 
de'darn'oria contro /a au¬ 
ra dell'editore e contro la 
Casa editrice: stop campa 
lina che tenda a diffondere 
ordinili e indiscriminati sii¬ 
si crii ni il'iutento «fi squali- 
'icore la attività che da quia 
din anni li vede impcanaii 
rrUa diffusione di uva linea 
cn-.tura'c avanzata et demo 
era'tea. 

\S<F.MB!.FA DEI FA- 
Vi riF-VP 'iti DELLA FKF. 
7 KINHFFI. 


Proteste a Rumor da Puglia e Campania 

ENTI DI SVILUPPO 
SENZA UN SOLDO 

Non sanno come pagate gli stipendi - Gravi 
danni alla produzione e incentivo aH’aumen- 
to dei prezzi dei prodotti alimentari 


F C. r.s - o ricri'Er.’o ri: svri':p t »i rcr Ih 
Puglia c rii Fi.mv.i ha :r.v:.«v> in tel-gran- 
ma a! gresmerle ce! ('•■'.« glie. oh. Fu ror, 
t'i a rR.r.ist- > ri'Agnco.:gru. Tesero e Li¬ 
vore *.r» e.:. >*. fa presento la rirarr.rr.a’gca s*. 
Luzioro finanziaria che pararirra ogr: *:• - 
v.tà. d: que’-.o che dovrehSe estero ri- s*r; 
mer.to c.e..:r.‘er.or.’o pubbriio tr*«for- 

mare !‘?..r:co.t..r.i Oltre « r.or. rs^tcr paga-,* 
gl: j::;v.*ì.ì: > dà come pror-ah T la 
s oro rie. pagare* nt: «... e ’.rtegraz «*>".•. al 
prezzo rieri ubo e dei grano ri.irò. z a :n gra- 
con .o cor.>o«.;cr,?o cì.o c;«S p,'- 
trehrv avere por rr. gria.a ri. corri.» ir.:. Il 
vor.s vrio ,v.l F.r. o per lo : > l'.ur.pa rioria Bri¬ 
glia o dori.» Luca r.. a onci-lo ar.r. ; te::» r. rio 
»so sòràriifO rr.‘.s :ro t.L- 

»vrr.inro pro^tr.toto .o c-..y.iri'S.ór*. *r. o.tvcd- 
lo ?to«;o presiriorte. avv. Nicola Ho:.rio. 
ha fatto ;.r, passo presso il governo per o:- 
e -ri varo urgoirio del prov. e ri..mento c: 
r.f.panzria.T.erri.o degli or.:, di sviluppo. 

FErri.o d: sviluppo por la Ca.m.par.ia ror, 
ri.» potuto, por parto sua. ri.«porre po: tor- 
m:m di logge il b.lancio d: prem.siohe por 
il 1970. mancando ri» < fonte » su cu: ri t>.- 
iar.cio Aivrobbe basarsi. U presidente del- 
FEnte por lo sgruppo della Campar,:.». .Mar¬ 
cello Santamaria, ha dichiarato a! Coiwigrio 
che il bilancio di previsione per ri IMO cito 
prevedeva una sposa di due m.rinr.ii o moz¬ 
zo da Lre, è stato più che dimezzato, ri che 


renderà r.-\re?sar.o r.nane.aro a jmportant 
o qa i.t.> :r.i a f isto-cr.-) co.la pro¬ 

li :z one. La cr.s. del. Erto, p.» ricnara’c 
S >r.*amar.a « s: tradure ir. un oianr», Ter 
'.’agr.co tura e F.r.tora reg.one, deludo .« 
•»s;> t’a’uve de: lavorato.-, a cr icori o allon¬ 
tana la pro; >-:’_va u. un a deguarr.er.to cj#. 
rt ,i* 1 . 1 : rtCrcó.. à zcz.i pà*' or. >. 

I. orr.*o, p.ir r: c c—"'O T’-òì ’ o 'ift. 

brano* ••> gl: star.z ame-nt: ts:a puro :n nva- 
r. or.» •.rauf’Lcier.’.ei na provocato quesM cri¬ 
si sotto la pale.-c pro-.- ono della propr i :à 
:• rrtorà as«er.:e;st.j. ero r.on vede i. b ;-->n 
occhio I impegno r.e.le tra.'formaz.or.:. e per 
manovrare :r. v:s*a del p.ì.-saggio degl; E-,;, 
v-tto la o.rez.or.-o do: Co>..s.r : reg onau che 
saranno e.or.: a pr.nravera. Duo sono le con- 
so- guor.ro: I) s. tnuebousco. ducendo I’:n- 
tor.or.to digu enh, ’a possib.Iità d: accre¬ 
scere -O fonte di .avoro m campagna :r. Que¬ 
sto per.odo invernale cho vedo eer.mna:.» d: 
m:gua:a .ri braccia.'.:*, disoccupa::: 2 ) a: r.- 
tardano sv.Iupp: e scolte p cori c.f ve. spe- 
c.a'.mer.te r.el campo do ria produzione d: ccr- 
r.e e cri prodotti ortofruttico'a specializza:;, 
nonché la nasc.ta e lo sviluppo d: coo>pera- 
r.'.t.ve. du importanza e ; 'enz:a:e per r.ferrare 
i moro-»:: d: prodotti alimentari a prezzi ra¬ 
gionevoli. Mentre ri padronato agita la rru- 
r.acca dei rincaro do: prezzi e della dtsoc- 
cupazcone, ri governo ne agevola La manovra, 
impedendo perstno agli strumenti pubblici 4 
operare normalmente. 






L’uomo 
sulla Luna 


Il 21 luglio, alle 4,56 l'uomo pone piede 
sulla Luna. Quella di Neil A. Armstrong è 
la prima orma lasciata da un « terrestre » 
su un aitro corpo celeste. Insieme al coman¬ 
dante deH'Apollo 11, c'è anche Edwin Aldrin: 
fianco a fianco lavoreranno per scattare foto¬ 
grafie, raccogliere campioni del suolo, col¬ 
locare un sismografo, un riflettore di raggi 
laser, una telecamera e un foglio metalliz¬ 


zato per ricevere particelle del « vento so¬ 
lare ». Durante la loro attività selenica, ruota 
solo in orbita Michael Collins, a bordo del 
modulo di comando al quale si agg ancerà il 
n ragno lunare » a missione compiuta. Al¬ 
l'impresa americana (poi ribadita dall'Apol¬ 
lo 12) segue l'esperimento della troika spa 
ziale sovietica, con il primo esperimento di 
saldatura nello spazio 


Caserta: 
oltre lo sport 


Il motivo sembra futile: una squadra di calcio viene retro¬ 
cessa, per illecito sportivo, dalla serie B alla C. E la città 
di cui porta il nome esplode, ingaggiando furiosi combatti¬ 
menti contro la polizia (che viene ancora una volta impie¬ 
gata contro ogni logica democratica), devastando tutto ciò 
che ricorda in qualche modo l'autorità dello Stato. E' il caso 
Caserta, che turba profondamente l'opinione pubblica che 
si interroga, attraverso i suoi organi borghesi di stampa, 
senza trovare risposta. In realtà, nel dramma vissuto da 


Caserta confluiscono una serie infinita di responsabilità, che 
vanno ben oltre il fatto sportivo. Si paga, innanzi tutto, lo 
sport-mercato e lo sport-evasione (che convoglia ed esaspera 
passioni ed interessi extra-sportivi); ma si pagano anche le 
condizioni di miseria e di arretratezza In cui versa ancora 
il Mezzogiorno, che nella « condanna sportiva » crede di ve 
dere un ulteriore atto di sopraffazione e sfruttamento. Non è 
un caso che la rabbia dei casertani si riversa inannzi tutto 
contro ciò che ricorda una * autorità > che essi sentono ostile 
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Ritorna 
la mafia 

Quasi a fine anno, uno spa¬ 
ventoso regolamento di conti 
In viale Lazio a Palermo — 
un commando di falsi agenti 
penetra negli uffici dell'impre¬ 
sa edile Moncada, ne nasce 
una sparatoria, in pochi istan¬ 
ti cinque uomini sono morti 
ed altri due gravemente feri¬ 
ti — fornisce la clamorosa con¬ 
ferma che la delinquenza ma¬ 
liosa continua a prosperare 
praticamente impunita, e so¬ 
prattutto sempre forte di de¬ 
terminanti compilila del si¬ 
stema di potere de. La mafia 
è sempre viva, e col volto di 
sempre: uno degli assassinati 
è stato appena rimesso in li¬ 
bertà malgrado pesino su di 
lui sospetti per 17 omicìdi; un 
altro dei morti ha fatto il 
reggiborsa di un ex sindaco 
della città; uno dei presunti 
autori della strage è noto an¬ 
che come capoelettore di un 
ex presidente della Regione. 
Qui sta la chiave dell'immuta¬ 
ta presenza e potenza della 
delinquenza organizzata. Un li¬ 
bro bianco dei comunisti pa¬ 
lermitani rilevava già nei '63, 
subito dopo la strage di Cia- 
culli, il parallelismo tra il sac¬ 
co urbanistico della città, il 
consolidarsi di uno spregiudi¬ 
cato gruppo di potere de, e 
t'acutizzarsi del fenomeno del¬ 
la presenza della mafia nei 
gangli vitati dell'economia pa¬ 
lermitana (edilizia, mercati 
generali, collocamento, porto, 
ecc.). La commissione parta- 
mer.tare Antimafia fa propria 
questa analisi, ma si ferma 
alla enunciazione del fenome¬ 
no, paralizzata dalla DC. Cosi, 
per sette anni, il posto di un 
mafioso che va in galera (am¬ 
messo che ci resti come dimo¬ 
stra la scarcerazione avvenu¬ 
ta in giugno di Liggio ed altri 
sessanta imputati) o che muo¬ 
re, è subito rimpiazzato. E la 
catena delle complicità è rin¬ 
tanata. 
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Il giallo 
di Viareggio 


j Ermanno resta con noi ». La telefonata fa 
scoppiare il giallo dell'anno, un giallo di cui 
ancora non si intravede la fine. Scomparso il 
31 gennaio Ermanno Lavorini viene trovato sen¬ 
za vita dopo due mesi e Marina di Vecchiano. 
Non si sa come sia morto, e questa non è che 
una delle mille lacune di una inchiesta condotta 
con incredibile leggerezza. Una leggerezza che 
si trasforma in tragedia per Adolfo Meciani: 
sottoposto a un forsennato linciaggio morale, 
accusato di aver occultato il cadavere del bim¬ 
bo, Meciani si impicca in carcere a Pisa- 



Polizia 

sotto inchiesta 

Il « caso Sciré » segna l'inizio d, un vero e 
proprio terremoto al vertice della polizia. Il 
viceguestore, capo della Mobile romana, si co¬ 
stituisce nei carcere di Grosseto il 1. giugno, 
dopo essere stato incriminato dal giudice: lo 
accusano di aver protetto una bisca clandestina, 
in via Flaminia Vecchia, intascando una tan¬ 
gente di 300 mila lire al mese, tl Viminale è 
sconvolto dallo scandalo: prima il vice capo del¬ 
la polizia Di Loreto, poi il questore di Roma 
Melfi sono costretti alle dimissioni, mentre una 
miriade di funzionari viene trasferita. 
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La moda 
del nudo 


Anche in Italia il « tutto nudo » diventa un fatto di costume 
nazionale conquistando cinema, moda, rotocalchi, pubblicità. 
Il fenomeno ha origini soltanto commerciali? La polemica e 
ancora aperta. Certo è, tuttavia, che non manca un intenso 
sfruttamento che spesso degenera in pornografia: sollecitando 
ripetuti interventi censori che, dietro la facciata del « buon 
costume », diventano un manifesto attacco alla libertà di 
espressione. 
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Qualificati 
per il Messico 

Una brillante serie di suc¬ 
cessi internazionali, apre allo 
sport italiano l'accesso alle fi¬ 
nali del campionato del mondo 
di calcio, che si giocherà nei 
'70 in Messico. Protagonista 
principe II goleador cagliari¬ 
tano Gigi Riva. 
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A cavallo tra due decenni 
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) | 1 un amiu di ìmibmicnti piolomli 

1 l 'i i 11 ornilo,’!, i fitta c (impili iti impi i 
’ii (In non soppoi tu li '-i inpili li a/Miiu 
Pi B Itnpa^li I i Milano dilli m issiuiu 
f >< i tld( moni atu a alla ( i im dilli IH dd 
orni it i ili pii n i di 11 ■ autunno < i!d<> » di i 
d( Nili l sili I ippnih (Oli | (luministi .11 
iiiliittiti ( I allo sii Iti iiollt st di pulì 
io ut u i mio solo di ì (I il i dilli < i miai t 
ii tiiulibe i dall il limino ad un lungo 
i> nodo Id imiti i^ni 1 dto «itti « pi i 
li sua paitc, a comporto un tessuto coni 
pitto doto ogni Mtniolo aspetto appaio 
(tifile limonio sop.ii abile dal tosto 

Nessuna mossa soipiesa mi filo <l(*gh 
n \i nimoiiti, nossun tt.mma tot iluioiito un 
pii usto Ma una cci-scitu son/a putì (Ioidi 
(Iti mo\unenti di massi od un inealzanti* 

. no di conti ntcolpi o ili piobloim sul |>ia 
r.o politico Lamio dio si (oiicltidc ha eie 
dii ito dai pieeodtnti il poso di una olisi 
pi o|oinl.l, elle tocca ogni fibia (lolla società 
< ommoiato con i fatti doli i « Bussola » si 
( subito lunato m mezzo al frastuono dm 
nostalgici (lolla risposta poh/mscu scolina 
tia ai fermenti nuovi o allo inquietudini II 
rovinio si eia insedialo un mese prima, 
di indomani deU'ecoidio di Avola, o si uy 
cma con d cemento di un compì omesso 
piccai io che legava insieme noi muustou 
<dto correnti doinoei istillilo, quatti o del 
I* il titti socialista unificato cd il manipolo 
i (‘pubblicano Con la tei nnnolojiia di (dui, 
u poti ebbe duo elio l’It.ili.i aveva un go 
verno « oiganieo • 1 socialisti avevano i.ib 
heiciato il loto assetto intorno con una 
niatiiitoran/a del 52 por conto dopo olio 
Il c (inflesso nazionale del partito eia sor 
vito soltanto a sanzionato la spaccatura 
voi tifale esistente La IH * a gennaio, mi 
scivn a portato Fon riamino) Piccoli alla 
secretoria politica con il 4Jt poi conto dot 
voti del Consiglio nazionale 

Saltati sotto la spinta del paese oli ac 
cordi di * dii ottono * stabiliti nelle nummi! 
ih' fi tot e del •vertice» del centi o sinistra, 
tornano sul tappeto la loffio sullo pensioni, 
l’inchiesta sul SI PAH. la liburna universi 
tana lo lofifii regionali II dibattito sul di 
vor/io prendo finalmente l'avvio (conciti 
dota il suo iter alia Camera il 20 nnvcm 
hre) I sindacati pongono la miestione delle 
• gabbie » salariali che costringono il Me? 
logiiH no in una condi/iouo di fui/ala nife 
fiorita e elio contribuiscono ad aggi avaio 
gli squilibri I lavmalori dolio glandi nitri 
ripropongono anche con lo sciopero la gì i 
vita del piobleuu dei fitti e dclFasfissia 
urbanistica Come affrontare questa coni 
plossa • agenda » politica' 1 Perseguendo «pia 
li indirizzi, facendo leva s (J quali foize"’ 
F’ chiaro a tutti olio sono f dillo lo ipotesi 
sullo quali si fondava li politica di centro 
sinistra, e prima m tutto limila (he aveva 
finito per diventare la pnncipale cioè 1 iso 
lamento dei comunisti 

Intanto la stampi borghese solleva uno 
snudalo nazionale per il fatto che (Iiammo 
Rrodolmi — prima vice segiotario sociali 
sta poi ministro del Lavoro ha mono 
scinto clic in Italia c* impossibile mette!e 
mano alle riforme senza il contributo dei 
comunisti ma anche 1V\ presidente del 
consiglio della vecchia legislatura Moro 
passato all’opnosiziotio insieme allo sinistro 
del suo partito, ammetto che la protesta 
di una « sorietu lutto in moi ttnenfo • si 
Imbuzza di preferenza entro canali di oppi) 
sizione o quindi — osserva — soltanto 
dopo avere ascoltato Fopnusizionc • si può 
dire di oi ere ns, oliato d rsiese tutto di 
fero » 

Nel febbraio, a Bologna, ì comunisti dan 
no una risposta organica ni problemi del 
paese Non si limitano ad an ili//ire la elisi 
politica c sociale italiana non vogli >ii<> far 
ricorso solo alla propaganda i facile del re 
sto) per tratteggiare il crollo della filoso 
f>a del centrosinistra Fonu 'i esce* dalla 
crisi' » La risposta — affermi il cotnpigtm 
Longo dalla tribuna del XII Congresso _ 
ron e semplice da una parie abbiamo il 
fallimento della polita a di t entro sinistra 
rn;i il suo c^aurnm ufo politico e ideale 
da'l altra non s- può dire <jin formata una 
ruma maciaioranza Da una parte abbuiato 
un possente mot imcntn di ohismi ibe e 
unitario e che poni probi, mi di frisar 
• anione delle strutt ir, ih uh ordina” en'i 
e ite! costume stesso della X i:om, lidie' 
t r ~i et sono la sordità e la i,\ist,ira ih l'e 
c'asci dirigenti » I commisti vogliono la 
v orare per una soluzione im ile » della cr.'i 
ma affermano che .lire ai ( s.. uno sporto 
politico • non r ro» pifo e) e può esse,, 
s olio solo da q> anrptr.rd,, e i emme in (fi 
i n solo partilo » 

La polemica non t irda ad uccidersi I ( 
minoranz-a soci.«Mi nocr.a’'c« del Partito so¬ 
cialista unificato la destra de i la Malti 
chiedono a gran voce il ferreo ripristino in 
Parlamento della pratica dol'a • dolimi 
taz.one della niacgmranza » il governo — 
dicono — deve rifiutare ogni apporto da 
parte dell’opposizione di smi'tia (eh" r ip- 
prcsenta dicci milioni di elettori) Nella 
r.unione della direzione del Parti*/) -ocn 
lista dedicata all esame dei lavori del Con 
ltcsso di Bologna il segretario Firn resti 
per la prima volta in minoranza Disiente 
all’ala proveniente da! Partito 'ocialdemo 
eratico !-a corrente nenniana si merini o 
Mancini si avvicina a De Mart.no h a 
questo punto che si comincia a parlare di 
una nuova scissione (e qualcuno prospetta 
addirittura. la possibilità di un nuovo mo¬ 
vimento demo laburista che vaia da la 
Malfa, a Tanassi. ai liberali) Vengono pun 
. .te le * pistole » del ricatto sou ildnno 
pratico Piu tardi, una • ur.cisa ione • dell i 
Presidenza della Ropubblici difini'Ct il 
centro-sinistra come 1 • unica h>rmuh po , 
t ca cui la mnqqioranza vi e m.pt .neri di 
nunzi al corpo •’ "orale*, e la pattiiln 
socialdemocratica ' ’ r ic lo spunto jer fc 
balenare l’ipotesi Mo c e.caglimi nto dille 
Famrre come unte.) alternativa a un govtr 
no di loro gradimento (cioè fondato su d) 
un •giuramento anticomunista») 

Nella PC, dura oltre sei mo.i la campa 
fpa per la preparazione del congresso di 
giugno La polemica sui rapporti coi lop¬ 


pi. i/o.in no se indisi « P f is. Si Kilt i ni 
idi ((Mo pinti, il iiioul di In immolli di 
» >i i tu i • dii ( oliti o smi .1 1 i m 1 -..io di 

poto piu di un i si Itili) ili i 1 d mimi Sullo 
(i i uni Iti il posto di umustiii dilli Filli 
libi i Liiu/ioiii fui ut limolili poi li tuga 
dii (oii mi sso ii pino dilli IH’, mi mila so 
si m/i ponili i v ( v i d ilo il n giudi/io posi 
Ino stilli uioilif li ho (In il Si n ilo .novi 
luti Diluiti) m uni b ggo dii governo 11 
tatto ibi li polizia abbi i sp u ito sul 1 i foli i 
( saspii.it i a Baltlpagli i si tinti di Utili/ 
/aito pii impone solu/ioni di pino ■ indilo 
pubblio) », o por lospingon I» piopceti di 
dis.iimo (lolla l’S dui.mti lo mando ta/ioiu 
snidatali ( politiche* 

Il ( oiigi ( s et della l)( si tieni '.umili il 
1 insogna beili sollt ota/iom pii un « bini 
(o d oidine » Fucoli getta I binimi sul 
ili stillo ibi suo pattiti) f • Il h mpo buoni 
imitili I iiintii della /)(’•) ma non ni tiao 
(ho indicazioni politiche di (hiusuia con 
Ilo lo Al LI ohe hanno annulli iato il Imo 
disimpegno elettorale dallo • Si odo (io 
Ulto», contro il piovessi) di unita snida 
calo, poi una fedeltà atlantici vincolante 
anche nello scelle della politica interna < 
ni Ila fornitila di governo Molo o li* smisti<* 
de si uniscono in un • (alleilo ■ od attao i 
no il gruppo dominante doiotoo Infim 
I assemblea de si concludo senza una scelta 
di linea e senza una nuggioian/a 

Lassano .incoia pochi gioì in poi scatta 
1 opri azione della scissione soiiahlcmoc'i c 
bea Dopo molti unni, .1 Conili ito centi ab* 
del Battito unificato si tiova dinanzi tic 
documenti (mio della 'nuova maggio!an 
za» Do Mai tino Mancini (.lolitti Vigliamosi, 
uno di Nonni od uno di Foni) ! a vott/ione 
decisiva avvìi ne il 4 luglio ( ugnai da la 
mozione di Nenm, che viene boi nata con 
1)7 «no» tontio 52 » si » I soc laldeinoua 
tccc escono dalla sala dell LI H pieanmin 
ciancio ia nascala di un nuovo putito 11 
mattino dopo, in piazza del Monti di l’iota 
Fein, Tanassi e Fieli costituiscono il FSl 
plagiammo del nuovo pallilo — si annuii 
eia — o quello di impecine la « manoi in 
oc eiilta » diretta a poi tate il l’t 1 nei •un 
tri del potere » Il bottino o abbisi.m/a 
magro solo 21) deputati e IO sonatoli adì* 
il scono al nuovo pallilo, incubo conto le 
delazioni socialiste su 101 rimangono nel 
Fsl 

la orisi di governo consigliente alla sus 
sione dilla un mese esatto Solo il 5 agosto 
Rumor e m giada di pi esentai e la lista del 
suo « monocoloie di paicbeggio* Nel fiat 
tempo. Piccoli si e fatto noleggino quasi 
alFunanimita alla scgiotoiia sulla Lise di 
un impegno politico conilo le- elezioni anti 
eipate e mutui il monocoloie, ma poi con 
una connu sione ad * U », e diventato il 
ptmupilc poi tallonali i elei soci (Ideino 
natici ugnai do al talso diUmiiii che ta pe 
'.ire la minaccia delle eh /ioni politiche 
uitieipite riattisi d.i pai te ì 1 ('pubblicani 
si tenta il tripartito IH FSI I’SI Fallita 
anche questa operazione, la Di’ si miao di 
fiorite alla pioposta del bicolore ion ì so 
cialisfi L infine puma di arrivare al mi 
Mistero « di pareheggio », va a tondo anche 
un monocoloie escogitato da Piccoli in fon 
/ione punitiva nei confronti del PSI 

Nell’autunno, mentre la crisi politica 
prosegue il suo corso, il movimento rivi n 
dicativo incalzo da un capo all aitici del 
l’Italia Agnelli e Pirelli coreano la strada 
della serrata. i lavoratori all ergano il fruii 
le ed accanto a loro si schierano Comuni e 
Province La lotta investe in pieno questioni 
di potere e di riforma il 19 novembre «pii 
si venti milioni di itali mi incrociano lo 
tiracela per chiedere una nuova politica 
della casa F’ il terzo sciopero generale 
dell anno dopo quelli per le pensioni e per 
lo « g ibhic » A MiI ino !( poi.zi t e. ile i 
manifestanti chi' escono dal « l iriro » e 
nc gli in« uh nti muore in ureostan/i mi 
c ora non chiarite — lamento \tmarummi 
I n nic'ss iggio di Sa rag it pari ì di « ornici 
'fio » I i destra si lanci i all i contro!fi n 
sua Mi i sindacati c le forze democratiche 
rispondono con fi mie //1 Io slancio del 
1 autunno sindacale pios.gue gì., acquisiti 
ì nuovi contntti per gli edili e la Pirelli 
irriv.a •’ miiim nto dei chimici dei un t F 
largiti (Ielle a/ieu le stilili dei metalli!*' 
gii privi!, dei braccianti 

\ iche it toni itivo de piegare l envonone 
!>t r 1) Mri_e dii 12 d rembre a M Imo .a 
fini di una mmovra co'i'erv itriee 'i -fon 
tri con il muro di una piu ('tesi un.’, i 
'solo Rumor e ri.isc.to i colli girvi mi pi 
re m molo malcerto I iniziativa per .1 ri 
torno al governo qiia.lnpart.to DF pg) PM 
PIU (un « ciiiuie.’rn su"e bombe» io've 
e s’Ho di Po) Di.’io le «pilli* del p~« », 
dente del Consiglio li pf , t it’or.a rieerta 
I a corrente dnrott a. d >,in dn ei anni .li d i 
mimo ,ncontra»t ito si .• spiccata ,n die 
P’ccoli hi dovuto lasciare d pos’o a For 
Lini una vera maggioranza non ce ancora 
F' non c’o una poVica 

I 'anno M ch.i.ih qu nd' » ilio nov d 
r ibbia di ("osta e della ( onimdU'’n i e 
' ilio implora/ uni di U rnor per il rilancio 
d(l quadripartito Per eh. 'i quinto le cos,* 
h inno eamnvvn a » q,n"i. i in sitici segni 
di un ritorno e,elico il p mio di par!, n/.a 
lo scontro suina .die 'Ogbe le] 1970 si 
di un terreno om avanz.'o *• p.> .e prolde u. 
nuov. Si' cippo rim ngono. !n 1 .. 'ro 
molti cocci di Capo fanno FLcono hittuti 
an/it'itto gli uomini e le forze che hanno 
cavalcato con maggiore convinzione <o roz 
zez/gj ) la linea di uni contrapposizione 
rigida nei confronti delle nuove esigenze 
del paese Pieeob ha schermo col fuoco 
ibi riritt ) «lettorah* ed ha inei nerito con 
h prop-n mani li poltrona d. 'C retino 
doli i Di F nepp ire .1 suo piu ve.no co 1 
lega il s,.gr« tario m* >'inni>’i Ferri ha 
avuto fortuna le sue sbrigline interviste 
sulle prospettive neoeentriste che dovrei) 
boro apnr'i con 1 ,ivv icinanu nto a un ben 
disposto Malagodi gli hanno fitto sbattere 
la faccia contro una realta bolli quale evi 
dentemento ne lui. ne i «noi ispiratori un 
macinavano tutta la consistenza 

Candiano Falaschi 



/\ Polocjn i in t libraio il XII conqre .so del PCI mi Ibrida, adequandola alla nuova realtà del Paese, la lire i d III «via italiana al socialismo» c* ribadisce 
1 i f r /prie «Udine imi ih I quadro dell mi- rn.i/iO'iali ‘ mo proletario 



l'autunno r lido si concludo con conquiste salariali di liberta per milioni di lavoratori Avanzata etnìa sindacale e matura coscienza politica hanno scori 

t ti ì i pulì or i t lo forze che miravano a scomparii n no le fi'o della classo operaia 



T'o * jr , je vi""'ose d ha noe battaglia di massa p*T il r."novamento dei!) scc.eta civile una legge nuova cer le consoni, lo s'a’u'o dM dir ih ce ia- 
vc'.V'i » il o' - c o’o del a .o'7\o approvato dì la Camera 



A" *iv i’o all i Ranca vieti Agricoltura di M.lano 15 vittime Le muggini non sono ancora concluse Contro i fenfa’ivi d. reazione, i lavoratori s* d mostrano 
unti e ciucisi a aduno! ie le istituzioni democratiche conaui^ta’e con la RusiS’enza 
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X T I \ n \ -ull.i pn *'oni (li Ioli 1 «on li ca 
f » dii! i di II.i [M h I' 'io oi(Hl ut ni I 


f ^ doli < fi Ilei In ti [' '( (i oi i 1(1 litui li 
fi Min 'i n/a ili titilli il • gov ( i un n 
\ olii'itili il li» pi > \ i-.ni .ii» -mi v n In unita 
i' t oii_.it --o df 1 i’t i un-t i 1 di timo ti 
no •'imi tuo l.t'it'.i dtl nio\ intento n.i/io 
indi pale'tuu'( < 1 amimi di inmii mio 

vi uopi dn.it 1 nel seii'ti di II i.i(lip< udì n/.t 
nazionali e del piogir—o in I dii t mi Su 
dan in Somalia 1 iniziativa del ìeaiint mi 
litui i* petuvnmo pei una ti a-toi m.t/ione ia 
(iiialt delle struttine iioimmuhi queste 
le piinii[>ali «limiti» del l!)f>0 'lilla mc 
na iute i nazionale 11 (piarli o ilio t-.se imi 
i oi irino a tinnì .ih e alieni a lina rolla, 
(pii Ilo di mi mondo m movimento nel <pni 
le possenti spinte i uiiiov ati ti i tanno vaili 
Iati ì veiilii eqtulilni ( il vendilo indine 
di tose 

11 passarlo riti potei ì alla ( .m Buina 
è in ordine di t( mpo la pinna di qui'te 
• novità» Ad 0" t -i > oliera I aspettativa 
di mutamenti politili piu o ini no lapidi in 
pillilo luogo pei (pianto i liquida il \'n t 
nani Ma, da questo punto di vista lamio 
m ilumli, dopo molte amb.gm'.i nuziali su 
note del tutto negative MI iniziativa di 
plomatiea dei vietnamiti fi « dii ei (imiti » 
dii inaitelo le mi.mi s pm leienti inti se 
od ip volale sia il i it irò dii un po di s(ie 
dizione sia un ev «lozione (limouatiia a 
Salami) \i\on tia conti apposto la lui mula 
della • vie tua ni izza/ione - e quindi del pio 
seguimento del conflitto Dall .umido sitila 
pio'edura (he ha consentito 1 api itili a dei 
negoziati di l’auiti, 'i e umili cosi al Imo 
insabbiamento con il utiro dell ambascia 
toie La hot / odge e la stia sostituzione con 
un diplomatico ili secondo 1.11140 Datili 
sforzi per differenziai si da .lohii'on clic 
avevano Cai altri i/zato eli inizi del nuovo 
presidente si e passati ad una piouessiva 
ulcrititicazione dalla (retina delle buone in 
ten/iom, ad una lotta senza quartine so 
stenuta da mobilitazioni di massa senza 
precedenti come quelle del • moratoimm » 
e dilli smussivi» umiliale nazionali di pio 
fi sta sullo stondo rii 1 a (lozioni bini lauti 
su cumini dr 1 empi) m spedizione e d 1 
suoi alleati 11 1970 si picannmuia unni 
un anno di sconti t incoi p.u aspii sul 
i impo di t>attagli i e di piu iculo isolameli 
to deeh a (tu essoi 1 in seno all «(unione pub 
bliea mondiale 

\il \ lituani in evento do'otoso - h 
motte di Ito ( 1 Min - divieni il (tinto di 
parti nza di un evoluziom piena di spi lai 1 
7t nei rapporti tri le ini(,ini potenzi '« 
i.di'te 1 appello all muta anti impellali 
sta contenuto nel •«('•amento» de li 1 1 oc 
'( «lupai '<> non ii'tn '< nz i mi Di ritorno 
di Hanoi dovi hanno ni aio le stilino 
o*t,.144.0 di ce minila di milioni di livou 
‘011 K()"Uhui e 1 ni I il lai 'i unoiiti ino a 
I’( chino t (tue tuo una ih'tt ii'iom a pii 
tire da negoziati sulle questioni di frontie 
ra \11 indomani del Ioni ( tinnir'Mi 1 he e 
se «Mirato chiudete la 1.1-e piu draniuiatiea 
della lotta politica 1 dinne riti e mesi rdn 
d '(ono la loro te de Ita ai 1 papié principi 
iomiamentali dell 1 < oe si'te nz.< p.tci‘n,i e 
n.emfe stano la loro disponibilità — fei 11 e 
restando le «inconciliabili divtrgtizr e la 
lotta di principio» « he « ( <mti!nier«’.n« 
per ,111 lunno periodo di temilo » - ;h 1 
! tvvio di rapporti nuovi um 1 stive tu 1 
F'ilti'a .menia una volti da'loM pii et 
fitto del veto linei mano Ja t ui 1 -t 1 dir < 
d altri parti vobr svolai re una nolit t a di 
pii attiva « pie'Cii/.t » negli ad.tu i »ei 
r, 'zumali 

Vu he ' .! ;t rr. » 1 tll , r I.» » «mi re 

1 1 l’.Ss e con 41 : ai.. . ti ati.e t.i, 1 ,t. • r . 
r 1 di \i\On 'i e rivelato tritili «o > Mt al 
*'o che rettilineo II viaggio 11 f uropn 
compiuto .11 febbraio et .1 1 rijituii ruhia 
” 1 alla necessita rii adeguare la \\I<» ad 
u ì epoca che non e pm dt « confronto » 
" a tl: * negozino ■ era pa'-o pr'Triinca 
re i.n ir p f 4’« mi <1 Mrgo eoe Mo-rt ine 
e un a-io invi ce allo s‘ubo dt 1 e ri ~h ? 
r ? rr.i prngramm v.c •■» la » -‘i a Bica 
r« '• n 1 . 4*10 h? -n ""0 -’ eh» in (vM. rn 


Roma non invia a 
Monaco di Baviera 
ia documentazione 
contro Defreaaer? 


I! i caso ' di monsignor Defregger — 
it vescovo ausiliare dt Monaco d- Ba 
vtera accusato di essere respcnsabi e 
del massacro di Filetto di Camarda, 
compiuto quando era Capitano della 
VVehrmachf nazista e ritornalo in 
primo piano oggi (dopo aver dominato 
le cronache, per vane settimane, nel 
l'estate scorsa) a seguito di rilievi 
mossi alle autorità italiane dal Mmiste 
r afra! Rauchalles, portavoce del mi 
riste-o della Giustizia della Baviera 
Il funzionano Ha d chiarato — e le sue 
f ffermarirni seno nnortate in prima pa 
qina dalla « Frankfurter Allg»meme 
Zeitung » che le autorità italiane 
non hanno ancora risposto alla richie 
sta della Procura di Monaco di Baviera 
di inoltrare la documen’azion» raccolta 
a carico del vescovo La richiesta è 
stata presentata da Bonn a Roma sei 
settimane fa 


I < ( 1.» » .mi cn 

,1 'i*1 ‘ t, 1, l.t. • r * 


c ili oli ili all 1.1 11 itm i piti' '.a ri '.11 i io 
(in (sii <1 uh ini o 11 > 1 1 il vtiiut di Minia 
pt -! t (il Must I 'Il 1 p lt -i (li I I’, Pii ili \ al 
s iv 1 1 ili 11 mi laiiv 1 pi 1 una 1 <mli 1 ( nz.i 
)> idi inopia lutisi 1 „iPitt li )> ai di 11 1 
itali sii ili uzza (siile 11 1 v .1 t 1 c 1 e».ii t lt pn 
mosse di un sii poi semento (Iti bini 1 hi la 
le aziono .lincili .ma < Indila Washington 
punta nicol .1 ima volta villa \\l<) pii 
nubi iellato le tondi no autonome di 4b «il 
leali emopei i si sloiza di stornai» la di 
missione dai nodi politili dilli mi un zza 
(Uiopoa, tlil.it amonto indie a 1 1 dai puo-i so 
1 udisti — il 1 nomisi unenti) dilla unita 
della (.11 umili .1 domini alna 1 inlaniubilila 
delle Pontieri soli Od» 1 Nei--»» pei 011 
1 osci iv ei la al Mina dilla • 11 < I u 'inni simili 
tanca » (lenii ai maini idi dii din blocchi 

Molte covo lottai], 1 sono (ambiati o 
stanno (ambiando mlllmopa «indentale 
od o m questo 1 unti sto che la diplomazia 
alile ne .ma devo mtiovoi'i De (.aulii -r no 
e andato Binili misi dopo ambo Kiosui 
401 ha dovuto ai 1 elide 1 'i al iispoiiso dolio 
lime o abbandonai 1 1 (mino ! intesa 

fi ani o tedesca già pi obloni.it na iodi il 
passo 1 mamme diplomatiche» ellniimi o 
lontraddittorii ilio -1 melano intqinanti 
ai lini di un ni.inno politico ( d euiimniK o 
della » piccola 1 uiopa • ( mi m.i'4'4i«i evi 

(lenza si delint .1 a Bonn la ncnca da p.ir 
te dei nuovo governo Brandt Silicei di mia 
noimahzza/ione delle illazioni con 1 1 st II 
nuovo cancellino avvia diseii-sioni con Mo 
vca 0 con Varsavia su mi possibile comune 
impegno di ruminia alla foi/a o sul prò 
hlema della Montura tedesco poiana II 
suo preordinili! un ludo .indù un dialogo 
con 1 altra tieimuu.i della quale m accetta 
ma espili itainc nte 1 c si'tenza. menilo '(■ no 
vuole 1 inviare il riconoscimento formale 
L l Ibncht a pi “intere a quosto punto la 
iniziativa, proponendo contatti emetti tra 
Blandi c il pillilo ministro (lidia UDÌ Stupii 
c presentando un pi ometto di Mattato bila 
totale (oiuptensiici <|i tutti gli aspetti della 
noi malizz.iziom Infine anche Braga--che 
lui ceicato attiavcrso una vasta vostituzio 
ne (il dirigenti e un annua « autoc 1 ito a » 
una via per liscile dalla crisi -- espi unt 
la sua disponibilità pu nuovi ìapporti con 
Bonn a pai tire da un ut mo-umciito ti 
dest o occidentale della nullità del «patto 
di Monaco» la preparazione politica della 
coliteli nza p in europea e uh 1 «neietamen 
te avviata \c 1 quadio si colloca un altro 
avvenimento -ignito ativ o I c spulvioiie del 
i» mine dei tolonnelli quei pie,tetti di Wa 
-hington dal ( on-iglio d 1.111 op.i 

I mutazione degli armamenti stialeeui e 
Ale dio Oriente sono ahii temi della (Incus 
sitine tia est 1 ov.st Sul pi imo 'i svolgono 
t Helsinki (olloqut esplorativi sovietico 
..mene mi e he 'i coni bidono con un intese 
pei 1 api itili a a \ le mia di negoziati for 
mah I i '(lieta con la quale 1 sovietici -i 
sono impegnati nella * esplorazione » inizia 
le c largamente riconosciuta a Washington 
si vedrà nei prossimi mesi ui quale misura 
issi h.. ri'contio ne ìr.itteggiamento del 
1 altra parte Sul Medio Oriente u si con 
'ulta «a quotilo», t omo avevano pi «posto 
.<11 inizio dell anno 1 t Kss e la Francia e 

• a due • collie hanno chiesto gli Stati l ni 
M Ma lt c (iii'iilt.tzioiK umane stenle strt t 
t.unente i"(icia‘i a I-r.tele l„ cui nitrati 
sige nza csp insumistd appi ggi.tno ed arma 
mi uh Stati l mti 't «dii .no soprattutto in 
t« lessati a dnnnif il lioi.‘i arabo e a rol 
piu li r« 'i'«( nza pili -’nu a 

H (j i< s*o come gì t -1 f accennato, il 

• t »o ’ no o d* "i.n.i(i r dico che -1 deli 
ne a in qm si are a 1 ' l(i'n e» l( altre orga 
«• i/z.t 'ioni |i |ii'.|in( 'i baino ennip.nto nei 
cor-o del 1 OfjQ inipor' >nti progressi sulla 
vii dell ur "" 1 M loro 0 n;’>n alla • ciurra 
popolare» * .oac n i"C -empre pm vasti 
la cui dt tc rum az.oi e conine a a pe-arr 
siili h h.rr,a a edio orientale la causa Da 

e'tin('e tro»a . mpi riconoscimenti sii \ ia 
io g VniaziO n ( e ada 'V"i \"enMiba 
de 11 ()M ! < hb < ’ ‘ iv o (| 11 1,1 l’.ili >■ ili 1,1 1 

ti laica f !« mocra’iCrt 1 * i 1 1 n ìa ( ara*: 
ed e hn i p< ".1 10 con'.’( r» pae Micam» ntr 
'( nz i d'scrii .,.1 tzio'i. riscuote c-e-ron*' 
i P - uni \ « r 1 - » ' ’e v 1 ' 1 1 W t-n "g 

• n . ! 1 • \ v d n >n . • 11 . 1 ri .z o r • 

; *u'f.( ;a r '<■“( rt r. er-. Io -(nera 
ui'o .«alo ! d . nz. I ri pc r iali -to m • 

c.t'io e 1 -. 0 . a! < *r.‘an*ici comi’ ci 1 
no a p, gar> .1 Caro pu ZZO la |CTO po’ ’1( t 
rr.cu if'.difd i -f! sudai’ orma .i liba 
poi croMaro 1 a ..ni re tz.on.<r >' ippo 
americane r br‘ari.tre devono ha-.,are !. 
loro ba- 1 *i.chf - rg( tra 1 ! ( a”Ti Tripoli 
c Kn triuu. uia!!ia n n poi'..a 11 r.mii a a 
f Tnh’erc \’ che :1 proci--n di r-co- 1 t iz.o 
re .ielle t rz» aro a’e z_iziarc '.riam e 


•,a cono-comi 


giordane che • ro,a la '.a ver'tTa mila 
'-«erra da'ti :<> » .ro ’o occi.far'e 
cotpi « pro_rC"i » - *.ia’.v. arc^c 'C 1 or. 

‘i da n et’o'c m q -‘,0: c 'a 'iiper.or.ta 
1.. r. a 

\'la Airica \ncrca la‘ sa cono-comi 
a ‘ 1 e bas'i ibi.a lo’ta »ct"o 1 in penai'- 1 o 
e 1 . r.eo-coloi ab-mo In \ir.ca ( ’.a ss na 
1. 1 che balza r, prino piano con lucrici’ 
‘a mobilitano! c mi Mare e poprdare ehr 
u.'Cd.ì ’»i ''spo-'a all a»'i"imo del pn ” f t 
mi -.ro I _a' un remi rivol izionano li 
\'ia 1 India c u Baki-ian >ono u tiro d 
-Tardi . o t ’ » nel pr.mo dei die p n - la 
cr.-i raggi ir-c il verfee <.c 1 (hhmo del 
( cn "O nel -ccor lo crc.Ma il rmir, d> 
Vi Khan, ma in n invo regime nul’tare nc 
racco-m 1 » rt d it a» jq \nvnca latina la 
di nn.’iva hquida/iorr da parie di \i\on 
dell en dita kcnnediana contribuisce ad ag 
gravare la cr.-i e di luogo ad e-plo-ioni e 
rotture clamoro-e 1 viaggi di P.ockefelUr 
-ni o una catena rii di-a-tn per il prestigio 
americano, nel Peni il regime del genera 
e Vela-co apre con la riforma agraria 
i attacco alle c.ttadelle de 11 oiig trehia 
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Il 1970 è l'anno del centenario di Roma 
capitale. L'avvenimento sarà ricordalo con 
solenni celebrazioni che interesseranno non 
solo la città ma anche il resto del Paese: 
si coglierà l'occasione per ricordare la sto¬ 
ria Datria dalla breccia di Porta Pia ai no¬ 
stri giorni. Ma al di fuori delle celebrazio¬ 
ni, che si preannunciano solenni, cosa reste¬ 
rà a Roma? Si parlava Hi ricordare lo sto¬ 
rico avvenimento con qualcosa rii concreto: 
eliminazione delle baracche, avvio dei lavo¬ 


ri per l'asse attrezzato, Inaugurazione di un 
tronco utile della metropolitana. 

Nonostante si sia pensato in tempo a ce¬ 
lebrare in modo fattivo il centenario, gli am¬ 
biziosi progetti sono rimasti, come al solito, 
nei cassetti di qualche ufficio capitolino o 
governativo Cosi le manifestazioni si prean¬ 
nunciano circoscritte solo alla retorica uf¬ 
ficiale. 

Eppure Roma ha bisogno di una svolta. 
La città non può continuare a svilupparsi 
nel modo caotico di questi ultimi cento anni. 


Basta camminare per . le strade, andare in 
periferia, in qualche scuola o in qualche 
ospedale per rendersi conto che la città sta 
avvicinandosi alla sua paralisi. L'anno del 
centenario, per questo, dovrà rappresenta¬ 
re l'anno del rinnovamento: dipenderà dal¬ 
la forza con cui i lavoratori, i cittadini, i 
romani faranno sentire unitariamente la loro 
voce se riusciremo a imporre al Campido¬ 
glio e al governo una celebrazione che non 
sia solo circoscritta alle parole. 

Il 1970 dovrà essere l'anno della rinascita. 


l'anno che vedrà sciogliere alcuni dei nodi 
creati da una politica basata solo sulla spe¬ 
culazione e sul massimo profitto. I nodi di 
Roma sono quelli che vengono denunciati da 
tempo; sono i problemi che hanno caratte¬ 
rizzato anche l'anno che sta per chiudersi. 
Vogliamo elencare i piu importanti non per 
una semplice rievocazione della cronaca di 
ieri, ma per ricordare che cosa dobbiamo 
fare nell'anno che cl sta di fronte. 

t. C. 


rUnità / mercoledì 31 dicembre T969 


Un giovane di 26 anni già in carcere da 5 anni 

Venti anni 


per 4 furti 

Il primo « colpo » commesso a venti anni — Con un 
espediente avrebbe potuto essere condannato a una 
pena di molto inferiore — Le ingiustizie dei codici 
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T ’ANNO elle si chiudi* hit visto «*splodfr«; u Roma, in 
1 forme nuovi* e clamorose, il pravissimo problema 
della casa. I,a drammatica condizione di decine di mi 
Rliaia di famiglie romane costrette a vivere nelle barac¬ 
che e nelle abitazioni fatiscenti ha portato a forti mani 
festazioni di protesta, culminate con una sene ili oc¬ 
cupazioni di palazzi lasciati liberi da aprii dalla specu 

lezione edilizia, A fianco dei baraccati si sono visti mi 
flùida e migliaia di altri lavoratori manifestare per la casa, 
contro il (‘aro-fitti, per rivendicare una nuova politica 
urbanista ed edilizia. La citta e stata scossa da questa 

ondata di proteste: il problema della casa, dei fitti e 

divenuto uno dei lenii che ha interessato tutte le cate¬ 
gorie produttive romane. Una battaglia che sara por¬ 
tata avanti anche udranno nuovo. 

Le principali richieste per una nuova politica per 
la casa avanzate dai sindacali, dalle organizzazioni di 
categoria, dalle consulte popolari, dalle associazioni di 
massa, dai partiti di sinistra possono essere sintetizzate 
in questi punti: li rapida e rigorosa attuazioni* del piano 
regolatore e della legge 11'.?; » immediata e urgenti* con- 

t attazione sugli stanziamenti per l'edilizia popolare nel¬ 
la provincia di Roma; di adozione di nuove forme di 
<:^ordinamento tra tutti gli enti di edilizia popolare; -li 
una revisione dei criteri ili assegnazione degli alloggi po¬ 
polari; ni rapida adozione di un piano per la elimina¬ 
zione dei tuguri e delle baracche; ti> assegnazioni* ili al 
loggi ai baraccati che hanno occupato i palazzi; 7 i attua¬ 
zione deH’equo-canone. 


IL MONDO ile’. Un oro minutili c stufo .scosso. ’ii-H iuinu 

chi ■ si chiude, du furti latte j>cr il rumalo dei con¬ 
tratti di lavoro Coinè semine sono stati alla testa fi* 
(/uè sic imponenti manifestazioni t lavoratori edili, Intero 
centrale detta classe operaia romana Insieme a (pirite 
degli edili si sono ciste te lotte unitane dei nlctnlmec¬ 
canici e dei chimici 

Significative sono state anche te lotte dei dipendenti 
dei centri di ricerca ( '.VA'A'. f'.V/f. Istnt e Istituto di Sa 
nitri L'unita dei lavoratori, degli impiei/ati. dei terme; 
e stata una caratterizzazione delle lotte del nudi. Altre 
lotte si .sono avute per i rottimi atta l'ut me e alta l’iretìi 

L'anno che sta per finire ha risto anche la vittoriosa 
conclusione della battaglili ntl'Apollon i>rr la difesa del 
pasto di lavoro Chiusa, pero, la vertenza dell' Apollon. 
un'altra lotta contro la smobilitazione si e aperta, ed e 
ancora in corso, alta Vcgunstumpii Anche (piesta e una 
azienda tipografica dove In pulitini tmdronnle, puntata 
tutta sul massimo profitto, minaccia di gettare su! la 
:strici> centinaia di lavoratori Altre tolte per la difesa 
del posto di tallirò sono m corso alla Pinzo e in altre 
aziende 

Come si presenta l'unno sindacate che sta ;irr tipnr- 
sf’ Oltre alle lotte per l'occupazione vi atto indie aziende. 
i lavoratori saranno nn/icganti alta difesa delle conquiste 
strappate eoi nuovi contratti, come le assarnhlee nei luo¬ 
ghi di lavoro, i delegati nei cantieri editi. .1 fianco di 
queste lotte sarà portata avanti tu battaglia per un nuo¬ 
vo sviluppo economali di lìontn. per la casa, per una 
programmazione democratica che sappia creare nuove 
tonti (li lavoro. 


gorìe produttive 
tata avanti anche 
Le principali 
la casa avanzate 
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A 71 / giorni che hanno preceduto le leste natalizie si 
' è avuto modo di vedere che cosa siimi a Noma il 
t-affieo del lutino nel piu roseo (tei rasi le auto non 
potranno inni raggiungere una i elofita superiore a (/nella 
del tram a cavalli l paurosi ingorghi e intasamenti di 
questi giorni, avvenuti quando i servizi pubblici sono 
spanti dalla circolazione ;ier in sciopero degli autofer¬ 
rotranvieri in attesa da dieci vie si di un nuovo contratto 
ih lavoro, hanno anche dimostrato quanto siano utili i 
tram, gli autobus, i filobus Due facce dello stesso pro¬ 
blema■ motorizzazione privata e servizi pubblici. Vn 
dilemma che deve essere sciolto a! piu /iresti ». prima 
che si arrivi atta puntisi totale. 

Se continua l'attuale andamento, alla fine del 
Roma avrà oltre due milioni di automezzi circolanti 
vessun provvedimento è stati > annunciato per arginare 
questa marca metallica che sta per seppellire la citta 
Ri ha paura ad affrontare in modo radicate un problema 
ih vita o di morte; per rum disturbare i progetti dei 
monopoli e degli speculatori. 

Eppure qualcosa Insogna tare, e subito In /irono 
luogo bisogna potenziare il mezzo pubblico, portando 
avanti in modo serio gli itinerari preferenziali c i hi 
cori delta metropolitana. Si deve giungere al piti presto 
all'attuazione dell'asse attrezzato, unica opera pubblica 
che può allentare dal centro cittadino hi morsa de! trai 
sco. Solo cosi si può salvare la citta, i nostri nervi, la 
vostra vita. 


Salvatore Stìllitano è arrivato ieri a Fiumicino dall'Australia 
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I A CRONACA (Idratino clic si chiude ha registrato, fra ^ 
J i tanti episodi, il doloroso caso di un bambino morto S 
dissanguato perche la madre non è riuscita a farlo me- <| 
dicare in tempo in un pronto soccorso. L'episodio si e ^ 
verificato a Monte Sacro, un quartiere grande come un s 
capoluogo di provincia, dove ci sono decine di cliniche s 
private (prive di pronto soccorso» e neppure un osnc- 
dale. Il dramma del bambino ucciso dalla città disorga- S 
mzzata ha riproposto ancora una volta la gravissima si- s 
finizione dell’organiz/azione sanitaria e ospedaliera. Ci ^ 
sono interi quartieri, popolati da centinaia di migliaia s 
di cittadini, privi di ospedali, di pronto soccorso. Tutto s 
questo in una città dove diventa sempre piu difficile spo- ^ 
starsi da un punto all'altro a causa del traffico caotico. J> 
Oltre a questo mancano a Roma circa Ut) mila posti- s 
letto: basta avere la ventura di essere ricoverali in un ^ 
ospedale cittadino per rendersi conto dell'assoluta mancanza 
di spazio. I malati vengono ricoverati ovunque: nei cor- \ 
ridia, negli ingressi, negli cui:;;;..tori. ^ 

L'anno prossimo si fara qualcosa rii seno? Sarebbe ^ 
tempo che si giungesse alla costruzione ricli'osperialc di s 
Pietralata, già in gravissimo ritardo. Dovranno inoltre ^ 
essere approntati i progetti per gli ospedali di Ostia e s 
di Centoeelle. Oltre a questo dovranno (-.'.'ere reperiti 
altri posti Ietto, utilizzando reparti — come alcuni del ^ 
Furiatimi — rimasti da tempo inoperosi. s 
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1 M()N(/STANTI-: i cospic ui stanziamenti annunciati per la 
scuola, il problema della mancanza di aule, dei doppi 
c qualche volta tripli turni, delle lezioni «saltate», con¬ 
tinua ad angustiare le famiglie romane. All’apertura dei- 
ranno scolastico "TU le aule mancanti erano ó .IO». 

Cosa succederà nell'anno prossimo? Per il momento le 
previsioni non sono certani'-nle rosee: le nuove aule e 
le nuovi* scuole in costruzione fronteggeraniio appena 
Pulimento deila popolazione scolastica La situazione, 
quindi, non accenna a migliorare, come non sembra mi¬ 
gliorare il problema degli insegnanti, dei professori in¬ 
caricati e di ruolo. Timo procede co! vecchio andazzo 
che vede la scuola italiana camminale nell'assoluto 
disordine. 

Ma la situazione non e grave solo per la scuola del- 
Fobblign (elementare o mediti). Anche negli istituti, nei 
licei, nelle magistrali la mancanza di aule, di laboratori, 
di palestre si fa ogni giorno sempre piu pesante. 

Non parliamo poi dell'università dove ratinale « città » 
sorta per ospitare al massimo itti nula studenti, ha visto 
quest’anno iscritti ai vari corsi oltre Ititi nula giovani. 
La mancanza di spazio si rmerruote inevitabilmente sul 
rendimento degli allievi. Anche qui scarseggiano i labo¬ 
ratori. le biblioteche, le aule. La Ricolta di Scienze, 
per fare un esempio, non e piu in grado di funzionare. 
Kppure. nonostante questa drammatica situazione si con¬ 
tinua a non far niente, s; continua a dissertare sullo 
spazio da assegnare alla nuova università che dovrebbe 
sorgere a Tor Vergata. 
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WNTRO il prossimo mese di gennaio i (lodici consigli <J 
di circoscrizione saranno insediati ufficialmente. Sarà J» 
questo il primo avvenimento pollino cittadino de! 1 U 70 , 
un avvenimento che dovrebbe fasciare il segno in tutta 
la vita amministratna e politivi: della capitale II (lecca- s 
tramento, aileso da quattro anni, dovrebbe instaurare |j 
rapporti nuovi fra cittadino ed ente locale: i problemi s 
dei rioni, dei quartieri, delle borgate dovrebbero essere ^ 
avvicinati al Campidoglio. Sara un allargamento della S 
democrazia — è stato detto. Ma sarà proprio cosi'’ ^ 

Il decentramento e sempre stato un bruscolo nell'oc- s 
dito delle forze moderate e conservatrici che fino ad oggi ^ 
hanno condizionalo la vita politica del Campidoglio Pri- J* 
ma hanno tentato di rinviare l'attuazione del decentra s 
mento, deciso quattro anni fa dal Consiglio comunale: Jj 
poi è sfnfu varata una limar elettorale di comodo per s 
assicurare la maggioranza alta DC; infine s: sta cercando 
di limitare al massimo le funzioni e : txitcri dei « maria- s 
mentoli » In tutte queste azioni di sabotaggio la DC r ^ 
sempre stata in /mima 'ila■ hi sua direzione andreoiUnna s 
e moderata non /lente occasione per dimostrare la sua ^ 
paura per ; « salti nel bum ». S 

La prima battaglia che : nuovi consigli d: circoscn- s 
zinne dovranno affrontare, sara proprio quella di respiri- S 
gere ogni tentativo che vorrebbe trasformare t nuovi 
organismi in ag/sirnt: adnrnesticat: e iirim di vedere Sara S 
anche questa una battaglia per giungere a una svolta ra- s 
dicale detta noli!tea capitolina. s 


Condannato a morte graziato e rispedito in Italia 

Aveva ucciso a Periti un compaesano — Quattordici anni in un carcere australiano — La moc/lic si suicidò 


Cn calabrese d: .V? ,nn:. Salsa* 
f'-c- M.U lano, «-sp.i'.'o daH'A.; 
frali.», dove scontava ria lì 
ziti; una condanna .ad'erenColo 
om:z:d.o volontario. «• sceso 
mattina a Fiu:n:v.t«> da u i 
..aadr.ietto d: iu.ca .otra-.a io. 


il partito 


COMUNICAZIONE PER I SE¬ 
GRETARI — I segretari di Se¬ 
zione tono invitati a ritirare 
pretio la Federazione copia del- 
Ì 5 relazione tenuta dal compa¬ 
gno TRIVELLI nella riunione 
del C. F. e della C.F.C. del 
I-12-1W9 sui contenuti della Con 
'•renza Provinciale di Federa 
rone. 

ASSEMBLEE — Lanuvio, ore 
18 (Cesaroni); Monte Spaccato, 
ore 18, (Pochetti) 

CONVOCAZIONI — Frascati, 
domani ore 10,30, assembla 
(Rossi); Colonna, domani ore 17, 
assemblea (Marciano); Rocca di 
Papa, domani ore 11, assemblea 
(Cesaroni); Tivoli, dopodomani, 
ere 18, Comitato di Zona (Fred- 
riuzzi). 

ATAC — Il 2-3 alle ore 17 in 
i 'rderazior.e conferenza d'orga- 
t inazione della Sezione. 


I^> accivnrui i-ivv» ,.u fziz.in.ir.o 
de::., ,-.>:i.p.ig:i:a ,,crcu 

S,u\. itero Stdl.t.cio. n.V..i ,i 
Dt ’.u.in.i. iti provine..» d: Ri g 
g ,> C.ii.ibr.p. emigrò no! ’ó! ,n 
Australia, divo. Fanno dopi. 

(ii'oppo o Intorno, chi* ora 
hauoit rispottnntnorgo Al o ?J 
anni. Trovò lavoro ai un uff. 
c:> governativo no: pressi d: 
l’erth: coi altri opera:, dove 
va occuparsi dei r.mà'vt'.nvn 
lo d. ..na zona no: dintorni tiol- 
l.ì cap tale do.FA istra.ia ,sv; 
denta !e. 

!. d marzo !ZV. lo Stìllitano f,: 
;*>:id.»nnato a morte dada carte 
'•..prema d: Forili {>er aver m- 
, co .» co.to.iato :« J*ì g*-nna.o 
:n un.» stradina d. l’orth un 
s . » ivmp.ios.iiio. Arcangelo M., 
cri Durante :! processo Salva 
loro stdl.tano Mi«'ennt* ohe non 
aveva affatto promod.tato li do 
lato, m.» che anzi s. sarebbe 
dovuti) d.fendi re ria! Macti [>er 
rag.oni d; onore. I„i condanna 
a morto fu » i>vos p amerai tra 
mutata iti quella alloreaslolo 
Idi! novembre »o>rjo infine i! 
governo australiano decise d. 
espellere St.li.tono, che, a quan¬ 
to pare, avrebbe sempre con 
servato ia eì’.tad.na.nza italiana 

I.'ex ergastolano, emigrato in 
Australia, iia numerosi preci 
de.'iti penali. Q i.tildo era mi 
niirenne f u ra oitusiv:.lu eolpe 
vote d. v ;o.i nza carnale e ;*or- 


fo ab i-.vo d co.’e..o; nel li»>7 
fu co.nd.»n:*_tto a dieci anni d. 
reclusione ni: cu. <i.:e co idona 
t:l per tentato om cidui: succes 
«a amenti* nel li*'**» dovette scori 
tare 11 mi s: d. carcere per '.e 
4 o:i: ,vr''i- .il: e p*rto abusivo 
>i arma da fuoco l) les'o in Ita 
l a. Nel -~>5 lo Sidl.tano fu ar 
restato in Australia e accusato 
d lesioni volontari*: prixess, 
to dal Tribunale penale d: l’eri'n 
f u prò-,-.o - |» da.. .*.iiUs.i agl 
m.r. del ’.v». 

l^i m.-g'..e dello Stri'..inno s; 
è saie.data :! 13 agosto dodo 
scorso anno, sparando*; con un 
arnia Ai fu-vo. Non >e ne cono 
scono con prec.'.one le rag.ore. 

Ieri nvittma a i attendere al 
l'aeroporto d. Fiumicino i'arr. 
vo d. Salvatore S'ill.tano erano 
ì fratelli (Fu-oppe e R.vco. che 
lavorano come a.. : ot r.» sì> v r ; a : or, 
a IVlmova. ;n C'a'ahra. L'«*\ 
eringiato calabrese e stato tra: 
tenuto, sali to uopo I'arr.io. p, : 
mezzora .negl: uffici del coiti 
mM.iri.i'o d: ptibbl.ea s.c.irez/a 
deii'aeropirto K 'lato [Mi ac 
cumixiguato alia second i d.v i 
snvie d polizia giudiziar.a d -1 
la Quest...-.» d.i Roma. I).»I coni 
m.ssario Terrosi» gli e staio 
quindi eon'egn.ito un foglio d. 
via obbl gati>r:o per il piese d; 
orig.ne. Filtro la mezzanotte ii. 
ugg;. pere.o. lo Stili.tallo dovrà 
trovar', a Delmo'a e presentar¬ 
si. al leale posto d. poi.z a. 



Telefonati 


minatoria 


| Salvatore Stillitano, l'uomo graziato e liberato in Australia, 
I all'arrivo all'aeroporto di Fiumicino 


Falso 
allarme 
al PSI 


i.a direziono del PSI e stata, 
sgomberata per ..n falso allar¬ 
mo. i.'iiu tei» fonata anonim » 
g...r.ta ve.-'o le lò.V» od è stata 
r..evu’a dai ,, r.tral.n.sta della 
tirézione del partito. « State at 
.enti — ha dotto Io .sconoscili 
io — fra mezz ora ■ .copp-eranno 
beniio >. 

I. ccntraiini'ta ha avvertito 
-i su.» vo'.M gu li'C.i'ri. Telefo 
:f.o al comm.ss.iriato d: zoma. 
è 'tato tatto un giro in tutto 
l’e,i.Scio, e stato ro.-'tato .n 
ogni angolo, ma delle bombe 
non è stata trovata Trace.a. 
(Fc stessi agenti d PS 

\ccertato p,a: eh,* si trattava 
soltanto ri. un fa.',' allarme, li 
lavoro nella d rrz.one e ripreso 
normalmente. S: tratta soliamo 
d: uno Ss'herzo ri: cattivo -ceto 
o non è n.mtn-to una moveva 
z .one el . ma .m ,» fa s c.s : a ? 


Ma venti'ti anni, da più di 
cinque (■ in c;»rc«*re c* dovrà 
u barci per altri quindici. K' 
s'Pto condannato quattro vol- 
U- a brevi* distanza di teni|X) 
P<*r altrettanti furti m quut 
tro citta diversi* i|uando ave¬ 
va .ipjxma vi-utj anni, c ilo 
!>) 1 ultima sentenza e stato 
arrestato, p )cln mesi dopo 
clic !a moglie gli aveva dato 
un figlio. 

(Questa è la stona di (han- 
1 fio •gnoni che rischia rii 
trascorrere buona parte (iella 
sua vita m un penitenziario 

per un errore, conte si suol 
din*, rii gioventù, jht alcuni* 
bravate commessi* con alcuni 
amici. Il ragazzo quando coni 
mise i furti non sa{H*va che 
esiste una figura ilei codice 
inaiale clic si chiama « conti¬ 
nuazioni* v. Se lo avesse saputo 
almeno avrebbe potuto fare jn 
modo di far risultare ehi* i 
Mirti erano stati commessi 
senza interruzione. .Avrebbe 
otti-iiiifo un'unica condanna al 
posto delle quatro. 

(iiancarlo Vagnoni questo 
I Ila saputo hi carcere da un 
altro detenuto al quale ha 
raccontato la sua storia e il 
quale si è offerto di pagargli 
un legale (>er cercare di sbm 
gitati* la aggrovigliata ma 
tassa. Il IH novembre del lllb-t 
due carabinieri bussarono alla 
baracca dove \ agn ini abitava 
con la moglie e il bambino 
appena nato alla periferia di 
Monta e gli mostrarono un or 
dine di arresto. Il giovane se 
I asjx ttava. sapeva elle pii 
ma o [Mii avrebbe pagato |x-r 
i furti commessi. II primo 

10 ricordava bene l'aveva 
compiuto a Pesaro ed era tor¬ 
nato con un discreto bottino. 
Poi aveva di nuovo rubato, 
nei due anni successivi, a. 
Frosinone, a Viterbo e a 
Roma. 

Tutte e quattro le volte era 
stato identificato e proces¬ 
sato in contumacia in altret¬ 
tanti Tribunali. Così era ca¬ 
duta la continuazione dei rea 
ti commessi sempre in locali¬ 
tà diverse cd in periodi di¬ 
versi per cui secondo il en¬ 
dice di procedura penale ogni 
sentenza risultava a se. sviri 
colata dall'altra. Vagnoni era 
stato sempre difeso durante i 
quattro processi d ;l avvocati 
di ufficio, quelli che non co¬ 
noscono neppure l'imputato, 
non sanno nulla del processo, 
vengono chiamati all'ultimo 
momento c noti possono far 
altro che dire: s Mi rimetto 
alla giustizia j> e chiedono le 
attenuanti generiche. 

■A tutto questo il giovane, 
quando i carabinieri andaro¬ 
no a prenderlo, non aveva 
pensato e quindi, mentre con 
le manette ai polsi lo porta- 
i,mii via. aveva detto aHa 
moglie: « Me lbaspettavo. ma 
v dirai che sarà una questione 
di poco ». Il guaio in cui era 
•*mito lo ha appreso solo mcn 
tre entrava in carcere, quan¬ 
do un m.mese,.ilio gli disse: 

» (otarda che devi scontare 
quadro condanne e da qui 
u~cirai nel l'.'Hli. 

(bancario Vagnoni ha già 
trascorso cinque Natali in car¬ 
cere. cinque Capodanno con 
• bimani, e ormai sta perdono • 
la speranza di uscire ancor i 
giovane di prigione. Però non 
si rassegna. .Alcuni giorni fa 
nel carcere di Sulmona, divo 
è stato di rect-nte trasformo, 
ha raccontato la sua storia 
mi un compagno di p-;g:.* , . 
Mariano Gavino i Tu sei prò 
p no un incosciente» ha d, t’o 

11 :,.u anziano detenuto al com¬ 
pì erto c subito ;ia spedito una 
Ir Nera ad un avvocato Menano 
ch'eri» ridagli d: sbriga-e ’.a ;n- 
"Ut u'a vie oncia g.uriiziaria d: 
(bancario Vagmni. 

('osi d.cc Marnano Gav ino 
*-<■”.» s.;a -citeràr « Si in - . re=- 
s; ri: questo caso assurdo, pu¬ 
gnerò io l'onorario. aiT:mer. 
t: q :• 'to ragazzo prima o p->i 
c-immetterà una sciix-cliczza ». 
In verità una sdeccheza e 
grossa Giancarlo Vagnoni Pia 
già fatta cercanti di evader*-* 
da! carcere insieme c-v, un 
a’.t~o detenuto. Ma Vhanno 
*:preso sub.:,». Tra !e lacri¬ 
me agli ager.-t di cu 5 t*viii ri 
g-nane ha detto che ve’,*, a 
erei attirare Fatter.ziove 
le autorità su! s ;; ,i cas> c 
ha continuami « Ma rhe h<> 
fatto p»r restare ver.:; anni ;r 
galera'’ 111 forse ucc ; *n qual 
,-;:n,i? Certo gli assas.iij T0 
s-ano in carcere meno di 
me ». 

K r.on gli sj può dare certo 
torto. K" vero, t c.-kì ri preve¬ 
dono qui 'te (iene co'i pesanti 
per j reat: contro la proprietà 
e pu i 'Cono con due anni gli 
omicidi € per onore » e i ma¬ 
gistrati hanno applicai,-» le 
norme. I na ingiustizia quel¬ 
le condanne cosi pesanti per 
Giancarlo Vagnoni? l'n.a del 
te tante ingiustizie dei nostri 
endici. Codici che permet'ono 
di comminare p»'re lievissi¬ 
me a chi truffa miliardi allo 
stato e parecchi anni a chi 
ruba per fame tre mele. 


A Capodanno si tufferà da ponte Cavour 
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Ari la , spaziale » uri il freddo sparciUnno Al-. 'cr ()K. 
!! popolare per -ouana:», che ha il ama, f c.-'caifm cuora 
una calta l'anno nuovo con un tuffa nel Tevere, ili I- qgn 
naia alle 1- (ia Ponte Cnionr. (itiabuiqtic siano le nridizom 
al mas'eriche — dichiara Mister (>K — non mancherò alto 

appunta mento dato ai romani ». 

•A cl IMS, quando fece ?/ suo primo titifo a Paruri, nella 
Scima. ()K. il cui vero nome ri Haunondn De Sonai/, ai ei a 

i? ri) febbre per * la auiqno'ii ». in terra, • ,*(>••,. ,*-i.j .-, 

•luenza’.e che nretè migliaia di rittonc ri tutta Europa -■ Da 
aUo r (i — dice Mr. Ori — non ho prcs o mai r;e.<-tuic med-e no 
c ho goduto sempre ottima salute ». 

(Hi chcd’amn d segreto delta sua eerez : '-rnh• .subite, 
i ,\o*i ho riessun .-coreto - ci dice —. Ho un fisica come il 
, Sn’-goto credo che chi ha il coraggio à< : are tra 
nocca, un furino freddo ogni giorno, non /irei! icra certa 

incide mai ve la ” cme-e ". ne la ' si amo.,* ' • .,-*,- 

svi io che. pero, non sappiamo quanti miliari’ seguiranno 


Orario dei negozi 


ALIMENTARI 

Oggi: negozi, banchi, mercati rionali, ambulanti, apertura 
ininterrotta fino alle 20,30. Domani 1. gennaio: chiusura. Ve¬ 
nerdì 2 e sabato 3: negozi chiusura alte 20,30. Domenica 4: 
chiusura. Lunedi 5: negozi chiusura alle 20,30. Martedi é: 
chiusura. 

ABBIGLIAMENTO E MERCI VARIE 

Oggi: chiusura alle 20,30. Domani 1. gennaio: chiusura. 
Venerdì 2: erario normale. Sabato 3: chiusura alle 20,30. 
D'*-vierica 4: chiusura. Lunedì 5: apertura ininterrotta dalle 9 
alle 22. Martedì 6: chiusura, ad eccezione dei negozi di gio¬ 
cattoli, che potranno rimanere aperti dalle 9 alle 13. 

FIORAI 

Oggi: chiusura alle 21,30. Domani 1. gennaio: apertura 
dalle 3 alle 14,30. Domenica 4: apertura dalle 3 alle 14,30. 
Lunedi 5: apertura ininterrotta dalle 9 alle 22. Martedi &: 
apertura dalle 3 alle 13,30. 

BARBIERI E PARRUCCHIERI 

Domani 1. gennaio: chiusura completa. Martedì 6 gennaio: 
apertura fino alle 13. 



ATAC 


Oggi il servizio autoflotranviario deii'ATAC si svolgeri 
normalmente fra afe ere 23 (ultima partenza utile da! capo¬ 
linea). Le linee * ó », * 11 », * 13 », * 43 » e « ED » cesseranno 
il servizio alfe or» 22,45. Il servizio notturno sarà tatatment* 
sospeso. 

li servizio extraurbano Roma-Tìvoli (via Tiburtina) sarà 
regolarmente effettuato (no ai’e ore 23, mentre il servizio 
sulla Prenestina sara effettuata regolarmente. Rema Castei- 
oorziano e Rama-S. Vittorino 1 unzioneror.no regolarmente. Do¬ 
mani sara effettuato ii servizio normale dei giorni festivi. 

STEFER 

I servìzi autofilotranviari della STEFER saranno effettuati 
oggi (no alle ore 22,30, mentre quello per Ostia Lido sarà 
interrotto alle ore 22. Il servizio notturno verrà completa¬ 
mente sospeso. Alle ore 8 di domani ricomir.cera il servizio 
normale come i giorni festivi. 

ROMA - NORD 

II servzio ferroviario extraurbano osserverà l'orario dei 
giorni fer.ali, mentre il servizio ferroviario urbano fra piaz¬ 
zale Flaminio e La Giustiniana terminerà con la partenza da 
Roma delle 21,52 e da La Giustinana delle 21,45. Sull'auto¬ 
linea Roma piazzale Flaminio-Prima Porta-La Giustiniana il 
servizio terminerà alle 21,30 con ta partenza da piazzale Fla¬ 
minio e alle 22 dalla Giustiniana. Domani il servizio osserverà 
l'orario festivo con la soppressione di alcuni treni. I biglietti 
di andata e ritorno per d.stanze superiori ai 30 chilometri, 
rilasciati dalle Ferrovie Roma Nord dal 27 al 31 dicemhra, 
saranno validi per il ritorno fino al 5 gennaio. 
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l’Unità / mercoledì 31 dicembre 1969 


L’assessore rende noti i nomi dei contribuenti che hanno presentato ricorso 

IL10N0 E IN TESTA 

Per gli altri si vedrà fra sei mesi 

In testa ai «contestatori » dell'imposta di famiglia anche Carlo Ponti e altre personalità del mondo degli spettacoli — Sono 
scomparsi i nomi elei principali contribuenti, come Manfredi e Torlonia, per i quali sono in corso accertamenti — Come è di¬ 
viso il gettilo tributario Il Comune non dispone assolutamente di mezzi adeguati per riuscire ad evitare le evasioni fiscali 


PAG. 9 / romei 



Ieri pomeriggio nel teatro della Federazione * 

. . - - # 

l'incontro coi diffusori ; 

Positivo bilancio del 1969 — Il saluto del condiret- • 
tore dell’Unità Segre — Sempre maggior impegno • 
per acquistare nuovi lettori alla stampa del Partito ? 
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Sophia Loren e Carlo Ponti 
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Gina Lollobrigida 
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Giovanni Amati 


| li < tu.Moro > do! c: _ t ts-i: i.m 
I t : Ui.ii-titi romani m 1 ir.!: d.imi 
| l'il'IK'hl p.lbllFcal !!1 pilliti gior- 
:i: ii.iirutiiv.il ti li) i’ ili I l\i:n 
• p.doglio. e .si.ito oh. ir to u-r. 
i mattina da’.l’a mi'-mot'o Padella 
! ro nel i/or-ui il; conferenza 

i m.uiv.i.i. 1 noni'. de: mt'ailui. 

I rum.ini che i^i kIi»:u> un maggio 
ri redditi (arca 22M> s.traimi) 

, -.i.ibhiicati nel ruolo .ir'. èn ititi 
unn 11*70. In qui'-! >ei iiu-m il 
t’inimiit* provi ViiiT.i ad .icit-i' 
!a:v, pitti m.ic^uMv ptfi';•> *itH‘, 

. gl: . 111 j>ii : 1 1 1 >. 1 1 ’.n iliixM olir .li:., 

, oiteressati rimarranno ;mcIi: ai' 

1 gometiti por contili.!.ire a . con- 
i tr-dare ». I.'elenco do; iiiiil: 

! bacilli r.rrh:. che h.umo piv 
I senta!*) nrorso. si a!).'i' eo! no 
j nio d: Solìu Kcico’.oue . S>;ih;.i 
| l.oroiit ron un i : 11 ; ). >•■ r. I> i ! i • di 
I iól) milioni . ;m;V'-!.i da pad.iio 
! ai conuino d: Honia .hi md .in: 
! o -KHJ mila !::v). \! -.oronuo 

posto tìitura ì! mariti). Caro 
Pont', l'un un im;si:iiiiio d. 
Jn‘> imiion! (imposta -Il ni.homi 
I Sui '.a l.oroii ohe Carlo Con'; 
j sostfiigono di non r-sorr » r ' 
j !.idim romani » o qiiuid n on!'' 

dovri'bhi'i'o rornspoiidoro i.uli 
I utfiri tributari dol (’ampido^ho. 
| C't- da prioaii' polo olio li 
I ino d: So'.ia 1.orini non ro-'.oia 
! ni tosta ad'olorn'o: infatti, >o 
toro olio l'attrioo ha un nii>o 
I n.to'.o ci .CHI milioli;. u io-'o <; 

I pondo sodanti) dal fat'o ri; ( . •-u. 


Oggi si chiudono le iscrizioni alle facoltà e agli esami 



interminabili all'Università 


Ecco come inizia Vanno accademico , nel caos più completo — Forse gli iscritti saranno 120 
mila: ma quanti saranno messi in grado di segaire le lezioni? — Il grido d'allarme dei do¬ 
centi di scienze — Protestano i fuori corso della facoltà di economia e commercio per le tasse 


Codi’ :tin'nniiuibtli. chi' (lu 
runo hm 1 . (\-nlniaui (fi pr/vono 

d<:>iii!U a[ih siii/rtrli in offesa 
<;i ritirare un modulo, un cri li- 

roto, un fonilo nieeca'ioijrafi 
ni. Gente spazientita, irritata, 
nervosa: titillate col i dritto * 
cee cerea di infilarsi e i/uada 
(.mure di te o tri• posti, con la 
scusa che c'è un suo amico, 
l.a -cerru è sempre la stessa in 
tutti ali lidia: alle saprete ne 
d: Facoltà, all Economato, per 
r.ou tniriare dell'ufficio postale 
o liell'u t'i cui assistenza scola- 
seca: e durante tutto Canno 
scolastico c'è semtirc qualche 
cosci da ritmare, ip.uilc'ne do¬ 
minila ila tare, qualche rata 
fi '.'.'e ’a-se da tm-inrc: ma cer¬ 
tamente si raiiniurtae d en/mine. 
t,‘ massimo caos tra settembre 
e dicembre, brio ad o-i-n appun¬ 
to. ultimo aioriio tallito per le 
i-crizom alle incolta. Si tratta 
ti: una * mutine * alla quale 
da unni ormai ali studenti uni 
t erniari sona abituati, un'altra 
delle istituzioni neaatire tic'l'A- 
’ci’.cn. Quest'anno itero si sono 
•osane punte mai viste. F.' ori 
mone unanime dei aiavani. ma 
’ricoie e anz'ani. sottoposti al 
supphz'o della ressa aulì spor¬ 
telli. Cercòn'.’ 

Senza dubbio il motr'o 'onda 
mentale è i'cii'ìussn * torrenzui 
le t d-r;l: studenti all'Fn’versi- 
tà. Ancora non e sfato pns- 
s tuie 'are ir- calcolo delle iseri 
z 1 ani ver Farm-! accademico 
Tu. ma n riamente tutti ; -a 

fret'.ana i.'ia C'‘ra superiore d: 
a-nn Inn.n a: centomila. •orse 
r. -pi — a'terno ai cor.invcr 

*.:n la. l.e ernie, sre-o la ma>.:- 
•V stazione p.u epid>’rmi''.a. eh-' 
ra-ili ('-'eh’ anche a ehi 
rrr la prima m> l'a n:et‘-' vede 
re’la cinta dell'.-\tenea romano, 
ri- ni * boom » seza p~ere ì-m 
1 - rrre-ora'o da un co-m le co 
re ’a'Pm' 'sia da un impulso 
t spo-•arci •* s'-r, da un i'o'u'o 
ì- vcmcn'o d-l'a s-o'a — 'a 

ir:e ti- l nuovo rr.e--’a'e, nel 
le--reo pò- a'- zr-' “di e de 
*••: "aro r zza'e • ci• ■ b a 
r en* it”:*:ii,’l ai Vo 

r'e~ M n di uni •’C’o-'mu dell'un!- 
• ero'-:, sa ha r ori che 
f • a-'^are un v--rrh '0 •••e-o 
i "-.rb e-'Pi: d'réli'er) s-- c ,- 
r av n i .'2 lo-o *'s ( . •••- ft c ,. 


Co il Con stallo li "amiti 
r <c-e-ze vi. vo’te un le.n- 
c a*'V d spo z-:do d a-fa^rne 
t ::ruivcrsrà 'Cnppùa. 'e *ur 
f'-.r.i.-e r-ma-pe q.e’ie .-V;'i 
c.nr- 'mcu'r. ry.andi co è --r.i 
tn-.'a cns’—.ra por r.sp.-r.re se . 

ni 1 irnii. La -o-t'a "crolli 
l'ò'-e è n-~. delle r'ù calce 
da 'ale e-.piOSio-.e della .sro’.z 
r-'à: "ara aurh'essa ;e- o-ra- 
i-me s:Yi .■■.den'- può acrocner 

r.- ’t-v’-' mass-.-m di * 

f 3 * cvj ' r- V fr r-T”’ 7-*'' * .* o* - z ~ ' 

r.* ?f.rn :- : ù d: * * 

cc-sia'-o di fnrnl'à a': Sr enze 


E’ nata 
Annalisa 
Del Bosco 

MarvV.io IV-I Tvì>vO. cror..v.i 
d*~‘. !'.<•>!ro òrn.ì.t ?• r**;irrt 

j’rr !.» ».cr ..t 

f.-hrita sua o doiia nvifl.r. 
Kliaru* To//:. o nata Armai:».*, 
ima iispsi o h.t-ii.s»im.ì b.mba 
fu. il frati-.lo \'donino ha su 
hdo faro fo-:a 

In questi» .r.ifino d. felicdà. 
c uro:.mo ai campa«fv. Kiiana e 
'dariòi’o. le fò'iicda/.on: e eh 
« .euri piu \:v>s;m. d: : 

rompa eni del c. ornale c- tn 
par’tcotare rie”) rror.ara . \d 
Arm ausa p.u caloroso dei 
ben - . «vati. 


era punito a minacciare la non 
apertura dei corsi per il cor¬ 
rente anno accademico se non 
venivano approvati provved i- 
meuti urqeriti. come costruzio¬ 
ni' di ruppe aulì', sopraclera 
zihni, installazione di prefabbri¬ 
cali. l.a minaccia e rimasta 
tale, anc'ne se dei proeredunen- 
11 urqcnli non .se ne cede rieri 
meno l'ombra. K. d'altra parte 
Ilo abbiamo uni affermato e io 
ripetiamo 1 , ilue o tre » barac 
c.hette » non risolvono affatto 1 
problemi strutturali dell’Ateneo: 
anzi. Forse non fanno che di¬ 
luire ne! tempo una soluzione 
piu radicale. Anche nell'ultima 
conferenza stam/iu. tenuta pochi 
qiorrn fa. 1 ! preside di .'inerire, 
prò'. Montalenti. si e limitalo 
a denunciare, documentandola. 

' la crisi, per » sollecitare » una 
ennesima volta 1 provvedimenti. 

F.eeo (/luridi perchè le code, 
(èn’orni'a studenti che si iscri¬ 
vono, stretl; in uffici analisti. 
duranti a 1 lue o tre sportelli, 
con ’ioeo per sonale. Il sintomo 
di un ricalo ceco che conduce 
alla paratisi. F'ur volta dentro, 
nelle facoltà, reali istituti, lo 
s.'acelo piu completo Por’u 1 
docenti e ali a-austcn’'. che si 
trovano davanti opni plorici cen- 
tma.a d» indenti accalcati nede 
aule: l'alto'iia di laboratorio r : 
(lotta ai miri ani termini, seri 
prò per l'incamicila delle .-fruT 
ture; a .scorre, lo a studenti 
.■ 01:0 sta'-, add’r-ittira respinti 
dada frequenza dei laboratori : 
a: ron.-e p.enra uria laurea de¬ 
qualificata e In i-rospi un a a: 
j attendere anni, inutilmente, p'i 

• ma di 'rotare un post') a; 

• loro. Por.o l'riè,le ri: compie-' U. 

1 . . . .. 

i nalura.mente. c’.e «murcPpero 

j anaàrr.it. .: "oud 1 uno per uno. 
j e le co-:,-, di cui siamo tarlili. 

'• ncol-ep-fo o-rozllva-.vn'e : 

1 lutto c.o. 

! Co., co :'. problema idi mec- 
j rarr-mo trjr vra’.r.i dell l ’nir er 
I ‘ila. modi 'oali. mie::.li. sta—, 

| :-.z‘: da ' 1 r are per oaui min: 

; ma „rc i suine, pochi uff.cr. in 
I eia si iierurnv.'uv» non re ne ai 

] « s.nirt-è'-e >. p'-i' ; .: imporra*: 

• che a"a "ne della p-ornani si 
ì r r< e a sf.’P'i. sottoposti a 

: r irii-o siro di lavimi. !>: 

; : nr- n. zi z CJ:u npere 

! cuo. zi < zo-. s'-’.r» venuti 1 : r ee 
! : cairn* ut: u'aen'i zppr/,r:l: -zi 
Fari j mt-v , Fn'-o la ':'.* a., 

me---' pu nti:, oltre z t iscrizione 
zi corti, al'a 1 •e.e-.v.z O' d*'.’- 
j > domande dcszme. se a; 

a :.r;t.j ia nercss Pi a : pre.euPi 
! r*' i : avi ai s!:: i o e d ilo- 
{ manie re- u rara a. f-z 

i coffa per t-ri: qn -ai stnier.", 

; che prima z’erzzr>. ter il Umo 
, "t do ti «'vpo. - l/.-ea’■> l'zzces- 

• so r. rrcf.‘. ro'-i laurea. 

j ! n altro provve P me nlo mùl 
i tre f.<7 messo ir cor p.u rei -juai 
’ uà s'-.denp. s 1 Truca una ri- 
t co'.z-e -Hi.iv* .»> -ej.zt’ra alla 
! Itin - izzzv.one dei puri: di sta 
j do Prese- re p*m al: •"uà*”', 
•'•.'vr: corso che intendono ap- 
;'*»•::r r e pian: d: s'ud'O tra-: i- 
at.ad l'rsc~'Z' 0 r >. come npe'en- 
• . ai q.r.-\i a-.no d. co'-'o. 
'U'plmen'e uh oneri fin.zuz.z-r 
znmenbrzn-o. "i 1 fuor: 

corso ,u,.-ranno : zzz-e 4 > mlz 
ì -• ìnrer, d. .T m ia r.rmu-fe 
v ;* r>r !/• q 

•.sc'tzionc li mnv.mer.'o 
i de-.’esco r.d Frano—.-z e Cnm- 
i mere.o Kz tierc.-ruz’n ieri tizie 
p.r oc redimendo che rie-e a le¬ 
dere proprio i/:.i ali stuaev. che 
sono co--r-et:: a lav-'-z-e per psz 
dirsi l'I'nire-sitii. Inoff-e è sl.z 
•o ru'ro'inea?.'» che nella lem-' 
su: provvedimenti unenti non 
si "a cenno al contentilo della 
circolare mmisfena'e, emessa 7 
q-o-n: primi, ré ad u T er.r uà 
arano crono—ero che dovreb¬ 
bero subire 1 f - ,o-i corso. 

Stefano Cingolani 



mio conto sono sta!, eomp.at. I 
ai a e: taii.i-iit.. Ma vi sono per I 
soiiaiil!! che hanno in reddito ' 
ben Mipei'iol'e aH’atllii'i' e elle | 
Inora non sono ni elenco prò 
indo perche quest: accertameli!, j 
non sono stati fatti. Masti pen 
s.it'e 1 he non tiituì.uto nomi co : 
Il e quo.lo il Tor'oiua n de! i'o 
sti u'.tore Mantred . le eu: !i 
n.m/c non hanno ic’o mi.la 
da un ri .ire a quelli- del 'a 
Con n 

A. terzo [Kisto de: coiilnb.ieti 
C. « eontestator; » tigni.» Mario 
Sforza Cesar.u:. mivo proprie 
tarlo terriero, esponente della 
aristocrazia nera. IT stadi t.is 
s.do per liti nphoii; (imponibile 
dell ni.!;o:ut. Seguono (io. 1 no 
ni: d- noti imprenditori edili. 
::id,istria’:, os[M!ienti del moti 
da eiiii-m.itograf .co. professai 
tiisti. [..ligia ((ima) [.ol’obrig. 
da. eoli un imponibile di [eli m: 
luci:, è stata tassata per di mi 
lami. Alleile la nota attrice ila 
idri'di ['annullamento dell'mi 1 
(Hi'ta d: famiglia. d.iiOjM l.az 
quello ([egli autotrasporti. ' 
da\ rebbe pagare una uhihisi.i j 
d. 11 rdl'.IXO lire. [1 gioielliere 
Cast, intimi (ìiorgio Mulgari è 
sdito tassato [H'r 11 adtt.OOd li¬ 
te. Vittorio De Sica UHI nul.oiu 
d: imponibile: Mina éfl milioni. 

1! gruppo dei costruttori t' 1 - 
don o 'Krmmto. (ian.mm e (Ini 
seppe' ha un mi|HinibtIe d: 70 
milioni einseuno: l'attore fi- 
lippo l.e H 01 (Heaulieu) àtt mi- 
boni ilo milioni (I: tassa': Kn 
neo Clono, legalo alla nota 
casa \:n:ro!a. -10 milioni: A! 
berta (Ciucherie' Moravia HO 
iu.'.o'ii (-) HdO nula lire di ini 
pasta 1 : 1 fratelli Caio.meli .1 

1 Carlo, h'ianeeseo e Tommaso', 
quelli del noto pastificio, di ni. 

I ani ciascuno di iiiiiratubile: 
"ai v. Filippo Ungalo di! m: 
l.om ; Valerio Villini Borghese 
di milioni: .Mori.s Krgas do mi 
lami 

I,'assessore Cadel'.aro ha re 
so noti anche i nomi (lei ni.ie 
gain contribuenti che hanno 
concordato l'imixista (li fami¬ 
glia. I,'elenco si apre con (e.o- 
vanni Amati, consigliere comu¬ 
nale ile. proprietario ili u' 1.1 
grossa catena di sale cincin. ito 
grafiche, con liti im[>on;h;le di 
littl milioni 'ingHista IH milioni 
TdO nula urei: seguono tre prò 


” Ék l. mi 


s ’ p*s, u unii a !, r 

I -g «rami 0, ^ ®/t|| 
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Nel teatro della Federazione si e svolto ieri 
pomeriijqio il tradizionale incontro di fine anno 
um 1 diffusori. Ai numerosi intervenuti il com¬ 
paiano Bomboni, ispettore del nostro giornale, ha 
tracciato un bilancio dell'attività del '69: un 
bilancio positivo, se si considera che nella cam¬ 
pagna abbonamenti è stato raggiunto il 106 per 
cento dell' obiettivo fissato e che le vendite 
banno superalo quelle registrate nel '68. Risul¬ 
tati resi possibili anche, appunto, grazie allo 
impegno e al sacrificio di tanti diffusori e delle 
sezioni, Ira cui si sono particolarmente distinte 
quelle di Monterotondo, dei dipendenti ATAC, 
della Stefer, dei Comunali, di Tiburtino III, la 
Mario Alicala, di Pietralata, del Trullo e di 
Monte Spaccato. 

Dopo il saluto di Amia Bracci Torsi, dell'asso¬ 
ciazione nazionale Amici dell'Unità, il compagno 


Sergio Segre, condirettore del nostro giornale, 
ha parlato brevemente ai diffusori, sottolineando 
il ruolo di estrema importanza svolto dalla .lampa 
comunista in quest'anno, cosi intenso di avveni¬ 
menti di portata straordinaria in campo politico, 
sindacale, sociale. 

Dopo aver rilevalo II grande apporto che 
danno al Partito con i loro sforzi i diffusori, 
Segre ha quindi concluso ricordando come sla 
decisivo far si che ogni giorno « l'Unità » acquisti 
nuovi lettori, entri in nuove case per svolgere la 
sua funzione di « informare e formare », sma¬ 
scherando anche i falsi e le distorsioni della 
TV e della stampa dei padroni. Quindi, depo un 
brindisi ai successi del '70, a tutti i diffusori è 
stata consegnata una strenna di fine d'anno. 

NELLA FOTO: un momento dell'incor.lro 
mentre parla il compagno 5egre. 


Il giorno 


r Hit Ft 'Mirti! A 1 . (ÌU fin 
h:r i.th’jui. 1 intuii.)-si :vu : 

V* fit. 

Cifre della città 


prictari terrieri Bimvento. 
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l'ietro V.aldoni figura a! 

<111. li* 

1 1 uiii'ii: 81. 





Allo zoo 

Nei pruHMIIll gin! III. li giitr 
li no zuolngirii o.s-ervdà : ?e 
g 111 1 11 1 1 orari: gioielli 1. gerì 
nani. 1 liniHiira ore IL! il).ghet¬ 
te ri a fino a he ore lo. tini; do 
meme.i 1 gennaio, ehm -ora ore 
I I.70 1 bigia tu ria fino alle ore 
tòt; inanelli fi gennaio, ehm vi¬ 
ra ore Ih 1 1),ghetteria fino alle 
ore HI.Hin. 


Ecco un aspetto della interminabile coda all'Università 


Bloccati il Regina Eletta e il San Gallicano j 

In sciopero 500ospedalieri 


Non hanno ricevuto gli stipendi - !| S. Cario minacciato di chiusura 
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.f—isui-f — •emvir--) ì, r. ei* "*■ 
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tu i>o-:to con ni) im;v)n:bi!e cii 
7f) milioni: Fernando Perniile, 
uno dei proprietari del « .Mes¬ 
saggero 1 . al) milioni di lire: 
Fattore Nino Manfredi. L’ó m: 
liuti:: Knrieo Matte:, direttore 
della 1 Nazione v. ha ,n:i, ur 
dato per 10 milioni: fitovanm 
(iranzotto per 12 milioni e ó'tb 
m:!a lire. 

Nel corso della conferenza 
stampa !' assessore Fadeliaro 
non ha sapato precisare con 
quali olezza :! ('orinine intende 
contestare ì ricorsi presenta’, 
(lai maggiori contribuenti. » Ab 
biamo rnvo per>ona!e e limite 
volte non siamo in grado d: 
fronteggiare le cali Uose argo 
mentazion: di noti " tributari 
stì ” chiamati a loro difesa dai 
contribuenti piu ricchi » — ha 
detto l'assessore. 

In pratica, in base a: ruoli 
pubblicati nel cor-.*» de! I 
FitnjHi-iu d: fani.g!:a darà ut: 
gettito d; 17 miliani, e lui im¬ 
bonì; rn.a tale cafra potretjbe 
saure a 20 2ò miliardi — bau 
ria ammesso assessore e fun¬ 
zionari cap.tolin: — se tu riu¬ 
scisse ad eliminare le evu-mo: 
Queste ultime r.guardano r.on 
so!'a*ito rimpos , .i d: famiglia, 
ma anche le altre impos’*- *• 
tasse. lui tassa della n-T-/z » 
urbana, per fare un (•»• nipm. 
ebe darà un ge'f.'o di d le rn : - 
J hard: e 72n rn.imn:. è *".a-a 
I ne: quar’ieri p.u r.cchi u-'lla 
1 e.ttà in misura del .V) *• anche 
ffl per cerco. I„a r.e’Vz/a ur- 
tMna vier.e p.igata quasi e-vl ; j 
sivarnente nei quar. -.-r. > r.fo¬ 
rici della c.tta. Annue :r: 

»to caso i'as-essore n >n r.a sa 
p ,to precisare in ine moia :! ( 
j f atop'ri-ig'uo -.n’ende couib i 
; f»» *• »•*. n v , mTj . 

i M to.-r.a:: lo ali'.n.p.-na d. fa 
i fu gua i liMU.a c: s-iuo cir.'.j 
, gai :n . i i"orar:b i. s . uri to 
1 tale d. 77" mila fam.gue reg*> j 
i larrr.en'e arr.'tr- ait ati.igrafi : 

: J; (/.'-■* 2:2.51 ( hanno un rei 
1 d •*> a uc-rt-afo fin*» a Tre m: 

.. i‘i. il. ..re 'coti un geli,*.-» 
.•topless ,.-» deli.» impasta d | 
•ì '.t, 1 milioni': !ò.l il hanno un j 
z- : ì •■» fra tre e dtecr m:ì:on: 
-•-••.-o R2VÌ rrul-nn.). 1.112 
. !-.-.•) :n red i. - .-) fra IO e i" 
av fgelf.M 2.20» miltor.:': 

'■ 'è. ninno i.n reddito fra 15 e 
nulmn! 'eett.to I 570 rruho 
-, ' .---j .tifine 822 fam.gi.e han 
pi un rei-iito :rr,po:i.b:!e oltre 
: 20 nuìiorii (con un gettito d. 

5'e-,7 m boni». 

.<-ite c.fre s: r feriscono a 
: muto .1 comune ha accer'a'o. 
il.guardo a quanto incasserà 
• ;'to d.pervie da: r:cors; che 
nre-ergeranno gii interessa’:: 

A meta de'.'e ft22 famiglie eoi 
—. ioiTiO redd.to hanno prov- 
.••iu'o a ricorrere contro il 
''amo: foglio Attualmente sono 
,) •'.' 2fi0 m.!a i ricorsi r.masti 
1 nei as: per un totale d: 70 m: 

‘ lui-d' Alcune delle miglia.a d; 

; quest: r.corsi risalgono al 1952 
; Ras-ano queste cifre per ca 
• p.re come funzioni la pnl-Lca 
I tributaria del comune d: Roma 


Natale Oggi 


Taddeo Conca 


E' cominciato il trasferimento dei malati del S. Carlo 


i 

CERCO testimoni sinistro dol 
27-12 49 alle ore 17,30 circa al¬ 
l'incrocio della Circonvallazione 
Clodia e Via Teulada. Telefo¬ 
nar# al 5135329 dalle 9 alle 12. 1 
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degli statali 

1 pru-mn.it : i ta! ia l.iuii'.ut.i: " 
.in* «»:\t (i; Muti .i.» r ;i*«> 

i . 1 \ I V M J »t T i .1 I t •>( • * .1 ' 1 i* ‘fcl * I 

di-» ^D! iì: ; * :j • rrì-tt .vi . t * 
uh '*• ii. *i i fui! i: « »• .i 1 ,.t Tre»i:• 

». - ; r i *. i !i .• •. i-'il:* .1. '* * 7->r **' 

N't.-n.i*. nm:m t :: ri , F .l’s-h*- irri 

,i ,.a in» - * r.t ’i , l.i/.", , )t'. 

I Vr m. . i.u r .i;l i:i< • » * i ■* « * : ? : * * r * * < *. 
»•!.» li.t ij:.i .i;»;x>r*.t'• » ■ i!ì**» 'ì* 

.i <1: V 

fr.i/uirn <ì; n’i’Jiirn <i»-” t 

il» ;!.i risi. . «s■;!.» u:i. 

i* ,’. 1 « r . » r ì 11\»■ j).’«•**» !» mi.'i. 
'.*1,, (>•; li -or.i i il i.t-.-si'ii te*' 

• ir’ ('*i:i-!g':*i In »egu.-*i a <■:<• 

( ,- . i ’ .> a. -pò '* P I 111 - : ;p---|s:-)’i i" . 

;,,.-ju.o p'.--.■•••.ir-i <; . r. ■; i• 1 :*-•.-• ■ 
agli s'-p -*lh il: • bui'-ari 

risi li < i:*' •• 

"..-i i , p-iui.i (i.’-.i t.i e- b:z:ou*' 

1 ’ i f i - * - • -1 i- in i -i-uipui a a: 

• •ti.ir.iz *i-..' U'""'i r.-t,i <!":'•> 

■--<■'-• i | : i » : • » : i " • > 

UATAC 

a Castel di Leva 
e Falcognana 

Da’. I. g.uin.iio 1 '.tue :r..z:'rà 
l'*--*-r« zi" d*-l!t* antobu- 

- 211! ij.iazzii -li l’or-.» S ('•:•> 

at.ru - (’ 11 *• ’ì ri. ’a i •• • ->:H . 
'piazzali- <)-■;• ti r FaU-ognana *. 
Tariffi : cor-.* :: "t ri-, !•»» !:r*-; 
n>r-«- bui.-.it'-. 5*r ! r*- 
Q :•-’- ni- itm.Tar.: bn.-a *'lV J .y 
piazza d: Porta S (]pc. atir.i. 
t-i.iz/.i d: S. tùovouni in I.a’r 
rirr». '.in dei !.,i'--r.i:r. via III: 
ria. ila I.lii.i. piazza rl;i:r-i. ".ti 
Fu-itami i : zi Fatma, i ia FiF 
cui. \ :a App a A:-' ce.. -. • » \r- 

ii-i. il i ih-ll i ( nu ingi oia. 
( a-".-! *1: la va. C. 1 ; P ! li: 

la va: l.la-a u»!« ». piazza!. O 
-- • -rii - i ()'-- f r;s,-_ v ale ( » u 
-'■ -u iit-p l:n;* r.Tori-, ia '!• !! i 

Villa h: Fuiur. i. v.a \!*'-ss.V".':ro 
N. cero, ii.i T:’- r.o Impt-.-.i-on-. 
-vi,i \r:-t;d.' las rori. via Att 
l.o \mbros . tu r.’orno' ii.n \- 
tilio Mnbrosint. -. :a ’\Cc adc-m.a 
rit-gli A-g'.àìi. v.) ss.'-.r.dro S* 
iir*>‘. via di flrc.-t i Perfitta. 
ii.t Ardi-.iiiri.i i-ale* - -T. ma. 


Numerose scuole 
ancora senza 
riscaldamento 

Fi r, .m.-rost* sciala-, com.' .»■ 
t-lt-iia'-f tari '(Fninn.o; Caglie¬ 
rò » ti. -..a (ìi*!lt- Caie e quella 
nasi.a « I„n:v. to: d. ptizza 

'•Vinchelm.in. ri.u.-osfati-e il fred 

d i m‘• r. —* ». > rmo- foni 
rima--. s;*»-j,f. i* r qua-i tutto il 
n • se di dicembre <*• sor.*) s*a 
’•■ lamen"< !e • proto-to da par 
•*■ d.-",e famiglio cW-g.-. alunni, 
ma -a-nz.i • ■« to. I bambini sono 
stati co-tri-it: ad assisterò alle 
.• z • gii. alio.*, dai eap;>itt:. 

l„i inarvanza di riscaldamento 
tuia- aia* t r.i -tata gì a-t ;f -.c.ata 
aqduii-ixi*) uot.ii tecnici. Ora ci 
■auguri.im.) ci>- <o.n tanti giorni 
<i: i.nunzi nelle scuole s: sia 
prò; i cinto 


La mo-tra i Natali* Oggi > or 
e.mizz.itn :d palazzo dei • un¬ 
gi . s.-i all'Kl K per f.iionre lo 
-c.nnhio inti-niazionale dei imi 

• lotti dc-IFartigianafo. »: •'• chiù 
su dii ah uni giorni con grande 
successo <h piibb'eco !.n mostra 
5- stata i isit.it.i d.i oltre J"»- un 
hi [n-r.-one ed ha registrato 
i cudite |»-r un valere comples¬ 
sile d: oltre li miliardi. K' sta¬ 
ta ii.it. ita da niiuiero-e pcr-o 
n.il.ta [mi.delie tra cu i m:r.i 
•ari di• 11 'iri.f 11 - 1 ri:• del cummor 

do e-tero e dello spettacolo 

Farmacisti 

\ •■g'IIte (ielle I (-• etiti eie.’ o 

re per i! rinuoie del t'onsigiie 
dein i.-(i:i:e del tarm.iei-tl della 
1 Voi :u.ua li' Rolli.I. •' stato eli -, 
"o alla c.ir'ea di pn -.di :.!•■ il 

• ir (imo Manzi; alla carica .li 
ine presidente il (ir. Sillabine 
Izze; alia i'.".r:ca di -egr*’ar:o 
li (ir. Adria".*! i(er:d.na. alla ca 
rea di tesoriere il dr. AÌ*lo 
ManreìF. 

FARMACIE 

(Domani) 

Acilia: Y.j delle Alguc .* Ar- 
deatino: i a A. '.FinP-gn.i 12; 
ila *• Irei*!.- V'; i :.i .5 tea :o 
mi.) Ant.guariuà F2. Boccea: i: i 
Mori’: d: (Ir* "a 2. Borgo Aurelio: 
.;a Borgo F:o n 15 Casalber- 
tone: ; :.i Ca-aif> r;.)r:e n. Hi». 
Cel'o: ff'n v r* t^l’t* 

r..r.o 1:2. Centoccllc Prenestino 
Allo eia le- t'iatan’ 112. ar 
go 'rp:n.a 40: zia lire -1 fili 
n. 19 21; via Tor de’ .Scnia-.i 
n IIFA B EsquOino: via vìa* 
berti <9 .ia Etnan F;i. berte 
>-•{; vi.a Cito, inni L.ir.za 6J; v.a 
di Morta Maggiore U. v Ni;-, 
leor.e Ili 10 Galleria d: fe-ta 
-s- iz r — ri. r.t EUR e Cecche 

gr.oia: -.i.a iielT.it roi'.au'.ca 113. 
Fiumicino: .:a tei.e l *••.!.»•: v 

2F Flaminio: v le Fir.-. iriv.'h.-) 
n 19 a; via Fia::.:n:.a l‘»5 Già- 
nicolense: piazza S Gio.ar.n: d: 
D:o 14- v.a D Olimpia 191 FA 1 , 
va Colli Fo.-fuensi 167: C 

<*:raf:ru 2d; . .a Cat.*tta M i! 

"et ’*'■': MagHana Trullo: va 

Mudo'.-..a d: Pompo: I. Della 
Vittoria: i i.a Oda . a bà *.:.* 
Sur.t IF'n l‘F Medaglie d'Oro: 
•via F. Ntro’.a: !•« ' ingoio ouaz- 
.va A r'r.gggi-rie Monte Mario: 
piazzi Mur.'e Gaud a 23 2n 27. 
Monte Sacro. . *.ar^ai-e 1- -’a 
r t ue.' »»5 va \ i fa *.ir.a 57 
Mofl’f S*4'' rr A ' » > • • 

ftoinagr.'il; 75 73. Monte Verde 
Vecchio: via (F Far.ni -41. Men¬ 
ti: iti N.az t.ji- n 72, ...a Ti¬ 
rino 132 Nomentano. ci» Lo 
-enze. »1 Ma/nifcc òO: sia 
l) Monent.r In. va 1 rainif 
Tar onta I b; va Costantino 
M ie» 52 5-? .5.5 Ottia Lido: via 
Fietrc Un'.* 12 . .• j vi-q te 
(» ma 42 vi,* S"e..a r’o re li 
Ottiente: va C. -'ntiP'era là. 
ria G B:go tO. r a l’i'firc 9 
Paridi ; viale Fano t 7TT via 
I Salimi 17 Ponte Milvlo : 
piazzate Fonte Mi.vio ty Par- 
tonacelo : via Tiburtin.* H7 
Portuense: mazza dello Ra 
d.o 39. 1 go Zammecrar: -4: b za 
INir.a F.amr.h.h 1.5 Pratl-Trion 
fale: \ .le 15. Cesare 214 ; piazza 
Ca»our 16: piazza Liberto a. 
via Cipro 12. via ITesCetiZic vi 
Preneitino Labicano - To'd<- 
gnattara : via Leonardo Buia 
imi 11; via L’Aquila 37; vii 
Casi lina 475 Primavalle: l.ar 
go Donaggio 89: v;a Cardi¬ 
nal Garampi. 172 Quadraro • 
Cinecittà ; pia Tuscolana 300; 


Appunti 


via Ttiscoinna 1)2*7; via S (Ito- 
vanni ili y.j. v;a rusco 

lana 1014 Quarticciolo: via 
L'zento 44. Regola Camplleilt 
Colonna: piazza Cairoll o; cor 
so Vittorio Emanuele 243 Sa 
tarlo: via Salaria MI viale He 
gina Mar.ngnta 'HI: via Fa 
s IH’ I.*) S.4ll)|^t) Ano C A\1*r Prf. 

torlo-Ludovisl: via Tilt. F.m. Or- 
l.an.i’ù S2. V. XX Settembre 95- 
via dei il:;;e 21. zia \ni 
S. Basilio Ponte Mammolo, piar 
on le Hecanati 13 -49. vi i f.q Fo¬ 
dere Rosa 22; S. Euitachio: 
corso Vittorio Emanue:e 36 
Tejlacclo-S. Saba: via Gtovarv 
tal Branca 70; via Piramide Ce¬ 
stii» 4.5 Tiburtino: mazza Ira 
'oaciiMta fi 1-1. I" ,'• na l 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
di Vigna Ste.Iut: .in. Torre Spac¬ 
cala e forre Gaia, -zia le ra 
gianl 3; via Beila Villa 62; via 
Caudina ang via l'or Vergata 
Trastevere: via Roma latterà 5.5; 
piazza Sunnino 18 Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: ria dei Cor 
so 496; via (7aj)o le Case 47; 
ma del Gambero 13; puzza ni 
Lucina 27 Trieste: piazza Ver 
bino 14; piazza Istria M; viale 
Eritrea 32; viale Somalia 84 
Gang via di Villa Chigi). Tu- 
scolano-Appio Latino: via Cer 
veten 5- zia Taranto 162; via 
Galha 88; via Tuscoiana 462. 
ma Tommaso da Celano 27; via 
Mano Menghmi 13; rta Nocera 
Umbra ang via (Fibbia 


OFFICINE 

(Domani) 


Cellarosi (riparazioni auto;. 
Circunv.iLaZforte Njmentana 244. 
tei. 426 768; Castedan! (elettra-z 
lo). v;a Fogg.o Amene 54. te.et. 
54 02 -.-.2; Rejna le.ettrauto) ma 
Ye,.etn 12. tei. 366 735. Marcel 
lini (elettrauto), ma G Marne j 
n 32. Tel S'tO 741 Cavallo (ripa 
raziona autorizzato Ford c*r 
rozzena). ma Dieta 7. teiefor.c 
7i4 432. Quaranta (riparazioni 
ChrysT-r Standard Trnimph) 
via Fezzan 3*9. tei. 83 19 827 ; 
Longo (rtpararura auto elei 
tr.au'.o). ma Jenr.er 112. tele 
foro 533 4,, ; Morrone 'e.'et 
tr.mto'. ma .Muti rii Prima 
lat e 133. telefono 62.73 lù'J: DI 
Tivoli (e.eitrauto). ma dei Tau 
r:n. 34. te., 43 08 371. Giovanna 
ne (riparazioni i^to e.et’.rauto 
raro.). ma Tu ; c*a.ana 158. te.e 
'or.n F27 246; Super Garage C> 
lumoui (riparaziuni auro set 
tra uro carrozzeria) Circon- 
wallazior.e Ostiense 249. telefo 
r.o 5! 35 i,5; Cecch: (nparazio 
ra a_t*j t-h’-.r.ma Ra 
•.<•”11 7d. -cF 42.3.72-5; Autori¬ 
messa Poggio delle Rose 'ripa¬ 
razioni a ::*) - carrozze.-. 1 - e!?r 
-r.i..-.ti - gorr.rr.O'. 1 :.a Sin G>- 
<-..:.-•) 70 1 Tomba N.ror.et. te! 
3u.i3:-;,3- Vignali * r:par.ir.*.'T.: 
au’o - t,ettr.a-."o - Carrozz.-rta . 
mi e \-r.er: i tei. è? 3AF 
Soccorso Stradale: s-.'gretrrta 
:*-rf’n:o.a N l'.ò Centra Soc¬ 
corso A.C.R.: 11 C r.-'uf-'-rM 

vo.ivnuv. _. t^if r!*' 510. 

512-5 55'.: OSTIA UDO- Otfci- 
r..a SSS n 333 Seri zio Fa¬ 
ci.* Y:.a Ya;co rie Curr.a 64. 
tei 60 -2 744 6-"> 22 127; Offici¬ 

na Lambertinl A., Staz Sera.'. 
A2:p. p ;e Vn.a Fama te.efesio 
50 20 tFLO. POMEZIA: Off. S S S. 
n 335. Morbir.all m.a PpntLita. 
te) 910 '!25 Oh De Lel'ì». ma 
Rima 4L tei Ohi f-45: ARDEA: 
Autoriparazioni Pontina - S S- 
141 Km 34 200. lei 910 XH • 
913 4(7: CIAMPINO: OiTtctna 
autorizzata Fiat (elettrauto - 
carburatori), ma It.aha 7. te¬ 
lefono 6! 15 211: Garage Terml- 
nus rp.ar.agtnm auto e gomme), 
via IY Noi ombre 61. tei ef ero 
6! 14CH>) LABARO: (Yfg.r.a 
F li- D agli i-ìoi: auto carroz¬ 
zeria'. ma F imttn 121J 3. 

te! tVOlFtì-W. Anulare: Officina 
Furiere (riparazioni auto - ear- 
rozrer.i'. Gran raccorcio anu- 
Fare Km. 4ó.4(X). te! 741 !L5. 
Seltebagnl: Arpin; e Tacerti (r- 
p.iraz:om auto - carro n er i a - 
e’ettrauto''. ma Jvalaria 1451. 
Vb 69.12 221. 
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La tragedia di Shakespeare al Pi 


Brulichio di servi nel 


Ciao a Gulliver 
auguri a tutti 



one 



Originalità e limiti dell’imposta¬ 
zione registica di Bellocchio - Sal¬ 
vo Randone ottimo protagonista 




ANNI] 


1< & J . 


«GLJ»* , 
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L'attrice americana Sidney Rome ha interrotto per cjual- 
che minuto le riprese del film n Ciao Gulliver » di Carlo Timi, 
che sta attualmente interpretando a Roma, per posare ac¬ 
canto a un grande cartellone augurale. L'avvenenza di Sid¬ 
ney rende doppiamente graditi questi auguri. 


È morto Trnka il 
mago dei pupazzi 

Il regista cecoslovacco aveva raggiunto fama 
mondiale con i suoi «film di fantocci» 


PRAGA. 30 

.lui Trnka. il celebre regi¬ 
sta cecoslovacco, è inor lo og 
gì «I Praga. Soffriva <la tem 
po cji disturbi cai diaci Non 
aveva ancora ÙK anni, emen¬ 
do nato il LM febbraio 1912 a 
Pilsen. dove si era pure crini 
pioto il suo apprendistato ar 
tistico. 

Insieme con il compatriota 
Sarei Zeman. .Uri Trnka può 
considerarsi, se non il creato 
re in senso assoluto, il mas 
sono cullare del t film di fan 
lacci ». che ha contribuito ad 
imporre all'attenzione momlia 
le la cinernatoyrafia cerasta 
1 acca. Marionettisfo teatrale 
fra il '30 e d '35. scenografo 
durante la guerra (con una 
significatil a accentuazione del 
T demento pittorico rispetto 
a quello architettonico ), tllu 
strafare di libri per bambini, 
Trnka c tra i fondatori del 
la » sezione disegni animati » 
de! cinema nazionalizzato, nel 
periodo immediatamente suc¬ 
cessivo olla fine del conflitto, 
e al '43 '76 appartenaonn al 
ci.ni su oi cartoon-:, generai 
‘incute su temi di f,abe popò 
lan 

'sei 1917. Trnka realizza Co 
lendario. il suo pruno lungo 
r et raggio, a colori, di jmpaz 
zi animati, ispirato al falcio 
re contadino; il successo di 
C'.esfopera consenti al renila 
ai <'ostitmre tino Studio auto 
r omo. con un gruppo >ì ssn 
rii artisti e di tecnici (non 
solo esperii dell'animazione, 
r a vocìi, musicisti, ecc I. Il 
s\o secondo lungometraggio 
fu I.'usignolo dellTmperatnre 
CADÌ). dalla nota fai ola di 
Andersen Seguirono, nel 19 ) 0 . 
composizioni più brei i. co —e 
Are prerie gustosa e affé! 
t\o<a parodia del western c 
TI romanzo del con?rabbasso. 
da un racconto di Cechnr. 
Del 1930 è II principe Rajaja. 
ria ur.a favola che arieggia 
la vicenda di Lancillotto r 
del Draga, del /7 ',3 Snticlu- 
Accende boeme, che mte.sse 
d’i ersi episodi n: un coma 
ridico e preistorico; del POf 
wa riduzione del famoso ro 
manzo di Jaroslav Ha sei: Il 
h nn soldato Svejk: negli an¬ 
ni successici, tra molte altre 
cose, si segnala II sogno de! 
la notte di San Giovanni. 
tspirato a quello scespinano 
nf)ó9|. Dei lavori piu recenti, 
si ricorda La nonna ciberne 
tica 

liri Trnka era insignito di 
numerosi premi, vinti in pa 
Ina e all'estera lui critica 
internazionale era stata una 
rime nei riconoscere il calore 
<7 {'originalità della sua pro- 
C T.n'rme. la cui diffusione in 
iitcì'a (nonostante gli apprez- 


I zabili sforzi fatti dalle sale 
specializzate, e negli ultimi 
tempi, dalla TU) <• immilli. 
peraltro, piuttosto limitata. 
La freschezza deWini enznne 
liguiatira e dinamica delle 
prime opere di Trnka si era 
andata tuttavia, en> tempo, 
complicando e a/gies/intendo- 
alla raggiunta maturità del 
smezzo-’ corrisponda a tal 
volta un pri’valiTc del i irtuo 
sismo, un piaceri * ilei gioco 
fine a a* *tesso Ma nell’tn 
sicrne, Trnka ha lasciato al 
fmhhìico dei geo imissimi e a 
quello degli adulti, un patri 
moina prez'oso acquisizioni 
tecniche, di risultati artistici, 
ih idee feconde 


Film prodotti dal 
governo provvisorio 
rivoluzionario del 
Vietnam del Sud 

HEKI.INO M j 
L.i Ri ,i ibb'.c.i iii jn . .r e i l 
de. \ et 11. i ■ n ;>-.►! i v .mn ..il 
ini n'e -ci in-'o'iv »mj" t un 
ven' iiin I ii.n ni, *i* u . 11ir ì 

teine'r.ug, il ,,-'n. .mini'. 

I! Rovinio ji-ov , -nr:o r.m'i 
/ un.inu nei V..'n.iui e,' Sii 
nv.-i,- privine a ? in m'i j i. ( 
ventn.i d dis-meri'in .1 " r n,i. 1 
e Ma g a c o'ii ne.ardo i i ;i,-, ( j 

li 1 / ore d I.IIU.I-'.. T.ur 

Q le:t. li i' .1:1,1 -• e. f.--p, • 
il ra;»p:»*i» n'n:i*, de.’i v m- 
ma'og-.if i ri jr J-. a tn ni t.i .n 
ixt.i- iOf de'l.i pre-i ri: i.’.eie .i 
Rt ri -a deniiv.'-v c.i d n ? ’-n 
re.).://.vt() a M inni ne! '.'G 7 :i 
N'o'nTo di a'heri de'.! i cavo 
rii T'rn Q 1,’,'n f'm. coi- 
n.it ir.i n. r/o t.i't *'* ., *i r ,i 1 
d.*‘ti nei Vietnam 5 . mivr.it. o*. ! 
ha reme teina iintra e !i !,it- I 
ta eroica <it '. pervi',i » , tna.p, 'a : 
u-vro 3 zz r c --er. amer.ean . i 


« Z » è il miglior 
film dell 'anno 


per i critici 
di New York 

\FA\ SOR.-. 70 
I’ f.!m franco a. S« r no 7 n - 
retto oa (’fi't.i (ìurn e i c ,v.ra 
to a! tracco « i.i .. I.ambra 
k.« >. e italo di - cn.ro da. a.- 
: c. i ir- mainerà’ vi d \ t w 
Vork. ionie .1 rr.,e or. de!.'.in 
r.<> Coita li.iv rai i «tato de 
t.n.to a sia vota in.gl.or rog.- 
*-’a de.I anno I migliori .vto 
ri. <-eiondo ì ir.'.ci, sono don 
V'ogt [xr In i.orr.o da mare in 
piede e .I.irie Fondi per Thru 
ifczv.f t.nrscs. do *. 't v.eu 
M giio'i afor. non pro'aco 
n —:ti ìono .Jack N.rhoNon per 
La su K ier e I >\ ,ri C.nnon ,*t 
Rob c Caro!. 7 r ! e<i A'cc. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, :tb 

Pii enln 'iridilo, Sliakespi a 
re / linone d'Atcnc, Rida lliU 7 , 
mai i rippi esentalo in Italia. 
Se e (osi, diranno alcuni, ri 
deve essine una lagnine ibi: 
il testo vale poco, minimi),i. 
Non e nemmeno tulio di Stia 
kespeaie vai le pai li, e < ei tu, 
sono dovute a durisi inani. 
Damine! Il i.igion.mietilo leg- 
geiehbe se di un testo si po 
tosse itine una lettili.i stallili 
la una volta pei tutte e i o 
si. e bello o e tu HI to, e b.i 
sta. Invece — diciamo ci si: 
ovvie, ma bisogna ripeteile 
perche ì luoghi i ornimi icsi- 
stono - di iin’opeia si pos¬ 
sono clan* dueise lettine, o 
im’epoca ne data di assola 
t.unente dilletenti ila quelle 
di uii’idtia Cosi, pei tomaie 
al Timone d'Atcnc, oggi, ina 
si, era il caso di aiiiv.uci, ili 
rappiesent.it io finalmente su 
un palcoscenico italiano, pio 
prio pei piopome una letta 
iti ette fosse condi/ionata da 
atteggiamenti ideologici, da 
posizioni cullili.ili, da inteies 
si tinche politici duellami n 
te (adirati nel mistiu tempo. 

In questa sfria di sollecita 
zumi si insciive la lettala che 
del 'Timone il Atene inella tia- 
dazione di Eugenio Monitde» 
ei da col suo speltaco.o d 
neo regista tcatuile e minai 
noto legista einemtiiogiafico 
Marco Bellocchio (Hi studio 
si c ì saggisti clic si limo o< - 
cupidi del Timone nel citiso 
dei piu che ticcentosrssanta 
anni i he ci sepatatio dalla da 
ta della stia composizione, 
non sono molti ma anche 
pei una taglimi* molto sem¬ 
plice e *< volgare ». che l’ope 
la eia stata giudicata tasti 
diosa, inutilmente cattiva. •< da 
carrettiere», come srtive l,\t 
tori Stracliey ni cosi si espn 
ma ebbe un carrettiere risul¬ 
tato se t uiriettier i ai e.sero 
['abitudine di esprimersi in 
tersi»); t glandi attori e 1 
registi elio .'hanno messa in 
scena, lianno solitamente pun¬ 
tato sulla feroce misantropia 
ili rimone, sul « tumulto di 
furibonda esasperazione ver 
baie » per dilla annua con lo 
■Strachey, delle sue invettive 
contro gli amici traditori. Lu¬ 
co: inni tragedia deU'uiiuciz.ia 
tradita, del rifiuto del mon¬ 
do corrotto, e Timone che ne 
esce nobilitato, da questa sua 
ripulsa, sov rattamente 

Presentando la tragedia m 
Italia, Bellocchio ha invece 
cambiato totalmente registro. 
Il suo punto di partenza, l'ot¬ 
tica della sua regia soni» sta¬ 
ti, ci sembra, un amore, e 
quindi una rivalutazione, del 
mondo dei servi Ne brulica 
no tanti, nel Timone, di va¬ 
rio gradir dal maggiordomo 
di rumine, Flavio, a Flami¬ 
nio, Limilo Servi!,o. v.iot ser¬ 
vi K poi ci sono t servi del 
ricchi anni ì di Tintone, dei 
suoi creditori. Gafts. Tito. Or¬ 
tensio 

Verso di loro, dunque, il re 
gisia si pone in un atteggia 
mento di simpatia, ne la m 
un i erto senso. ì veri prola 
gonisti sotterranei della u- 
ct'tid.i. le vittime incolpevoli, 
i reggiton involontari, ma. an 
zi, « ondannati. del « m'e 
ma». Tante elle, nella scena 
della vispa dei due senatori 
a Timone nella foresta, ir li 
mostra elle portano su.U* spai 
le ì loro signori! Di Ironie 
al mondo, un po' idoleggiato, 
dei servi sta « il sistema ». i he 
i .imprende da un lato ,1 loto 
padrone Timone, il generoio 
d.spettatore di regali, disi] 
palare di fortune jh-r mania 
di adulazione e di fas'o, e d il 
; .lìtio ì suoi anue! av idi ni 
protezione, d: don, e d; Ili 
stni. clic al momento in cui 
limone, invaiato dalla s ;; . ( 
{<*!.: i li-'iit-: Crii e. Ila b.iogoo, 
si trasformano in deneganti 
i retino!:, sfuggenti a.le rii lue 
s■ e * ! .e a nome de! padrone 
vanno a far loro i ser.u 

Atene 
e Londra 

('in* i i-s i era posi. Pile » o- 
g.-.ere. s-i (p:, ito (ìi'jis-g.iann 
:.) ni parti, nella tragedia 
siukt speariana’ A.la luce d: 
una atterra i ritira niar\S'ta. 

«il kcd.i i. s.igg.,» ne. NI*.*r 

tori» jvo'.eva venir 1-iori quel 
v !it* n Timone e in re.ilt.i. i! 
d.'jH rato, iroso. ìre.ueo grido 
a: pio*.eit.» del nobile fenda 
;** tl.nior.ei contro la coir*:' 
tra e s.v.t ta Inirghese. mer 
lati'.a-, r ippr« senta'. 1 (1 l! s ;o 
all.'al - titillili Ml-mespeaie 
parteggia }>t ; un. ma fir.o a 
un ii rio purgo, peri i.e sa clic 
il mondo fe inale s^.i finendo 
[vr s,.;jipic. e che l'era nuova 
e l'era mer. an:de. l’era U>r- 
ghese E’ l'era, ani he. par.a 
men'are — qui rappres, nt.-.ta 
dal senato di un'ipotetica Ate 
ne che poteva ben essere 
Londra (siamo a.le .nvis-igLe 
del mnfluto cne opporrà il 
parlamento al re Giacomo, 
ine di fatti lo scioglierà di 
li a due anni), quindi. Vera 
repubblicana In questo con- 
tras'o ih forze s*or:ehe. il po 
polo minuto dei servi stava, 
almeno in parte, eoi signor: 
feudali, i he gli garan'ivano 
una sopravvivenza diretta io 
non impersonale come ne: 
rapporti tra lo sfruttato sala 


nato e la borghesia) e 
ili qui-s'u atti gelamento Siili 
kespeaie ioghi* ia contraddi¬ 
zione. i clehiittido. alitili* liti, 
l,i (hgm'a umana d<*i scivi 
McIIik lino, si urtato invivi* 
questo modo (il aggi edili*' il 
te‘to lia tallo degli amici e 
dii ‘ 11 (litui i di Timone ilei 
lividi marni Inni attualizzati 
le. di tallo, dei maini filili ha 
uitrodolto. put'o-.to ben rea¬ 
lizzati, nella scena del sena 
t<>, tia ì sellatoti», i al u arido 
ne la lapp'esentaMvita ili una 
sot :eta non piu dialetti! .unen¬ 
te messa, ma tu'ta cgii.de tic! 
la stia immondi coriosione, 
fissata, pei tosi due, nella 
masi bei a oi 1 dille ih senti 
menti tinditi < l'anuciz.ia ), di 
tapinati guadagni, di disgu 
stosi conimeli ì Vestiti in un 
curioso te forse uri po’ pa¬ 
sticciato) miscuglio di costu 
mi cinquecenti'scin e moder¬ 
ni 'sono fuma'i da Itene Al¬ 
ilo, .tutoli* ani he degli elenien- 
’i si etnei, la sagoma danna 
riesca della citta di Atene sul¬ 
lo sfondo, gii spezzati delle 
porte. i lunghi tavoli), questi 
nei ioti.iggi tendono tnevita- 

h. 'mente al giottesco, m una 
defoiinazione linciente, iispia- 
merite e anelli*, torse, mge 
imamente diss.n rante. 

Una storia 
parallela 

lavo, questa di una celta 
ingemma nella eirazione del- 
rimm.igme immediata che, 
dia. visivamente, al pubblico, 
la i aiattei istieu sociale, ina, 
m modo piu nlevante, ((inora¬ 
le» dei peisonaggi e una del¬ 
ie earatiei astiche dello spet- 
'ucolo pm spiccate 
A fianco a quello di Timo¬ 
ne e e nella tnigedia il gran 
iitiutii di Alcibiade, che vi 
stosi respinta la sua richie¬ 
sta di grazia per un amico 
colpevole di assassinio, scen¬ 
de in armi contro Atene. E' 
una storia parallela a (pie,la 
di Timone, apparentemente 
senza legami con quella' m 
i ralla, essa indica un'ii/ione 
postili a di fronte a quella, 
tutta soltanto negativa di Ti¬ 
mone die si iifugiu nella fo¬ 
resta respingendo la vista de¬ 
gli uomini Alcibiade con il 
suo esercito minaccia la cit¬ 
ta, tl che permette a Shake 
speare di mostrarci una .solu¬ 
zione del conf.it to con ta so¬ 
cietà, attiva e al tempo stes¬ 
so reazionaria, e anche di ri¬ 
solvere la storia di Timone, 
perche i senatori, impauriti 
dall'arrivo delle truppe, da 
Timone vanno a chiedete che 
egli torni ad Atene, lui. ami¬ 
co di Alcibiade. Anche ì rap¬ 
porti dialettici Ira questi per¬ 
sonaggi sono offuscati dalla 
regìa, che della rivolta di Ai- 
cibiadt* fa solo un affare iti 
terno della società ateniese. 

Fatte (pieste riserve, e mes¬ 
so, per altro, sul secondo piat¬ 
to della bilancia il fatto che 
e questa la prima regia tea¬ 
trali* di Bel,occhio — la qua¬ 
le ci sembra come una serie 
di sequenze viste analitica- 
mente c uni annuo, diceva 
lini, fondamentalmente « in¬ 
genuo », che non hanno tro¬ 
vato una unita nel montag¬ 
gio — aggiungeremo che co¬ 
munque nello spettacolo vi 
sono alcuni momenti belò 
nella prima parte, quelli de 
gli incontri tra i servi, per 
esempio, e v'e tutta la secon¬ 
da pai te di notevolissimo vi 
gore, grazie a Salvo Bando 
ne. bonario Timone a.l'inizio, 
tutto (ontenu'o orgoglio e mi¬ 
surata amabilità, e adirato, ta 
ghente. amaro, crudele nella 
sequenza della foresta E' qui 
che egii dice il famoso mono¬ 
logo sull'oro, citato da Marx 
nel suo scritto sul Dinaro fa 
unte p.ute delle Opere (do 
so'u hc gioì auih 

Qjt. in questa seconda par¬ 
te. tutto lo spettacolo e su! 
le i’ie spalle, ed egl: con Un 
nu—nero di alta eluse stipe 
ra gli scogli dei con'm-u ino 
nologln. .lei battibecchi »oi 
*-'.•>>i U'i'.itiiri, con Apoman'o. 
'oprahu'to. un bravo Franio 
Parenti tutto preso dal furo 
re d’.s’nativo del mo pers-t» 
nagg.o cui egli ha dato una 
forse ea.ea'a tensione razio¬ 
cinante 

Giampiero fortenraeeio t* 
Alcibiade, cui ria prestanza e 
autorità militaresca. Cario Ra 
gr.o e U maggiordomo Flavio, 
esempio di bontà e fedeltà 
popolare ima e s». s ta sacri:; 
caia li lunga s cn.i con Ti¬ 
ni.-ne nc.l i !ores'.». e non p» r 
rag.om ri: tempo! Fanfam. 
M.i"e*.izzi. Marano. Ca-vLan 
n.ra. Rarto’.u.v:, riparìaro. Pe 
scara. s.,no tra t migliori del 

i. ist. nd quale r.corderemo, 
tra i servi. Attisani. Domem- 
i ac* io. R:ci a Tra ì servi dei 
creditori di Timone. Renzo 
Fabris Nt 1 ci'mp’.esso. sri.vo 
1 eccezione dei citati, s*. sen¬ 
te. e non poteva non essere 
rosi, una (ielxilezca intrinse¬ 
ca nella direzione degli attori. 
I.o spettacolo si avvale delle 
delie musa he di Fiorenzo 
Carpi, solenni e ironiche al 
tempo svsso o dei movimenti 
eoreograi.ei di Mari'e Flaeh. 

A'.l'an'epr.ma. molti n pp’.au 
si. entusiastici hattinianj per 
Randone e per Parenti, e in¬ 
coraggiamenti a Bellocchio 
esordente. 

Arturo Lazzari 
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SCHERMI RIBALTE! RITROVI 


1*11 titilli III.un» (tul di si'giiilu 
idi spi-ll.ii oli (lei II ( 11 . rullile 
e I gemi,no Dove min e iridi- 
i.ti.i iiesiiin.i variazioni m iii- 
leitilr (he il 1Um e vallilo per 
pel nuli e line I giorni 

CONCERTI 

AC CADKMIA FIL\KMOMC\ 

I ( om et u r ipf < i inno 1 H 
nn.ijfj all Olimpie.o 

ASS. AMICI (AMU S. AV 
(.KM) 

Domenica alt** I« toriMfto 
< 1 f Ilo violimi Pi M ni* h in* 

V i’ulit i Al piami ’Nntlne 
liuti ilici Jo\.innoT M i i -l( ì> f 
li< ( IhoU'ii. (’nupfjiM !* «fol¬ 
li C;im Do f U 11 s \ ib'*l \ 


TEATRI 


ABU.O (l.uiignteviii* Meliini 
:«-A • lei. liXrillà) 

i igni c doni..ni i ìpoi.. ' . n* i - 

«Il tilt ‘J P « Il II <1 I MIO (Il 

Mtini li « usimi * un v mpu ‘li 
Mulo Buoi piotlu/ion* 1 

le ( # . ~ì o 

U.I.A l(l\C«IIIKIC\ (Via <!<*’ 
Kinri, HI - 'IVI. (»M>K«II) 

Hipost# pi i ri ( il* (* i i Milano 

\L SACCO (V. (.. Sanili, :«) 

D.tl ( kp im tt»> i’ì* ' ‘i 
« fora una uinm - ( al» il» i 
ir, il m i* il no - di noi » 
calcili/ coi» \ ( .i m tp« •« i 1 * 

Indizili, f-. Doti/» III « f 
III iM‘ln Ht J»l.t <ii * ' I mi -t o 
\ 1 plani* ( % 14 k i j p « i i K •» 
t t K,(Inula ili* • UU .it t ( H 
\ ft t ! » e \ (. i.in • ti 

uiaaa : \im 

l . nonupli .1/ JII- d»»l 1» * MJ* M I - 

col»» di ì.Ui limo ' l'M «tot i 
- I- ins“t /ione * di \ u ili t 
( vin/lbiii! ( <*•( Villana • 

Fi ««in o lotto ’.t ì Ltlu ( Ida 1 1 - 

m. indal.i 

liOltCàO S. SPIRITO 

D olii mi ( (liiliii'il li .1 ilio e M 
la (* i.i D'Oii^lia Ballili pM • 
s» nt.i * 1 ti^ll di novsimo - di 
Hindi - Sali uni I*mv/i f.uni* 
li.it ì 

C KM IIAM: (Tri. (ÌS7.Ì70) 

Oì'Kì .dii l ; f» * domani »!1* 

’ . IO la ( ’ i i il»l IN n i r spi «li* 

n 2 iMpspMt.t « < nini».«‘dia 
pumi.mie di imi iir»dr«* *• i» 
\]a» io Mjssiu’u t un <* 

F. ti Uh, \* (luti mi. r < *ol ì 

dki satiri ( ivi. rdic:m) 

( )|/^i .ilP 1 . 0 (limi.mi all* 

17 .»<( »Ut mi ( . * « it.i li t \ » <1‘ 1 
Mal Itti* so » »»u lì.ix. B-« !*• i. 
Hit‘'''*»lino Hi//o!i m ** lutto 
prr .miort* - di H«*!lm 
DK* SKRVI ( I t l. «71.71! ) 

1 )oiii.i111 .dii 1 . *1» » 21 » la 

C t.i Un Fi uh o \nd>» Obliti, 
in « 1 )ii«*c«‘nloinU t »* tino ** di 
Stilato Cuppt 111 <on De Me- 
lik Aliai), F» fieli»». Celli- 
rii Fiorentini lauri»* I. un.tr- 
«Itili He^i.i F AmlMO^lmi 
KIJSKO (Tel. 11 Ì 2 .IU) 

O^i .die 20 ìo domani alle 
’T'^fi Kduaido De Filippo mn 
la sua C ni presenta •• Sai) do 
doiiientea e liiUrdt - eoit l.t 
jn!t*np.i/iom di Buj U.i 
Malizio 

I II.MSTt DIO 70 (Via Orti 
iVAlilu'rt 1C - IVI. G50.IGI) 

Riposo 

FOLKSTUDIO 

i domani npo^» 

(ÌOI.DONI 

t* domani di** *7 * 1*1- 
nofcìin* di Collodi H« già Ut 
Ro\ t.« »*s|* r ino Uhm». Della 
Ca^a. M» tri a. F i mns. M« //.i- 
nottt* 

LA TKDK 

e (>(>m.ìin allo 22 - L Ini- 
pcr.tlorr «Iella Cin.l - di Ri- 
hemoimt e Dc^.n^in con 
M Kthfn tn.m. M Pieiotti. 
\ f*» ihm M Di Mari a. \ 

V.iiKuu. M F'*‘«l( 1 **. \ Bui- 

mie! i R«*f*ia fi Nanni 
LA SA LETTE ( l'.za .Madonna 
della Salette I - Tel. .VVLHoK) 

Siilo pei oggi .ili.* g 1 ..)(• gran 
festa dei giovani Veglia di 
tini* (l'.mtio eoo la e.iot.mte 
IhilxTt.i Piazzi della H (' V e 
ri suo comples:» 

NAVONA 2000 (V. Stira. 2K) 
Oggi t ijmso Domani all. gg 
• Nel ninnilo ilpU'ori ulto - se¬ 
duta spiritica eomlotl.i ria 
Fulvio Tonti Bendile! con K 
Bordami. (■ Tassinai i. K Mi¬ 
rimi. M Mine.it* Parteeip*-- 
i anno maghi e niedium 

NUOVO DELLE MUSE (Te¬ 
lefono KK2JHX) 

Oggi alle 20 .10 pree tloiiia’u 
alle ’.T .!0 e 2 MIO Paolo Poi* 
con II nuovo spettacolo « Ca¬ 
rolina Invrrnizlo . di Paolo 
Poli e Ida Onibonl Allesti¬ 
mento e reci a Poh 
NINO DE TOI.LIS (Via della 
Paglia. 32 - S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Dal tO gennaio alle 21 'IO 
. Siamo slancili ria - rii Nino 
De Tollis Novn.ì aisnlm.i con 
Itnn Faggi Weggente Ma* i- 
m Sol tri. Monti Troiani 
Ut gl a autore 


» ( a h 11 • i 

di i md * 


MARIONETTE LEMBO PAN¬ 
THEON (Via Beato Ange¬ 
lico 32 • Tel. 833.251) 

.'S.(l) it < > «tilt pi !• 1 * IH t Hi* 

noti* «li Mom.i A((('U( ll.i (»*n 

« Pilliti ( lini • Il i h.i iiPit-K.il* 
fil I* irò c iìr i no A< c l t Iella 
Ut giti lUl'lt I 

i'ARlOLl (Tel* HO.L.'ùM) 

f»dJ** 2D ] > d(/m.(/u ,iJN 
J 7 1 .» «di !t c it<i <• Il t «vallo .i 
vapoir ■ con 1 t Ir (*11 i M.ivi* - 
f <» * \ !(l<) < • i■ 1 1 i r « 1 / m !» m- 

pj (Il li il ili* I » < »r < * I \ Rei* la 

IliD)' 1 » D \n/ » ’n* » r » ! Mi Kt 

I tic. ut mi M < c n hi ( » ( *i< - 

• li* 11* r <) 

VI I I* (lei. .">*10721 ) 

f <i tii» o i > -« i« Lpi - 

( 1.11 « in hi i .'Mbiit < i * 1 \ « «» ti » » - 

■ l'-'-lllH* (il C.tlH'd IlilHI <»>ll 

1 .li Ilit» Fl»>MJt) Imi F « « j H <>»‘ 

I io 1 1 ’ f M.l III ’* tilt «, l ) \11 ^2 1 » * 

15 »! In Un » <11 th i t mi il t < > r - 
pi» -‘■mi ft imnmili - 
1 . Dmn.tni di» 2 ' 'o « M*'tli 

mi.i sera al Jl-21« con I in¬ 

di » ? mi in 1. 1 mi Ke« * !<« >d » a - 
i.iis (Ì! iiil’i.iiit » D \iikp lo * 
r«jiniu\ Poinluf i 

(}l IRINO ( I«T. «H.J.JK5) 

Otfj.fi .ili* 20 1 ) pi*i tttmm.il* 
all* 2 i D'»ii) un timi *• f* sti\ o 
.dii 1 » I .c Indo f .t i h V.t 11 1 
\Ih tifi ( <)I1 f IJ** (’i'lpx i C» 
La//, ti mi M Uh ci (V Fi¬ 
nte» m l|.i n»»\ i tà .pKili ’ ( 
•« \ ii lni » di K \ \ T r .e Ih tf ..i 

< » il n* ,, ; / l*. i ! r « ) f d ( * * 1 111 » . 

i » • t f m**i Uniti 

RIDO no KL 1 SKO (T HiTono 

Wtftfi .iti* 2‘t id dimmi all» 
u'i . o ].t ( i i L.t ( iio-.tr a 
[tic t n! > « ». < unii* ro delle 

,inlninnili11 * d \ 11 .ih.il Ih - 

tf i » V » i»i'» J > ddi 

ROSSINI ( lil. «.VL 770 ) 

Dom t'ii .Uh 3 . tu XXI M itfio- 
rn di ( L» eco »• \mt t Dm ante 
t ori ].< ìi.t i in *» llun por- 

l.ililr sposi li li!»*- .«lieti lins.i » 
di Idillio ( * tf I *t»i i H« tf ni C 
Do ! .Kilt 

SWCKNKSIO 

( itftfl di. Jo don. t»n allo 1l i 3(1 

li ( I» (Iti* \ 11 * » pI » ‘s ♦ t » t a 3 ,i 

'invito « Il velilo e I fiorili - 
di Min do H Udo< < i i*i enol 

i• ) ìi : 

SISTINA (IVI. IX:>.IS(») 

<>tftfi .ili* »»r« 2 U domani V- 
l* 17 1 '» t 21 ’7 (.ino Hi «i- 
mit 11 « Milv.i ncll.i t «miiu- 
dm rnutii ah» di (ìarmcM o 
{.lov'iiiFimi « \merli In b.in- 
illi'r.i - snitt.i con Ima Fi.Htii 
nnhii he Tì f’.tnfora corcntfr 
( • Land i *-< ( m *• c< »"t L 1 oh 
con .1 H I ),mdolo 'F 1 T ( ci. 
s D t 

TKATRINO l)KI CANTASI() 
KIK (i*\ Setteperottn • Vi* 
eolo dei IXuueri 37) 

< >tftf i all» 22 o di»m mi .»' 1 * 

22 .0 Fi t n.mdo Di I •*«* pr»*- 

iit.i < 1 e l'il.iMi» it m * \ 
cavallo dell i titfre - di S sp t- 
d.oT ino 

n:\TRO PKK IlUiA/ZI NUO¬ 
VO MONDO AL SWC-KNK 
SIO (Via Pocltfora l Tele¬ 
fono .*! 15.373) 

Domau \We H» ■ p« k r 

la strada* di H*»h» i t»> (I d\« 
VALI K ( IVI H53.7!M) 
l >tftf i ili» \“ t lom <m ni!* 
17 d F* 11 » stilili» 11 » v » i T » 
1.1 C la »hi '1 » at * o ! 1 1 )» f < » **§ 

** I .1 « in ina • di \ K» "k* r 
Hctf i<\ L tn tm Uh i 


CIRCO ATIKRIC ANO (Viale 

Tì/iano - IVI. 303?IU) 

Il pm <*tarid«* ‘'pcttacolo del 
mondo Otftfi 2 ^pc ti.icolr alle 
1 a tf 0 < 21 . r> 


VARIETÀ' 


AMBIO IOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3318) 

Il pistiiler.. . 1.-11 \\i* Mari.. 

. ,ui f U ili.» h \ * i rii m.i 

\( tulli ’l egli,(tu 

ESPEBO 

Doni.un I i delia ti'iiili’in. 
con (. M kIimiii \ ♦ e tuli' i 
Mai otta 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 382.153) 

\genii* (107 al M*r\i/m segrr'o 
(li Sua Xlai-sl.i, con (I I. i- 
Zenliv \ ♦ 

AI.CYONE 

K’r.ni.,1 r Ciii io l.i.li.i r guai - 
«ha C ♦ 

ALFIERI (Tel. 2302251 ) 

\ gru te 1)07 al i. rn/in segreti» 
(Il Sua Maesl.1 eoi» (I I..,- 
zi'iiln A ♦ 

A Al II \SSADE 

Il prezzi» ilei potere 

AAIERICA (Tel. 586.168) 

\gen|e ( 11)7 al servizio segrrio 
(li Sua M.n*s| i con (, l.a- 
zcnln A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I uà sii I I ..•*.• (. .-iman 

C ♦ ♦ 

APPIO (Tel. 779.6,(8) 

I a , aitut.i ili uri 'lei eo*'. T 

I li ilei |\M M DB ♦♦♦ 


in breve 


Casals festeggia i suoi 93 anni 


. \\ .U \\. à(t 


1'. s'.,:np.i' :o r e e \ o!.ir.'r"..''x l’ali'u ra-a'- ila go-rp i*n -r 
'•! .1:1:1.. :n e. » e!.. i>: : tcnizioi ri -.Fiv c d. r *u ..a 2 or 


nata. n>m:n. ata mn una na'-eeg a’.a i 


*> .ì '2 2 «. ". « « »'”* 


Teatri pei l’infanzia in URSS 


MOx’V *• 


Ca-.i con un pranzo ni un con. > r:o ::i n.o onore a. » . «e:., e.’.i. 
!'.i!) '.ir ine <ie! g.uem.i'oro Lo.. ' A I < rn . 


E calo celi iir.i'o :n que-'. 2 orni F r.::o . m'e: ano dei '.. 'ro 
ni-, , t.eo n.-r hatr.b :.i ;vr : <i ia.: .ir -eo:.., 4? 'i.i'.r: zzo* 

o ii'2 teatri d. nira't n; 1 teatri ner ba*r.:i n: 'Orrono ne!’e n'.ag 
g.or: t .ttà ma ambe teatri e a fa ras. o nu.u. .ne.uno-m -,e! .oro 
rt ;» r:or o quei',» ver., re ri evgaoi'.i Tra z . a .io e-. > n: . o.ire 
au • saet'.iio.; de: propri tea'.r.. r.'.'-.o'o.io r a ,c.e - ee.--o. 

't'.'.n azzurro. Hcncanei e e : sere nani e Ce*vre» :o-ne: 
•aco’ ne. *e.vr per b.iT.h n: carm parla' :n 2. '. rg :e de: 
iif'i'1 nioie Sor r: ra: oz i: anno òa ni . ov, u ruua/z. a-- -'ono 
i 90 m fa :'a, ■>!'. 

Albert Finney sarà il signor Scrooge 

NFV. \ ORK. 

\'brrt F.nne>. è i‘afo ar.nunc.a'o ìdìe afrr.rn'e. «ara F prora 
gon.-tì n. Scrisoac. n.o.o mu- ea! Ta"o da! ce ehre ra, co.ro 
na;a!.z o d. OiLr- A Chr strna' carni, fm par'e Ancu .--re 
i. Rex. Harr.'On. .he g'à aveva eom.ncm'o :i lavoro nrep.ir.ror. 0 . 
ma l'attore dovrà o--er\are un !..nco per,o.:o e. r r-o-o. per or.if.e 
rie: meri e:. 

Im lai orar.ore de! film. prodo*'o ia’.'.a C:"tnu Ce'*e- F !m-. 
eom.ncera d rre-e pr.'-cumo nt ufi '.ori : nr- d M"”, rton. 

'Otto 'a ci’rez’one d. Rona’.d Neame. If fi.m verrà pro.ef* .-j po'. 
Vv.a'e de! J97u 

La censura colombiana vieta 43 film 

BfX'.OTW 30 

S.ono 4( : firn che !a cer.'tra co'.ombar.a hv prò b.to r,el ì'**' 1 
Tali film. =: appi» nde da fonte bene informati 'ono arr,er.oav. 
daf.an.. :nc'.e s .. me^ìican: e arcor.bn:. Q..a!ef,e : "o'o /• ... Break 
t.p. La Cr.a c rtrsna 1 ((.«'.ributor; :n Colombia g...rt ca.va « .nere 
d bue > fa sever.tà de’.fa comm. 1 - or.e .i- eer.v.ra. 

E’ inopportuno rappresentare «Ro inson Crusoe» 

UFNDSOR. 30 

l'n teatro ing'.eie ha r.tirato dal cartellone « Roh.num Cru 
5oe ». per <a<t:to.r'.o con un più tranqu.ffo racconto per barn 
b n.. » Per quanto pn-i -emhrare assurdo i. ha detto un rap 
pr.'ontanv de! te.vro. «in quevi tempi d rapport. te=: fra !e 
d verse razze, fe al.ultori: d: Rohin-on Cri-ee a: . imi bali, e :! 
fatto . ne a.eva ui servo o: so’.ore, po’.r. 1>1>. ro r.s ..tare ,iiv>,i- 
portim. >. 


I * *l«le che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrUptimlono alla »e- 
guente claMlflcaziona per 
generli 

A = Avventuroio 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentario 
DII = Drammatico 
(i := dallo 
M — M mirale 
S = Scoi iinen tal» 

SI = satirico 

KM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio in) film 
viene espresso nel modo 
•sjuente: 

+ + + + + =: eccezlonala 
♦ ♦♦♦ ~ ottimo 
♦ ♦♦ r: tiuuuo 
+ + — discreto 
♦ = mediocre 
V M 18 r» vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 

li . . .'(in .Ni ,.e Diiw, 11 

\ Vi ■.) Di: ^♦♦ 

ARISI O.N (Tel. 353.230) 

I. .inni .i imi 1 t, ,i -11 j i. ì 

( V M ili K ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.651) 

quel ili.11!.! ;,1 t Ir,irido 

l)lt 

ATLANTIC (lei. 76.10.656) 

Il «Milioni).«no, c«»n (7 lìiou- 

\ > 

AVANA (lei. 51.15.105) 

Ir,un ii e l min l.ulrn e guar¬ 
dia ( ♦ 

AVLNTLNO ( lei. 5V2.137) 

I I 1 (‘ 0 ) 14 ‘ (1 111 V fi III), ( (IH h 

Ht pimi n l>lt t f 

BALDUINA (lei. 317.592) 

(.io\inez/.i gouiiii/za co*i K 
Mogia DB 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

II proli'ssor ()nU»ii ( » ti iil *i ter¬ 
sili). con A Soi Hi S \ 4 * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

1 n in.iggiiil.no i in io ni ilio, 
I Oli I) 1 o 1 o i ♦ 

BRANCACCIO ( lei. 735.253) 

l n maggiori.io tutto mallo. 

I OH I) . 1 ( 1(11 i C ♦ 

CAITIOL (lei. 3932180) 

im.iM/ia toea/loin ■- prime 
es|ierlinze rii (.laeoino Casa- 
ii i>\ a \ l'iii /iaiio onH I, Wlu- 
T mg IVM Mi K ♦♦ 

CAPII AN ICA (Tel. 672.(65) 

l'iaisnro (lamini-, imi ,%!ol 

K ♦ 

(2 \PK.\N (CHEITA (T.672.I65) 

I i limi san ruoli imi .M l'ot- 
t. , ( VM DB 

CI NES PAR (Tei. 789.212) 

Munito per umililo senza re¬ 
sini li 

COLA DI IHE.NZO (T.350.5S4) 

I il maggiorino lutti» m ili » 

i i»:i D lom - »' *a 

CORSO (lei. 67.91.691) 

! op.lz imi 4 *M. iltodl C . 

OLE ALLORI (Tel. 273.207) 

l’i iisli-r.» ri'aniore. i on .Mal 

S ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Ina su II, . ili. \ C.u-Mii.m 

*' ♦♦ 

E AI BASSA (lei. 870.245) 

lopaz, enti 1 .HaMo! il (; ^ 

EAIPIRE (Tel. 855.622) 

II ( oiii|irouo -io ,.io ,s DoU- 

gl a 1 \ M ' ! I DII ♦ 

EI'RCINE (Piazza Italia 6 • 
El’R - lei. 591.0986) 

1 ii in ttf4iuhn luti" in «H<» 

» t *i ) D l'iit- 1 ’ 

EUROPA (IVI. 865.730) 

<}ta*‘inia<l.t. r m AI ih.inHi* 

ih: 

FI A AI ALA (Tel. 171.100) 

I a trulla rima .or» I’ Finel. 

DB ♦♦ 

FIAMAIEITa (lei. 170.464) 

I Ih* iJ.imncd (La caihna il e- 
' 4 1 i ‘h*j • 

GALLERIA ( lei. 673.267) 

he (il I. con M Me Do¬ 
vei! ( \ M Mi Di: 4 - 4 -^ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

II leone ri ini ermi i ori K. 

H( phuin I)B ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

II leone ri inverno eoi» K 

lieptiinn nit 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Infanzia, v iiea/inne <■ prime 
esperienze rii (Damimi Casa¬ 
nova veneziano eon l- U'Iii- 
>mi' ( \'M III K 4.4 

HOLIDAA’ (Largo Benedetto 
.Alarceli!» - Tel. 8582126) 

l.'imu.i eon L (.alluni 

IVM 111 S 4 

IMPERI ALCIN’E N. 1 (Tele, 
fono 686.745) 

Il pr«*//n il**l potrrr 
lAlPERIAI.CINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Il 1 oniprorncsvd. con K Dou- 
gl u (VM II! DR 4 - 

KING 

I a e.ulula degli dei. con i 

riialm ' VM tri) DB 444 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

l*( nsiero ri'amor»' con Mal 

K 4 

A1A.IES1TC ( lei. 674.908) 

II (-apuano \ mno la cuti 
nininuT'-i o 1 K lt\ o- \ 4 

Al AZZINI (Tei. 3512142) 

Il («'uni il 11: il no io- K 
H' ;>•' : • III: * 4 

'•TUO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.213) 

torri r lerrv rami nn tur 
mogginn 1 rena DA ♦ 

METROPOLITAN ( 1 . HS'.UOO) 

Sell inno del -igno-e. i oi N 
Ma'f'.rii DB ♦♦ 

A1IGNON (Tel. 869.493) 

Flvira Mariigai». eo-i P Da- 
C *-m.t. k *1 4. ♦ 

MODERNO ( IVI. 1UI.2S5) 

I emina nrirns ,0 :* ! t ra'. 

\ a: • i»n 4 

MODERNO S ALETT A (Tele¬ 
fono 1(^1.285) 

I*.tro\i-rniis K K"-k 

V M Di: 4 

AIOMMAL (Tel. 831.876) 

( Il ".'O 

NKU YORK (Tel. 7S0.271) 

\ 4 «*ntr i»f »7 a» m r\ 1/n» srtfri f*» 
Hi Sin ics .1 i’n Ci lì 

\ ♦ 

OLI A1PK.O ( Tel. 302.6.(5) 

la li.lt ! agl 1 a urlìi Nererva 
r \ o: - !»K 4-4 

PALAZZO (Tel. 49.56 631) 

Amore nvo , or tm.. , o- '* 

i .-.I s 4 

PARIS (lei. 75J-16S) 

Amore mio i ..rami. A 

i '»i. i ♦ 

PAs()l INO ( Tel. 303622) 

Ilo..,Dive t olnmtuii . m :r.- 

M t. s-.. \ 

()l ATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

la to-.ia iu.1orment.ua n.I 

IiosCo DA 4 4 

01 IRINAI E (Tel. 4S2.658) 

I riga*/, della vii P»,l 

\ K I > B 4 4 

<H , 1K1\KTT\ (Tel. 670 012 ) 

II £ I t ! » • «'•»:« sii v ! ’ \ 1 ' • I > \ + 

RADIO CITA (Tel. 464.103) 

\«»*nfr i >*>7 il vi r \ i/m *vp^ri*it) 

U» 'lìost.i e.*n «.» I . ■ 

-, - h\ A 4 

REALE (Tel. 580.254) 

I. proti--or rt.-tior (.nulo Ter¬ 
sili i ,- - \ 1 -• " V \ 4 

RE\ (Tel. S61.165) 

Il g i : io ion .1 -* iv ad DA 4 

RITZ. (Tel. 837.481) 

Il pfotesior dottor (In rio Ter¬ 
sili! 1 e*- \ -1 - A 4 

RIA OLI (Tel. 460.883) 

I n iiiimo «1,i rn »r« i.ipi» «Ir 

K iì.*:!:• n » \ M ' IHì ♦ ♦ ♦ 

ROIGK ET NOIR (T. 8642105) 

lloon il s.uchec;uiiirf, c - -, > 
A'z i} ieen A 4 

ROVAI. (Tel. 770.549) 

II prez/o del poi, re 

ROXY (Tel. 870.504) 

I .1 . ari ut.i rii gli ilei c i~ ! 

I l-'.lm - V M Mi III: 4 4 4 

SALONE AIARGHERITA (Te- 
lefonn 6791139) 

Antonio ria- morte» cm '! 
il» A alle l\ M . 4 » DR 4444 


SAVOIA (Tel. 865.023) 

( erto (eiiissiii.ii anzi prnl» 4 - 
liile. con C ( irriui.ilc 

I V .a: 1 i i S 4 4 

SMKHALIIO ( rei. 351.581) 

1 )n>>tfhi tfiurni «Irli* di|Ull«‘. 
t oh L ()li\ h r Ult ♦ 

SLPERCINEAl A (Tel. 485.498) 

qnclinaria tm, .AI }!i anrin 

DB 444 

HI LANA’ (Aia A. |)e Pretis • 
'lei. 462.390) 

Al I ira segiita 

( \ .Al Iti DO 4 
TREVI (lei. 689.619) 
la . ari ni a rii gli del con 1 
1 li .lui i V M 1 ' i DB 4 44 

TRIOAIPIIE (Tei. 838.0003) 

la turila addili mentala nei 
tinse o |)A 44 

l MYEKS.AL 

he (II » idi. .Al Me l)o- 
vvi II (A M H) DB 444 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

l n maggiolino tutto matto, 
i on D Joiu-i C 4 

Seconde visioni 

\( ILI A: Htpoi >. domani non 
pi 1 V *11 ito 

ADltl.AClSK: riposo doni tu. 

la* avventure della giungla 
■AI BICA. oggi Iblei puvi'io 
rii a v olii, (limali. In esercito 
(Il culline niuii.nl i on .s l a- 
i(i Inumo A 4 

AlltOA'k: Sento » he mi sta 

siici erietirio qualcosa, eoo V 

I i '(..'non S 4 

Al.AsHA oggi la liattaglia 

dell Orici, (un A Ku/neti'ii 
I»B 4 <t»m mi Colpo all'Ita¬ 
liana, t mi AI C’ame A 4 
Al.Il A. I.e avventure (Il disse 
eon li Fcmm DB 4 

AI.Ci:: ogg. L'ultimo safari, 
con S Clange: A 4 dom.mi 

II Gattopardo, loii ti L m- 

eastei DB 4444 

AMI» AMTATOBI: oggi Lo 

stratigolatore di Londra, con 
\\ l’eteis (V.AI IH) G 4 
donimi II cervello, con J I' 
Belinomi!» I' 44 

A.NTL.M.: oggi nposo. domani 
A edo nudo, voti N Man- 
fiedi C 4 

A POLLO : oggi Aita segreta (il 
mia diciottenne, con M Bi- 
s.muIi (\’M 1 . 1 ) S 4 domani 

l.'mereriilille furto di mister 
Girasole, con D. A’an D.v- 
ke SA 44 

A(|l ll.\: I.kircatigelo, con V 
C.anman C 4 

ABALDO: oggi in maggiordo¬ 
mo nel Far West, con H .Ale 
Duivall { 4 domani Arivi <> 

prr Ieri miniente morti, fin G 
G, 'lima SA 4 

AUGI»: oggi Tom e .lerrv e’era 
ritte volte DA 44 domati: 
liti amici», cri* Saluta hai 
t Illuso, con L Vari Cn'v 

A 4 

ABILI.: oggi quattro bassotti 
per un danese, con D Jones 
F 44 domini La battagli 1 
ri Inghilterra, con F. Staf¬ 
fo! d DB 4 

ASTOB: Metti una sera a cena 
10:1 F liolkan (VM IH) 
Ult 44 

Al Gl STI S li 1 eri elio con 
con J B Belmondci (' 44 

Al Bd.K»: oggi Per 50 . 0(10 ma¬ 
ledetti dollari domani II gran¬ 
de tolpu (li Soreouff 
At UFO: I lunghi giorni delle 
aquile, con L Oltvtei DB 4 
AVltOltA. Spartaeus, con 
Douglas DB 444 

Al MINIA: Sono S.trtana il vo¬ 
si to lieeclimo. J Gatko A 4 
AA'Oltlt»* oggi Custer l'eroe 
del «est. li Sitavi DB 4 4 
domini quanto costa morire 
im, A Limi dona A 4 

Ili!,SITO: oggi II cervello, con 
J P Belmondo f 44 

Franco e Ciccio ladro e 
guardia C 4 

UDITO: l’n colpo all'Italiana 
um M Carne A 4 

Hit ASU.: oggi II circo, con C 
Critaphn C 4444 domani 
quel inaledetlo Ispettore No¬ 
vak. Y lìrj nner G 44 
HKISTOL: oggi II giovane sel¬ 
vaggio domani Un detective 
i on I Ai in I Val Iti G 4 
lilttl Alili AA : I) nonno surge¬ 
lato con L De Fune* C 4 
CAI I* CHINI A : Il leone rllnver- 
rni. con K H.'i>liurn DB 4 4 
CASSI*»: ogg: ripose domini 
Il emninissario Pepe, con U 
logn. izz: SA 4 4 

C ASTLl.Lt»: I.'arcangelo. con 
\' G isi-n in (.' 4 

C 1 . 01 ) 1 ( 1 : I. incredibile torti» (li 
Alister Girasole, con D \ .111 
Dvkc SA 4 4 

Coi.Oli ADI): oggi Paperino e 
C nel Far «est DA 44 do¬ 
ma:!. Il suo nome C diurna 
Bos.i, con A! Bario S a. 

COK Al LO: A'rdo nudo, con N 
Manfredi C 4 

I BISTALLO: Oarringo. con A 
.ite! fon (VM rii » A 4 

DFi.l.M MIMOSL: oggi r.po=o 
domani FI»', amico e'e Salu¬ 
ta hai ehios 1 ». con I. Van 
C.ev A 4 

DII. VASCFLI.O: Franto e 
Curio ladro e guardia C 4 
DI A AI ASTI.: Il icrvello. cor, 
J P Becnoncio C 4 

DI AN A- li tenne d'inverno, K 
Mephirri DB 4 4 

DOIi I A : quel m defletto ispet¬ 
tore Novak, con Y Bnn- 
:icr G 4 4 

r.DII.AAUSS: ogg. Cenerento¬ 
la DA 4- d ce rn Indian.t- 


:icr «■ ♦♦ 

r.DII.AAUSS: ogg. Cenerento¬ 
la DA 4 d ce rn Indiana- 
polli pista internate, con P 
N. 11*11 in S 4 

t SPIRI A- I na su rrrdici. con 
V G i-.T 11 C 44 

t SPI HO ogg. I n pr'Messorr 
fra le nuvole, nn F Me 

AI :— v ('44 riìrnr.t I 

I mque volti delti vendetti e 

IV 

t Al:MM tilt' ritti bang 

lune. I) V.,:i D-k- I»B 44 

CHI oistn ogg l omm indoi 

m «ziroir. rr. A M i-p’iv 
G 4 : ,.n: Per nn pugno 

di dollari con A K.òluml 

X 44 

GII I lo CI SARI' Arivi o pre¬ 
feribilmente morti. con G 
G, • SA 4 

Il ABI* AI II ponte di Remagcn 

G .1 g DR 4 

IinilAHOOD- Sento rhe nn 
s( 1 siirrertendo «tualron co-, 
t e--.ri »n s 4 

IMPI RO cgg Pipenno e C. 
nel I ir AAm 1 » \ 44 n- 

-r."' I n eierrito di cinque 

II uni mi, (’»-*,* n 11 v - * A 4 

INDI NO mIi estro e Gonzites 

dente prr dente DA 4 

IOI I A ' Ani o preferibilmen¬ 
te morii G Gè—-r, SA 4 
ri ON 1 0 I I11 anitre re Sibi¬ 

li hai chiuso, cin I. V.n 
(" \ 4 

t » HI ON • oggi Gii anni im¬ 
ponibili - » 1 D Nilo-* S 4 
- —i»-,: II dito piu veloce del 
«est. 2 Girr-r C 4 4 

I l NOR I ranco e t imo 1 -»- 
riro e ciurlili C 4 

MADISON . gg r.lpe-ino show 
DA 44 l"*")-.' quei Irrne- 

r,ri sulle loro pizze scate¬ 
nile -e ile in 1 tr carriole 
M A** 1.1 Aio Irinro e (imo 
lidro e guirdiv (' 4 

NI A ADA gg II pii» crinrle 
. o|p., dell! malavita amen- 
rina. co G \ .ii-r A 4 
• >— tr.: Il Grinta, r».-. 

'.V i v A 4 4 

NIAGARA' e gg Stri/iarnt mi 
rii cario iizumi lì A 4 d.i- 
man. Frik il vichingo 


NI (IVO: Arivi o prelerthilmen- 
te unirti, (, Grumi 1 SA 4 
NI DAI» OLIMPIA: ogg. Mi,li¬ 
chene con Y No: Ut’ DK 
4444 dom tu: Piai tinte. J 
Tati ( 444 

PALI ADII M . ilici [>. * v tritili > 

PLANI I ABIO Probabilità ze¬ 
ri ». 10-1 1 1 S. v .1 A 4 

PKI.NI.S 1 K: Arivi »> picfertlnl 
mente morti, r o*i G Gt'li 11 » 
s \ 4 

PRIMA POItr A ogg. Mtte 


spulcile carogne o m, uv 
Garritigli, voti \ Meffen 

(VM Hi A 4 

PRINCIPI.: ri ramo e (riccio 

ladro e gii mila C 4 

Bri NO Scialino. < »n A Co 
( VM Hi SA 4 

Houli Cassidi, con 
man DB 44 

ogg’ Se incontri 

prega pei la ma 
.1 Gii I.o 'VM IJ' 


(■■itami < 

BI ALIO liuti 11 

! “ N1 vi ■ 11 a i 1 
HI DINO' ogg* 

s inaila prega 
morte. .1 Gì 


A 4 domani Seralìito, A 
(. elencano ( VM li) SA 4 
SPI.ri.NDlD: quel valilo mala* 
detto giorno di Unico, voti 
K «’oods A 4 

TlBltrifh'O; 'Zeta l'orgia del lin¬ 
iere, Y Muntami DB 4 44 
IBI ANON: oggi Ilainbi l)\ 4 

domani Maciste l'uomo più 
fori.* del inondo, con M 
Fot 1 it S Al 4 

Tl SCOLO: I due invincibili 
H lindi ci A 4 

l I ISSI.: oggi Paperino slum 
DA 4 4 il »*m *ni l ' |U( ri li. 
tuie furto dt Alister Giraso¬ 
le. I) V ni Dv ke SA 44 
A liti! ANO. iggi Sento elle mi 

sta seri 1 delirio quiltO'a. J 

l.*’miii*H S 4 domani II non¬ 
no sili gel.*!»» 1 1 ri ile - ( 4 

\ OLII UNO: Alvi o pieleri- 
(itltnetite morti, rou G (.1 ni¬ 
ni 1 B A 4 

Terze visioni 

Dril PICCOLI' oggi t :|» no do¬ 
mani ( artuni animali e Bl- 
dolini 

DLI.I.L BOND 1 NI : Vedo nudi 
con N M.infinl’ ( 4 

LI.DOII ADO; oggi Ari-neri t«- 
tu.ile. C Alai (VM IH» DB 
4 domani Colpo all'italia¬ 
na, C Carne A 4 

ri Alti): oggi I.a radula del 
terzo Beirii DO 4 domain 
l 11 esercito di 5 uomini. 1 o*. 
N Castellinolo A 4 

ri OI.GOBL. oggi nposo, doma¬ 
ni Il inulte di Hemagen. cori 
G Segai DB 4 

NDVOCINL. ogg I.'Isola del 
tesoro. H Newton A 44 
domani Unirli Cassidi, co* 
P New man DB 4 4 

ODLON: Sei afilli», om A Ce- 
ri'tit ano ( A M Iti SA 4 

Oltlri.NTri ogg Mondo I» (lor¬ 
do (AM Hi DO 4 domini 
non pe. Ventilo 

P BIM A A' ri. It A : oggi riposo do¬ 
mini Tom e lem l'era line 
\ olle DA 4 4 

PICCINI, oggi Sette v\ »!) - 
ster per un massacro, con E 
Bv 1 Ut-s A 4 domati' La 
porla del caulinne. J Gaiko 
1 »B 4 

B LG 1 LI. A : oggi tipo-.,, doma¬ 
ni I quattru ilei! Ave a- 
u.i, K AY diadi A 4 

SALA UMIILIITO : oggi la 
battaglia dell'ultimo panzer 
con G Cooper I»B 4 doma¬ 
ni non pei venuto 

Sale parrocchiali 

AI.ri.SS ANDItlNO: dom un Ma 
ciste il giadiatoir pm torti- 
dei mondo, con M Fon -1 

SM 4 

Uri. 1 . 1 . A BAI IN (> : ciom.mi Gli 
creili di King Kong A 4 
lINI S AA'IO : dom c.i l na 
cult in pugno al diavolo 
l OI.OMHO: dom.mi I quattro 
del Pater Nostro, con P \ il 
laggiù C 4 

('OLI AI IH S ■ oggi A'ip mio 
fratello superuomo DA 444 
(ritlSOCOVO: domani II ca¬ 
valiere di Eigardere, con J 
Piat A 4 

DLI.I.L PBOVINCIL: Non al¬ 
zare il ponle abbassa il tin¬ 
nir. coli .1 la ivi» C 44 
Dri.Gl I SCIPIONI: dotn uv. U 
lungo duello, con V ilivnrv r 
A 4 4 

Dt'F MACH.LI' (ioni.:u la 
inulte scarlatta viene dallo 
spazio ,i*ri 11 riluti,ni A + 

riTCITKri A • donimi • «inatti., 
del Pater Nostro, eoe I* A I! 

laggiù r 4 

rii CI Miri: ilom.cn Canieloi. 

eoo rii Ha ni M 4 

Gl AD ALI Pri (Ioli- . 11 H»abo- 
Iik. con .T P i.:i',i A 4 

LIDIA, (i0111.ua A’ip mio fra¬ 
tello superuomi* DA 44 4 
MONTI' OPPIO . H.ivi* artica 
Zebra, eon B Hudson -A 4 
N A TI Ari T A - ' dom..111 II trion 
Io dei ]0 gladiatori SAI 4 
N'OAH NT ANO: I viaggi di Gii! 
Iiv er: domani Ce nn nomo 
nel Ietto di mamme eon G 
Dai s 4 

XI OVO I» OLIMPIA- doma¬ 
ni I sette senza gloria por 
M Carne DB 4 

ORIONI.: Don (hlsciotte e 
Sanno Paura, coi F rc.eh'- 
i- gigli? 1,1 C 4 

PANFILI»' Non alzare li ponte 
abbassa il fiume, con .T Le¬ 
wis ( 4 4 

RLDLNTORF: domata II hel¬ 
lo il bruito il rretino , e* 
F-.u.eln-Ing: L'«n C 4 

SACRO ri ORI : domani C'*- 
un uomo ne! letto di mamma 
1 o-, ri) D.,v B 4 

SALA S ÌATIRNINO rt m 
■ 1 la notte e fatta per rn 
bare. 1 t*. P i-croi s 4 

SAI A I miri - (1 1 I qnar 

In* del Parer No-tro eo- P 
A ii'.igg * C 4 

Sri S s o BI A V A ' doma** Guar 
dia. gmrdia irrita hrigadn - 
re r maresciallo. -1 V p* 

-- c 1 P 4 

h(»RGriNTri' immani Non <1 
Morrtar di me 

TIZIANO ilen ..a: lai h!«rir. 

r*, a domata, co- :' !>•» 

SA 44 

TRAS' INTIVA I 

- Grnc 1 * cor. ~ AA'.av-e 4 4 
TRIONI Airi rto-'.'.--* Cri no 
uomo e 1 leu., di mamm* 
c*- !} I . v B 4 

ciA! m a rn» ro\( Ftinvo 
OGGI LA RIDI ZIONF F.V AI 
A Gl s r ARCI \mh urtarne 
Adriacme. Amene Africa. Ai 
'ieri. Hoiogna Cristallo. I»e'!e 
Terrazze. Fnrlide. F »ro Fiam 
mena. Imperialrine n 1 e n 7 
I ebion Alondia! Nuovo olim¬ 
pia Orione. Pvsquino. Plane¬ 
tario ISrima Porrà Rialto Ro¬ 
ma Spiend:d Sultano Traiano 
di Fiumicino Tirreno Tusco’i 
tinse, \erhano TF.ATRI Ri 
duzioni ed informazioni ut v»- 
ri ho ne chi ni 


ASCA ASSICURAZIONI j 

convenzionala organìzzazio , 
ni democratiche con tariffe 1 
RC Auto eccezionali CERCA , 
PRODUTTORI Roma - Pro- ; 
vincia. Telefonare ore uff»- , 
ciò «7.936 - 137.87? 


I noitri lettori che vogliano assistere domani, giorno di 
Capodanno, alle e*e 16, al Teatro S. Genesto (via Podgora- 
viale Mazzini) allo spettacolo per ragazzi 

Quattro per la strada 

messo in scena dal Gruppo Nuovo Mondo, porranno usufruire 
di uno speciale sconto presentando al botteghino questo ta¬ 
gliando. Prezzo unico dei biglietto per adulti e bambini L. 500. 
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l'Unità / mercoledì 31 dicembre 1969 




. il / cronoclie 


Sarà liberato l'ergastolano Satgia 


Lo stato d’assedio negli ospedali - L’epidemia si è ora spostata in Sicilia e nelle grandi città 
del Nord - Decessi a Terni - Crisi in moltissimi ospedali inglesi: manca il personale 
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Ln decisione ilei ministro riolla giustizia - Falsi testimoni e pochi indìzi 
Condanna all’ergastolo - La clamorosa dichiarazione del vescovo - In 
molti conoscevano da tempo il nome del vero assassino morto di recente 
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Sono ancora migliaia, in tutta Italia, I colpiti dalla influenza. 
Ospedali e cliniche sono in difficoltà per l'improvvisa crescita dei 
ricoveri. Alle prime notizie, dalle quali risultava che la spaziale 
aveva carattere benigno erano seguite, nel giorni scorsi, notizie 
ben più gravi. In molte regioni, infatti, si ero avuto un improv¬ 
viso aumento del decessi provocati dal postumi dell'influenza. Il 
virus, comunque ha ora attaccato le grandi città del Nord e alla 
Sicilia. Nell'isola, il 15"o della popolazione risulta colpito dall'in¬ 
fluenza. A Enna, i casi denunciati si aggirano sul 30 t. Anche a 
Catania i colpiti dalla influenza sono il 25Y. 
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A Terni, in Umbria, vengono segnalati casi abbastanza gravi. 
Secondo notizie non confermate, vi sarebbero stali anche alcuni 
! decessi. In Inghilterra, l'epidemia Influenzale sta raggiungendo, 
in questi giorni, il massimo sviluppo. La s’ttinf Ione, in alcune 
città, ò gravissima. Molti ospedali hanno fatto appello alle in¬ 
fermiere volontarie perche il personale è assente dal lavoro, 
j N *ll.i fi>M ::i n.'n: una corsia dell'ospedale di Genova dove 
| sono stati sistemati letti di fortuna per ricoverare i colpiti dal- 
i l'influenza. A dt'v.r.t. la segretaria di una industria al lavoro in 
ì tenuta antinfluenzale. 
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Dalla nostra redazione 

('Adl.I ARI. HO 

| Anti»v») Satgia. IVrg.iM. «la¬ 
na rito ormai da cava Hit ami: 
si trova m c.uwiv. sarà Silu¬ 
rato. Ai! Orgosolo lo UMvtt.i- 
, p.o [K-r Capodanno dopa la (tu 
iasione del Ministri della (lai 
> sti/ia di lìmi.ire il lUvtYt.» di 
1 tilvra/'onu l'.iuihzion.iU*. in at- 
» tosa do! l'oaiplctamento della 
' p:\n-vdiir.i; pur la i\»!hvssi<>:ie 
i della grazia. 

; l.a storia di Antioao Satgia 

■ voaicidu con un clamoroso er¬ 
rore giudiziario. 11 pastore or 

: golose venne condannato a ! - 
j l'ergastolo sotto l'accusa di 
i aver assassinato il cagliato, 
j sulla base di due testinioaitui- 
j zc semplicemente indiziarie e 
' risultate in seguilo false per 

■ ammissione degli stessi testi. 

Il tragico episodio risale 
alla notte del ti gennaio l'.'HT. 
Pasquale Manca aveva fatto 
parte della banda di un fa 


AVOLA: CONTRO IL SINDACO COMUNISTA ED IL VICESINDACO SOCIALISTA 
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Incendiati una casa ed un fienile, distrutto un agrumeto - I due atti criminali sono stati compiuti alla stessa ora - Il chiaro significato intimidatorio di queste azioni che 
mirano a colpire la politica popolare della giunta unitaria che governa la città dal dicembre dell'anno passato, dopo l’uccisione di due braccianti da parte della polizia 
Appena qualche giorno fa la DC, assieme a liberali e fascisti, aveva presentato una mozione di sfiducia, respinta dal Consiglio comunale, contro l'amministrazione di sinistra 


■V«r’ a*. 

j> v v - 

- -• «. i , - 


->'atat s * 

iw - ih* ih 

w 'Kw 

SuV ^Èàk 




WdÈsA l 


Dalla nostra redazione P.ALERMO, 30 . 

Due gravi attentali sono stati compiuti la notte scorsa, contemporaneamente e con evidente scopo inti¬ 
midatorio, da « ignoti » criminali ai danni del sindaco comunista e del vice sindaco socialista di Avola, la , 
cittadina del siracusano dove tredici mesi fa la poli/.i a sparò contro i braccianti in lotta e ne uccise due. i 

A! sindaco, compagno Faust*> D’Agata, nel tentativo di brucia re tutta intera la villetta di campagna, lian dato alle fiamme j 

tutte le suppellettili raccolte in due stanze che sono andati* coni pletamcnte distrutte. AI vice sindaco, compagno Denaro, sono i 

stati Inalimi alla base, ne] suo agrumeto. 4 h alberi d: limoni e in con liuto il homi, ed un'ingente quantità di foraggio. I danni . 

_a.'cemJùftu a svariati milioni. | 

""™i carabina n indagano ma. per , 
'■ .: quanto lino ad ora s'avverte [ 

(ia! loro atteggiamento, noi, 
sembra cine colgano la reale j 
jKirt&t.l degli eventi e. quindi. | 

' ' Appena (jualche giorno fa. :.n j 

MJt. i/'è'A v - . t _ fati;. e.J esattamente :J giorno 

ri? 1 \h <s i u; .Natale, il Lo:is:g:.o Coma 

. ' MAv- , ’ 4 raa 8 $&jfB» v naie aveva respinto una ino- 

. tà&SS& mS&Zi /ione (i: sfiducia con cui la DC. 

, i j 

y* fa' vg* \ ' . espressane, cosUlmlàsi aliàii" 

A ' IP7, V Uoman: ueo^ccium drn^ d.cem- 

v e jrÈf* ' a.n j'.ra e che. su ui.a cn.ara 

JS jm&gL-x - u k anza ta piaUaluima prò , 

■pr \ • B tRL ■- .• grumjn.1 lic'a. porta avanti una 

t ,fT Ifer .v? '£*% IMT. ì eoragg.o.-a [xjàt.ea Oì tute.a de 

, W jgMÈ&K " > t s- ititeres.M de. bracctam. e 

d \ ' ■? t-’.u : .avoratori. 

li a::.:i..:i..'tru'.or. poppar, uveva | 

iav^f^Nz: vf. TTw Ttffaj' • 1 B «c V#'»«V^-Si n-» >o..,:o sotto..neare ancora . 

Pi ; . • '■> i"' u:.a ser e a: ::,.z;..t:ve ,x-r : 

e ■ IW'^P Ki éBSESkLKi fàs? ritmisi v«:-:..:..* sa.:. ;Uu :. \:.ge.„ 

rl-tt- • . - «... eppe ocm,:... - . 
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Il sindaco .t; Avola, compagno Faust D'Agata 


il vice sindaco socialista Giu¬ 


seppe Denaro iti sinistra*, fotografati tre settimane fa con il segretario confederale della j 
CGIL, Rinaldo Scheda, al termine della manifestazione commemorativa della uccisione di j 
Angelo Sigona e Giuseppe Scibilia, i due braccianti trucidati dalla polizia tredici mesi fa. | 
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Due negri accusati di violenza j Per preparare l'autodifesa 


5000 giorni nella 
cella della morte 
ora sono liberi 


Nr/.v n:;i.i:\N\ vi. 

INspo 14 ar.r.: ♦jr.isOr-r.v r.el br .cc.o della m- ' 
i sue «Cr.vss.-ran: r.vgrt. che -raro 'tv: cor. 
u-» ~.t>rt*? r»:*r violenza carnale re: cor- 
f-.r-.t. 1 t.ra dorrà r-tarra. .ro r sc.arror-.r 
S; ch anv.ro- ?1 ìz.-tr uiSe- C.-fton Por t e 
» -,i :*a*.: proaro- -- a: ura circa ..c»r.ai 

c j.: z --.p. ero p-opr * ter: L c .a ce r.avi ar: 
Hig.'- rty jr ivi er.:..v co-,-‘.amarro'.: a Ir arri, 
f vev e 3 z.orrc à recluso--', o's a t. r- r.o i«i 


Satana in carcere 


1 e 


tei 


convoca testimoni 


L.n.c*»v. - .* -.i.t ^.v- 

LIr.: . «1 

;D .u'j! ; M.VJ.sCu, 

tri: corsìui—. j>*.Tcr.t: •_ i • 

! ìs ; « j : * t_- Jvi nuovi? cne proprio 

fio..a cO'O.riz^i c....c 
<1.. uct. :.o :.«D ccr/r.Si /.*. > a ti* - 
it r 11..Tiiiri* 5■ j: J/O..t.co. *. 

I 5» Lo./“a.c 1 V:*.iro 

* 1^; — £:o?TiQ cicli ::*ia:r.e *t 

; ;«r€*s:or.r a',:.tracciar.;.!e — .. 

j >;nj.:co vi, Avola che r.usA c. 
? iarà'. >:rurr.cr.:o rv. una po..’.ca 
ar.:,popolar** e che Ir 3 p* co 
1 a * rt n:^e ra 5 st oriato .e u n.-' 


v- ->e, . :,'A- f- p*. «-t 

?; C - -V A.t’ 


cro.,0 ue 
DJ cn' j: 


cor.tr. ri-: re. con 
cen*ro «nastra e 







i-OS AJr.r.Jr^S. 
o f ( rt“5. : S ; !«-? ru 


/J cn *a rt .. op^is z.v>ne. a 
x*: Vita an una ft.unta e.'pre*- 
:or.e rieuenua dei .avorann: 
or.’ro cu azr.ir; e contro !*2 





:or/e che 


sovtenronD. 





--r* 


* • >0 ; -i uc*u n. 


. r.te oo*>:.- 


tr.buriì 


-i.ie r.ar.ro tra scorai n car ere. ar* | 
!-vro i nrrr.:~';v*ri? pe/ole/z t re-r « 
r.-a rrave, duello i. --rNV.-i vto'crzi i 


>un:‘ma a 
cr.iNv c:.*:■ 


e u.: rtar.a crw- p opr.*- .«r. i ^ " .. • 

Hig.'* rty jr ivi cr.co-•‘.amarro!: a lo ami. 
2 r es e 3 u.orrv à reclus o--' . o ; s a t. r- r o !** 
f;-.fo eh? ; 4 .:? ramo trascorso r car ere. a:- 
a* ; ..--r do la loro i.-rrn:d: c*-..pf-. o!t ?? i rer 
ur re.i-o rr.er.-a rrave, duello 1 '• r.:v..i vto'crzi 
cimale 

G;à re ll'a;r..e rei Y.7 la Corte hurr ma ave¬ 
va cassato la vrter.za d pr.n.v rr.irki ci- .. 
4 . e, > o**n .ir-r.rk.it à rr-’-rte. rr#j n pr%>c rr.ìte.re 
d ihretf.n'ìif. J celebre J.m Garr >o. avevi lem 
: 7 * ; •< *<■; i ; n r,.. » * o n roc ojv; «t. c r» 7 n r a n io t ; t. ; - 
vri i: rjr»r* p»Nrre ob:ez oru 3 ; rtciDr>Dsr:rr.cr.to .>1 
loro ro’p-fveiozz .1 pr-r un reato minore Ir:.re 
la '-essa v.tt ma. che all'epoca cV*: fatt: aveva 
24 ar.r.: e che ora è «rosata e madre d due 
him.b m. ha cortr bu : i alla scarcerazione de: 
due. pres*-r/ando in tr.buna.e una dich.ar.iz orse 
rf-ll.i quale d.ceva che Dah.it e Poro: avevano 
g.a scontato una pena suff:c:erte. 

S*. è conclusa m questo rr.odo urvi vicenda assai 
pe-oo giuridica che ha '..asciato molto spazio ad 
un TH77. smo che vuole con.dinn.iti a morte i 
pegr. che cairn me ‘.tono reati p»-r 1 quali i b:ar- 
«contano p.vhi anni d; ree! : s ene. 


ror ;.T.,- 'tare ..« propri : :..> si 

e reco. Mir.'.tr, è :ti'o a.Nir.z/in 

au essere àavo.rato d..*'- r.s.; 

ed a questo ?:<•:»•! sta «• idiar.do 

s. r.'.v . : .* <* fa r. s-r.er-ise *•'• • 

•rtà d: rr«<v r-c-r.to coreeSs.a a Mir.-o 


Li l.-.'-rtà d: rr«.c r-c-r.to coreess.a a Min-or a 
q :* su) se. o. gli pf-rmef** i recar»' ’*■'a h - 
h. • ■'■.va carc«-rs. servirsi tu. *- 

r..“p 71 5 v r .ttf , ;p,cc*ìro n.^r. : :t: 7 

o'T pvAr.7. Ar.c v- i oor*< J.t.Drv: ror. d t. i 
t ,i; prob.cttt: it/tr. nei c^ro-ì J ? :*> 

cr^ è sjy c:77 ito a :a>- tr«.* 
r.A: a. z.orr>o terze* ja cori 1 b..<)*. ^et:*>r;. c* 

cne rj»-- ^ j r.-«i p : '> 1 v v,. 11 re ) . p:. D t r .1 v> »r ?* r» : 

r. we ore a. ^:orro b.L>.:otoc ’3 e r* * » or i.■ 

paro mater.ale di cancelleria, il tu’*..» « -.e 
5;» so. r^v’:. :r^i.tro, p .o un :r*v* ^t.- 

g.-.ture pr van . \ questo proposito s: r.t • re 

che Manson f.nanztera la propria a.fesa con ; 
proventi d a.cune canzon: di lui co.r.p.ste che 
!> • v»■)r.o c*s sere* «*. iiCor .ì r l‘ -**■”*- r a *0. 

L.n a .votato il quale .o.e.a pirt-xi.p .m alla 
difesa il: M.ipson ma che è «tito da que-t. re- 

s. ) -ro. ha iN-tte, che q„eV.: autodifesa s: .-.sal¬ 
verà r un * disastro ». \ ar. esperti d: prob.em: 
giuri in aftermam che forse nasceranno ri- ile 
difficoltà quanta Mar.son procederà a: cor.fro- 
tréerrogufon da*o che egli, in q..e! momonYi. 
agirà rolla doppe.a ve^fe di avvocato <l.f«-n.v>.-c 
e d: imputato. 


r_ >.*» cr.e .-‘.vo. 3 , t 0 .t 3 c 1» 

-a.r.tìc.o Ue; sui; truce.a,rt.. e 
l'.i. ziattva del Comune popolare 
mirro g.omto rei sostenere la 
batta»...': te.la «ir.strd ur.ta a. 
par.arr.er.-o sic.àuro c.ne na pcr 
tato. .tue settimane fa. aà'ap- 
;.r-v.azione dii.'avariata legge 
ere. tra gl: sVep.t; uè; p^dro 
r... rtfurnv'i pri fondamente rei 
tt rr.t^r.o u*v..a reg.one il stite- 
rr..« d. colloc.ime.rto affidandone 

»3 c>t.or.c à contn;:.>s:ùri: co 
rr.:rù il: ‘«i cu: a*? 

sol.ri c- ir. ma .no a; sindacati 
In ur,.*. breve d.chiaraz.one r; 
lasciata a; g;orr.:._s::. il comma 
un.* D Arata, r.el sotto.meare :’. 
preciso aspvtio [Xjàt.co cei due 
attentati, r.corda come la g .rta 
p*'ipo!are. r.el volgere ci; un an¬ 
no. aobia rea..zzato opere che. 
con la DC. erano in sospeso da 
ann. Tra queste la realizza¬ 
zione dell'acquedotto civ.co. la 
cu; inaugurazione era avvenuta 
proprio .1 giorno pr.nta degli 
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in.«su fuorilegge dell'epoca. 
On,evito Su», vii. Nonostante 
ciiv»)l.iss t * :n pucM* la vkv 
clic nel frattcuii* > era »l.vc;i 
tat»< un conti.lente della poli- 
zi. 1, l'uomo dovevo \ ivre s,»t 
to .sorveglia iza speciale. Ogni 
sera era eo-gin-toi a far ri- 
tomo a caso ;,! t ramont»), peli 
i'isp»)n»K*!V alla ivnd.i. l,,t no - - 
te del delitto si trovava, .in 
punii), nella propria abuu/io 
m* ((uan»lo sentì bussare alia 
porta, l.i moglie. Natvis.i. si 
alzò eiall*i scanno d: legn») v; 
cui») al canvavi. dirigendosi 
verso la (xiffa. Il mariti) la 
fermò: s Kiniettiti vichi») al 
t'iiiKv. ri.sp»>ndo i.> :. Risentale 
Manca chiese agli unni li che 
l)Uss.na;io. ili i’ar-»i i’;c.->:io*-ct* 
re. z Siam») dell' M ina ? fu la 
nspuda. Il Sorvegliai»» spécia- 
le. credendo si trattassi* d»*l 
so!iti» controllo, decise final¬ 
mente di aprire, ma si trovò 
di fronte ad un fucile sp:a 
nati»: [irima ancora che jv.tes- 
se parlare, una scarica di pai 
lett.mi lo fulminò. I.a m.vlv 
fisa* in temjM) a vedere sol») 
(ine ombre allontanarsi in fon¬ 
do al viottolo buio. 

DeH'assassLiio gli iiuiuiivnti 
non riuscirono a dare una 
spiegazione plausibile. Densa 
rorto prima ad una vendetta 
da mettere in relazione all'at 
tivit.i banditesca (ieH'nrd.so. 
In seguito, attraverso la rae 
colta di indizi, nacque l'ipote 
si della o»>'pe\olezza di Ariti») 
eo Satgia. Non vi c*rano jirove 
validi*. Si sapeva di alcuni 
ihsv.ijMU'ti sortì tra i due co¬ 
gniti per questioni di eredità. 
F. c'era un altro precedente. 
11 Satgia subì una denuncia 
per rapina. Tradotto a Nuoro 
per un confronto, venne sca¬ 
gionato. ma una volta rien¬ 
trato ad Orgoglio si dice che 
avesse pronunciato una frase 
considerata. neH'oocasio n* del 
processo, una prova schiac¬ 
ciante contro di lui: «Siete 
stati voi a volermi mandare 
in galera. Fu giorno o l'altro 
Io piangerete t*. 

A chi si riferì .Antioco .Sat¬ 
gia in quella circostanza? For¬ 
se proprio al cognato Pasqua¬ 
le .Manca, ritenuto da una 
parte dell'opinione pubblica 
locale esperto in * soffiate ». 

Non erano certo sufficienti 
pochi indizi per provare la 
j colpevolezza dell' imputato. 

Tuttavia, dopo alterne vicen- 
| de. Antioco Satgia venne incri- 
1 minato per la morte del co¬ 
gnato. Nonostante i! verdetto 
(lei guidici, ad Orgosolo nes¬ 
suno accreditò mai l'ipotesi 
che il vero assassino potesse 
essere l'uomo condannato a 
vita. 

Rinchiuso nel carcere di 
Volterra. .Antioco Satgia ven¬ 
ne liberato dagli americani 
nel l'JlT Prestati» servizio 
pressò l'esercito L’SA per al¬ 
cuni mesi, fece quindi rifornii 
ad Orgnsolo, dandosi alia lati¬ 
tanza. A quel periodo risale 
I la sentenza di assoluzione pro- 
| nunmata d 1 in tribunale po- 
1 ;» Tare riunito nelle campa¬ 
gne. Secondo gli usi del codice 
htirbaricino. I giudici popolari 
<)’‘.erinero dai te,t.i;n-ini il rico- 
hovjimento che le loro parole 
; .:! processo non erano state 
1 s.r.vere. 

j Una sentenza del tribunale 
| < 1 : Nuoro stabili successiva- 
; mente, in forirva ufiiciale. cric 
i (Ì.k* test: a carico avevano 
mentito. Il Satgia — quasi si¬ 
curo di un felice esito della 
revisione del pr»)Ces~> — r.el 
frattempo si costituì. Fu per 
lui una fortuna. L’.na ser.e di 
cingmnti di uni de: faìsi te- 
sii moni a carico (Anania Tu 
ras) vennero via via elirrr- 
r.at: : s.* ;I ' .* * ,r»•*' ,;... *• '. 
ni asto sul S*ipr.i.T.- *r.f •*. sicu¬ 
ramente qu-.-sti delitti, compiti? 
:. da altri, g. vi; avr-.-b'XT») 
(■••'.baiti c-»n la solita untivi- 
z -ine: vendetta 

S-»-..•> pass,-.-.; • riti ami. No 
■. •-tante la sentenzi c:.e sta- 
à uva :a falsità delle prue. 

1 - ess-) r.->a è mai «•.»*.> 

r-'visionato. C*>si il pastore or- 
." ile.se. dalla tra y-'-n/a ptihhu- 
c'mente neon ifciuta. ha c»ia- 
• munto a trascorrere la vita 
tn carcere. La sua storta è 
ora :mpr»)vv;;am*er.'e torna - 1 
àia r.balta. Per Iniziativa d: 
ale ire persone »1: Org'j- ila — 
Ttz.ana nviestra. che giu-a 


* 
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g. f. p. 


E* stato aavvero un momento terribile. L’uo¬ 
mo che il fotografo ha coito a volo, appeso 
pericolosamente alla facciata di un gratta¬ 
cielo aito piu di 100 metri, stava pulendo 
le grandi vetrate della « Simpson's Tower > 
nel centro di Toronto in Canadà. Improv¬ 
visamente, uno dei ganci che sostenevano 
l'uomo ad una imbracatura si i rotto. L'ope¬ 


raio, dopo un brusco scossone, è rimasto 
appeso alla fune di sicurezza mentre cento 
metri sotto il traffico continuava a scorrere 
regolarmente. 

Il salvataggio ha mobilitato vigili del fuo¬ 
co, agenti di polizia e alcuni compagni del¬ 
l'operaio In pericolo, per diverse ore. Tut¬ 
to, comunque, è finito bene. 
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Antioco Satgia 

un intingente sta marcendo in 
caiveiv. lì’ iiii- tfi) piwisò. do¬ 
vere di uomini e di cristiani 
restituirli) al Tiglio, che non lo 
ha (piasi mai visto, e alla ino 
glie, che (piasi non ha mai vis 
stilo con lui e lo In atteso per 
imiti aitai ». 

La macchina della giustizia 
è lenta, in Sardegna ancora 
più lenta che altrove. II c;n i 
Satgia rimane chiuso, tino a 
che non trova una risonanza 
nazionale m seguito ad un 
servizi») realizzato dai g.oraa 
listi Cìiusepjte Fiori e Corrati») 
Stajano per la nuova rubrica 
televisiva « A-Z ». Nella ria») 
rosa ed appassionata inchie¬ 
sta. l’assurdità della vicenda 
è venuta fuori in tutta la sua 
drammaticità, co-i emme an 
die la lentezza burocratica d: 
una giustizia che non possiede 
sufficienti meccanismi ;>or cor 
reggere in modi, tempestivo i 
suoi eventuali errori. 

Un caso limite, questo, d 
errore giudiziario, che p-.*r»> 
può t*>st*re utile a far riflette 
in* sulla necessità di aiutili 
derlare i procedimenti gai 
di/.iari. 

Giuseppe Podda 


Fld ecco il colpa d: scori 
definitivo: il vcscoio d: Nu»>ro. 
mons Mela», «astiene dt es«e 
re disposto a r.velare il nome 
del vero assassini « b w be 
ne — ha dotto mons Melas - 
chi ha ucciso Pasquale Man 
ca !1 vera assassin.i è m»ir:o 
qualche anna fa in un confht 
to a fiux-o. Me la ham.i ri¬ 
velato i familiari de! colpe¬ 
vole K’ arrivato il nvenento 
di dire la verità, l’n uomo. 


Molto panico 
ma nessun danno 

Violenta 


.scossa sismica 
| nella Valle 
i del Belice 

I 

l 1 

1 Dalla redazione i 

PALERMO, 3C. 

A quindici giorni dal ta¬ 
cendo anniversario de! d.t«- 
' stroso terremoto che scor*- 
» voise una vasta zona de.la 
estremità occidentale delia 
Sicilia, una nuova vio'enta 
scossa sismica — accompa- i 
grata da un forte boato — 
e stata avvertita questa mat¬ 
tina alle 5,21 nella Valle d*l 
Belice. 

Molto panico, soprattutto ; 
r.e.ie fcaraccopoli-lager dev* ! 
sono ancora ammassati no- 
, vanfamil3 senza tetto, ma * 
per fortuna nessun danno di I 
rilievo. 

La scossa — registrala 
dail’Osservatorio Rosm.niano 
di Trapani che attribuisce 
ad essa una intensità pari 
al 5 grado della scala M»r- 
calli — è stata avvertita ' 
soprattutto In quattro centri . 
del Trapanese (Gibeìii.ca, 
Salaparuta. Poggioreale a I 
! Caslelvetra.no), e in cinque 
) dell'Agrigentino (Montevago, | 
, Santa Margherita, Menf ; , 

I Sambuca e Sciacca). 

Il che conferma che l 
sommovimenti, mal cessati 
dopo il disastro della notte 
tra II 14 e 15 gennaio 1?tS, 
continuano ad interessare 
proprio il territorio eplcen- 
Irlco del sisma. Tali movi¬ 
menti sono tuttavia da at¬ 
tribuire a previsti fenome¬ 
ni di assestamento che non 
dovrebbero concedere alcun 
margine all'eventualiti <N . 
più gravi eventi. 
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«Il cosiddetto male» di Konrad Lorenz 

C’è un rimedio 
all ’ aggressività ? 

Ipotesi sull'origine del comportamento aggressivo secondo 
l'etologia, la scienza che studia come si comportano gli 
animali nel loro ambiente naturale - La ritualizzazione 


La violenza è all’nrdmn 
del giorno, sia che si guardi 
alla guerra come esplosione 
collettiva di violenza, sia 
che si tenga di mira la violen¬ 
za quotidiana, materia ine¬ 
sauribile di cronaca. Da va¬ 
ri punti di \ista si sono 
tentate le analisi di questo 
fenomeno e si sono proposte 
le terapie piu diverse. l"è 
l’ipotesi frustrazioinstica elio 
fa dipendere ogni e qualsi¬ 
voglia manifestazione ag¬ 
gressiva dell’ individuo da 
precedenti trustrazioni (que¬ 
sta ipotesi era alla base del¬ 
la classica ricerca di Dollari! 
e collaboratori su Frustm- 
2 ione e aggressività edita 
nel 1939); c’è l’ipotesi psi- 
coanalitica che ritiene la 
pulsione aggressiva fonda 
mentalmente primaria e in¬ 
dipendente da qualsiasi (*- 
vento frustrante (personal¬ 
mente Freud cambiò varie 
volte idea, a partire da una 
prima posizione lrustrazioni- 
stica per finire nella postu¬ 
lazione di un istinto di mor¬ 
te originario); c’è infine — 
per non parlare di altre teo¬ 
rie che vogliono conciliare 
le due ipotesi accennate — 
l’ipotesi etologica che, par¬ 
tendo dai dati ricavati nel 
l’osservazione del mondo a 
ninnile c situandoli in un 
quadro evoluzionistico, in¬ 
tende fornire una spiegazio 
ne dcH’origine dellaggres 
sività e della sua funzione. 
L'etologia è la scienza che 
studia il comportamento de¬ 
gli animali nel loro ambien¬ 
te naturale ed utilizza so¬ 
vente anche metodi od espe¬ 
rimenti da laboratorio, sen¬ 
za privilegiarli particolar¬ 
mente. 

La recente traduzione ita¬ 
liana di un libro di Konrad 
Lorenz (Il cosiddetto male, 
trad. di Elisabetta Bolla e 
introduzione di Giorgio Cel¬ 
li, Milano, il Saggiatore di 
Alberto Mondadori Editore, 
1969, pp. XXIV-f32n), libro 
finora noto soprattutto nel¬ 
la versione inglese (On Ag- 
gression, London, Melimeli, 
1966), fornisce l’occasione 
propizia per un discorso sul 
tema dell’aggressività lima- 


♦ 


♦ ♦♦ 


na. Lorenz, che è il massi¬ 
mo etologo vivente, era già 
noto al lettore italiano per 
il bel lihro L’anello di re 
Salomone edito nel 1967 
dalle Ed. Adclphi di Milano. 
Nel libro pubblicato dal Sag¬ 
giatore mancano l’indice 
analitico e la bibliografia, 
assenti nell’edizione tedesca 
del 1963, ma presenti nella 
accurata edizione inglese 
(questa reca alle pp. 261-264 
lina ricca bibliografia i. E’ 
tempo ormai che anche i no¬ 
stri editori adottino il siste¬ 
ma anglosassoni* di dotare 
i testi scientifici di quel mi¬ 
nimo di apparato tecnico 
che ne agevoli la lettura c 
la consultazione. 

Il tema del libro di Lo¬ 
renz è l’aggressività ìntrn- 
«pecifìca. cioè « la pulsione 
alla lotta. ncH’ammale e nel¬ 
l’uomo, diretta contro ap- 



0 Ecco l'elenco delle opere 
piu venduta nel corso del¬ 
la settimana (fino al ti di¬ 
cambre). I numeri tra pa¬ 
rentesi indicano il posto che 
la stesse opere occupavano 
nella classifica dell'ultimo 
notiziario. 

NARRATIVA 

1) Cassola: dna rc'.az <>r>e». 

Einaudi (1). 

S) Arbasino: « Sgperei.oga- 
ba!o ». Feltrinelli (3). 

S) Guareseti!: c Don Cam.Lo 
e ; g.ovanj d oggi ». Riz¬ 
zoli (2). 

4) Vittorini: » I** citlA d»" 
mondo » Einaudi. 

5) Fallaci: « S ente, e cori 
sia » Rizzoli ( 4 ). 

SAGGISTICA E POESIA 
1) Montanelli-Gervaso: <!.’! 
tara del Se. cento » Riz¬ 
zoli (1). 

I) Bocca: « Storia d’Italia 
nella guerra fascista ». 

Lalerza (2). 

J) « En~;e!oped:a scientifica 
e tecnica « Garzanti (3). 

4) «Gitda alia formar, ore 
eh una b.blioteea ». Einau- 


partonenti ni hi stesiti spe¬ 
cie» (p- 3); la lotta inter¬ 
specifica, cine tra animali 
di siicele diver-u*, riveste mi¬ 
nore intei esse, olire ad es¬ 
sere assai poco frequente 
A questo proposito c’è da 
sfatare runmngine elle mol¬ 
ti hanno della sita allo stato 
di natura: gli annuali, dice 
Lorenz, non si combattono 
continuamente e (piando lot¬ 
tano Ira loro lo fanno o por 
conquistare e difendere un 
territorio o per il predomi¬ 
nio gerarchico o per accop¬ 



piarsi c cpiindi riprodursi 
maggiormente. Di\ ersamen- 
te « lo scontro fra preda¬ 
tore e preda non è una lot¬ 
ta nel vero senso della pa¬ 
rola » (p. 39), essa « non 

conduce mai aH’estinzioiie 
della specie preda (la parte 
della specie predatrice, s in 
starna semino un equilibrio 
fra di loro che, dal punto di 
vista delle specie, è per tul¬ 
le e due assolutamente sop 
portabili*. (...) telici die mi 
miccia direttamente l’esi¬ 
stenza d'ima siicele anima¬ 
le non è mai il ’’ nemico che 
mangia ” ma sempre e sol¬ 
tanto il concorrente » ( ivi ). 

Assai importante è il ruo¬ 
lo che svolge il territorio 
nel comportamento di lotta 
tra animali della stessa spe¬ 
cie: gli animali tendono ad 
acquisire ed a conservare 
un territorio più o meno va¬ 
sto. respingendo ì concor¬ 
renti; e c’è da notare che 
nel combattimento 1’,immale 
ni centro del suo territorio 
quasi sempre risulta vinci¬ 
tore. anche se più debole 
rispetto all’avversario. Ogni 
animale m possesso di un 
territorio segnala con i mez¬ 
zi di cui dispone la sua 
« proprietà » agli altri. Lo 
stesso canto dell’usignolo, 
lungi dall’essere una mera 
iiianifc.-ùa/ione di gioia di 
vivere. « ha lo scopo di an¬ 
nunciare in lungo e in largo 
ai compagni di specie che 
mi territorio lui trovato il 
suo fisso e bai taglierò prò 
prielario » (p. 33). La di¬ 

stribuzione territoriale ripar¬ 
tisce, in maniera vantaggio¬ 
sa per la sopravvivenza del¬ 
le vario specie, le risorse 
alimentari presenti in ima 
determinata zona. Lorenz ri¬ 
tiene questa « la più im¬ 
portante funzione dell’ag¬ 
gressione intra-specilìca per 
la conserva/ione della spe¬ 
cie » (p. 46). 

Nei combattimenti tra a- 
nimali conspecifici raramen¬ 
te si constata un esito 
cruento; normalmente è suf¬ 
ficiente uno sfoggio di po¬ 
tenza da parte di uno dei 
contendenti per decidere a 
chi debba spettare la vitto¬ 
ria; anche nei cari del con¬ 
tatto. non appena uno dei 
due animali si è dimostrato 
più forte, la lotta rossa se 
il perdente fa pervenire al¬ 
l’altro dei segnali di sotto¬ 
missione. fns.inima il nato 
raltria scopre elio molti atti 
aggressivi hanno perso la 


Notizie 


5) Scalfari: « A / i ri» "a 

Ht-pabb.:ca ». Etas Rom¬ 
pasi. 

La classifica è stala com¬ 
pilata su dati raccolti pres¬ 
so le librerie internazionali 
Di Stefano (Genova); Inter¬ 
nazionale Hellas (Torino); 
Internazionale Cavour (Mi¬ 
lano). Catullo (Verona); 
Goldoni (Venezia); Interna¬ 
zionale Seebor (Firenze); 
Università! (Trieste); Cap 
pelli (Bologna); Modernissi¬ 
ma e Gremese (Roma); Mi¬ 
nerva (Napoli); Laterza 
(Bari); Ceco (Cagliari); Sal¬ 
vatore Fausto Flaccovio (Pa¬ 
lermo). 

La Giuria della terza edi¬ 
zione dei premio di poesia 
Internazionale i Costa Vio¬ 
la » ha assegnato all’unani¬ 
mità al poeta Stelio Pandcl- 
f.ni una medaglia d'oro. 
L'assegnazione del premio e 
avvenuta il 15 dicembre 
scorso nella sala di Palazzo 
delle Esposizioni di via Mi¬ 
lano, Roma. 
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violenza originaria e si so¬ 
no traslormati m processi 
rituali//,di. peni.'lido così il 
carattere distilliIivo che do¬ 
levano avere agli esordi. In 
questo modo l'impulso ag¬ 
gressivo, olile per la salva- 
guardia della specie, viene 
frenato o incanalalo en¬ 
tro moduli ('(impili lamentali 
« simbolici » quando potreli 
l)e nuocere alla specie stes¬ 
sa. Kientra in questo (pia¬ 
tirò il fenomeno della ri di¬ 
rezione dell’attacco che ha 
luogo (piando un animale, 
caricato aggressivamente, 
sfoga la sua furia, anziché 
sul vero oggetto di questa, 
su degli oggetti sostitutivi. 

Gli ultimi tre capitoli del 
libro toccano diret'amenle i 
problemi ninnili, alla luce di 
(inalilo appreso analizzando 
il comportamento animale. 
Lorenz ricorre alla finzione 
dell’etologo obiettivo che 
osservi dal pianeta Marte 
il comportamento sociale 
dell’uomo. A costui non 
« verrebbe mai in mente di 
pensare che il comporta¬ 
mento umano è governa¬ 
to dalla ragiono <> addirit¬ 
tura dalla morale respon¬ 
sabile, ma piuttosto, o con 
buone ragioni, che la so¬ 
cietà umana deve e^cn* 
costruita in maniera molto 
simile a quella ilei ratti, 
ancb’essi sociali e pacifici 
all'interno del enippo limi 
tato ma diavoli -.calmati 
contro ogni compagno di 
specie non appartenente al 
proprio parlilo» (p 279). 
Anzi, per (pianto concerne 
proprio il comportamento 
d’aggie.s.sionc, mentre pres¬ 
so diversi ammali sociali esi¬ 
stono dei meccanismi inibi¬ 
tori che impediscono l’uc¬ 
cisione del compagno di spe¬ 
cie, presso gli uomini si as¬ 
siste ad un allentamento 
dell’iiiibizione per il fatto di 
poter disporre delle moder¬ 
ne armi a distanza, « per 
fuso delle quali l’uomo è 
largameli le protetto da tut¬ 
te le situazioni stimolo che 
possano innescare le inibi¬ 
zioni o muoverlo a compas¬ 
sione » (p. 2H2). L’equilibrio 
armi-inibizioni negli uomini 
si è rotto; inoltre l’uomo ci¬ 
vilizzato ha scarse possibili¬ 
tà di sfogare i propri im¬ 
pulsi aggressivi (p. 283). 

Come rimedi Lorenz pro¬ 
pone quegli espedienti che 
il processo evolutivo ha di¬ 
mostrato utili por gli ani¬ 
mali: la ri-direzione dell’ag¬ 
gressione con la ricerca di 
oggetti sostitutivi, la ritua- 
lizza/ione dei combattimenti 
(lo sport, i voli spaziali), la 
sublimazione degli impulsi 
sadici. 

AH’in.sieme delle posizioni 
qui sintetizzate vanno ri¬ 
volte critiche particolarmen¬ 
te severe. E’ manifesta la 
debolezza delle argomenta¬ 
zioni di Lorenz quando dal 
campo etoIoL’i-o m passa al 
campo sociologico. L’orrore 
sta nel pri'llegiare una vi¬ 
suale indù idualistico-bìolo- 
gica per cui il fenomeno 
della guerra è considerato 
alla stessa stregua dello 
scontro tra due iadividui 
(Celli chiude addirittura la 
sua discutibile introduzione 
con questa alTermazione: 

« La guerra è, in primo luo¬ 
go, un uomo che uccide un 
altro uomo»). Ma a monte 
c’è la mancata avvertenza 
che una co«n è parlare di 
animali sociali altra cosa è 
parlare di società umane: 
neH'uomo noi rileviamo che 
ad^ un’evoluzione biologica 
si è sovrapposta un’evoluzio¬ 
ne cuIturale-'Ocialc; quindi 
è lecito affermare che i'uo- 
mo è continuo col resto del 
mondo, con raggiunta essen¬ 
ziale che egli è diverso dagli 
altri animali per il peso e- 
«erodalo su di lui dalla tra¬ 
smissione culturale dovuta 
al fatto che vive in società 
(per una puntualizzazione 
chiara di questi problemi 
clr. la terza parte del collo¬ 
quio di Enzo Golino con 
Ferruccio Bossi - I.andi su 
« Dialettica o alienazione nel 
linguaggio » nei n. 234, ago¬ 
sto 1969. di Paragone). 

A Lorenz sfugge anche la 
considerazione del diverso 
tenore di atti comunemente 
definiti aggressivi, di atti la 
cui dinamica e motivazione 
profonda si comprendono 
solo tenendo presente una 
struttura sociale 'storicamen- 
te determinata. Cosi i pre¬ 
sunti rimedi, arirntti da una 
anali-i degli a-petti frustran¬ 
ti del moderno vivere so¬ 
ciale, rappresentano un ser¬ 
vizio all'ideologia borghese 
in quanto celano i reali mo¬ 
venti dei conflitti e delle 
tensioni umane. 

Giuseppe Di Siena I 
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Il gioco 
della lettura 

Paolo Palomba Ha pieparato per le edizioni Kimne (Il 
Milano mia busta intitolata Bimba legge che contiene quattro 
mazzetti ciascuno di Iti schede in cartone sulle quali sono 
stampate, in rosso e blu, nero e verde il seconda della diffi¬ 
coltà, parole d’uso comune per un bambino d’eta prescolasti¬ 
ca. e 16 cartelli che contengono le medesime parole. 12 » In 
tutto, i ipiodotte nei medesimi colori. Il prezzo ò di 2.1100 lire. 

-Servono per insegnare a leggere ai bambini piccolissimi, 
un’idea piopagandata con pa: ticoluie forza da Domati nel 
libro /.e(/(/ere a !r<■ armi pubblicato con glande successo n.i 
Aiutando alcuni mesi fa. Un loglio d’in'iodti/innc spiega coinè 
usare il gioco mosti, ih* i primi due giorni in tic voito nella 
giungila pei un totale d: quindici minuti le prime due parole 
(k bimbo» e ((mamma»); il terzo giorno si [anno legg‘*re le 
stesse paini 1 * al piccolo da solo e poi si piored*' allo s'esso modo 
utilizzando i cartelli per una specie di tombola. L’autore racco 
manda di non foizate i bambini, di lasciarli liberi di procedere 
col loro passo. 

lo* parole sono srei'e* col criterio di preservare modelli 
di difficoltà tipiche della lingua italiana e dovi cuberò servire. 


per dir cosi, come corso di base por introdurle alla Ie’tura 
(•oriente in un periodo (li tempo che può andare dai sei mesi 
ad un anno. E’ molto probabile che il metodo funzioni, anche 
perché i bambini imparano rapidissimainente a leggere, come 
imparano rapidissimamente qualunque cosa quanto più sono 
giovani e quanto piii gli adulti li trattano con amore e pa¬ 
zienza, indipendentemente dai metodi (questo del resto si basa 
su principi generalmente ritenuti validi). 

2.800 lire non sono poche, ma neppure una spesa Insoppor¬ 
tabile: equivalgono al prezzo d’un piccolo giocattolo. E’ vero 
che anche ad iniziative di questo genere dovrebbe provvedere 
la scuola. Ma figurarsi la scuola « materna » attuale che fa di 
queste cose: siamo nel regno di utopia! Perciò, anche se si 
deve lamentare come sempre la mancanza d’iniziative rivolte 
a tutti ì bambini, non si può d’altro Iato che augurare succes¬ 
so alla simpatica realizzazione di Palomba e invitare i genitori 
a comperare la busta coi cartellini: in particolare al genitori 
operai (che possono così rimediare in anticipo ad una parte 
dei danni che l’organizzazione scolastica arrecherà al loro 
figli), anche perché il gioco è facile da seguire e non com¬ 
porta una preparazione « pedagogica » particolare. Basta avere 
un po’ di pazienza e comprendere quant’è importante permet¬ 
tere ai bambini di guadagnare tempo prezioso. 


Giorgio Bini 


Sulle montagne 
con Renato Chabod 

La cima 
di 

Entrelor 


Renato Chabod, per molti 
anni esponente e ota presi¬ 
dente generale del Club alpi 
no italiano, c la òrma n cui 
feditole Zanichelli ha affidato 
la si ferina V) della sua col 
lana » Montagne » Cd! appas 
sinuati di alpinismo troveran 
no nel suo libro < I.n cuna di 
Entrelor, pag Kit, lire 5 800) 
un riuscito cocktail di fredda 
ti crm a e di alta poesia; e 
questo, a cominciare tra! di¬ 
pinti e disegni dell’A stesso 
che con segno moderno e sen 
za <dcogia'. ’i Maspor'a magi 
r,mien'e re-li' unoe-nte [irete 
rito: la Va! d’Aosta focile iac 
colte di Intorniar possono da 
re dei monti pili noti ci'Fu 
ropa la vita interiore chi* sprl 
giona da questi quadri, in cui 
ogni cima, costone, anfratto e 
pendio diven’ano creature 

fi libro, gremito li u.muzio 
se e distaccate descrizioni di 
imprese che stanno nella sto 
ria dell’alpinismo italiano si 
illumina di una (Cessa dee 
soltanto quando rievoca 
« grandi » che caddero meri 
tre inseguivano il «dio della 
vetta». I Daynè <soprattutto 
Celestino) Gervasutti il « Tor 
tissimo » e il decano Adulto 
Rev, sono ricordati con tocco 
nppnssjoria'o f* lieve al tempo 
stesso 'Rimpianti nostalgici 
suscita anche, in diverse pa 
gme, il miraggio della Cima di 
Entrelor, di fronte alla quale 
sta la casa di Chabod, in Val 
savaranehe (che egli, correi 
tamente. scrive nel dialetto de 
gli abitanti, Valsavarenche >, 
l’A. infatti, tra tante e tante 
scorribande su quasi iurte i( 
cime di tutte le valli teii’Au 
stano, non è mai i insetto no 
arrampicai-.: su quella che o:a 
guarda: prima sembrava trop 
po facile, una scala’a di quar 
Cordine; e ora è troppo 'aidi 

Con minu/iosutà scientifica 
e con una certa autoironia 
l’A. parla invece delle imprese 
cui partecipò: bello. Irarnma 
fiche e vivide quelle della con 
qmsta del Mont Maurtit, del 
Cerro Cuemo nelle Ande, del 
Pie Adolphe (per una nuova 
via) e in particolare della fa 
mosa parete Nord delle Grand 
Jorasses, le sentinelle del Mon 
te Bianco, su cui caddero mol 
ti ardimentosi e su cui a Cha 
borì toccò per un pelo il 2 ° 
posto. Commoventi i racconti 
rii alcune tragedie della mon 
tagna. divertenti le unprese 
« confinarie » sotto il fascismo 
c durante la guerra, un po 
scostanti le narrazioni e le 
orazioni — diciamo cos) — di 
alpinismo militare. 

Corre in queste pagine un 
trentennio intero di storia al¬ 
pinistica, che conserva un sa 
pore antico poiché l’A difende 
(a volte inconsciamente) la 
purezza di stile e di mezzi 
che lina volta usava portare 
con sé sui monti. l>.nto per 
dirne una, Chabod taglia in 
questo modo la testa al toro 
nella annosa polemica prò c 
contro le funivie e le diavole 
rie para-arrampicatorie oggi in 
grande sviluppo: egli dice si 
a questi mezzi, ma dice no ai 
« sussidi n alpinistici tipo cor 
de fisse, chiodi fissi eccetera, 
che peraltro difficilmente ren¬ 
deranno « di massa » l’ascesa 
al Grand Capucin. Test ari 
stooratica. ma in senso alpi¬ 
nistico non in senso sociale 

Elio Fossa 


Controcanale 


Due raccolte di versi del poeta francese 

Miniature di 
Jean Marcenac 


Presso gli E.F.R. nel secon¬ 
do trimestre 1969, Jean Mar¬ 
cenac ha pubblicato nella col¬ 
lana «Petite Sirène» un vo¬ 
lumetto di versi comprenden¬ 
te due raccolte, Jc me sers 
daurmaux e I.es Pe‘:!s .lfè- 
t:cr« Il titolo è dato dalla se¬ 
conda raccolta. 

Jean Marcenac. collaborato¬ 
re cu « Europe » delle c Le*':es 
Frar.c-aises n e di altre impor¬ 
tanti riviste, esperto d: poe¬ 
sia contemporanea, studioso di 
Ehiard. traduttore tn france¬ 
se di Pablo Neruda. e di Vitez- 
slav Xezval, non è nuoto 
alla poesia, e quesfultima pub¬ 
blicazione ci riconferma la se^ 
rietà e la profondità della sua 
ricerca. 

La prima delle due raccolte, 
che compongono l'elegante e 
prezioso \oluroetto Jc me sers 
d'animaux, dedicata a Giulie 
vie. è in parte già r.o'a al 
pubblico: fautore, infatti, ne 
dette una pubblicazione par¬ 
ziale nel 1949. Alcune com¬ 
posizioni hanno Ispirato degli 
arazzi a Jean Lur^at, altre so¬ 
no state musicate da Jean 
Wiener e Maurice Roche 

la seconda raccolta. Ixs Pe 
i;t< Ueticrs, dedicata a René 
Char, edita ora per la pri¬ 
ma volta, comprende brani 
scritti vari anni fa. alcuni dei 
quali sono stati musicati da 
Louis Durey. Da questa rac¬ 
colta, appena pubblicata le 
« Iettres Francai«es » di Ara- 
con (n. 12S1 del 30 aprile p 9) 
hanno presentato otto poesie 
a: propri lettori. 


Innanzitutto, di fronte a que¬ 
sti versi di Marcenac, sentia 
mo che *1 giudizio non si può 
rinviare ad altra occasione; 
quando un poeta ci oresenta 
il bilancio di molti anni di 
lavoro, il lettore non può 
aspettare altre prove non può 
dire a metà quello che pen¬ 
sa o pensare a metà 

Marcenac ci presenta un di¬ 
scorso rii un rigore e di una 
misura estrema, che ta pensa¬ 
re ad un tempo lontano che 
va da Menandro aìV Antologia 
Palatina. cori è dominato il 
pa'r.os. «-ori tersa è la luce, 
così si indovina :1 sorriso tra 
le pieghe delle cose. A punta 
di lapis, il poeta cl disegna 
de; quadre;::, nutrii e precisi, 
di ammali e di artigiani, co¬ 
me farce figurine «taccate, 
ridotte alle linee essenziali da 
raccogliere in un album con 
molto spazio bianco attorno. 
Ma via via che le figurine si 
sovrappongono sulla retina 
delfocomo. e ohe si comincia¬ 
no a Indovinare le mterreia 
zioni, si avvia il racconto di 
un dramma complicato: gli 
ammali sono quell: che gli 
uomini vedono e a cu: asse¬ 
gnano aspetti umani, dietro i 
quali si nascondono le nostre 
paure 

Si tratta di oggetti roteml 
ci, di figure antropomorfiche, 
di formule magiche, quasi con 
valore apotropaico. Provengo¬ 
no da un mondo Tenebroso, la 
cui eco si scandisce su. rit¬ 
mo del cuore; hanno un vol¬ 
to, che ci fa dubitare delle 


proporzioni a cut cl siamo ab: 
tirati o a cui ci passiamo ab: 
tirare nella vita di ogn. gior 
no. se et voltiamo indietro 
possiamo ei-sere sicuri che 
quei mo«tri ci seguono, «so 
no -einprc ' ille no«*re orme ** 

In una tale condizione ri: 
vita, riesce essenziale non dar 
si alla fuga, ma fermarsi e ra 
gionare serenamente, se non 
vogliamo che quelle oreatu 
re che portiamo con noi. c; 
rincorrano con t nostri stes«: 
passi e ci schiaccino E' op 
pori uno affrontare i mostri 
esaminarli, definirli nelle lo 
ro proporzioni naturali. Alle» 
ra, essi s: accucciar.o. s: la 
sciano anche accarezzare se¬ 
ni addome-tira*; e in quella 
prospettiva ci offrono una m: 
stira del nos*ro coraggio e de. 
nostro animo. 

Co«: l'uomo «; scopre uomo 
si ritrova dopo un lungc ti 
rocmio di pazienza e rii lotta 
Ed ecco come al posto degli 
ammali della prima raccolta 
si ritrovano gli uomini della 
seconda, m rapporto ari uno 
svolgimento dialettico rigo 
roso. 

L'ambito entro cut s* tscrl 
ve 11 discorso di Marcenac 
e surrealista; e un nome pre 
cisaniente va fatto: Eluard A 
questo poeta ci riportano fo 
neml e sintagmi; ma soprat 
tutto alla sua magistrale lezio 
ne et riporta la capacità di 
chiarire in maniera semplice 
e definitiva ciò che appare ed 
è complesso. 

Ugo Piscopo 


RITRAHO DI IN CON¬ 
FORMISTA — Con La tigre e 
il cavallo, del coni inedioqra fo 
Rifluirti Unii, la TV ha final¬ 
mente ari tentato -- sin pun- 
con molta upprtxsiinazuuie -- 
d tiro delle sue trad'Zionali 
coni Medie flel martedì: Unni 
mente, mfatt’. abbiamo senti¬ 
to intrecciarsi un dialoijti .su 
temi che tocrtmo ahba .lanza 
da presso quelli della no-Uri 
epoca, anche *e poi la com¬ 
media tende a scuoiare da 
un dimoro/ oqr/ef'iro per 
chiudersi m una anah-i psi¬ 
cologica che molto spesso ra 
senta la maniera. Richard 


Utili, del re.st>>. non è tei tri 
mente un riroluzionario: di¬ 
remmo anzi che, soprattutto, 
(’///r e un intelligente mestie- 
iunte (che ha affdato le sue 
armi particolarmente nella 
qiande industria cinemato 
grafica). I n mestierante thè 
sa dunque giostrare, senza 
mai impegnar si oltre un giudi 
Zio itenule, t on temi e situa- 
zui'ti anche scottaii'r si ce¬ 
liti. ad esempli), l'ithile guico 
che riesce a costruire m’.'ir- 
uo alla petizione antiatomica, 
dal quale fa sca'urire uu dii 
ro - ma tutto sommai') non 
repulsii ri — ritratto di con 
formi-in 


Entro ijuc-ti limiti, la com¬ 
media scorre abbastanza pia- 
luimenie. anche se ci sembra 
(.he la udir ione telecisica di 
Mario I.andi (ma sopradtdfo 
la regia dello staso) ut ah 
hiano rallenta/') cccessicamm- 
te i nini! Forlnn(itanienfe, In 
riduzione telecisica è stata 
sonetti! da una jierfctta in- 
tei prelazione di Pao’o Stop 
pa, efi’caceir.ente coiidturatn 
da Rina Morelli e. sia pure 
cui qualche h indamen’t). W- 
'orio Stinip'ih. Meno sicura, 
anche se a tiatt’ efficace. Ila 
ria Ori h'ni. 

vice 


Programmi di oggi 


televisione 


1 U canale 


ANTOLOGIA DI SAPERE 
Lo sport per tutti 
6. puntata 

TANTO ERA TANTO ANTICO 
Antiquariato e costume 
a cura di Claudio Balit 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
IL PAESE DI GIOCAGIO’ 

Presentano Marco Dané e Simona 

Gusberti 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

Yoghi, Cindy e Bubu 

Film a cartoni animati 

SAPERE 

Cos'è lo Stato 

a cura di Nino Valentino 

4. puntata 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 

MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DEL- 
LA REPUBBLICA AGLI ITALIANI PER 
IL NUOVO ANNO 
AVANTI IL PROSSIMO ! 

Un programma alla vigilia del 1970 

di Ghigo De Chiara 

con Mina e Giorgio Gaber 

Regìa di Stefano De Stefani 

UN ANNO DI SPORT 

BENVENUTO 1970 

SPETTACOLO DI MEZZANOTTE 

Regia di Enrico Moscatelli e Romolo 

Siena 


2° canale 


18,20 DOPPIA COPPIA 

Con Alighiero Noschese 
Regìa di Eros Macchi 
(Replica) 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 LA RAGAZZA DI BOEMIA 

Film. Con Stan Laurei. Oliver Hardy, 
Jacqueline Wells, Antonio Moreno, 
James Finlayson 

22,25 CINEMA '70 

a cura di Alberto Luna 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO ore: 7. 8. 10. 12. 13 . 
15, 17. 20, 23; 6: Corso di lingua tedesca; 

6,30: Mattutino musicale; 7,10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9,06: Colonna 
musicale; 9,55: Buon Anno!*, 10,05; Le ore 
della musica; 11.30: Una voce per voi; 12,05: 
Contrappunto; 13,15: Cale chantant; 14: Tr»* 
smissioni regionali; 14,45: Zibaldone italiano; 
15,30: Buon Anno; 15,35: || giornale di bordo; 
15,45: Parata di successi; 10: Programma per 
i pìccoli; 16,30: La discoteca del Radioeorrierc; 
17.05: Buon Anno!; 17,10: Per voi giovani; 
19,13: Pamela; 19,30: Luna-park; 20,15: Buon 
Anno; 20,20: Parata di orchestre; 21: Messag* 
gio del Presidente della Repubblica* 21,10: Trop¬ 
po amato; 22,45: Torry Gibbs al vibrafono; 23,15: 
sembra ieri...; 0,05: Musica da ballo. 


Secondo 


GIORNALE RADIO ore: 6,30. 7,30. 8,30. 

9.30, 10,30. 1 1,30, 12,15, 13,30. 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30. 18.30. 19.30, 22, 23; 6: Sve 

gitati e canta; 7.47: Biliardino a tempo di mu¬ 
sica; 8.13: Buon viaggio; 8,18- Pari e dispari; 
8,40: Concorso UNCLA per canzoni nuove; 9: 
Buon Anno!; 9,05: Come e perche; 9,15*. Ro¬ 
mantica; 9,40; Interludio; 10: Désirce; 10,17: 
Improvviso; 10,40: Radiotclctortuna 1970: 10,44: 
Chiamate Roma 3131; 12,10: Buon Anno; 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: Don Giovanni e la 
Sfinge; 13,35: Cetra happening; 14: Canzonissi- 
ma 1969; 14,05: Juke-box; 14,45: Dischi in 

vetrina; 15: Motivi scelti per voi; 15,18: Solisti 
in passerella; 16: Buon Anno!; 16,05: Pomeri¬ 
diana; 17,35: Cosi si ride in Europa; 18: Ape* 
ritivo in musica; 18,55: Buon Anno; 19: 13 sa¬ 
lutano i *60; 19,23: 5ì o no; 19,50: Punto 
c virgola; 20,01: Alberto Lupo, lo e la musica; 
21: Messaggio del Presidente della Repubblica; 
21,10: Sembra ieri...; 0,05: Musica da ballo. 


Terzo 


9.25: Capodanno antica lesta dei campi; 9.30: 
G. Bizcl; 10: Concerto di apertura; 10.45: I 
Concerti di Alfredo Casella; 11,Q5: Polifoni»; 
11,30: Archivio del disco; 12,05: L'inlormatore 
ctnomusicologico; 12,20: Musiche parallele; 13: 
Intermeiio; 13,45: I maestri dell'interpretaiione; 
14,30: Melodramma in sintesi: l due loscari. 

Musica di Giuseppa Verdi; 15,30: Ritratto di 
autore, Richard Strauss; 16,15: Cabaret di fine 

d'anno; 17: Lo opinioni degli altri; 17,10: Corso 
di lingua tedesca; 17,35: Profilo di I. lohannes 
Peter Oud; 17,45: Jazz d’oggi; 18: Notizie del 
Terzo: 18,15: Musica leggera; 18,45: Piccolo 

pianeta; 19.50: Concerto di ogni sera; 20,30: 
La tradizione Illuministica italiana da Genovesi 
a Cattaneo; 21: Centenario di Hector Berlioz; 
22.05: Il Giornale del Terzo; 22,35: Incontri 

con la narrativa; 23,05: Musiche di Alban 
Berg; 23,25: Rivista delle riviste. 


Programmi di domani 


televisione 


1° canale 

11,00 MESSA 

11.45 LA GIORNATA MONDIALE DELLA 
PACE 

12.15 CONCERTO DI CAPODANNO 
diretto da Wiily Boskovsky 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 GARA INTERNAZIONALE DI SALTO 
17,00 IL PICCOLO TAMBURINO 
Regia di Arthur Rankin 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Le avventure di Ciuffettino 
di Yambo 

5. puntata 

Con Enzo Guarini e Maurizio Anci- 
doni 

18.45 THE MONKEES 
Terze episodio 

Il Principe e il Povero 

19.15 SAPERE 

I segreti degli animali 

6. puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 
Seconda puntata 
Sesto episodio 

Con Enrico Maria Salerno. Valeria 
Valeri, Gina Sammarco, Giusva Fio¬ 
ravanti. Massimo Farinelli. Claudio 
Gora. Willy 

Regia di Alfredo Giannetti 

22.10 ENRICO EO IO 

Spettacolo musicale con Emilio Pe¬ 
ricoli ed Enrico Simonetti 

23.10 TELEGIORNALE 

2° canale 

18.20 DOPPIA COPPIA 

con Alighiero Noschese 
Regìa di Eros Macchi 
(Replica) 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SPETTACOLO DAL CIRCO SU 
GHIACCIO 

di Moira Orfei 

Presenta Lilli Lembo con Walter 
Nones 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DEL¬ 
LA TECNICA 

Programma settimanale di Giulio 
Macchi 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO ore: 8, 13, 15, 20, 23; 
6: Mattutino musicale; 7: Musica stop; 7,24: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Le canzoni del mattino; 9 : 
Buon Anno!; 9,05: Colonna musicale; 10: Con¬ 
certo dell'organista Ferruccio Vìgnanelli; 10,30: 
Le ore della musica; 11,30: Una voce per voi: 
soprano Surannc Danco; 12: Buon Anno!; 12,05: 
Contrappunto; 12,36: Si o no; 12,41: Lettere 
aperte; 12.47; Punto e virgola; 13,15: Le Cor¬ 
rida; 14: Buon Anno!; 14,06: Zibaldone italia¬ 
no, 15.10: I nostri successi; 15.45: Carosello 
di Capodanno; 16,45: Musiche per i piu ptccinii 
17.10: Radiotclctortuna 1970; 17,15: Musica 

per archi; 17,30: Messa celebrata da Paolo VI; 
13.175: Musiche di Beethoven; 19,15: Buon 
Anno’; 19.15: Stan freeman al clavicembalo: 
19.30: Luna-park; 20.15: Buon Anno!; 20,20: 
Pagine da operette; 21,05: Cavalcata napoleta¬ 
na; 21,55: Concerto del Quartetto Borodin; 22.45: 
Intervallo musicale. 


Secondo 


GIORNALE RADIO or e: 6,30. 7.30. 8,30, 

5,30. 10.30. 11.30. 13,30. 1S.30, 19.30, 22. 
24, 6: Pr.rr.a di com.ncizrc; 7.43: BihardinO 

j tempo d. musico; S.13- Bjot i.agg o; 8.13: P«ri 
e d.spari; 8.40: S gnori l'orchestra; 9,05: Ro¬ 
ma-Cica: 9.35: Interludio: 9.55: Buon Annoi: 
10: Dcsiroo, 10.17: Improvviso; 10,35: Tanta 
s a per un g orno d: festa. 12.15: Rad'Otelafor- 
luna 1970; 12,20: Le canzoni a cavallo. Rasse¬ 
gna di motivi di successo: 12,55: Buon Annoi; 
13: Il vostro am.co Gino Cervi; 13,35: Millegiri; 
14: Canzonissima 1969; 14.05: Juke-box; 14,45: 
Mus.ca-box; 15: La rassegna del disco; 15.15i 
1! personaggio del pomengg.o: Romolo Valli; 
15.1S. Appunian-.ento con Mozart; 15,35: Ruota 
e motori: 16: Buon Annoi; 16.05: Pomeridiana; 
17.25: Bo'Iett.no per 1 naviganti; 17.55: Buon 
Annoi: 18: Aperitivo In musica; 19: Un can¬ 
tante tra la lolla; 19.23: Si o no; 19.50: Punto 
e v.rgola; 20.01: fuorlg oco; 20.11: Pippo Bae¬ 
do presenta: Care.» a 1 ',a voce; 21: Parata di 
v edettes: Jicgurs Brìi all'Olimpia. M.na alla 
Bjsso'a. Tony Ben-ctt allo Stad.o di Filadelf.a. 
21.55- Bo ett.no per i naviganti: 22.10: Musica 
da bjì'o. 22.40: Appuntamento con Nunzio Ro- 
to-do: 23- Concorso UNCLA per canzoni nuove: 
23 30- Dal V Cana'e della F.Iod.ff^s one: Musica 
leggera. 


Terzo 


9.30 G. B. Viott.; 10: Concerta di apertura; 
11,15: I Quartetti di Felix Mendelssohn-Barthol- 
dy: 11.45; Tastiere, 12,10: E. Toch, 12.20: Ci- 
v.lta strumentale italiana; 13: Intermezzo; 14,05: 
Voci di ieri e di oggi: tenori Joseph Hitlop • 
Placido Oommgo; 14,30; Il disco tn vetrina; 
15.30 Concerto del Trio Ebert; 16,15: Musiche 
italiane d'oggi; 17: M. Mussorgski; 17,40: Jazz 
oggi; 18. Musica da camera; 18,30: Corto di 
storia del teatro. Il mercante di Venezia. Com¬ 
media in 5 anni di William Shakespeare; 21: 
Guerra e pace. Musica di Sergej Prokofiev. Di¬ 
rettore Miklos Erdelyi; 22: Il Giornale dal Tara*. 
VENERDÌ' 
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l'Unità / mercoledì 31 dicembre 1969 

Fine d’anno calcistico con la Coppa Italia (i match d’andata dei quarti) 


PAG, 13 / sport 

Per il mondiale marche 


wl 
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I tv bTì® <ì’ 


Ombre 
e luci 
nell'anno 
che se fie va 


E' sln'j il 1969 un .inno 
felice per lo sport italiano? 
Lo spazio tiranno non ci con¬ 
sente di fare un bilancio del 
taglialo delle varie discipline 
sportive; ci limiteremo per 
tanto ad una breve carellata 
sufficiente per rilevare come 
le soddisfazioni si sono al 
ternate alle delusioni. La 
prima citazione spelta olla 
Nazionale di calcio, che di 
soddisfazioni ne ha data piu 
d'una guadagnandosi la qua¬ 
lificazione per il torneo fi¬ 
nale del « mondiali ». Sempre 
nel calcio il Milnn ha con¬ 
quistato la Coppa dei cam¬ 
pioni, nel pugilato Benvenuti 
veste la cintura mondiale di 
una delle più prestigiose ca¬ 
tegorie, nel motociclismo 
Agostini ha dominato il cam¬ 
po, nell’atletica dietro alla 
bravissima Paola Pigni, ad 
Arese, a Dionisi e Azzaro c'e 
i) vuoto o quasi, i tuffi si 
chiamano Dibiasi e Cagnotto 
(atleti di valore mondiale ma 
troppo soli), il nuoto femmi¬ 
nile si riassume nella gio¬ 
vanissima Novella Calligaris, 
l'automobilismo è rimasto 
In ombra, nel ciclismo Gi- 
mondl. Molta e compagnia 
non sono riusciti a mantenere 
le promesse travolti da quel 
ciclista-mostro che è Eddie 
Merckx e I dilettanti non 
sono riusciti a far dimenti¬ 
care la delusione fornita dal 
« prò », dalle altre discipline 
non è venuto nulla di spe¬ 
ciale. 

Un anno di luci e d'ombre 
dunque, un'annata che po¬ 
trà essere meglio valutata 
in sede di bilancio delle sin¬ 
gole discipline, un'annata 
che ha fatto gioire e danna¬ 
re il tifoso e che tutto som¬ 
malo ha numerosi motivi di 
interesse per il tecnico. Una 
annata, caratterizzata tra 
l'altro anche dai primi Gio¬ 
chi della Gioventù che han¬ 
no avuto il merito di mettere 
a nudo le carenze della no¬ 
stra organizzazione sportiva 
là dove non sono stati < com¬ 
pressi » entro i limiti delle 
esigenze dello spettacolo, 
della ricerca del campione, 
della validità (falsa) di un 
movimento sportivo che die¬ 
tro risultali più o meno 
buoni nasconde indici assai 
significativi: l'Italia, tanto 
per ricordarne alcuni, è il 
paese in cui l'80 per cento 
dei giovani è mantenuto ai 
margini dell'attività sporti¬ 
va, in cui lo spazio verde 
pro-capite è fra i piu bassi 
del mondo, in cui la metà 
dei comuni non ha un solo 
impianto, dove si registra il 
maggior numero di bimbi 
vittime di incidenti automo¬ 
bilistici mentre giocavano 
per le strade e percentuali 
del 50-7S per cento di ragaz¬ 
zi in età scolare affetti da 
paramorfismi vari. 

La soddisfazione per le 
affermazioni di Benvenuti e 
della Nazionale di calcio e 
l'amarezza per le sconfitte 
dei ciclisti, tanto per fer¬ 
marci agli sport piu popolari, 
non debbono tuttavia far di¬ 
menticare la realta sportiva 
italiana, che non può essere 
apprezzata soltanto sul pia¬ 
no dei risultati, bensi valu¬ 
tata per le condizioni che 
offre ai nostri ragazzi di po¬ 
ter praticare una qualsiasi 
disciplina, per la misura in 
cui lo sport è riuscito ad af 
fermarsi come fatto sociale, 
come pubblico servizio per 
tutti. 

Sotto questo aspetto il giu¬ 
dizio e negativo per quante 
riguarda il CONI (che non 
riesce a liberarsi della con 
celione esclusivamente cam¬ 
pionista dello sport e de¬ 
mocratizzarsi nelle strutture 
e nelle scelte) e per quanto 
riguarda lo stato che capar¬ 
biamente continua a sottrar¬ 
si ai suoi doveri. 

Positivo e invece It fatto 
che strati sempre piu ampi 
della pubblica opinione, e 
forze sportive sempre piu 
importanti (l'UlSP non e 
più sola a rivendicare il va 
lore sociale dello sport), 
comincino ad apprezzare il 
fatto sportivo per i suoi va¬ 
lori educativo formativo ol¬ 
treché agonistico e che lo 
stesso movimento operaio 
cominci a guardare allo 
sport come ad una impor¬ 
tante componente degli inte¬ 
ressi dei lavoratori. 

In ciò sono le migliori pre¬ 
messe per un 1970 piu felice. 
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Per il nuoto Paoletta Agostini 


regina sempre 

dei ì 500 Agostini! 
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Il nuoto italiano ni" - , -t è 
piu ripreso dalla sciadura 
di Hretn.'tr ar.cltc ri : .dii!*, 
a diversi anni di distanza, 
non si è riusciti a colmare 
(|ucl vuoto Ci sono solo un 
paio di individualità : il so 
1 ito Klaus Di Diasi, il fuo 
fidasse dei tuffi, e la cio- 
sani-sima N'ovr-lla Callida- 
ris die ai primi di adusto 
ha rritiqui-tato s> ;te titoli 
italiani, ha battuto un pri¬ 
mati) t-nropeo tal h.a rii oc 
rato tre record italiani !.a 
Callid iris è st.it.'» soprar.- 
nonv.r.ata la Debiti»- Mt-yers 
italiana: c’è molta « •sa itera 
rione in epa -lo sr ; rar,no¬ 
me. ma certo la Callataris 
è Tunica vedetta rit-1 ruo¬ 
to italiano, e con i suoi lò 
anni è and.e la speranza 
per i! C‘7ù 

0 Nella foto la CALLI 
GARIS 
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La stella 
di Merckx 


In campo ciclisl co il per¬ 
sonaggio dell'anno e stato 
il belga Eddie MercVx: non 
solo per le sue vittorie ec¬ 
cezionali (in pratica dei 
grandi bersagli ha fallito 
solo il campionato de! mon¬ 
do) ma anche per lo scan¬ 
dalo del doping net qiro 
d'Italia. 

E' vero che Merckx non 
e un t novellino » perche 
già nel 1968 aveva dimo¬ 
strato il suo valere: ma 
nel 1969 si è superato, ha 
fatto • tabula rasa » 

La sua classe, la sua 
enorme personalità, la sua 
fama, hanno schiacciato e 
messo in ombra anche cam¬ 
pioni come Gìmor.di (che ha 
vinto il giro d'Italia dopo 
la squalìfica di Merckx), 
Godefroot ed Adorni che 
naturalmente cercheranno 
la rivincita nel 1970. 

Ma anche net 1970 do¬ 
vranno fare i conti con Ed¬ 
die Merckx il belga che 
è lanciato sulle orme dei 
Coppi e degli Anquetil, che 
si appresta, infine, ad en¬ 
trare, come loro, nella 
leggenda. 


Per l’atlftivu italiana 
l'anno è stato piuttosto 
«maitro»: in disarmo Ot¬ 
to/. sparito Remiti, .sfortu¬ 
nato Gentile, sempre delti 
dente rietili appuntamenti 
decidivi Dionisi. n salvare 
il buon nome dell'atletica 
italiana sono stati in po 
c hi. diciamo Arese e soprat 
tutto Paola Pieni La « Pan 
letta » nazionale sfortunata 
arili europei di .Atene si è 
rifatta battendo successi 
vamente il primato m >n 
diai-- dei lai») metri. La Pi¬ 
eni ha raccolto cosi, sia 
pure su d:\er.-a distanza, 
l't-red tu delia itrund-.- iGin 
su Leene L’auro infine si 
è eh: i-v-a con la scomparsa 
del prestigi» »>o d:->cotx>io 
A i ». : o ( or» s. ». ; n: 

• Nella foto PAOLA Pl- 
GNI 


Giacomo A-jostim. anco 
ra lui. sempre lui: ani la¬ 
ne! HùD ha conquistato due 
titoli mondiali, risultando 
l’umco a diG-ndere il nome 
d'-H’I'alia in campo rno’o 
ciclistico, anzi si nuo dire 
i ntutto il campo motoristi- 
co parche nell',automobili¬ 
smo le eoo- per e|» italiani 
non sor.n andate: bene ire- 
c'-n le maci Inr.i- tu- cen i 
piloti». La Ferrari p-r la 
Verità !:a lad l.'.to sodo <■ 
.-riera d ; rifarsi r.t ! T.'Tti: 
n»»i nel T.*To for-e po’r>::;o 
i or,*are -anche su Pasolini 
GL»! turaa'o n- l!’;:r.:.o «amai 
concimo) Ma l’unica r»r 
•e//a anche [• r i! T'To e 
seniori- -1 ancora lui: Gia¬ 
como Agos-ir.i CD- c« r. la 
s ia M\ Att'i ’a «- in spau¬ 
ra cc hin d- i rivali di *u»» 0 
il rr.'-nda 

• Nella foto AGOSTiNI 


Nella boxe è stato l'anno 
di Benvenuti e Manichi 


Nella boxe il 1969 è vtato 
un po' l'anno di Benvenuti e 
di M arringhi. Di Benvenu*» 
perche Nino ('e confermate 
il piu valido esponente de"a 
boie di rasa (che per il resto 
non offre davvero gran che! 
anche se violente polemiche, 
legate all'inchiesta dei magi¬ 
strati dì New York sul’e por- 
che rie della boxe USA, get 
taro un'ombra di tristezza 
sulle sue imp-^se sportive. 
Si par'p di contatti con espo 
ncrti de! g : oco d ariardo, ma 
il pugile e i! suo menage- 
giurano che si e trattalo d 
« peccati d- ingenuità », e il 
fatto che nessun provvedi 
mento oltre quello di as-o’- 
tarli come testimoni sia stato 
preso a loro carico, tegìttl 
ma !a conquista deila corona 
mondiate dei « medi o e le 
successive vittorie che han 
no consentito a Nino di man 
tenerla E, però, il lato com¬ 
merciale del pugilato moòer- 
no è ver. w :o rbiaramente alla 
luce in questo '69 che muore. 
E' stato, infine, l'anno di 
Mazzinghi oer il clamoroso 
ritorno di Sandro sul rinq 
nonostante le generali per 
plessità. S'f detto che Sandro 
rischia grosso, il '70 che na- 
jee dirà la verità. Per ora 
non resta che fargli tanti 
auguri. 
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Il riconoscimento di « Frrmce Footb.ill » 
<i Gianni Rìvera è giunto a buon punto 
per tagliare corto alle polemiche sul 
« golden boy » e per ricordare che in fon 
do il 1969 non è stato solo l'anno della 
qualificazione dell'Italia ai mondiali (e 
quindi di Gigi Riva) ma è stato anche 
l'anno del titolo mondiale del Milan (e 
di Gianni Rivera). Sono stati titoli e ri¬ 
conoscimenti meritali anche se pagati a 
caro prezzo perché gli sforzi si sono fatti 
sentire in seguito, quando il Milan é staio 
eliminato dalla nuova coppa dei Campioni 
e dalla coppa Italia. Ma questa è storia 
vecchia nel calcio: i successi si pagano, 
cosicché anche la Fiorentina, campione 
d'Italia nel 1969, ha stentato ad ingra¬ 
nare nel nuovo campionato, tanto clic è 
il Cagliari la squadra che risulta prima 
nella classifica del campionato ad Inzio 
del 1970. Invece tra I calciatori brillano 
sempre le stelle di Riva e Rivera, ma 
sta facendosi luce anhe Vitali, il centro 
avanti dei Vicenza, nuovo capocannoniere. 


Si sveglieranno i giallorossi? Sono in crisi 
i sardi? La Juve ospita il Bologna - Il To¬ 
rino in casa dell'Intel 
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Filli- d ii' i’n> coi: :l iii.Vio v: » 
Ctuuiio sportilo ihhj i intuiti 
sono n {triu/tii'tirt’.i ,V i\irt: 
tc di iiru/ntii ii,'t <]niit !i ih h 

noi i- lìcito coppi Hiilui che tv- 
ih il 'itiit in campo Pi lìoni'i 
contro il (\itlInni. Pi P'oicr-.t: 
t:.i muffo il Curv-v. Pi Ju 
ventini cor:t>o il UoUnnui c 
Pln.tcr contili il Tonno 

Come si lede si trutta nel¬ 
la Dlili/ipor fkli 1 1’ da disi ih 1 
pai lite ili i/iii’.’i.b- interesse, 
lincili' si' in apiMirc:;a esiste 
tiri certo squilibrio di valor: 

l’i cndctc ’l caso limite d: * 
Pillienttrid-Wirc'ic ì nota che 
ijiusto a Brescia hanno dono 
strato di essere tornati r: ea< 
rei/iiiata itovi ditterò noe tot 
Boccone solo delTuriiea si/na j 
tira di sene II rimasta r: 
luca nella competizioni 1 P 
pi otmtn! niente anditi a ".noe 
proprio cosi, tiriti) pili che i! ! 
l’iiri-.ti' reduce da nini pari: 
tu assai tuheosa a (a tanni 
ed iin/iepriato ad insediare Pi 
promozione potrebbe snobba 
re Tappuntamento. sni prese'! 
tondo una torniazio’ie nubi ‘ 
tita d: risei re. sui nnpe.pur: 
dosi al ninnino nulispensatitle. 

Ma atteil'loiie che potrebbe 
aci'adere proprio il eont'ti’io: 
cioè potrebbe accadere che sia 
no i mola >tra Valilo puri eh 
( sposi:o al r:ti posto ip.nchc- 
rfi lìiz.oi a prendere so!b> 
(/amba Varrei sano n: base a!- 
I e considera poni pinne, 

con d pencolo a: ir: i b’ihni 
sorpresa 

Va stessa situa -:u-, t in ti¬ 
nca ili massima si ripreseti- 
ta indie iter J’O'e Boloipu: 
nella quale i bia ’iimeri al¬ 
me-io sulla iella s<■-:<) netta 
mente Piloni: r: base alpi 
strepitoso rullino di marcia 
delle ultime o animate di 
campionato ed anche ri consi¬ 
derazione dei nua: ilet bolo- 
(mesi sempre costretti a pre 
sentali- formano-:! ni ninniti 
nate (e senza escludere la 
possihditii di sorprese, come 
yui abbiamo risto per Fioren¬ 
tina Varese). 

Ve altre due imitile sem¬ 
brano micce jiiii equilibrate. 
Commeiurno ila Inter Volino 
l.'lntcr continua a non co’l- 
l Ulcere 'stani ioni, per per¬ 
dere con li Venirmi il suo t/m 
co scinditi ni iie.scente triio- 
!n::o".c. la st/ua ha. Vallenato- 
re ed i dinar-iti sono fischia¬ 
ti duriti stessi sostenitori di 
contro il formo sembra m 
promesso ..■vi':.• se le sue 
<t inmte r sino 'rati'!: ed in¬ 
consistenti. tanto che per 
sbloccare : risultati n ro'jho 
no i (pia!a di Finn 

Come si j ed •• dunque può 
succedere che fintar imbroc¬ 
chi hi mori:'.la buona tiri ton¬ 
ilo l giocati a i et- li ha ito '), 
facendo sua la /insta e può 
sueccdere mi etw che essendo 
ancorii ni < r isi l’inter sic. il 
Trinino a conquistare un 
erjilrnt che sarebbe clamoro¬ 
so solo fxirzi.ulmentc date le 
condizioni dei nero azzurri 

ledine Borei C't.lliurt Si 
tratta illlt he ;v (jl.'-stn f t;so di 
ima jjirtita dnr:cilm—itc deci 
tradite lai Burla ermi muti a 
le-rdere, tire; assapora la vit¬ 
toria da! Un ottobre, però :l 
suo }:nU'i:zrdc giocatori con 
tinnii a re-, tur,- rint'-t ole. le 
si.c jiossibiiita sono sempre 
trame- r.on p.-j mente si di¬ 
re che sia la traodila del tuo- 
r-de dei ijioea'.iri ad aver cau- 
S'itO 'ri sfr.-i- riera. 

l'un ti aulita che si è mes¬ 
sa /■.i >■ dopo la sconfitta 
di Cautiun. ole la Borita ha 
perso ogni speranza di inse¬ 
rirsi tra le prime- da allora 
la squadra e andata a rotoli 
come si sa ()ra yh si rtpre- 
senta proprio d 'Cagliari, u n 
Cagliari che non liner da tre 
dor-m-.K t.e ir che perciò hn 
f itt*j sor/ji-rr d sosi.t-(111 che 
1 :. stm'-o o almeno in nr. 
momento di tonni poco con- 
, :»- r .~r ,, (pagi-, in che j-cr 

:: più s; presenta rimaneg-j-.a- 
’o p, r- i e M nr t ir colonna. Cera 
•' Ijomepqhjn: dir rebbero la- 
sciare d ]k,so, 7 Mancin, Bri¬ 
ti e liruQ'ic'-l 

Co me si lede dunque jjo- 

t'-'bhe essere l’occasione p-.o 

na per : yialinrossi di pren¬ 
dersi Vi Tir-nmbi sui s-ar-h. eh 
sfe'~za r c la serie nera e nel 
tempo slesso per continuare 
d carmino :-j una compili 
z:one che ^irebbe costituire 
alla fine d » contentino » per 
un campirmelo perno sod-iisdu 
ernie Questa dimeno e la sor- 


Atzori batte 
Danielsson 

GOTEBORG, 30 
li campione europeo dei pesi 
mosca, l'italiano Fernando Atzo¬ 
ri, ha sconfitto ai punti, sulla 
distanza delle dieci ripres-e, lo 
svedese Ulf Danielsscr.. Il ti- 
tolo non era in palio. 

Quella di questa sera Fui 
lima riunione permessa in Sve¬ 
zia, v-sto che datla mezzanotte 
del 31 dicembre, il pugilato pro¬ 
fessionistico sara probità in que¬ 
sto paese e i giovani come Da¬ 
nielsson saranno costretti ad 
•migrar*. 


NtuZij d< (leuciti che ha fat¬ 
ti > iti tutto per « ciirtcuh- » i 
suoi ragazzi, per rialzare lo 
io il molale, per iridarli a rea 
rprc aUtipìsi’ ente ti patta c ras 
sci/nazione dette ultime dome 
'nette F ,voticbl>c imchc essi' 
re una spera'iza rum inion 
datti come tihhiiiino rishi. an¬ 
che iter le coniilzi.cn del t’a 
idhii I 

Ma yiiiil .se le i\ise curimi- 
cciannu ri iircndcic sm dal- 
Villino una piega sturbi />»•' 
la Buina allora e siano che 

d mollili- ilei iii-nllui ossi tor¬ 
neili d: nuovo alte tiare e 
che anche im Cuti!tari in tono 
.•amore uo'ra vincere alVOlun- 
pico f risonimi! una iHirtda 
averta a tutti i risultati, una 
partita che non esitiamo ad 
valicare come il clou della 
(l’ornata anche jier le indica¬ 
zioni che potrà dare nei ri- 
(/nardi de! ('miliari e quindi 
del ('ammonito 


Gli arbitri 
di oggi 

Ln Commissione arbitri na¬ 
zionale ha designato le seguen¬ 
ti terne arbitrali a dirigere le 
partite dei quarti di finale di 
Coppa Italia in programma do¬ 
mani: Roma Cagliari: Torelli 

(Bonfanli e Gastaldi); Floren- 
lina-Varcse: Serafini (Rccannll 
e Sorrentino); Juvenlus-Bolo- 
yna: Pieroni (Pacioiti e Rac- 
ca); inler-Torino: Ponzino (For- 
tugno e Snsorella). 

Per la parlila di recupero 
del campionato di serie « B » è 
stala designata la seguente ter¬ 
na arbitrale: Monza Como: 

Branzonl (Conlardi o Siboni). 



Anche se il C.ujlinri s.irà rl- 
manegyiato, però ci sarà sem¬ 
pre RIVA che da solo può ri¬ 
solvere il match dell'Olimpico 
(specie ora che è tornato a 
segnare) 


St* uh entusiasmi chi* cir¬ 
condano il nuovo bolide Fer¬ 
rari destinato al campionato 
mondiale marche sono giusti¬ 
ficati lo saliremo presto. Il 
iti gennaio, con la « - t ore di 
Daytona Bcacìi » avrà inizio 
questo campionato tanto atte¬ 
so e con cura preparato dal¬ 
la casa tli Muranello. 

Certo é elle anche Porsche. 
Matra e Alfa Romeo, (se al¬ 
tri non sia ggiungeranno al 
Titillino momento) non han¬ 
no certamente trascurato la 
preparazione. 

La Porsela* sarti in lizza con 
due sellitene ufficiali. Izi Por¬ 
sche («ulf, che affiderà h>. !) 17 , 
»i bianchi bolidi sagomati a 
a stella filante») ai piloti Jo¬ 
seph Siffert, Bnain Redimili, 
IVdio Rodriguez. e Ixio Kin- 
lumen. Mentre la squadra 
Porsche Salisburgo utilizzerà 
sia la !» 17 che la iklll affidan¬ 
dole ai piloti Ahrens, Her¬ 
mann. Linz, K«ford e tzirrons- 
se Sm t| « team » di Wyer, 
cioè la squadra Golf, sia la 
squadra Salisburgo, dispor¬ 
ranno deH'imponente organiz¬ 
zazione Porsche per tutte le 
prove del mondiale marche, 
segno che l'ambito titolo é an¬ 
ela- quest'unno con tenacia ri¬ 
cercato dalla casa tedesca. 

Ivi francese Matra, pur non 
avendo portate sostanziali mo¬ 
difiche ai suoi bolidi azzurri 
til motore sarà anche que¬ 
st'anno il 12 cilindri di 3.000 
i tnc) ha tuttavia operato mo¬ 
dificazioni che potrebbero ri¬ 
velarsi sufficienti a renderla 
più competitiva di quanto già 
non lo sia stata Tanno scorso, 
ila infatti montato un nuovo 
« ambio (eguale a quello dei¬ 
tà F 1 ) e nuovi freni a di¬ 
sio. Nelle ultime prove soste¬ 
nute ad Albi la Matra ha prin¬ 
cipalmente provato la tenuta 
alla distanza e i costruttori 
francesi sembrano soddisfatti. 
Saranno alla guida delle mac¬ 
elline ufficiali Matra, Johnny 
Servo/Gavin, Ilenri Pesenro- 
lo e Jean Pierre Beltoise; 
mentre h quarto pilota do¬ 
vrebbe essere scelto tra Oli¬ 
ver e Guichet 

L'Alfa Romeo con la speri¬ 
mentata 333 affronterà le prò 
ve del mondiale marche con 
i piloti De Adatnich, Coura- 
ge. Hezemans, Nanni, Galli e 
in alcune gare proverà anche 
Zereoli. 

i bolidi rossi di Muranello, 
ufficialmente registrati Ferra¬ 


ri saranno affidati a Ickx, 
Schetty. Andretti, M'-rzarlo. 
Giunti e Vaccarella Ma ’ra ì 
privati che correranno con le 
Ferrari àl 2 « i sarà anche il 
vecchio maestro Parkes. 

11 calendario dei campiona¬ 
to t- stato cesi fissato 31 gen¬ 
naio. negli Stati Filiti, » 21 ore 
di Daytona », 20-21 marzo, ne¬ 
gli Stati Uniti, '< 12 ore di 
Sehring ». 12 aprile, in Gran 
Bretagna, « 1 OC») Km. di 
Brands Hatch ». 2 à aprile, 
in Italia, « 1.000 Km. di Mon¬ 
za ». 3 maggio, in Italia (Sici¬ 
lia), «Targa Fiorio». 17 mag¬ 
gio, in Belgio, « 1 Otiti Kin. di 
Spa ». 31 maggio, in Germania, 
« 1 (KH 7 Km. del Nurburgring ». 
13 - 1 T giugno, in Francia. « 21 
ore di Ix* Mans ». 11-12 luglio, 
negli Stati Uniti, « sei ore di 
CASO». 11 ottobre, in Atistrln, 
« 1.000 Km. di Osterreichring ». 

Il cammino che porta alia 
conquista del «campionato 
mondiale marcite » é quindi 
abbastanza lungo e per chi 
avesse noie in partenza c'e 
sempre tempo per rifarsi. 
Tuttavia un buon avvio, fin 
da Daytona, alla Ferrari, do¬ 
po tante delusioni, servirebbe 
proprio. Si dice che la mac¬ 
china sia a posto e che T« en¬ 
fant prodigo » Jack Ickx ah- 
bia tanta, tanta voglia di mo¬ 
strarsi subito. 

Eugenio Bomboni 


Oggi a San Paolo 
la Corrida 
di marcia 

SAN PAOLO. 30 
Dueccntoventisette atleti euro- 
IK'i, americani od asiatici, par¬ 
teciperanno alla J5. edizione del¬ 
ia « Corrida di San Silvestro ». 
corsa podistica che si svolge tut¬ 
ti gli anni nelle strade di San 
Paolo stilla distanza tii chiiomo 
tri 11.500. 

L'assenza del belga Gaston 
Rollants, vittorioso quattro volte 
negli ultimi cinque anni, ed ii 
numero elevato degli iscritti rcn 
dono il pronostico molto diffìci 
le. Fra i principali favoriti, tut¬ 
tavia, sì [vissono citare il belga 
Kddy Vari Bui seie. il giapponese 
Kei.suke Sawaki. i! tedesco occi¬ 
dentale .ioaehim I.iess. Titubano 
(ìinseppe Cindolo 


alla 

fiduci a del riabbonato 
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r Unità / mercoledì 31 dicembre 1969 


Cieca rabbia americana e dei fantocci nei Vietnam 


Ipotesi sull impiego delle cinque lanciamissili fornite dalla Francia a Israele 
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Cyrus Eaton dichiara che Nixon potrebbe porre fine alla guerra se promettesse di 
ritirare centomila uomini subito e il resto entro diciotto mesi - La seduta a Parigi 
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MOSCA — Studenti etiopici che manifestano di fronte all'ambasciata di Halle Selassié portando 
una finta bara per protestare contro l'uccisione di Ire loro colleglli ad Addis Abeba 

Per protestare contro l'uccisione di tre colleghi ad Addis Abeba 

Mosca: manifestano 
gli studenti etiopici 

Occupati per qualche ora i locali dell'ambasciata etiopica a Mo¬ 
sca - Espulso da Addis Abeba il corrispondente della «Reuter»» 


MOSCA, 30 

Una sessantina di studenti 
etiopici dell’Università < Patri- 
ce Lumumba » di Mosca hanno 
occupato ieri la sede della 
ambasciata del toro paese al 
grillo di « Ilailé Selassié é un 
fascista ignorante >. La mani¬ 
festazione è stata organizzata 
per protestare contro l’uccisio¬ 
ne di tre studenti avvenuta 
ieri l’altro all’Università di 
Addis Abeba. 

I-a manifestazione è inizia¬ 
ta verso le 9 (ora di Mosca). 
Gli studenti, clic portavano un 
cartello con il ritratto dello 
imperatore etiopico con sullo 
sfondo una svastica, sono pe¬ 
netrati nell’ambasciata occu¬ 
pandone il primo piano e di¬ 
struggendo carte, documenti 
e ritratti di Ilailé Selassié. 

Ai giornalisti presenti i ca¬ 
pi dei manifestanti hanno sem¬ 
plicemente dichiarato che in¬ 
tendevano dimostrare contro 
< gli assassini fascisti di Addis 
Abeba ». Sono poi giunti i « mi- 
li /iani » che invitavano gli stu¬ 
denti ad abbandonare la sede 
dell'ambasciata, ricevendone 
un rifiuto. Così si limitavano 
a circondare l'edificio. 

I giovani etiopici hanno mes¬ 
so sui muri ed i cancelli della 
ambasciata dei cartelli contro 
« Ilailé Selassié e i suoi allea¬ 
ti imperialisti* e. più esplici¬ 
tamente. contro l'imperialismo 
americano. I diplomatici sono 
tenuti dagli studenti ai piani 
superiori ma ad uno di essi 
è stato permesso di uscire per 
pariare con i miliziani. 

Più tardi gli studenti sono 
siati ricondotti, senza che op¬ 
ponessero resistenza, nelle lo¬ 
ro residenze unversitarie a 
bordo di automezzi della po¬ 
lizia. 

• • • 

ADDIS ABEBA. 30 

TI corrispondente dcU’Agon- 
rb di stampa britannica « Reu¬ 
ter * è stato espulso dal terri¬ 
torio etiopico. B ministero 
de gli interni non ha fornito 
spiegazioni della sua decisione. 


Truppe nigeriane 
verso la capitale 
del Biafra 

LAGOS. 30. 

Informazioni ufficiali d.ffuse 
egri a Lagos affermano che le 
truppe federali, avanzando su 
d.v ersi fronti, stanno giungen¬ 
do in prossimità di Ouerri. l’ul- 
t ma città di una certa impor¬ 
tanza ancora co-.itroii.itn dai bia- 
ir*n. ,che vi hanno installato il 
MM^uarUer generale. 


Petizione per la 
libertà dei 
detenuti politici 
portoghesi 

PARIGI. 30 

15.000 mila persone hanno 
brinato una petizione in cui 
si chiede ni governo porto¬ 
ghese di concedere un’amni¬ 
stia a tutti i prigionieri po¬ 
litici ed agli esiliati. 

L ’ Humanitè, Organo del 
Partito comunista francese in¬ 
forma ctie questa campagna 
è stata promossa in Portogal¬ 
lo dal o Movimento di oppo¬ 
sizione democratica», che riu¬ 
nisce vari movimenti e par¬ 
titi politici. 


Squadra navale 
sovietica 
in visita 
nel Sudan 

KHAIITOUM, 30 
Djafnr Nimeiri, presidente 
del consiglio della rivoluzione 
sudanese ha ricevuto il con¬ 
trammiraglio N.I. Khorvìn co¬ 
mandante di una squadra di 
navi sovietiche giunte a Pori 
Sudan in visita ufficiale. 

Nimeiri ha definito impor¬ 
tante la visita della squadra 
sovietica. « Il popolo sudane¬ 
se — ha detto il presidente — 
apprezza altamente la posizio¬ 
ne deil’URSS che si schiera 
tra le prime file dei combat¬ 
tenti della pace del mondo 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 30 

In un messaggio nvo’ro a! 
paese ni occasione del nuovo 
anno -.1 presidente Tuo ha r.- 
confr rmato !e linee generai; «iel¬ 
la politica estero jugoslava. * bi 
situazione non è buona e noi af¬ 
frontiamo fanno nuovo con il 
retaggio di tutti i conflitti c 
problemi cui non è stata «tata 
una soluzione ha detto T:to 
il quale ha proseguito afferman¬ 
do che è improbabile oggi una 
c conflagrazione mondiate * per¬ 
ché esistono prospettive di « una 
solicela soluzione dei problemi 
mondiali ?. 

Riferendosi ai colloqui in cor¬ 
so tra l’L'RSS e gli Stati Uniti 
il presidente jugoslavo ha ag¬ 
giunto thè «que-fe sono in.na¬ 
tive positive, puuhé eventuali 
accordi non avvengano a spese 
dei piccoli paesi ». Dopo aver 
sottolineato che ì rapporti con 
l’URSS e gli altri paesi socialisti 
< sono buoni nonostante il fatto 
che siamo costretti a criticare 
certi loro atteggiamenti nei no¬ 
stri confronta » egli ha afferma¬ 
to che le possibilità di arrivare 
ad un accordo sulla sicurezza 
europea «appaiono più favore¬ 
voli dopo l'ascesa al potere di 
Willy Brandt il quale si accosta 
ai vari problemi m modo piu 
flessibile e pacato ». 


Il messaggio di Tito per l'anno nuovo 

E 1 possibile un accordo 
sulla sicurezza europea 


Per questo ha cencioso Tito 
un accordo sulla sicurezza de! 
vecchio continente poirebbe es¬ 
sere raggiunto « se tinti appog¬ 
giassimo la politica alla quale 
si è impegnato anche il premier 
della Germania Federale ». 

Franco Petrone 


«/Violato di mente» 
l'australiano 
che incendiò 
la moschea 
di Gerusalemme 

GERUSALEMME. 30. 

Il processo contro l'ebreo au¬ 
straliano Michael Rohan. accu¬ 
sato e reo confesso dell’incend.o 
della moschea di A! Aqsa del 21 
agosto scorso, si è concluso con 
il « riconoscimento » dello stata 
di infermità mentale delfini- 
palato. 

Come era prevedibile, !a cor¬ 
te ha accolto la tesi delfinfer- 
m.r .1 mentale sostenuta dalla di¬ 
fesa. che ha permesso a Rohan 
<ii cavarsela con un interna¬ 
mento in casa di cura 


Meta finale il Golfo di Suez ? 


Severi giudizi della stampa araba suH’atteggiamento del governo di Parigi 
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SAIGON, 30 

La tregua di tre giorni prò 
clamata dalle forzi- di libera- 
razione per il caixidamto è sta¬ 
to violata dagli americani, co¬ 
me già era accaduto |x-i- quel¬ 
la natalizia, fin dal primo gior¬ 
no. " I bombardieri amenra 
ni R ali — informa r.-Vssoriu- 
ted rircss - -- hanno coucreta- 
mente «limostr.ito il rifiuto di¬ 
gli alleati di riconoscere la 
tregua di 72 ore proclamata 
dai comunisti |x-r il ca[)odan 
no, con una delie più massic 
ce ojK-razion! di bombardameli 
fo su una sitinola zona negli j 
ultimi mesi. I sujx-rbombar j 
tlieri hanno compiuto sette 1 
missioni, m squadriglie di un j 
massimo di einque apparecchi, j 
sganciando oltre indie tonni-!- i 
late «li bombe su un eamf>o j 
base dei comunisti tu-lla ginn- j 
già presso il confine canili-• j 
diano». Si tratta dei Iximhnr j 
(lamenti a tiipjx-lo che gli 1 
americani effettuano sulle tu ; 
ne libere, per rendervi inqxis : 
sibili- la vita. I vantaggi mi- 1 
libili «li queste incursioni si 
no limitati, come si dimostra ; 
ogni volta che trunjK- di terra 
vanno a constatare in loco i | 
danni inflitti, ed hanno esclu¬ 
sivamente scopi terroristi'!. 

A Saigon, la indizia del re 
gitile fantoccio ha proceduto 
ad tuia massiccia serie di ar¬ 
resti. incarcerando numerosi 
es[x>rten!i di gruppi politiri 
contrari al presidente Vari 
Tbieu. e di dirigenti studen¬ 
teschi. (ìli arresti sono stati 
effettuati neH'imininenza di 
una seduta dell’Assemblea nn 
zinnale, nel corso della quali- 
molti deputati intenderebbero 
mettere sotto accusa lo stesso 
Vini Tbieu. già duramente e 
pubblicamente attaccato la j 
settimana scorsa da deputati j 
c senatori. Un ex ministro di ! 
Saigon, riferendosi alla reprrs- | 
storie scatenata da Vati Tbieu | 
contro i suoi avversari, ha 
detto: <r II presidente agisco 
come un uomo in preda ad 
una rabbia cieca ». 

Gli arresti hanno fatto se¬ 
guito alla sospensione di nu¬ 
merosi giornali colpevoli di 
avere ventilato la possibilità, 
e la desiderabilità, di un go¬ 
verno di coalizione clic possa 
tratiare seriamente la pine. 

+ • + 

CLEVELAND. 3h 

A Cleveland. ncU’Ohio. dove 
si trova attualmente- dopo il 
suo viaggio nel Vietnam del 
nord, l'industrialo ottantaseien¬ 
ne Cyrus Eaton ha tenuto 
una conferenza stampa nel 
corso della quale ha afferma 
to di ritenere che Nixon po¬ 
trebbe mettere rapidamente 
fine alla guerra nel Vietnam 
se promettesse di ritirare cen¬ 
tomila uomini entro sessanta 
giorni e il restante entro di- 
ciotto mesi. 

Eaton ha detto di avere tro 
vaio i dirigenti della RDV 
desiderosi di porre fine alla 
guerra, ma diffidenti, nello 
stesso tempo, verso la politi- 
ea americana. Per questo, 
egli ha dello, essi chiedono 
a Nixon degli impegni 'visiti¬ 
vi e precisi. « La ” virtna- 
mizzazione ” — ha aggiunto 
l’industriale — noti è un mo¬ 
do per porre fine alia guerra, 
ma un modo per perpetuarla*. 
Eaton ha aggiunto clic « se 
Nixon potesse persuadere i 
nord-vietnamiti che desidera 
veramente porre fine alla 
guerra, tutti i dettagli di una 
tale soluzione, compresa la 
questione dei prigionieri di 
guerra, sarebbero risolti da 
un giorno all’altrv*. in condi¬ 
zioni pienamente s-vldisfa- 
centi ». 

Infine. Eaton, ha rilevato 
la piena unità dei dirigenti 
vietnamiti, ed ha chiesto che 
Nixon segua l'esempio di De 
Gaulle. che seppe porre fine 
con onoie alla guerra in. Al¬ 
geria. Eaton incontrerà pro¬ 
babilmente il consigliere spe¬ 
ciale di Nixon. Henry Ki«- 
singer. dopi le vacanze di fi¬ 
ne d’anno. ! 

• • a 

PARIGI. 30 

I-i -13.ma seduta della con¬ 
ferenza di Parigi sul Viet¬ 
nam. ultima di quest’anno, si 
è risolta senza nulla di fatv*. 

I delegati della RDV e de! 
GRP sud-vietnamita, colon¬ 
nello Ha Van Lati e Dinh Ba 
Thì, hanno denunciato l’atteg¬ 
giamento americano inteso a 
sabotare la conferenza e pro¬ 
lungare e intensificare la 
guerra « in vista — come ha 
detto il delegato del GRP — 
di ottenere una vittoria mi¬ 
litare invece di una soluzione 
negoziata ». Così facendo -- 
ba soggiunto Dinh Rn Thi — 
Nixon non fa che inoltrarsi 
sulla strada del fallimento ». 

II delegato americano. 1 la¬ 
bili, ha sollevato di nuovo la 
questione dei prigionieri, af¬ 
fermando che essa costituisco 
« uno dei tomi fondamentali 
della conferenza ». 






v ^4 »m 

i * » s 


5 .fri*. *** 


Lì 










/*«.•• Mi, 








"■Xwm \JG : ' 




*:*;*■■ > . ■ 




r*\ 

«. 

t i V 






IH® 














mmmm 



Marinai israeli.ini «li vedetta sulla torretta di una delle cinque cannoniere in rotta verso il porto di Haifn. La foto è stata 
ripresa da un aereo « in un qualche luogo del Mediterraneo centrale » 

Dinanzi alle violente critiche delTopinione pubblica 




La destra prò-israeliana reclama l’abolizione dell’ embargo sulle armi * «Nessun rapimento» scrive il 
"Figaro” * Che cosa ha indotto il governo frances e ad accettare una grave perdita di prestigio? 


In occasione del nuovo anno 



daile 


prigioni greche 

I detenuti politici greci rivolgono i loro auguri 
ai democratici e progressisti di tutto il mondo 

Dmi entovcntisei prigionieri politici greci, uomini e donne. 
vL-U-nr.U nelle carceri di AiCVie c- npp.irteiH-nti a tutte le ten¬ 
denze politiche della resistenza greca contro il regime dei 
colonnelli, hanno indirizzato al loro jx>|v>!o e nU’opinxine pub¬ 
blica mondiale un messaggio per il nuovo anno. 

i Inviamo i nostri auguri a tutti ì difensori della pace, 
della libertà e della giustizia sociale in tutto il mondo ». si 
dice nel lut ss.iggio dei patrioti greci : t Inviamo un partico¬ 
lare saluto ai nostri amici europei i quali vedono, giustamente, 
nella tragedia greca, una prova jvr tutta l’Europa e lot¬ 
tano con noi jvr distruggere questo focolaio di contamina¬ 
zione die è il regimo neofascista di Atene ». 

« Una grande lezione da trarre dalla tragica esperienza 
della Grecia, è che la perdita del controllo democratico sulle 
forze armate conduco aM’asiirpnzione del pillerò da gruppi 
di tendenze dittatoriali che agiscono al di fuori della volontà 
nazionale e contro la maggioranza degli ufficiali stessi. Ma 
nello stesso tempo si può trarre un'altra lezione: e cii*è 
che l’epoca in cui un sistema iniitic,) poteva, poggiandosi 
sul terrore e sul sangue, imporre e mantenere il suo potere 
è orma: definiti» a mente tramontata >. 

IXqxi a\ir sottolineato che il regime di Atene, isolato sia 
all'interno che su’, piano internazionale, è condannato a ca¬ 
dere sotto i colpi della resistenza nazionale greca, il mes- 
s.igg:o dei detenuti ;*V.,t:ri greci, cosi conclude: 

i Oggi, mentre TEtmapa s; avr.a verso la s-aluz. er.e de; 
suoi problemi con mezzi jvunfici e attraverso i negoziati, la 
s-ipravvivt-nza. india persona ce: lùttaton greci, de: peg¬ 
giori momenti dei passato europeo Costituisce un tema >1: 
resi v-nsub ilità ci !et ti va. 

* Noi esprimiamo La speranza che :! 1370 terrà un anno d: 
riduzione «Iella tensione internazionale o (ì: sforzi pv>s-t:% : 5 >cr 
Tavvicinarc.ento c.e: por» 1 '-'- T v '* v:e nuove. E ?:an>» a.trest 
certi che il nuo‘-o anno .sarà l'ann-i delle grand; ;o*.‘e de, 
pi:»lo greco per ritrovare la sua libertà j. 


DOPO IL « VERTICE » DI TRIPOLI 

Arafat incontra 
i dirigenti libici 

TRIPOLI. 30. 

Il presidente iJ-eHOrganizzazlore por ia liberazione 
• iella Palestina o leader «r. Al Fa’h. \ assor Arafat. è da 
ari sera a Tripoli por colloqui con gl; espment. dei 
regime repubblicano. Arafat ha detto ohe ; colloqui r.- 
C.lardano, come quelli svoltisi in precedenza tra il pre¬ 
sidente Nasser. i dirigenti libici e quelli sudanesi, r : ri¬ 
sultati positivi c negativi » del recente vertice d; Rana*. 

Pr.ma d; raggiungere Tr.;>i:i. Arafat aveva visitato 
Tunisi e Algeri. I-t visita a Tunisi ha a\~u:o caratteic 
ufficiale el ha inclusi» colloqui con numerose pers«mal:tà 
di governo. 11 giornale governativo L'Actlm ha espresso 
in tale «xrcasione < la ferma volontà delia Tunisia di p-ir- 
tare tutto il s.io aiuto agi; autentici combattenti palesi¬ 
nosi e di mettere a loro ilisposizione tutte le risorse po¬ 
litiche e materiali necessarie ». 

Ad Algeri. Arafat ha parlato ad un convegno interna¬ 
zionale di comitati di solidarietà col popolo palestinese, 
riaffermando la determinazione di condurre avanti la lotta 
contro Israele « fino alla vittoria >. 

Nella stessa occasione aveva preso la parola E’dridge 
Cieaver. esp I »nente esule del movimento statunitense delie 
« pantere nere », il quale av eva espresso l'impegno di que¬ 
ste ultimo «contro rimperialismo e il sionismo ». Cieaver 
ha respinto ogni accusa di antisom.i smo ed ha anzi sot¬ 
tolineato la necessità d; « mantener ferma la d Ginziono 
tra sionisti ed ebrei ». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 30 

IT molto probabile che nes¬ 
sun .lanies Bond israeliano ab¬ 
bia concepito il piano dt*.->ti- 
nato a far uscire dai porto ili 
CTierbourg le cinque unità da 
guerra, ormai non lontane dal 
I loro approda: r Si afferma 
con sempre maggiore certez¬ 
za — scrive stamattina il Fi¬ 
garo — die le vallette non 
sono state rapite dai servizi 
segreti israeliani ma che il 
governo francese ha dato il 
suo assenso ad una operazio¬ 
ne discreta, sui cui risultati 
non ih ite va farsi alcuna illu¬ 
sione. Purtroppo una pubbli¬ 
cità intempestiva e prema¬ 
tura ila fatto scoppiare lo 
scandalo ». 

li Figaro, che ha certamen¬ 
te degli ottimi informatori al- 
l’Hotel Matignon, arriva per¬ 
fino a prevedere come il dif¬ 
ficile problema di t salvare le 
apparenze » potrebbe essere 
risolto: Israele ha già annun¬ 
ciato utlicialmente che le cin¬ 
que vedette verranno adibite 
a servìzio civile, cioè* aile ri¬ 
cerche peirolifere che. guarda 
ca.-o. cominceranno propri-) 
domani al largo del porto di 
| A'ild-ivl. Di coniegllell/.l :i g->- 
vern-> france.-i- noi; «lovi» i)i>-- 
p u difendersi «1.ili aci usa di 
aver venduto sottobanco, vio¬ 
lando le misure (ii embargo. 
<i<-i materiale heìhco ad Israè¬ 
le. o di essere stato vittima 
«i: una macchinazione interna 
rionale lesiva de! suo pre-ii- 
g.o. ma potrebbe annunciare 
.a narra., ;, * a eie.la transazio¬ 
ne commerciale intercorsa tra 
: cantieri navali «ii Cherbourg 
e il fittizio acquirente norve¬ 
gese. 

I-a tesi d-.-l Figaro «-alleva 
naturalmente alcun: interro¬ 
gativi. ii primo riguarda :! 
senso de’:';:;ch:e-t,a ordinata 
da’, governa frar.ce.-o per sta- 
bil.ro le condizioni nelle qu.ì’i 
è avvenuta ha venata delle 
c.nqae imbarcazioni nui.t.ari: 
s: tratta soltanto di una cor¬ 
tina fumogena stesa davanti 
all'opinione pubblica, in attesa 
«ielle dichiarazioni distensive 
del governo israeliano? Il se¬ 
condo riguarda il rischio as¬ 
sunto volontariamente da! go¬ 
verno all'atto di dare il suo 
accorri» a Topo razione: in ef¬ 
fetti. Parigi non poteva igno¬ 
rare che una volta esploso 
l'affare vi sarebbero state, ah 
■ ■ a o ^ ^ o ^ * c* ro ^ _ 

zioni che avrehlvra messo in 
causa l’autor.tà governativa e 
il prestigio delia diplomazia 
francese. A meno cito le au¬ 
torità francesi avessero con¬ 
tato su uni discrezione che 
non c’è stata e che nei piani 
originari avrebbe dovuto co¬ 
prire il trasferimento delie 
cinque navi da Cherbourg a 
Haifa. 

A questo proposito si ri¬ 
corda qui che il ó gennaio di 
quest'anno, due giorni dopo la 
proclamazione del secondo em¬ 
bargo nei confronti «ii Israele 
(conseguente a] rari israelia¬ 
no su!l’aeroporto di Beirut) 
due vedette costruite a Chor- 


Ixorg presero il largo |K>r una 
serie di collaudi e non torna¬ 
rono mai più alla base, per 
arrivare qualche giorno dopo 
in un porto israeliano. Allora 
era al potere il generale De 
Gaulle. eppure le reazioni 
francesi furono piuttosto neu¬ 
tre. Una protesta non chias¬ 
sosa a Tel Aviv e qualche 
misura disciplinare nei porto 
di Cherbourg. E’ stato questo 
precedente, che non fece ru¬ 
more in quell’epoca, a convin¬ 
cere il governo francese della 
possibilità di rifornire discre¬ 
tamente Israele senza abolire 
ufficialmente l'embargo? 

Più le ore passano e più il 
misterioso affare si arricchi¬ 
sce di particolari che ancora 
qualche ora fa sembravano 
impensabili. K poiché l’indi¬ 
screzione c'c stata, e clamo¬ 
rosa il governo francese deve 
uscire tul mutismo osservato 
fin qui e dire come stanno le 
cose: sia per respingere gli 
assalti della destra conserva- 
tri ce che domanda a Chaban- 
Delmas di abolire l'embargo 
per : evitare di cadere nel ri¬ 
dicolo sìa per rispondere 
alle legittime prooccupazioni 
dei paesi arabi che avevano 
riposto non poca fiducia nella 
azione diplomatica francese 
• erro il Medio Oriente. L'am¬ 
missione di una vendita uffi¬ 
ciale delle cinque navi da 
guerra, ad Israele, infatti, e- 
quivarrt ohe aU'annuncio di 
una svolta nella politica este¬ 
ra francese: e la Francia per¬ 
derebbe molto del prestigio 
che De Canile le aveva procu¬ 
rato nel mondo arabo. 

II consiglio dei ministri si 
occuperà domani mattina del 
« caso z: Schtiman e Debrc <!■>- 
crebbero r,ferire, in quella 
sede, sui risulti delle inchie¬ 
ste parallele condotte dal 
0 /o’ d’Dr.s.jy c cial ministero 
delia Difesa. 

Augusto Pancaldi 
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a Tel Aviv — dovrebbe eviden¬ 
temente. nel calcolo israeliano, 
attenuare la drammaticità del¬ 
ia situazione al momento dell'ar¬ 
rivo delle cinque unità. D’al¬ 
tra parte il giornale Maartv, 
abbandonando ;’ tono distac¬ 
cato e informativo dei giorni 
scorsi, sferra un acre attacco 
alla Francia: < Le einque unità 
— dice — non sono state nè 
rubate nè fatte partire di na- 
sco-.to. Esse sono state acqui¬ 
state a! loro pieno costo, con 
licenza delie autorità francesi • 
hanno lasciato (’herlxnirg le¬ 
galmente e con ia necessaria 
autori/zazione. Non siamo stati 
no: a complicare le cose o ad 
escogitare il modo in cui le 
unità sono state portate fuori 
da Chetilo.irg. La : esponsub: • 
!.rà di ciò ricade esclusi vanirti- 
v sui frames;». Una chiamala 
o corri•>). ionie si ville, eia- 
| ii.- 1 : .i>ami-nV e->p',.ed a . 

IVr quanto riguarda l’ntteg- 
! inani' nto dot paesi arabi, le 
i ■.i■ che •.oimono dalle var.e 

I ■ .'iuta!: indicano che ei si at 
I ■ . !'•• ad una linea di fermezza 
: ■ coni rotiti di Bangi, ma 
] -•■!]/ ! spinte esasperate e, al¬ 

meno imo a questo momento. 

| -t-n/a riseli! il: rottura. I-» 

| -lampa araba ad ogni modo 
! esprime con chiarezza i senti¬ 
menti lieH'opiuione pubblica. A 
I Beirut il giornale Al Shaah si 
I cinedi- ' se l'amicizia può ba- 
i .--arsi sull'inganno « ed afferma 
elle Bangi da agli arabi dei 
| sentimenti mentre dà agli israe¬ 
liani dille navi da guerra. Il 
I Dmlii Nfnr un lingua inglese) 

I ilice: • Da alcune parti si af¬ 
ferma chi* la Frani ia v ende 
parole agli arabi ed armi ad 
Israele. Ber provare che ap 
poggiti sinceramente la giusta 
causa araba e per conservare 
t! suo prestigio uH'inteniu deve 
colpire severamente tutti coloro 
che hanno avuta a che fare con 
questa storia, per complicità o 
negligenza: ma la possibilità di 
unti complicità supera queliti di 
unti negligenza 

Analoghi giudizi so no riportati 
dalla stampa del Cairo. Qui il 
portavoce del governo ha detto 
oggi elle l’Egitto attende con 
fiducia i risultati (leU'inelue.sta 
ordinata dal governo francese. 

* Israele non ha rispetto per la 
sovranità o per la legalità 
quando questo sono contro ì suoi 
interessi * ha detto il portavoce, 
che ha paragonato ii - col|x> » 
ili Cherbourg a! furto dei prò 
getti dell'aereo » Mu nge » d 
una fabbrica svizzera ad ojver 
di un agente israeliano. 

Vale infine la pena di cita 
nuche l'opinkmo espressa < 
giornale algerino FI Mondiali^ 
il quale scrive che ' Taf fare 
delle vedette di Cherbourg st 
gnifien. è ormai chiaro, l'atinu! 
lamento dell'emhnrqo francesi 
sulle armi ixm Israele. II fatte 
vive questa decisione «ia sta* 
presa senza che Bangi se 
sia apertamente e pubblicali • 
te assunta la responsabilità n< 
cambia nulla cosi come U 
storie norvegesi non ingannano 
nessuno. E' ormai chiaro — 
scrive FA Moudiahid — che Ba 
riili. rinnegando l'analisi del 
generale De Gallilo, il quale 
aveva denunciato il caratteri 
espansionista e " dominatore " 
di Israele, ha deciso (il appog¬ 
giare gh occupatili della terra 
amba. Tutto porta a pensare 
che il governo francese noti jx» 
leva non saperne nulla e che 
ha autorizzato la consegna de! 
le vedette a Tel Aviv, poiché s: 
tratta di lina vera e propria 
consegna, avvenuta per vie tra¬ 
verse. Le vendite d: materiale 
militare non si fanno ai singoli. 
Il ministero francese era te 
nulo a dare il suo assenso e 
lo ha fatto con cognizione d: 
causa ». 

• * * 

IL CAIRO. 30 
Il presidente Nasser e riri 
traio oggi a! Cairo da Tritio! . 
dove lia conferito con i leader* 
delia Libia e del Sudan. Nas 
ser si prepara a recarsi in vi¬ 
sita a Khartum. dove pronun- 
cvrà giovedì un importante di¬ 
scorso. Il mese prossimo. : 
presidenti dei tre paesi si riu¬ 
niranno con i capi di Stato deli ) 
Siria, della Giordania e de. 
i'Irak in un «piccolo vertice-. 

Un portavoce egiziano ha ri 
(■inarato che la posizione dei!» 
BAU dopo il «vertice» di Ra¬ 
bat resta immutata. La RAT 
intensificherà -'a «guerra d'at¬ 
trito » contro g’.t israeliani e 
mobiliterà tutte le sue nsors 0 
:n vista delia liberazione ri; 
tutte le terre arabe. Il porta 
vico ha sottolineato l'importanza 
dei fatto che a Rabat gl: Stati 
arabi progressisti abbiano avuto 
« :1 coraggio morale d; affron¬ 
tare la realtà » 

Sul p-ano nv.i.tare è stata en 
nunciata oggi unhr.cursione ri: 
« commandos » egiziani sulla 
riva orientale rie! Canale, nella 
zona ri: E! Tor. \ loro vo’ta. 
« commandos » pslestinesi hanno 
attaccato villaggio militare 
israeliano ri: Ai Gamer. sul 
Giordano. 
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